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giorni 30; Chiara viglio, di 30; Soleri, di 6;. 
Hierschel, di 5 ; Giovanelli Edoardo , di 15; 
Morelli Enr ico, di 6 ; Crespi, di 6 ; De Ca-
pi tani , di 1 ; per ufficio pubblico, gli ono-
revo l i : Santol iquido, di giorni 15; Inna -
morat i , di 10. 

(Sono conceduti). 
Auguri al deputato Soleri. 

P R E S I D E N T E . Credo che la Camera 
sarà concorde nell ' inviare all 'onorevole So-
leri, il quale ha r ipo r t a to una gloriosa fe-
r i ta negli ul t imi f a t t i d 'a rme ed è s ta to 
insignito della medaglia d 'a rgento al valore 
mili tare, l 'augurio di una p ron ta guarigione, 
che lo ridoni alla sua opera legislativa e 
militare, ed al nostro affe t to . (Viv iss imi 
generali applausi). 

Omaggio ad un valoroso caduto. 
P R E S I D E N T E . Poiché ho accennato a 

un f a t t o che onora la nos t ra Assemblea, 
devo anche r icordare là morte gloriosa in-
©ontrata sul campo de l l ' ono re dal li-! 
del l 'onorevole Pipi tone. È così che si riyf 
f e r m a la eroica partecipazione dei mem-
bri della nos t ra Assemblea, e dei loro con-
giunti , a questa san ta guerra, che è affer-
mazione dei dir i t t i d ' I t a l i a . (Viv i s s imi ge-
nerali applausi). 

Ho già espresso condoglianze all 'onore-
vole Pipi tone, il quale ha risposto con un 
nobilissimo te legramma, che fa onore ai 
suoi sent iment i di padre e di pa t r io ta . (Ap-
plausi). 
Saluto ai Presidente e alla Repubblica degli 

Stati Uniti d'America. —- Plauso all'Eser-
cito ed all'Armata. 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. I mi-

nistri e i deputati sorgono in piedi. Segni 
di vivissima attenzione). Consenti temi ora, 
onorevoli, carissimi colleghi, di dire poche 
parole intese a r ievocare t r a voi, as t raendo 
da ogni d iba t t i to , avveniment i che nel re-
cente periodo delle nostre ferie hanno de-
stato in t u t t i gli animi liberi e fort i , en tu-
siasmi di fede e di speranze, e in noi il più 
sereno pa t r io t t ico compiacimento. (Benissi-
mo! Bravo!) 

Alludo anz i tu t to e in modo speciale, voi 
lo ave te già compreso, allo storico messag-
gio che, pochi giorni dopo la sospensione 
dei nostri lavori, Wilson, il Presidente della 
Repubbl ica degli S ta t i Unit i , r ivolgeva alla 

sua Nazione per esporle le ragioni per le 
quali essa non po teva più tenersi estranea 
al conflitto, che ormai da t re ann i semina 
dovunque stragi, barbar ie e crudel tà inau-
dite. (Vivissimi applausi). 

Se Washington, il moderno Cincinnato, 
aveva dato v i ta al gran Popolo, e Lincoln^ 
il mar t i re , l ' aveva redento dal l 'obbrobr io 
della schiavitù di una razza, egli, Wilson, 
10 consacrava con t u t t e le sue energie e le 
sue grandi risorse alla causa della giustizia 
e della l ibertà di t u t t i i popoli. (Vivissimi 
prolungati applausi). 

E in quel l ' a t to , che a ragione fu de t to 
11 maggior grido di coscienza che sia s ta to 
r ivolto a t u t t o il mondo civile, apparvero 
un ' a l t r a vol ta e nel modo più completo e 
solenne rispecchiate le ragioni del nostro 
risorgimento e della nost ra par tecipazione 
al l 'aspra lo t ta odierna. (Vivissimi applausi). 

Sicuro di in t e rp re ta re i vostri sentimenti,, 
non indugiai un i s tante ad inviare al l 'uomo 
insigne l 'espressione della ammirazione e 
del 1-' » attitudine della Camera e del Paese 

. (Approvazioni). Ri tengo quindi che 
vorrete con unanime plauso r innovare 

t a le manifestazione. (Viv i s s imi , generali, 
prolungati applausi). 

E ciò t a n t o pili dopo le entusiast iche 
accoglienze che la nostra Missione e il gio-
vane Principe, che la presiede, ebbero do-
vunque dalle popolazioni, e quelle solenni 
e significative del Senato e del Congresso: 
p rova indubbia che il pensiero del l ' I ta l ia 
è compreso, e che la sua azione ha il con-
senso della grande Repubbl ica e può con-
t a re sul suo concorso morale e mater ia le . 
(Vivissimi generali reiterati applausi). 

Di tal i accoglienze e a t tes taz ione è sin-
tesi il seguente te legramma inviatomi da 
S. A. R. il Pr incipe di Udine : 

« Mi è gradi to riferire a Y. E. ed alla Ca-
mera dei depu ta t i in torno al r icevimento 
ve ramente entusiastico, che la Camera dei 
Rappresen tan t i Americana ha f a t t o oggi alla 
Missione i tal iana. Ado t t ando a l l 'unanimi tà 
la proposta dell 'onorevole Laguard ia , depu-
t a t o di New York, la Camera r icevet te nel-
l 'Aula du ran te la seduta la Missione i ta l iana, 
che fu sa lu ta ta dagli applausi dei Rappre -
sentant i e delle t r ibune. Ai cordialissimi sen-
t iment i espressi dal presidente Clarke risposi 
a nome della Missione r ammen tando i vincoli 
f r a t e rn i che hanno sempre legato il popolo 
i taliano a quello americano e che sono 
d ivenut i più intimi in questa grande ora 
della difesa della l ibertà e della giust izia. 
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Tut t i i Eapp re sen t an t i presenti,- in numero 
di circa qua t t rocen to , vollero stringere la 
mano ai componenti la Missione con la più 
grande cordialità, r innovando l'espressione 
dei loro amichevoli sent iment i verso il no-
stro paese. 

« Fe rd inando di S a v o j a » . 
{Applausi prolungati). 
Al Principe de t t i subito risposta; ma il 

vostro plauso mi dirà che io la r innovi come 
espressione d i re t t a dell 'Assemblea. (Vivis-
simi generali e prolungati applausi). 

Né debbo tacerv i che degli S ta t i ameri-
cani, che si associarono agli S ta t i Unit i , la 
Repubbl ica di Cuba volle darcene l ' annun-
zio con un pa t r io t t ico messaggio, pieno di 
a f fe t tuosa espansione (Applausi), t rasmes-
somi a mezzo della Legazione di quello 
S ta to , ed al quale, per egual mezzo, ri-
sposi (1). 

Ma al tro e più int imo e più commovente 
pensiero r icorre in questo momento alla 
mente nostra: quello dei nuovi a t t i di eroi-
smo e di abnegazione, coi quali i nostri 
soldati e mar inai hanno celebrato l ' inizio 
del terzo anno di guerra; degni emuli de-
gli eserciti e delle mar ine f ranco-br i tan-
niche. ( Vivissimi prolungati applausi). 

Al Re esemplare, al Duce vigile e sa-
gace, ai comba t t en t i t u t t i inviai il mio e 
vost ro saluto, che voi r innovere te ; come 
dare te le vostre lacr ime ai cadut i . (Vivis-
simi generali prolungàtissimi applausi). 

F u det to , onorevoli colleghi, che le nuove 
geste del nostro Esercito erano una fiera 
parola contro ogni debolezza. (Benissimo !) 

Io la t r aduco in un augurio fervidissi-
/mo, questo : che al valore ed alla disel-

li) Ecco il testo del telegramma: 
« L a Camera dei Rappresentant i della Repubblica 

di Cuba, dichiarando oggi l'esistenza dello stato di 
guerra fra questa* Razione, e l ' Impero Germanico, al-
zatasi in piedi e tra acclamazioni d'entusiasmo, decretò 
indirizzare un messaggio di fratellanza a codesta Ca-
mera, partecipandole l'orgoglio che prova il popolo cu-
bano all 'unire il suo modesto sforzo a quello di coloro, 
che lottano per il trionfo del diritto e pel rispetto delle 
piccole Razioni ; r icordando la Camera, in questi so-
lenni momenti, che insigni pensatori italiani lavorarono 
con tutte le loro forze per Cuba,' nei giorni della sua 
emancipazione, che molti compatrioti di Garibaldi soc-
combettero pieni di gloria lottando per l ' indipendenza 
cubana, e che i deputati italiani resero riverente omag-
gio in occasione della morte del gran campione della 
nostra libertà Antonio Maceo. 

« Miguel Covili a, Presidente della Camera dei Rap-
presentanti ». 

plina militare, v i r tù dei nostri soldati , ri-
sponda, qui e in t u t t o il pae^e, quella di-
sciplina civile (Benissimo-!), per la quale,, 
fuga t i i gas asfissianti creatori di impa-
zienze intempest ive, di facili cri t iche, di 
morbose dubbiezze, di misere querimonie, 
di vane competizioni ( Vivissime appro-
vazioni), si man tengano ed operino in 
t u t t i i c i t tadini io spirito di sacrifìcio, la 
concordia delle volontà e ia costanza dei 
propositi nella fede della sicura v i t t o r i a ! 

Viva 1' I t a l i a ! (Vivissimi generali prolun-
gàtissimi applausi —- Grida ripetute di i: 
Viva F i t a l i a ! ) 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Presi-
dente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Vada 
anz i tu t to dal banco del Governo il saluto 
del dolore e della gloria al depu ta to Pi-
pitone. La fine eroica del figlio suo è nuova^ 
prova dell 'epico concorso, che l'isola ma-
gnanima dà alla guerra nazionale, come 
già lo de t t e alle prime guerre del Risorgi-
mento ; è nuovo vincolo t ra la Camera dei 
depu ta t i ed il Paese nella lo t ta che si svolga 
così eroicamente e così vi t tor iosamente. . 
(Vivi applausi). 

E vada pure un saluto ed un augurio 
al valoroso depu ta to Soleri, per il quale 
l 'onorevole Pres idente della Camera e b b e 
giuste parole di ammirazio ne e di omaggio, 
a cui il Governo fe rv idamente si associa, 
(Vive approvazioni). 

I l Governo si unisce pure con t u t t o l 'a -
nimo alle parole nobilissime, p ronunz ia te 
dall ' i l lustre Presidente, e che sono s ta te 
coronate dal vivissimo vostro plauso; plauso 
che è di un 'e loquenza incomparabi le nel 
significare il pieno consenso dell 'Assemblea 
al felicissimo avvicinamento, ch'egli fece 
dei movent i e delle aspirazioni della nost ra 
guerra ai principi a l t amente p roc lamat i 
dal pres idente Wilson. 

SToi mossero le nostre tradizioni, noi 
mossero il retaggio dei nostri pensatori e 
dei nostri mart i r i , il palpito della nos t ra 
nazionali tà; ma la più grande delle demo-
crazie del mondo ha add i t a to a t u t t e le al t re 
democrazie qual sia la mèta da raggiungere 
e come ad essa non si pervenga con una 
pace i m m a t u r a , ma solo sopportando t u t t i 
gli sforzi, apprestandosi a t u t t e le bat tagl ie , 
preparandosi a t u t t i i sacrifizi che occor-
rono per giungere alla pace consacratr ice 
del diri t to e della l ibertà. (Vivi applausi). 

Il Governo plaude e si associa alle en-
tusiast iche parole con le quali il Pres idente 
di questa Camera rese meri ta to t r i bu to di 
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ammirazione ai nostri combat tent i , sempre 
più prodigiosamente eroici. (Viviss imi ap-
plausi). 

È bene che all 'aprirsi dell 'arringo di vi-
vaci discussioni par lamentar i , che sono la 
v i ta , la guarentigia, la prerogat iva dei po-
poli liberi (Approvazioni) , la prima manife-
stazione di questa Camera significhi che essa 
è concorde con t u t t a l ' I ta l ia quando si 
t r a t t a di fa r vot i per il tr ionfo della civiltà 
nel mondo, e di render t r ibu to di ammira-
zione e di g ra t i t ud ine ai valorosi combat-
ten t i . (Viviss imi prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

G I A R D I N O , ministro della guerra. I n 
s o m e dell 'esercito, che combat te al f ronte , 
del quale reco qui, vivi e freschissimi nel-
l ' an imo, i sentimenti , ringrazio la Camera 
ed il Governo del plauso t r i bu ta to ai com-
ba t t en t i . 

Ma più che del plauso vi ringrazio della 
nuova corrente di forza, che da esso si t ra -
sfonde nei muscoli dell 'esercito che com-
ba t t e . (Bravo ! — Approvazioni). 

Voi ave te gloriosamente avviato ai giu-
sti e sacri confini d ' I ta l ia un magnifico su-
perbo poderoso leone, che t iene la zampa 
possen te a f fondata nelle vive carni del ne-
mico e nell 'occhio del nemico t iene in ten to 
il terribile sguardo. Ma l 'orecchio ansioso 
esso t ende alle voci, al palpito della na-
zione, della madre santa , per la quale com-
bat te , vince e versa il suo sangue generoso. 
(Vivissimi applausi). 

Oggi nelle vene del leone corre un fre-
mito di gioia. Da questo plauso esso t r ae 
nuova e formidabile forza, con la quale 
dobb iamo, incrollabilmente vogliamo, e 
c e r t a m e n t e sapremo, vincere! (Vivissimi e 
generali applausi).. 

P R E S I D E N T E . I l a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della marina. 

T R I A N G I , ministro della marina. Rin-
grazio l ' i l lustre Pres idente e la Camera per 
le nobili parole pronunzia te in quest 'Aula 
e per la manifestazione di plauso t r ibu ta t a 
ai combat ten t i . A nome della marina, che 
rappresento con sentimento di orgoglio e 
di fede, perchè sorret to dal palpito della 
naz ione intera, che desidera vincere ad 
ogni costo, sen t i tamente ringrazio. 

Sono nuovo in quest 'aula , e la mia pa-
rola suona d isadorna . Mi bast i però che 
r iaffermi il sent imento che si rispecchia nel 
mio animo di marinaro, la volontà di vin-
cere che anima t u t t i i marinai d ' I ta l ia , 
iano essi sulle navi a rmate per la guerra, 

siano sulle navi a rma te della marina mer-
cantile. {Applausi). 

Essi, an imat i da un nuovo palpi to , da 
un nuovo orgoglio,, dal sempre più vivo 
proposito di ben operare per la pat r ia , 
continueranno nell 'opera aspra ed assidua 
anche nel l 'ombra, come finora hanno fa t to , 
se il nemico non c rnsen t i rà l ' aper to ci-
mento , mantenendo sempre e in qualsiasi 
modo al ta la gloria del vessillo tricolore. 
(Vivissimi e generali applausi). 

Dimissioni e nomina di ministri 
e sottosegretari di Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Presidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 
onoro di comunicare alla Camera che con 
decreto del lo corrente Sua Maestà il Re 
ha acce t ta to le dimissioni del tenente ge-
nerale Paolo Morron ' da ministro della 
guerra, del vice-ammiraglio Camillo Corsi 
da ministro della mar ina , dell 'onorevole 
Arlot ta da ministro per i t raspor t i mari t-
t imi e ferroviari , nominandolo, con decreto 
del successivo giorno 16, ministro senza 
portafoglio. Con decreti dello stesso giorno 
16 Sua Maestà il Re ha nominato ministro 
della guerra il t enente generale Gaetano 
Giardino, ministro della mar ina il cont ram-
miraglio Ar turo Triangi, ministro dei t ra-
sporti mar i t t imi e ferroviari l 'onorevole se-
na to re Riccardo Bianchi. 

In seguito all' istituzione del Ministero 
delle a rmi e munizioni avvenuta per Regio 
decreto del 16 corrente , Sua Maestà il Re 
ha in pari da t a nominato ministro delle 
armi e munizioni l 'onorevole senatore te-
nente generale Alfredo Dallolio. 

Sua Maestà il Re con decreti del 16 cor-
r en te ha acce t ta to le dimissioni del t enente 
generale Vittorio Alfieri sottosegretario di 
Sta to per la guerra e dell 'onorevole Giuseppe 
Canepa sottosegretario di S ta to per l 'agri-
coltura, e con decreti del 17 coir.ente ha 
nomina to il maggior generale Umber to Mon-
tana r i sot tosegretario di S ta to per la guerra, 
il t enen te generale Vittorio Alfieri sottose-
gretario di S ta to per le armi e munizioni, 
l 'onorevole Mario Cermenati sottosegreta-
rio di S t a to per l ' agr ico l tura . 

Con decreto del 19 corrente Sua Maestà 
il Ì ìe ha acce t t a to le dimissioni dell 'ono-
revole Ugo Ancona da sottosegretario di 
S ta to per i t rasport i mar i t t imi e ferro-
viari. 
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P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
Pres idente del Consiglio di queste sue co-
municazioni . 

Comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Pres idente del Consiglio. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio (Se-

gni di vivissima attenzione). Onorevoli col-
leghi! I l Ministero sorto dalla pa t r io t t i ca 
unione dei par t i t i e sorret to dal P a r l a m e n t o 
con r ipe tu te e larghe dimostrazioni di fi-
ducia, si r ipresenta concorde di pensieri e 
di opere rivolte t u t t e ai fini supremi della 
nostra g rande impresa nazionale. 

È la nos t ra , o signori, la concordia vo-
l u t a dal Paese, sempre più mirabile per la 
sua v i r tù di resistenza e per le sue opere 
civili; la concordia invocata dai nostri 
prodi comba t t en t i che ci ammoniscono a 
non ascoltare se non la voce sovrana della 
P a t r i a ; la concordia imposta dalla grav i tà 
di questa ora formidabi le della storia del 
mondo, di cui nuove pagine ci si svolgono 
innanzi ad ogni i s tante , dalla rivoluzione, 
che t rasforma la Russia, a l l ' impeto di sim-
pa t ia e di solidarietà per la causa degli 
Alleati , che scosse la più grande Demo-
crazia del mondo e par la così alto nei 
messaggi del pres idente Wilson. 

Di l le conseguenze, che ne sono der ivate 
per la nostra azione in ternazionale vi in-
t r a t t e r r à , or ora, il ministro degli affari 
esteri. (Commenti). 

F r a t a n t o incalzare di eventi un nuovo 
splendore di gloria a l l ' I t a l i a nostra seppe 
tes té aggiungere il nostro esercito incom-
parabile, allorché - pugnando contro le 
t a n t o addensa te forze dei nemici - esso ne 
ebbe piena ragione; onde apparve al mondo, 
in quell 'ora vi t toriosa, come il campione 
della causa della l ibe i tà e della giustizia. 
Pe r vir tù sua - dopo secoli - il nome ita-
l iano si elevò nella ammirazione dei po-
poli, quale uno dei f a t t o r i essenziali della 
politica e della storia mondiale. 

Magnanimo compito che pone a duris-
simo cimento il suo valore, e a l t re prove 
ancora di fe rmezza e di abnegazione ri-
chiederà e dall 'esercito e dal Paese. 

Onde ognora più p ron te , più ferme, 
più concordi hanno da essere le risoluzioni 
nostre , a sempre più valido concorso con 
gli Alleat i nostri, e a disinganr o dei ne-
mici, che fol lemente s ' i l luderebbero se ci 
credessero divisi nei proposit i sol perchè 

a vol te si può dissentire circa i preferibi le 
avvediment i . (Approvazioni). 

Col prolungarsi della guerra l 'azione p o -
litica del G-overno si svolge necessariamente 
a d o t t a n d o nuovi metodi e pigliando nuovi 
a t teggiament i . 

Sopra ogni a l t r a cosa, la produzione e 
l 'acquisto di t u t t o ciò che si a t t iene alla 
gu°rra , e massimamente del mater ia le bel -
lico deve sempre più intensificarsi, e sem-
pre meglio perfezionarsi, acquistando, nel-
1' unificazione e nella rapidi tà , efficienza 
ognora crescente; e ne r iceverà essa pure 
sempre più energico sviluppo la nuovis-
sima e progrediente a rma, l 'aviazione. (Be-
nissimo!) 

Si informò a tale concet to t an to la isti-
tuzione del Ministero delle a rmi e muni-
zioni, quan to l 'unione, nel Ministero dei 
t raspor t i , di t u t t o ciò che concerne i t r a -
sporti mar i t t imi , f a t t o r e essenziale del pro-
seguimento della guerra e della stessa vi ta 
economica e civile, e la m i t e r i a dei com-
bustibili, senza i quali cesserebbe ogni a t -
t iv i tà comba t t en te , lavora t r ice e c i t tad ina; 
quan to ancora la a t t r ibuz ione degli ap-
provvigionament i a l imentar i al Oom<nissa-
r ia to generale dei consumi, poiché pa rve 
che da quella' degli acquist i non dovesse 
andar disgiunta l 'opera della distr ibuzione; 
ment re il ministro del l 'agricol tura non t ra-
lascia di dare opera a quell ' intensifìcarsi 
delle colture agrarie, che già ebbero un 
p rome t t en t e incremento; q u i n t o , infine, 
la missione assegnata ad un al t ro minis tro 
di curare con azione immedia ta e vigi lante 
presso la grande Repubb ica amer icana , 
nostra al leata, il seguito degli accordi va-
levoli a congiungere e ad a f f re t t a re la 
cooperazione di quel popolo al t r ionfo della, 
causa comune. 

Parve , o signori, oppor tuno considerare 
fin d 'ora il passaggio del nostro Paese dal lo 
s t a to di guerra al fu tu ro s ta to di pace, spe-
cia lmente per quanto concerne i f a t t i eco-
nomici, sociali, giuridici che immedia ta -
mente a questa susseguiranno: — ampia e 
impor t an te mater ia , che sarà s tud ia ta e 
vagl iata da un Comitato di ministri , e d a 
una Commissione Reale composta non sol» 
da membri delle due Camere, ma da funzio-
nar i espert i e da persone segnalate per emi-
nen te competenza nelle questioni delle in-
dustrie, del l 'agricoltura, del lavoro (Bène!) 

È d'uopo segnatamente , o signori, che 
dopo t a n t o fervore d' industrie, con sì g ran 
numero di operai e così elevati salarii , s£ 
prepar i ciò che meglio riesca a scansare g i i 
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sconvolgimenti repentini e ad equilibrare 
le condizioni della nostra vita economica. 
(Benissimo !) 

Il ministro delia guerra, già dedica ogni 
sforzo a.molteplici problemi, che corrispon-
dono alla gravità dell'ora che volge e cioè: 
a rinvigorire i rifornimenti per l'esercito 
che combatte, sopprimendo, con ogni mezzo, 
l'abuso dovunque ancora vi fosse ; {Benis-
simo!) a perfezionare la preparazione tec-
nica e morale degli elementi che occorrono 
alla lotta ; a trarre il miglior rendimento, 
nell ' intera^ del paese, dalle attitudini di 
tutti e di ciascuno ; e tutto ciò, tenendo 
gli interessi della produzione, specialmente 
agricola, in tutto il massimo conto che i 
supremi interessi della guerra consentano. 
(Approvazioni). 

Non indugerà il ministro della marina ad 
acuire la vigilanza e a fornire validi ripari 
contro la nefanda guerra dei sottomarini, 
favorita da incredibili perfìdie, e sulla quale 
dovrà alfine prevalere l'apprestamento di 
mezzi adeguati di schermo e d'offesa, che 
avvalorino l'ardimento dei nostri fortissi-
mi marinai. (Approvazioni). 

Si irradierà, presieduta da un ministro, 
una azione di propaganda gagliarda per 
diffondere nel paese la parola patriottica-
mente incitatrice, (Commenti) perchè non 
si possa senza contrasto tradire la sublime 
santità della Patria, e trarre dalle lacrime 
di chi soffre il veleno per infiacchire le ro-
buste energie dei soldati e del popolo ita-
liano. ( Vivissime approvazioni ,— Vivissimi 
applausi). 

Ma costoro fanno opera vana, onorevoli 
signori. La coscienza nazionale si ribella 
ad ogni specie di depressione e di perver-
timiento dello spirito pubblico, comunque 
mascherato. 

Non sarebbe Governo d'Italia il Go-
verno che non sentisse che primo dei suoi 
doveri è quello di debellare ogni attentato 
contro la vigorìa della guerra, contro i di-
ritti della Patria ( Approvazioni) ; il Go-
verno che non sentisse come non possa es-
sere incolume la libertà ove salva non sia 
la Patria. 

Dove il parricidio comincia, la libertà 
finisce. E dove non è Patria sicura e li-
bertà guarentita, non può essere neppure 
benefico svolgimento di sociale solidarietà; 
(e senza la vittoria a nessuna classe, e tanto 
meno al proletariato, potrebbe restare spe-
ranza di progressivo e felice vivere civile. 

Nessuno può non augurare, non invo-

care, non benedire la pace. Ma chi la vo-
lesse senza la vittoria della civiltà e senza 
la compiuta liberazione nazionale, vorrebbe 
una pace impossibile, mentirebbe alla sua 
qualità d'italiano e preparerebbe inconsa-
pevolmente per un prossimo avvenire nuovo 
e più inumano strazio di guerre. (Benis-
simo !) 

Non io posso pensare che cosiffatte ten-
denze esistano nel nostro Paese. Se esistes-
sero e si tentasse di tradurle in atto, ine-
sorabile si leverebbe contr(t di esse l'azione 
del Governo, il quale vi proporrà, senza 
indugio, quanto è necessario, di organiz-
zazione e di disciplina, per la tutela della 
pace interna. (Approvazioni). 

Nessuna reazione, o signori, e sempre e 
ovunque il massimo rispetto della libertà 
che sia conciliabile con la disciplina di guer-
ra. Poiché, mentre si combatte al fronte, 
tutto deve convergere a che si esaltino i 
vittoriosi diritti della Patria, a che si ven-
dichi il nobile sangue dei nostri eroi. 

Io ho coscienza, e altamente lo dico, 
che l'opera del Governo rispose sempre a 
queste mie affermazioni. Se tale coscienza 
non avessi, troppo dovrei dubitare di me 
stesso e, ve lo dico con patriottica commo-
zione, troppo mi sentirei indegno di un uf-
ficio, che saprei, senza esitanza, abbando-
nare. 

Con questi sentimenti, con questi pro-
positi, io ripresento al Parlamento il Mi-
nistero che ho l'onore di presiedere. 

10 sono certo che non ci mancò l'animo 
ad alcuna cosa utile alla Patria, ad alcuna 
cosa necessaria alla guerra. 

La discussione dovrà essere ampia; e il 
Parlamento giudicherà. 

Poco importa, o signori, la sorte di un 
Ministero. Ciò che importa, ciò che solo 
vale è la vittoria dell'Italia, è il trionfo 
della civiltà nel mondo. (Vivissime appro-
vazioni— Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af^J 
fari esteri. (Segni di vivissima attenzione). 
Onorevoli colleghi! Dall'ultima volta che 
ebbi l'onore di rivolgervi la parola in que-
st'Aula due grandi fatti storici hanno do-
minato su tutta la situazione internazio-
nale: l'entrata in guerra degli Stati Uniti, 
e lo svolgimento progressivo della rivolu-
zione russa. 

11 6 aprile scorso il Governo degli Stati 
Uniti d'America dichiarò la guerra alla 



A 'fi Parlamentari _ 13545 _ ( meri dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

Germania mettendosi a fianco dei popoli 
che nell ' immane conflitto mondiale lo t tano 
per la causa della libertà e del dir i t to. 

E la giustizia deMa nostra causa non 
poteva ot tenere una più solenne e più in-
discutibile sanzione di questa che le è ve-
n u t a dalla adesione di un popolo che prima 
di impugnare le armi nessuno sforzo t ra -
scurò per tenersi lontano dalla guerra, com-
pat ibi lmente con le esigenze della sua di-
gni tà e con le ragioni del d i r i t to . 

Gl ' i tal iani hanno appreso con int ima 
soddisfazione le accoglienze liete e cordiali 
di cui è s tata oggetto negli Stat i Uniti la 
nostra Missione s t raordinaria composta di 
membri del Governo e di eletti parlamen-
ta r i e presieduta dal principe di Udine, 
missione incaricata di por tare al Presidente 
Wilson il saluto del l ' I ta l ia , col messaggio 
del nostro Sovrano, rispecchiante i senti-
ment i della nazione t u t t a verso la nuova 
compagna d 'a rme. Queste accoglienze di-
mostrano che l 'opinione pubblica della po-
tente Repubbl ica riconósce il valore del 
contr ibuto italiano alla guerra mondiale. 
(Approvazioni). 

La fra te l lanza delle armi stabilisce un 
nuovo vincolo imperituro f r a le due Na-
zioni ed è vivissimo desiderio di t u t t i gli 
i ta l iani che l 'avvenire riservi ad esse una 
int ima collaborazione nella via operosa del 
progresso e della civiltà. (Approvazioni) . 

L'esempio degli S ta t i Uni t i è s ta to tosto 
seguito dagli S ta t i di Cuba e del P a n a m à 
ed hanno inoltre ro t te le relazioni con la 
Germania , il Brasile, la Bolivia, il Guate-
mala, l 'Honduras , il Nicaragua, Liberia e 
Hai t i . 

Nello scorso marzo, insieme agli a l t r i 
alleati , il Governo i taliano dichiarò di ri-
conoscere il Governo provvisorio russo. 
{Segni d'attenzione). La nazione i tal iana ed 
il Pa r l amen to seguono con ansioso inte-
resse le vicende della grande alleata, nella 
sua nuova vi ta di l ibertà. Dobbiamo con-
fidare che quel nobile popolo saprà t rovare 
nei principii della sana democrazia la forza 
necessaria a superare le difficoltà inerenti 
alla sua int ima trasformazione sociale e 
costituzionale; e che il sicuro istinto popo-
lare non mancherà di tenersi in guard ia 
contro le insidie nemiche, le quali mirano 
non meno a far prevalere i proprii inte-
ressi politici e mili tari , che a disfare gli 
invisi liberi o rd inament i della nazione vi-
cina. Nel pieno e fiducioso accordo con gli 
alleati, nella tenace prosecuzione della 
guerra,, sta per la Eussia la più sicura tu -

tela delle sue l ibertà interne e della sua 
indipendenza. (Benissimo ! — Commenti). 

I dolorosi avveniment i di Eomania eb-
bero un'eco profonda fra noi che abbiamo 
con essa comunanza di razza e analogia 
di aspirazioni. Ma quella for te Nazione, 
non immemore delle sue nobili origini, ri-
t rova nella giustizia della sua causa il vi-
gore occorrente a vincere le difficoltà 
s t raordinar ie della sua posizione. La E o -
mania si p repara alla riscossa, accompa-
gna ta dai fervidi voti del popolo i tal iano. 

F ra i caposaldi che poniamo per la pace, 
f u t u r a sta la restaurazione delle al t re sven-
t u r a t e nazioni che vedono occupati e de-
vasta t i i loro terri tori i , ma che vivono nella 
fede dell 'avvenire: il Belgio, di cui il lungo 
angoscioso mart ir io ha commosso t u t t o il 
mondo civile, la Serbia e il Montenegro 
sopraffat t i da forze preponderant i , ma non 
domi. D'accordo con gli alleati, poniamo 
anche l 'unificazione d f una Polonia indi-
pendente come scopo di questa guerra mon-
diale inspirata alla liberazione delle nazio-
nal i tà oppresse. 

È nel momento del pericolo che si s tr in-
gono i più for t i e du ra tu r i legami fra i 
popoli. 

I l recente proclama del Comando delle 
nostre t ruppe in Albania (Segni d'atten-
zione) ha pubbl icamente r iconfermato lo 
speciale interessamento del Governo ita-
liano alle sorti di quella valorosa regione, 
che sono in t imamente connesse, non meno 
del diret to e sicuro nostro possesso di Va-
lona e del suo terr i tor io , con l 'assetto ge-
nerale dell 'Adriatico, questione vi ta le per 
l ' I t a l ia . (Approvazioni) . 

Propugnarne 1' indipendenza dell 'Alba-
nia, in conformità dei principii generali 
che informano le nostre alleanze e che sono 
stati ancora di recente e con t a n t a elo-
quenza proclamati dal Governo degli Sta t i 
Uni t i oltreché dalla nuova Eussia liberale. 

L ' I t a l i a non ha nei r iguardi dell 'Albania 
al tre mire che di difesa contro ogni preve-
dibile ingerenza o insidia dì terze Potenze, 
garantendole essa la piena disposizione di 
sè stessa al l ' in terno e pa t roc inandone le 
legit t ime ragioni e gli interessi nel consesso 
delle Nazioni. (Vive approvazioni). Spe t te rà 
poi alle Potenze r iuni te pel t r a t t a t o della 
pace generale il compito di determinare i 
precisi confini dello S ta to albanese di f ron te 
a quelli vicini. Duran t e la guerra per neces-
sità di cose ogni Governo locale dovrà di-
pendere dal Comando militare, pur inspi-
randosi questo al maggior r ispetto delle 
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usanze e degli interessi esistenti ; conclusa 
la .pace, gli albanesi stessi s ta tu i ranno li-
beramente sui propri i ordinamenti in terni 
così politici come amministrativi, economici ' 
o civili. (Approvazioni). 

Le necessità della guerra hanno deter-
minato i t re Governi delle potenze alleate 
ga ran t i della costi tuzione ellenica ad as-
sumere speciali misure di coercizione ri-
guardo alla Grecia, le quali hanno con-
dot to all 'abdicazione del Re Costantino e 
all 'assunzione al t rono del suo secondoge-
nito Alessandro. L ' I t a l i a non essendo nel nu-
mero delle potenze garan t i non prese par te 
a t u t t o ciò ; il che però non toglie, ed è 
bene riaffermarlo, che il Regio Governo in 
questa circostanza, come nella condot ta 
generale della guerra, mant iene scrupolo-
samente il pieno accordo con gli alleati . 
Vi è ogni ragione di sperare che la Grecia 
abbia ormai raggiunta una si tuazione in-
t e rna più stabile ed omogenea, ta le da non 
presentare più alcuna minaccia o pericolo 
per la spedizione mil i tare degli alleati in 
Macedonia. (Commenti). 

Auguriamo al nuovo Regno ogni mag-
giore prosperi tà, pienamente convinti del 
costante e dura turo interesse che hanno le 
due nazioni medi ter ranee vicine, I t a l i a e 
Grecia, di procedere concordi nella espli-
cazione della loro a t t iv i t à politica ed eco-
nomica verso quei maggiori progressi cui 
seno chiamate dalle loro al te t radizioni 
storiche di civiltà. (Commenti). 

Contro la Turchia , in Palestina, l ' In-
ghil terra ha intrapreso una nuova vigorosa 
azione militare, nella quale già rifulse il 
valore delle armi br i tanniche. Una rappre-
sentanza della bandiera i tal iana prenderà 
par te , accanto agli alleati, a quella spedi-
zione, che risponde ad un alto interesse 
internazionale, politico e morale. 

È cura costante nost ra e degli alleati di 
m a n t e n e r e e r insaldare l 'uni tà dell 'azione 
t a n t o mili tare che politica, condizione es-
senziale del successo, e di assicurare l 'ar -
monico contemperamento dei r ispett ivi in-
teressi : di questo nostro comune in tendi-
mento si ebbe nuova prova nel rapido con-
vegno di S t - J e a n de Maurienne del 19 a-
prile/ ult imo scorso. 

Gl'interessi medi ter ranei dell' I ta l ia sono 
essenzialmente fonda t i sul principio dello 
equilibrio e della eguaglianza f ra le Potenze, 
ed abbiamo ogni maggiore aff idamento che 
essi saranno, in qua lunque eventual i tà , e-
quamente t u t e l a t i e garant i t i . (Vice appro-
vazioni). 

In questi ultimi tempi si sono f a t t i da 
più par t i sforzi d ' ingegno e di sottili ar-
gomentazioni , e ta lora dai nemici col solo 
intento di insidiosa schermaglia interna-
zionale, per costringere entro una brevis-
sima formula t u t t i i postulat i e gli elementi 
cost i tut ivi della f u t u r a auspicata pace. 
(Segni d'attenzione). A questo proposito 
giova r icordare le savie parole che dirigeva 
pochi giorni fa alla Russia il Governo de-
gli Sta t i Uniti: I t o r t i debbono essere in-
nanzi t u t t o r ipara t i e occorre provvedere 
a che non possano r innovars i . E a provve-
dere ai rimedi non bastano le affermazioni 
di principii avent i un suono simpatico e 
piacevole all 'orecchio. Le questioni prat i-
che non possono essere risolte che con mezzi 
pratici. (Benissimo!) 

La situazione generale che comprende 
t an t i problemi disparati d ipendent i da di-
versità di razza, di civi l tà , di situazione 
geografica, di tradizioni, di aspirazioni 
ideali, ci si presenta così varia e complessa 
che non vi è formula di poche parole che 
possa bas ta re alle infinite esigenze dei sin-
goli casi. I concett i di equi tà e di umani tà , 
principii animator i di ogni progresso civile,, 
escludono per se stessi la sola meccanica 
ed uniforme applicazione di formule t roppo 
semplici di f ron te alla infinita var ie tà dei 
fenomeni storici e sociali; e dove esuli lo 
spirito di equità e di uman i t à non può fio-
rire vi ta di l iber tà . (Approvazioni). 

Così la formula, a intonazione puramente 
negativa, t a n t o pa t roc ina ta da un for te 
par t i to a Pie t rogrado - « nè annessioni né 
indenni tà » - se disgiunta dai concet t i po-
sitivi di l iber tà e di indipendenza dei po-
poli e dalle indispensabili garanzie del man-
tenimento della pace e della giustizia in-
ternazionale, può mascherare un equivoco 
che significhi p ra t i camente la sanator ia e 
la perpetuazione di t u t t e le iniqui tà e le 
violenze del passato, (Vive approvazioni — 
Vivissimi e prolungati applausi) col puro 
r i torno allo « s ta tu quo an te bellum ». 

Che ne direbbero le g rand i anime di 
Mazzini e di Garibaldi, gloria dei nostri 
tempi, se accettassimo oggi senz 'al t ro una 
formula che servisse a r ibadi re le catene 
che avvincono la pat r ia di Ba t t i s t i e di 
Sauro sotto la ba rbara oppressione stra-
niera (Vivissime approvazioni — I ministri 
e i deputati sorgono in piedi — Vivissimi e 
prolungati applausi) ; che escludesse ogni ri-
parazione alle inique, crudeli violenze pa-
t i te dal Belgio (Approvazioni) ; che impli-
casse l 'ulteriore to l leranza dello scellerato 
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progessivo sterminio degli Armeni per par te 
dei Turchi {Applausi) ; o che ostacolasse la 
ricostituzione di una Polonia unita e indi-
pendente ! (Approvazioni) . 

Sarebbe mai questa la pace che la or-
ganizzazione internazionale invocata dal 
Pres idente Wilson nel suo memorabile Mes-
saggio, dovrebbe garant ire pel f u tu ro , e 
per assicurare la quale gli S ta t i Uniti hanno 
così cavallerescamente snudata la spada? 
(Vivissime approvazioni). 

Sarebbe offesa il supporlo. 
Gli obbiett ivi ai quali tende e s 'inspira 

ogni a t t o della nost ra poli t ica, nei rappor t i 
così della guerra come della pace, sono: 
non brama di conquiste e di imperialismo, 
ma il desiderio di assicurare al Paese un 
avvenire di pace durevole e di l ibera con-
correnza nello svolgimento della civiltà e 
delle proprie risorse morali e material i . 
(Vivissime approvazioni). 

E per una pace durevole è necessaria 
all' I t a l ia la sicurezza delle f ront iere na-
zionali, come condizione imprescindibile di 
effet t iva indipendenza. (Vivissime appro-
vazioni). Uni tà e indipendenza della nostra 
gente, secondo la libera volontà popolare 
ecco il programma nostro nazionale, come 
lo fu nel 1859 e nel .1866; nell ' in tento che 
l ' I t a l i a possa rappresentare sicuramente e 
durevolmente in Europa un elemento di 
pace e di civiltà. (Vivissime approvazioni 
— Applausi). 

Loiitano da noi ogni pensiero non che 
di oppressione o di asservimento ma nem-
meno di avvil imento di nessuna schiatta, 
di nessuno Sta to , vicino o lontano, g rande 
o piccolo (Vive approvazioni), miriamo anzi 
a cooperare alla costituzione di quell 'equi-
librio di forze che è condizione e garanzia 
di reciproco rispetto e di mu tue conces-
sioni, elementi essenziali di l ibertà e di 
equi tà nella convivenza sociale così degl'in-
dividui come dei popoli. (Approvazioni) . 

I nostri, lo r ipeto, sono scopi di libera 
zione e di sicùrezza, e per noi e per gli 
altri . Non aspiriamo a frontiere che signi-
fichino minaccia pel vicino o pericolo per 
nessuno, ma che siano meramente un ba-
luardo dell ' indipendenza del nostro Paese 
e una garanzia del suo civile e pacifico 
svolgimento. (Vive approvazioni). 

H o finito, onorevoli colleglli. 
L 'o ra è solenne per la nostra P a t r i a ; 

non giova il dissimularlo. 
Col prolungarsi della guerra le condi-

zioni generali si fanno ovunque, fa ta lmente , 
di giorno in giorno, più difficili e penose ;' 

e t u t t i gli animi anelano al momento in 
cui si possa giungere ad una pace generale 
equa e durevole - e deve essere equa per 
riuscire durevole - ad una pace che segni 
un passo innanzi nelle vie delle civiltà. 
( Approvazioni). 

È per conseguire una ta le pace che fac-
ciamo appello alla nazione intera, senza 
distinzione di ordini o di sesso o di età, di 
perseverare nel suo sforzo, e ciò nel santo 
nome di t u t t i i f ra te l l i che già det tero sa-
lute e vi ta per la causa comune. (Vivis-
sime approvazioni). Ogni momentanea de-
bolezza od arresto pot rebbs rendere vano 
il cammino fin qui a rduamen te superato, 
inuti l i t u t t i gli innumeri sacrifici soppor-
ta t i , met tendo persino a repentaglio le glo-
riose sorti della Pa t r i a . (Benissimo! Bravo!) 

L' I t a l i a fa oggi assoluto conto sulla de-
vozione dei suoi figli, così nelle opere e 
nelle parole come nel sublime spifiro di 
abnegazione. (Vivissimi generali prolungati 
e reiterati applausi — I ministri e moltissimi 
deputati si congratulano con Vonorevole mini-
stro degli affari esteri). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Prego 
la Camera di sospendere la propria seduta , 
perchè il Ministero possa recarsi nel l 'a l t ro 
ramo del Pa r lamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pres idente 
del Consiglio prega la Camera di voler so-
spendere la seduta perchè il Ministero deve 
recarsi nel l 'a l t ro ramo del Pa r l amen to . 

La seduta sarà ripresa alle 16.30. 
(La seduta è sospesa alle 15.5 e ripresa 

alle 16.30). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E - L'onorevole ministro 
del tesoro ha facol tà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emana t i d u r a n t e la proroga dei lavori 
par lamentar i , autor izzant i prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese imprevis te ; 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali emana t i du ran t e la proroga dei 
lavori par lamentar i , autor izzant i provve-
dimenti di bilancio e var i ; 

Sistemazione di debito della Camera 
di commercio di Napoli con la Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli e n. 761: Prov-
vediment i per le imposte e sovrimposte co-
munali e provinciali nei comuni del di-
s t re t to di Agenzia di Avezzano ; 



Atti Parlamentari — 13548 — Camera dei Deputati —.i„...i..i.m » .Lini. 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

Autor i zzaz ione dell 'esercizio provvi -
sorio degli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a 
e della spesa per l ' anno finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno a p p r o v a t i per legge 
e non ol t re il 31 o t t o b r e 1917. 

Chiedo che siano inv ia t i al la G iun t a ge-
r a ' e del bi lancio, concernendo a rgomen t i 
di sua compe tenza . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del t esoro della p resen taz ione dei 
seguent i disegni di legge: 

Conval idaz ione di decre t i luogotenen-
ziali e m a n a t i d u r a n t e la proroga dei lavori 
p a r l a m e n t a r i , au to r i zzan t i prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese imprevis te ; 

Conversione in legge di decre t i luogo-
tenenz ali e m a n a t i d u r a n t e la p ro roga dei 
lavori p a r l a m e n t a r i , au to r i zzan t i p rovve-
d i m e n t i di bi lancio e var i ; 

S is temazione di debi to della Camera 
di commercio di Napo l i con la Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napol i e n. 761: P rov -
ved imen t i per le imposte e so v r impos te co-
munal i e provincia l i nei 'comuni del d i s t re t to 
di Agenzia di Avezzano; 

Autor izzaz ione dell 'esercizio provvi -
sorio degli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a 
e della spesa per l ' anno finanziario 1917-18, 
fino a q u a n d o non siano app rova t i per legge 
e non o l t re il 31 o t t o b r e 1917. 

S a r a n n o inv ia t i al la G iun t a genera le del 
bilancio. 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

M E D A , ministro delle fiaanze. Mi onoro 
di p r e sen t a r e alla Camera la re lazione sul-
l ' a n d a m e n t o genera le de l l ' ammin is t raz ione 
finanziaria d u r a n t e l 'esercizio 1915-16. 

Mi onoro ino l t re di p r e sen t a r e alla Ca-
m e r a il seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenz ia le 15 febbra io .1917, n. 324, rela-
t ivo alla r icos t i tuz ione dei regis t r i man-
can t i pe r il t e r r e m o t o del 28 dicembre 1908, 
presso gli uffici ipo tecar i di Messina e R e g -
gio Calabr ia . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della relazione sul-
l ' a n d a m e n t o genera le de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria d u r a n t e l 'esercizio 1915-16. 

Do a t to pure a l l 'onorevole minis t ro della 
p re sen taz ione di un disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 15 febbra io 19L7, n. 324, rela-
t i vo alla r i cos t i tuz ione dei regis tr i man-
can t i per il t e r r emoto del 28 d icembre 1908, 
presso gli uffici ipotecar i di Messina e Reg-
gio Calabr ia . 

Sa rà inv ia to agli Uffici. 
H a f aco l t à di pa r la re l 'onorevole mini-

s t ro degli af far i esteri . 
S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di p re sen ta re alla Ca-
mera il disegno di legge: 

Eserc iz io provvisor io degli s ta t i di 
previs ione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
E o n d o per l 'emii i razione per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1917-18, a t u t t o il mese di o t to -
bre 1917. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro degli esteri della p resen taz ione di 
un disegno di legge: 

Esercizio provvisor io degli s t a t i di 
previsione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
Eondo per ¡ 'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1917-18, a t u t t o il mese di o t to -
bre 1917. 

Sarà inv ia to alla G i u n t a genera le del 
bilancio. 

Richiesta di convocazione 
in Comitato segreto. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che sono s t a t e p r e s e n t a t e q u a t t r o r ichieste 
di convocaz ione della Camera in Comi t a to 
segreto. 

N e do l e t t u r a : 
« I so t tosc r i t t i d o m a n d a n o che la Ca-

mera sia r i u n i t a in C o m i t a t o segreto pe r 
d i scu te re sulle comunicaz ioni del G o v e r n o . 

« Beren in i , F r a c c a c r e t a , Tasca , Chie-
sa, Amici Giovann i , Agnell i , Drago , 
Angiolini , De Ruggier i , Pans in i , Chia-
r a d i a , N a v a Ot to r ino , Teso, P ie t r i -
boni , L o m b a r d i , Gaudenzi , Bev ione , 
Federzoni , P e r r o n e , Mazzolani , Cen-
tu r ione , Torre , Pirol ini , Compans , Va-
l ignani , Eaus t in i , Ciccot t i , P a c e t t i , 
Ruin i , F o r n a r i , Arca , Abisso, Lo P ia -
no, Marazzi , Tosti , Rosad i , Medici 
del Vascello, Rampold i , P a n t a n o , Co-
lonna di Cesarò, Scalori , Girardini , 
Pa l a , Ciriani, Scialoja , P i e t r ava l l e , 
Toscano , Sa lvagnin i , Gal lenga , Mar-
chesano, Zaccagnino, Gi ra rd i , Ser ra , 
Mondello, Basile, Gargiulo, F u m a r o l a , 
Spet r ino , Grassi, Gor t an i , Gire t t i , De 
Viti de Marco, Sarrocchi , Camera , Tor-
tor ic i ». 

« I so t tosc r i t t i ch iedono che la Camera 
sia convoca t a in Comi ta to segreto. 

« Gr ippo , Dar i , Di Scalea, Mont i -Guar -
nieri^ Roi , Marcello, Ruspol i , De 
Amicis, R o m a n i n J a c u r , Tosti , M a u r y ? 

B a slini ». 
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« I sottoscrit t i propongono ohe la Ca-
mera discuta le comunicazioni del Governo 
in Comitato segreto. 

« Cali sse, Galliti i, Dentice, Luciani, Stop-
pato, Petr i l lo, Cot tafavi , Del Balzo, 
Yendit t i , Montaut i , Facchinet t i , Ca-
vina, Falconi Gaetano, Capaldo, Cac-
cialanza, Schiavon, Bruno, Eisset t i , 
Abozzi, Parodi , Miari, Carboni, Ci-
cogna, Bovet t i , Eossi Gaetano, Gra-
brau, Larizza, Caput i» . 

« La Camera delibera di riunirsi in Co-
mi ta to segreto per discutere le Comunica-
zioni del Governo. 

« P a n a n o , Patr iz i , Perrone, Ruini ,Spa-
trino, Lo Presti , V ^ n i , Fraccacre ta , 
Separ i , Fumaro la , Mazzarella, S in-
done, Ln pegna , Angol in i , Lembo, 
Sa udiri o, C r e b r o , Gargiulo, Camia-
vina, Cotòffno, Zaccagnino, ÌKÌEug-
^e^ i , Serra, Colonna di Cesarò, Ca-
stellino, Caporali, E u billi, N M Ot-
totipo, Sci^ca-Gia , r4 ìna , Salomone, 
Amici Giovanni^Agnelli, Far^fida,-Al-
banese, Eampdìdi , De Viti de Marco, 
Gasparot-to, Pav ia , Pietravalle, Dorè, 
Pietjpiboni, Alt^sio ». 

Come la Camera ha udito, in t u t t e e 
qua t t r o queste domande (una non lo dice 
espressamente, ma .se ne comprende ugual-
mente lo scopo) si chiede che la Camera 
si riunisca in Comitato segreto per discu-
tere le comunicazioni del Governo. 

Queste, richieste hanno il loro fonda-
mento nella disposizione dell 'articolo 52 
dello S ta tu to , il quale d iceche la Camera 
può, in seguito a richiesta di dieci deputa t i , 
riunirsi in Comitato segreto. 

T U E ATI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Tu-

ra t i chiede di parlare , e d ' a l t r a pa r t e non 
vi è nel Eegolamento nessuna disposizione 
speciale intorno alla discussione delle ri-
chieste di Comitato segreto, e siccome nep-
pure i precedent i che io ho consultat i , e che 
vanno dal 31 luglio 1848 al 3 maggio 1866, 
non danno nessuna guida per regolare la 
materia , cosicché è necessario procedere per 
analogia, proporrei che su quest 'a rgomento 
si desse facol tà di par lare a due oratori in 
favore e a due contro. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Tu-

r a t i . 

TU E ATI. Onorevoli colleghi, noi dob-
biamo dire le ragioni della profonda ripu-
gnanza che ci ispirano le proposte, testé 
let te, degli onorevoli Berenini, Calisse e di 
a l t r i deputa t i , ragioni che sono is t in t ive; 
e dobbiamo perciò dire anche in quali li-
miti, in via subordinatissima, potremmo 
consentire a non ricusarle. 

Ho appena bisogno di r icordare i prin-
cipi dot t r inal i che suffragano questa no-
stra opposizione e che sono gli stessi sui 
quali si fonda la nostra istituzione. I l no-
stro diri t to pubblico, sostanzialmente, non 
ammet t e Pa r l amen t i segreti. I l Pa r l amen to 
è, di necessità, l 'espressione aper ta della 
opinione pubblica, il vigile controllo sul-
l 'opera del potere esecutivo. Non vi è Par -
lamento che possa essere occulto. La mag-
giore distinzione f ra regime dispotico e co-
st i tuzionale è appunto la pubblici tà delle 
assemblee politiche e legislative. 

Lo stesso divieto s ta tu tar io dei manda t i 
imperat ivi ai deputa t i , l ' immuni tà s ta tu-
ta r ia di cui godono le opinioni espresse qui 
dentro, hanno il loro corrispett ivo, e cor-
re t t ivo anche, nel controllo pe rmanen te 
della pubblica opinione sull 'azione nost ra . 

L 'opera essenzialmente pacificatrice dei 
Pa r l amen t i , che consiste nell'esser lo spec-
chio delle grandi correnti della pubblica 
opinione sugli a t t i del Governo, perde ogni 
valore quando sia so t t r a t t a al giudizio pub-
blico, perde cioè il valore che i Pa r l amen t i 
hanno di essere i grandi equil ibratori delle 
forze politiche, per evi tare il maturars i ed 
il prolungarsi di conflitti che rendano poi 
necessaria ai Governi la repressione colle 
armi. 

Pa r l amen to chiuso, P a r l a m e n t o segreto 
è Pa r l amen to sabotato, è Pa r l amento sop-
presso, è parodia di Pa r lamento . 

Perciò non ci sorprende che le proposte, 
o a lmeno alcune delle proposte che testé 
fu rono le t te dall ' i l lustre Presidente, siano 
venu t e da uomini che nei loro giornali, 
nelle loro riunioni, conducono da t a n t o 
tempo una campagna assidua contro i di-
r i t t i ed il prestigio dell ' is t i tuto pa r l amen-
ta re (.Approvazioni all' estrema sinistra) ed 
anelano alla soppressione, reale o la rva ta , 
del P a r l a m e n t o stesso; e, in t roducendo in 
ghingheri democratici il concet to del di-
spotismo (non così però che non si veda 
sotto la maschera i vecchi e ben cono-
sciuti l ineamenti dell 'antico inimico delle 
genti), vanno esal tando la missione delle 
minoranze audaci che devono imporsi alle 
maggioranze e la necessità dei comitat i di 
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guerra, a cui però dimenticano di aggiun-
gere un aggettivo, di chiamarli cioè comi-
tat i di guerraciviie. ( Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Non ci sorprende che talune di queste 
proposte vengano da coloro che in altre 
attività della vita pubblica prediligono e 
adottano il rito del segreto. (Commenti — 
Si ride). Eh ! Riduciamo, se è possibile, il 
Parlamento ad una loggia ! {Applausi al-
l'estrema sinistra). Facciamo anche di Mon-
tecitorio una dipendenza di palazzo Giu-
stiniani ! (Commenti — Approvazioni). Così, 
se siamo destinati a non realizzare mai al-
l'aperto i nostri sogni contro la nazione, 
oh ! chi sa che con le nostre discussioni 
imboscate non possiamo riuscirvi, quando 
avremo riversato i corridoi nell'aula o per-
vasa l'aula dei pettegolezzi dei corridoi! 

Anche in questo caso si vuol seguire 
l'esempio di altri Stati. Noi dobbiamo scim-
mieggiare l'estero, pare che sia questo uno 
dei più alti ideali del genio latino in veste 
nazionalista. Lo abbiamo scimmieggiato con 
la guerra, vediamo di scimmieggiarlo an-
che per la procedura parlamentare per la 
guerra. 

Io ricordo che in altri tempi l'Inghil-
terra, maestra e iniziatrice dei diritto 
costituzionale, usava il costume, alla Ca-
mera dei Comuni, delle adunanze segrete, 
e la pubblicazione delle discussioni era se-
veramente proibita, e le indiscrezioni erano 
represse; ma questo avveniva allora non 
contro i diritti del controllo popolare, ma 
a diftsa di minacce contro le minoranze, 
dell'imminente sopraffazione del dispotismo 
della monarchia, quando le opinioni mani-
festate in Parlamento potevano avviare i 
deputati all'esilio o al capestro. Non mi 
pare che l'esempio sia invocabile nell 'Ita-
lia presente... 

D E AMBRI . Specialmente per i socia-
listi ufficiali!... (Apostrofi e invettive di al-
cuni deputati dell' estrema sinistra contro l'o-
norevole De Amóri, a cui questi risponde con 
altre invettive). 

P R E S I D E N T E . La finiscano!... 
Onorevole Turati, continui il suo di-

scorso. 
T U R A T I . Si cita dunque l'esempio della 

Francia e dell'Inghilterra, poiché nella col-
lezione degli atti parlamentari italiani non 
vi sono che esempi minuscoli, che non val-
gono, che non sono invocabili per nessuna 
analogia in questa occasione. La Camera 
si riunì in Comitato segreto per questioni 
delicatissime, per il trattato di pace con 

| l'Austria o per qualche cosa di simile. I l mi-
j nistro La Marmora domandò la riunione 

del Parlamento subalpino in Comitato se-
greto per discutere alcune questioni di a-
vanzamento nell'esercito, ma la Camera 
respinse la proposta del ministro. E infatti 
non abbiamo nessuna proc dura, lo diceva 
teste il nostro illustre Presidente per que-
sta materia: non è nelle nostre tradizioni. 

Non si è avuto mai il caso di sedute se-
grete che dovessero investire tut ta una di-
scussione di indirizzo. E qui si t rat ta del 
segreto, non di una discussione, ma di una 
sessione parlamentare. 

Dunque Inghilterra e Francia. Dell'In-
ghilterra, che è il nostro modello dell'ora, 
ho già detto. Consideriamo la Francia. I l 
Parlamento anche durante la guerra visse e 
funzionò sempre. I pieni poteri non esone-
rarono il Governo dal far approvare dalla 
Camera tut te le leggi, tutti i provvedi-
menti politici; ed esso dovette anche consen-
tire la discussione di tutte le interpellanze. 

Di più quando non funzionava la Camera, 
funzionavano e vi vissimamente i comitati, le 
commissioni, gli uffici interni, e davanti alla 
Commissione del bilancio sono passate tutte 
le spese, nei loro minuti particolari, anche 
le spese prodigalmente largite di milioni e 
milioni per rianimare il patriottismo della 
stampa nelle nazioni alleate... 

D E A M B R I . E Grimm ? E Grimm ? 
(Proteste e apostrofi da una parte dell'estre-
ma sinistra, approvazioni e applausi dagli 
altri settori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Ambri, 
non interrompa!... 

CAROTT. È un provocatore! . . . 
P R E S I D E N T E . Ed anche lei, onorevole 

Caroti, non interrompa! 
(Scambio di vivaci apostrofi e invettive tra 

il deputato De Ambri ed alcuni deputati di 
estrema sinistra — Il deputato De Ambri si 
avvicina all' estrema sinistra — Tumulto — 
Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati, 
sgombrino l'emiciclo e prendano i loro 
posti! Ed a tutti poi vorrei raccomandare 
di astenersi dall'interrompere e di cercare 
di non turbare la serenità delle nostre di-
scussioni. (Approvazioni), 

Continui, onorevole Turati . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, stavo molto 

serenamente, senza provocare nè offendere 
alcuno, dicendo che l'argomento di analo-
gia della Francia e dell'Inghilterra, dove 
i Parlamenti veramente funzionano, non è 
invocabile da noi, in Italia, dove il Parla-
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mento si convoca unicamente per permet-
tere a l l 'o t t imo Pres iden te del Consiglio di 
p ro tes ta re il suo profondo r ispet to all'isti-
t u t o pa r lamenta re , ma t u t t o il resto si 
fa per decreto luogotenenziale . Per de-
creto luogotenenziale si r i fo rma il Codice 
civile, si disciplina l ' is truzione professio-
nale , si impongono t r ibut i , insomma si fa 
t u t t o . E quando f inalmente si apre la Ca-
mera, noi proprio l ' avremmo aper ta per chiu-
der la , per dar le un colpo di chiavistello?.. . 

Quale migliore Comitato segreto, signori, 
di quello di una Camera che non si con-
voca regolarmente , di quello di un Governo 
in cui t u t t i voi, a nostra eccezione, siete 
rappresenta t i , t a n t o che si pre tende , poiché 
è così numeroso, che anche nel Governo, 
per la politica estera, vi sia un altro co-
m i t a t o segreto. 

Questo sarebbe a d u n q u e il supremo ol-
traggiò al l ' is t i tuzione par lamentare . E co-
loro che lo propongono e coloro che lo con-
sentono pare a me che così prepar ino tr ist i 
giorni pi-r la l iber tà della Pa t r i a . (Commenti 
•— Rumori). 

Taccio sulle considerazioni di oppor tu-
n i tà . I l Governo, e questo è pacifico, non 
dirà una parola, una virgola di più eli quello 
che ha intenzione di dire in seduta pub-
blica. Vi sono due soli argomenti che po-
t rebbero prestarsi a comunicazioni di ca-
ra t t e re r i servato: la condo t t a delle opera-
zioni mil i tar i e i t r a t t a t i , le intese diplo-
matiche. Ora, a pa r t e che qui il Comando 
Supremo non è rappresen ta to , il Governo 
non vorrà lasciarci credere che s t rappere-
mo, di segreti mili tari , una sola parola che 
possa essere diversa da quella che sarebbe 
de t t a in pubbl ica seduta . 

D 'a l t ronde , un giornale che più da vi-
cino rappresenta una par te del Gabinet to , 
e specialmente la politica estera del Go-
verno, il Giornale d'Italia, ci diceva che il 
ministro degli esteri non dirà assoluta-
mente alla Camera nulla di più di quello 
che non dica ai suoi colleghi. 

Ej nessuno di noi crederà d ' i ndu r r e alla 
loquac i tà , al di là della sua coscienza, del-
l ' imperat ivo categorico della sua coscienza, 
l 'onorevole. Sennino. 

Ora, signori, se t eme te di impressionare 
l 'opinione pubblica con l ' ipotesi di rivela-
zioni che pot rebbero essere fat 'te qui dal 
Governo, mi domando se non la impres-
sionate immensamente di più lasciando 
supporre che vi siano oggetti da dirci f ra 
noi, a l l ' insaputa de l l ' I ta l ia . 

D E A M B R I . Al l ' insaputa dei tedeschi ! 
{Approvazioni — Applausi — Proteste e vi-
vaci apostrofi dall'estrema sinistra). 

T U B A T I . Ma io vedo, onorevoli colleghi, 
in questa pretesa di imporci il segreto, 
qualche cosa di più odioso e, in fondo, una 
accentuazione, una esagerazione dello 
spiri to di guerra che invade il Pa r l amen to . 
La guerra è f a t a l m e n t e violenza, frode, più 
frode che violenza, compressione e censura. 
Non c'è che un 'oas i sola, un solo sfogo, 
un solo p u n t o in cui la l ibertà del pensiero, 
la l iber tà dell 'uomo e del c i t t ad ino possa 
esprimersi : la Camera. Ebbene : soppri-
miamo la Camera! Questo è il senso della 
vos t ra proposta . (Interruzioni — Rumori). 

Ma, o signori proponent i , e parlo spe-
c ia lmente agli amici di questa par te , agli 
amici intimi, ai nemici int imi di questa 
p a r t e ; ma non ave te de t to fino a ieri, non 
ci ave te r in t rona te le orecchie col dire che 
la vostra guer ra è guerra di t u t t e le li-
ber tà . . . 

Voci. La nost ra guer ra! . . . 
T U R A T I . ...che non avete niente da ce-

lare, che voi, a differenza delle perfide na-
zioni teutoniche, non avete nulla da na-
scondere, che non siamo che noi poveri 
socialisti reazionari , conservator i , an t ipa-
t r io t i , vendu t i al l 'Austr ia , non siamo che 
noi che non comprendiamo la bellezza di 
questa guerra. 

Ma allora perchè t eme te di par la re in 
pubblico? Che cosa avete da nascondere o 
da celare ? 

D E A M B R I . Perchè ai gas asfissianti 
bisogna opporre i gas asfissianti. (Rumori 
vivissimi dall' estrema sinistra — Nuovo scam-
bio di apostrofi fra il deputato De Ambri e 
alcuni'deputati di estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Ambri, 
la finisca una buona vol ta di interrom-
pere !... 

T U R A T I . Ecco perchè, e concludo, noi 
non ri sent iamo 'di apporre la nos t ra firma 
alla proposta di questo silenzio, vostro e 
nostro, non ci 'sentiamo di fare alcun a t to 
che ci imponga di r i spe t t a re quel che cre-
diamo un vero t rad imento , in quest 'ora , 
dell ' interesse e del dir i t to nazionale. Avrem-
mo po tu to capire - siamo uomini prat ici o 
a lmeno cerchiamo di esserlo - una propo-
sta di questo genere: vi sono delle animule 
t r emule in questo mondo che credono che 
alcune cose si dovrebbero dire, ma forse è 
utile non siano r isapute, su cert i argo-
ment i come la condot ta della guerra o le 
intese diplomatiche, È una quest ione di 
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caso di coscienza. Credono di dovere udire j 
qualche cosa di riservato. Noi potremmo i 
benissimo accedere a questo concetto: fac- I 
fciamo la discussione generale, facciamola 
aperta, leale di fronte al pubblico, di fronte 
ai nostri padroni che sono gli italiani; può 
sorgere in seguito la necessità di una intesa 
più limitata, e faremo una parentesi. La 
discussione a porte chiuse sarà un piccolo 
episodio delle nostre discussioni, che con-
tinueremo pubblicamente, approvando o 
respingendo le dichiarazioni del Governo. 

Quindi per uno scrupolo, p.er un ri-
guardo ai nostri colleghi noi possiamo, per 
determinati argomenti, in via subordinata, 
consentire alla discussione in Comitato se-
greto, ma non intendiamo sopprimere la 
discussione a cui s'amo chiamati qui e per 
cui abbiamo giudice il solo pubblico. 

Per questo respingiamo la proposta e 
chiediamo che su questa questione si pro-
nunzi la responsabilità di ciascuno e si voti 
per appello nominale. (Applausi all'estrema 
sinistra — Rumori). r 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole^Pantano. 

PANTANO. Onorevoli colleghi, io non 
credo che le parole dell'onorevole Turati, 
dirette contro coloro che hanno Chiesto il 
Comitato segreto, denunciati da lui come 
sabotatori dei diritti del Parlamento, po-
tessero riferirsi alla domanda di comitato 
segreto venuta da questa parte della Ca-
mera; da questi banchi, dove fu costante 
la tutela dei diritti del Parlamento, e dai 
quali, in recente occasione io ebbi, a nome 
del mio partito, molto più. vibratamente 
di quel che non abbia fatto oggi l'onore-
vole Turati, a difendere il prestigio e la 
funzione parlamentare contro coloro che 
conducevano una campagna dissolvitrice 
di quest'unico efficace riparo delle pubbli-
che libertà. 

Epperò io non parlo per me nè per i 
miei amici politici, ma mi sento in debito 
di respingere questa accusa anche a nome 
di tut t i coloro, che si sono associati con 
noi, in questo proposito,' da parti diverse 
della Camera; che non hanno avuto, che 
non poterono avere il più lontano pen-
siero, chiedendo il comitato segreto, di me-
nomare e restringere i diritti del Parla-
mento. Tutt 'a l tro. 

Questo che noi invochiamo è l'unico 
modo di far sì che il Parlamento, in un 
momeDto eccezionale come questo, possa 
esercitare intera la sua funzione nell'am-
bito del diritto costituzionale, facendo uso 

.di un potere discrezionale previsto e im-

posto a sè stesso esclusivamente, per casi 
eccezionali. E quale caso più eccezionale 
di questo1? (Approvazioni) . 

Perciò, onorevole Turati, la nostra pro-
posta non menoma il diritto del Parla-
mento, se ne integra la funzione. Tanto è 
ciò vero che simile proposta trovò sempre 
una tacita o palese, ma costante opposi-
zione da parte del Governo; il quale oggi, 
10 lo spero ferinamente, date le manifesta-
zioni concordi che gli vengono da ogni 
parte della Camera, vorrà aderire a questa 
che è una domanda semplicemente serena, 
e non intesa... (Commenti all' estrema sini-
stra). 

Parliamoci chiaro, onorevole Treves e 
onorevole Turati : quante volte da quei 
banchi, dove vi era tanta eloquenza, di 
cui sono un ammiratore, quante volte tra 
una frase e l 'altra voi e i vostri amici non 
avete fatto comprendere che il vostro pen-
siero non poteva erompere intero, e che 
voi mordevate, frementi, il freno, perchè 
costretti ad esprimere con mille perifrasi 
11 vostro pensiero ? 

Condizione triste per tu t t i ; giacché quel 
pensiero arrivando al paese circondato di 
frasi sibilline o incompleto, sollevava dei 
sospetti, più o meno gravi, i quali hanno 
fatto più danno allo spirito pubblico di 
qualsiasi libera parola espressa con impeto 
ma con franca sincerità di pensiero. 

Ebbene noi tutt i ormai attraverso a 
tut te le obiezioni, i biasimi e le accuse, 
formulate vagamente sull'azione del Go-
verno, nelle insistenti molteplici manife-
stazioni dello spirito pubblico in molta 
parte del paese, noi reputammo che il Par-
lamento non potesse trincerarsi oltre nel 
silenz o, e abbiamo domandato il Comitato 
segreto, perchè alla tribuna parlamentare 
vengano senza perifrasi e senza reticenze -
circondati dalla necessaria discrezione im-
posta dall'ora difficile - tut t i i rilievi, tutte 
le accuse e tutti i suggerimenti che sono 
ritenuti necessari nell'interesse del paese, 
perchè, ripeto, le discussioni mal fat te o 
male interpretate possono essere più nocive 
alla cosa pubblica di quello che non possa 
essere la parola vibrata, schietta e sia pure 
qualche volta eccessiva di un dibattito ri-
servato. 

Orbene voi vi siete sempre lamentati di 
non aver potuto parlare liberamente e in-
t e r a m e n t e : noi vi diamo il modo di par-
lare. Parlate, parleremo tut t i : la Camera 
in rappresentanza del paese giudicherà. 
(Vive approvazioni — Applausi — Commenti 
all' estrema sinistra). 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare f 
l 'onorevole Berenini . 

B E R E N I C I . Avrei preferi to di esporre 
le ragioni che indussero molti colleghi di 
var ie pa r t i della Camera a presentare la 
richiesta di convocazione in Comita to se-
greto prima che si accentuasse così vivo il 
d iba t t i to e così deviasse. 

Io non polemizzo e t an to meno lo debbo, 
perchè non vale la polemica quando così 
opposto è il pun to di vista, il p u n t o di 
mira. v 

Voi, che mi cont raddi te , non p o t e t e com-
p r e n d i l e come sia sublime il sacrifìcio di 
ogni l ibertà di f ron te alla difesa di quel la 
causa nazionale e civile, per la quale oggi 
quelli che s tanno comba t t endo alla f ron-
t ie ra dànno il sangue e t u t t i dobbiamo da re 
il più e il meglio, che possiamo, del l 'anima 
nostra. (Vive approvazioni — Interruzioni 
all' estrèma sinistra). 

Non si può impu ta re a l t rui se éiamo in 
un momento anormale della v i ta comune. 
Siamo in una guerra, in una guerra t re-
menda. E la soppressione di t u t t o , ha de t to 
l 'onorevole Tura t i . La guerra è censura, è 
soppressione di pensiero, soppressione di 
parola, soppressione di v i t a ; è versamento 
di sangue. E d allora, egli dice, si raccolga 
almeno qua dentro l 'u l t ima e più viva re -
ligione della l ibe r tà ; qui t u t t o si dica. 

Onorevole Tura t i , non rispondo a questo 
a rgomento che si r i torce contro a chi ha 
così al to inte l le t to da comprendere le ra-
gioni onde la s tampa non può dire t u t t o 
quello che vorrebbe , onde la parola è moz-
zata necessariamente sul labbro di chi la 
vorrebbe pronunziare , onde anche le nostre 
discussioni par lamentar i debbono soppor-
ta re la remora di un dovere che voi stessi 
sent i te . 

Perchè anche voi dovete inf renare l ' im-
peto delle vostre anime anelant i a t u t t ' a l -
t r e cose ; perchè sapete che infine questa 
pa t r i a è qualcosa che vi par la dentro , den-
tro l ' an 'ma vi p a r l a ! {Approvazioni — Ap-
plausi). 

Quindi noi diciamo: ebbene si raccolga 
questa Camera, che è popolo anch'essa* 
perchè ne è la rappresentanza , si raccolga in 
una seduta segreta, nella quale auehe ciò 
che non è inconfessabile, ma che non si può 
dire senza il pericolo che a l t r i che non de-
vono udire lo ascolti, sia de t to . (Benissi-
mo ! Bravo!) 

E allora non sarà più cieca la fiducia 
che diamo al Governo. E allora non sarà 

nemmeno più cieca la vostra sistematica 
opposizione. 

Non si sopprime la l ibertà del Par la -
mento e della parola, perchè poche saranno 
le r iunioni della Camera in seduta segreta: 
saranno r ido t t e a quel tan to che la neces-
sità impone. Poi le por te si apr i ranno, e 
se discuteremo, discuteremo senza t radi re \ 
il dovere religioso del silenzio, del segreto 
(Commenti) ma discuteremo con coscienza 
in formata . 

D u n q u e è necessità che a questo anche 
in I ta l ia (Come a l t rove si è f a t t o senza 
danno) si venga. 

P iu t tos to discorriamo di ciò che si do-
vrà fare . Non c'è un regolamento nella 
nostra Camera, che governi le sedute se-
grete. Vi è solo il principio enuncia to nel 
d i r i t to s ta tu ta r io . Ebbene diremo qual i 
siano i l imiti della discussione. Ma non sarà 
qui che lo diremo, sarà là dove potremo an-
che fissare le domande, le indagini, le inve-
stigazioni, che ci paiono oppor tune . Sarà 
una procedura che nasce dalle cose, non det-
t a t a dal regolamento, ma sarà l 'animo no-
stro, fedele alla l ibertà della discussione, 
che ci dirà quale è il pun to limite ai quale 
dobbiamo ar r ivare . Ma in tan to , per ora , 
non si t r a t t a che di deliberare che la Ca-
mera si raccolga in Comitato segreto per 
discutere sulle comunicazioni del Governo, 
e, potrei aggiungere, sulle comunicazioni 
del Governo per quella pa r t e , che non si 
può t r a t t a r e in pubblica seduta . 

In genere è al Governo che noi po t remo, 
con utile cooperazione, rivolgere t u t t e quel-
le domande, t u t t e quelle i s tanze; chiedere 
quei chiarimenti , quei lumi che assicurino 
la nostra coscienza. E il Governo ne a v r à 
grande for tuna, perchè il conforto della 
nostra parola più t a rd i sarà confor to che 
aval lerà dinanzi al paese la fiducia, che noi 
r porremo in esso. 

L 'onorevole Boselli ci ha dato testé la 
dimostrazione più chiara della necessità 
di questa proposta. Egli ha r iassunto con 
'molta sobrietà un p rog ramma di promesse, 
di promesse ma te r i a t e di cose da fare . 

Non è che io chiami il suo discorso una 
autocr i t ica di quello che si è f a t t o , se a l t ro 
da oggi in poi vi si dice di dover fare. Non 
chieggo ora al l 'onorevole Boselli, se i se-
gni esteriori di una risoluzione di crisi par-
ziale sieno sufficienti a darci le ragioni so-
stanziali del programma revisionista, che 
egli ci ha proposto. 

Ma, onorevole Boselli, entro alle „sue co-
f municazioni è una larga messe di legitt ime 
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d o m a n d e che noi al Governo sent iamo il 
dovere e il d i r i t to di fa re . E non aggiungo 
a l t r e parole . 

So che in a l t r a aula del P a r l a m e n t o già 
è s t a t a de l ibera ta ques ta convocazione in 
C o m i t a t o segreto, e non esito a credere 
che a l t r e t t a n t o a v v e n g a qua den t ro . 

Chiuse le po r t e , noi t racc ieremo il li-
mite della discussione, e sarà là, onorevole 
T u r a t i , dove la discussione con piena l ibertà 
p o t r à farsi . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non ci sono al t r i in-
scri t t i per pa r la re . 

I n v i t o dunq e l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio a volere espr imere il pa re re del 
Governo su queste richieste di Comi ta to 
segreto. 

P r i m a però, poiché a questo proposito si è 
pa r l a to di l imitazione o menomazione delle 
prerogat ive pa r l amen ta r i , mi pe rme t t ano 
di l i levare che l 'ar t icolo 52 dello S t a t u t o dà 
espressamente alla Camera la faco l tà di 
de l ibera re anche in segreto. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ono-
revoli depu t a t i , a l t re vol te ho avu to occa-
sione di dire a nome del Governo le ragioni 
per le quali il Governo stesso non r e p u t a v a 
oppo r tuno che la Camera si convocasse in 
Comi ta to segreto. 

Ma il Comi ta to segreto è un i s t i tu to con-
t e m p l a t o dallo S t a t u t o del Regno; e, come 
oggi è proposto , non è la mani fes taz ione 
di a lcun in t end imen to politico che possa 
a v e r e per il Governo significazione di fi-
ducia o di sfiducia, ma è sempl icemente 
u n a mani fes taz ione che emana da var ie 
pa r t i della Camera. 

I n ques ta condizione di cose il Governo 
da p a r t e sua non sente a lcuna ragione di 
proporre un Comita to segreto, perchè t u t t o 
q u a n t o esso avesse da dire, lo d i rebbe al 
P a r l a m e n t o in seduta pubblica. . . (Commenti 
prolungati)-, ma poiché, se non si t r a t t a di 
mozione che venga dal Governo il quale 
dichiari di dover dire cose da non poters i 
d i r e in seduta pubblica, è mozione che viene 
da gran p a r t e della Camera la quale desi-
dera a sua vo l t a dire cose che crede non 
o p p o r t u n o dire in seduta pubbl ica [Com-
menti), il Governo non ha che da r imet-
ters i alle del iberazioni della Camera , e si 
ast iene da pa r t e sua da l vo ta re . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ver remo ai vot i . 
Come ho già de t to , sulla p ropos ta della 

convocazione della Camera in Comi ta to se-
g re to , è s t a t a p r e s e n t a t a domanda di vo-
t az ione nominale da t r en t a depu ta t i . 

Coloro i qual i app rovano la propos ta 
che la Camera si r iunisca in Comi ta to se-
greto per discutere sulle comunicazioni del 
Governo, r i sponderanno Sì', coloro, che non 
l ' approvano , r i sponderanno .No. 

Si estragga a sorte il nome del d e p u t a t o , 
da l quale deve cominciare la chiama. 

(Viene estratto il nome del deputato Bona-
cossa). 

La ch iama cominci rà dal nome dell 'o-
norevole Bonacossa. 

Si faccia la ch iama . 

G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-

nolfi — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Amicarelli — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Angiolini — 
Arcà — Arrigoni — Ar r ivabene — A r t o m 
— Astengo. 

Baccelli — Badaloni — Balsano — Bar-
bera — Barnabe i — Barzi la i — Basile — 
Basl ini — Bellat i — Benagl io — Berenini 
— Ber ta re l l i — Ber t i — Ber tol in i — Bet-
toni — Bevione — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bonacossa — Bo-
nomi Paolo — Bor romeo — Bouvier — Bo-
ve t t i — B r u n o — Buccelli — Buonini Icilio 
— Buonvino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Camerini — Canepa — 
Canevar i — Cannav ina — Cao-Pinna — Ca-
pa ldo — Capece-Minutolo — Capi tan io — 
Caporali — Capu t i — Carboni — C a r t i a — 
Caso — Casolini Anton io — Cassin — Cas-
suto — Castell ino — Cavazza — Cavina — 
Ceci — Centur ione — Chiarad ia — Chidi-
chimo — Chiesa — Chimient i — Cicarelli 
— Cicearone — Ciccotti — Cicogna — Ci-
mat i — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — 
Cocco O r t u — Codacci-Pisanell i — Co-
l a j a n n i — Colonna di Cesarò — Compans 
— Congiu — Corniani — Co t t a f av i — Co-
tugno — Credaro — Cucca. 

Daneo — Dari — De Amicis — De Bel-
lis —- De Eel ice-Giuffr ida — Del Balzo — 
Della P i e t r a — Dello Sba rba — De Nicola 
— Dent ice — De Ruggier i — De Vargas 
— De Vit i de Marco — Di Bagno — Di 
C a m p o l a t t a r o — Di Caporiacco — Di Mi-
rafiori — Di San t 'Onof r io — Di Scalea — 
Dorè — Drago. 

Facch ine t t i — Falconi Gae tano — Fal -
l e t t i — F a r a n d a — Faus t in i — Fede rzon i 
— Fe r r i Giacomo — F i a m b e r t i — Finoc-
chiaro-Apri le — Fraccac re t a — Frisoni — 
Frugon i — Fumaro la . 
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Gallenga — Gallini — Gambarot ta — 
Gargiulo — Gasparotto — Gaudenzi — Ga-
belli — Germi — Giacobone — Giampietro 
— Giaraeà — Gin ori-C onti — Giovanelli 
Alberto — Girardi — Girardini — Giretti 
— Goglio — Gortani — Grabau — Grassi 
r— Grippo — Guglielmi. 

Joele. 
La Pegna — Larizza — La Russa — La 

Via — Lembo — Leonardi — Leone—Li-
bertini Gesualdo — Libert ini Pasquale — 
Loero — Lombardi — Longinott i — Lo 
Piano — LSf Presti — Lucernari — Luciani 
— Luzzat t i . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Mango — Manna — Marazzi — 
Marcello — Marciano — Martini — Mar-
gotto — Mauro — Maury — Mazzarella — 
Mazzolani — Medici Del Vascello — Men-
da ja — Miari — Milano — Miliani — Mira-
belli — Molina — Mondello — Montauti — 
Monti-Guarnieri — Montresor — Morelli-
Gual t ierot t i — Morisani — Mosca Tommaso 
— Murialdi. 

JSTava Cesare — ISTava Ottorino — IsTofri 
— Nunziante — Nuvoloni. 

Orlando Salvatore. 
Pace t t i — Padull i — Pais-Serra — Pala 

— Pallastrelli — Pansini -—Pantano — Pa-
paro — Para to re — Parodi — Patr iz i — 
Pavia — Peano — Pellegrino — Pennisi — 
Perrone — Petrillo — Piccirilli — Pietra-
valle — Pietr iboni — Pirolini — Pistoja — 
Pizzini — Porcella. 

Eampold i — Eava. — Eeggio — Bellini 
— Eenda — Eiccio Vincenzo — Eindone 
— Eissett i — Eizza — Bizzone — Eoi — 
Eomanin-Jacur — Eosadi — Eossi Eugenio 
— Eossi Gaetano — Eossi Luigi — Eo ta 
— Ruinr — Buspoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — 
Salvagnini — Sanarelli — Sandrini — San-
jus t — Santamar ia — Sarrocchi — Sau-
dino — Scalori — Scano — Schanzer — 
Schiavon — Sciacca-Giardina — Scialoja 
— Serra — Sipari — Sit ta — Soderini — 
Solidati-Tiburzi — Spetrino — Stoppato — 
Storoni — Suardi . 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Tedesco — Teodori — Teso — 
Theodoli — Tinozzi — Torre — Tortorici 
— Toscanelli — Toscano — Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Vendi t t i — Venino — Veroni —- Vignolo 
— Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 
1030 

Rispondono No: 

Beghi — Beltrami — Bentini — Ber-
nardini — Bocconi — Bonardi — Brunetti 
— Bussi. 

Cameroni — Caroti — Casalini Giulio 
— Cavallera — Cimorelli. 

De Giovanni — Degli Occhi — Di Eo-
bilant — Dugoni. 

Falcioni — Ferri Enrico. 
Galli — Grosso-Campana. 
Lucci. 
Maf& — Maffioli — Marangoni — Masini 

— Mazzoni — Merloni — Miglioli — Modi-
gliani — Montemartini — Musatti. 

Pescetti — Prampolini — Pucci. 
Eodinò — Rondani. 
Sandull i — Sciorati — Sichel. 
Torlonia — Treves — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Si astengono : 

Battaglieri — Bianchi Leonardo — Bis-
solati — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — 
Boselli. 

Carcano — Cermenati — Colosimo — 
Comandini. 

Da Como — De Nava Giuseppe — De 
Vito. 

Fera — Foscari. 
Indri . 
Meda — Morpurgo. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pasqualino-Vassallo. 
Raineri — Rossi Cesare — Roth . 
Sacchi — Sonnino. 

Sono in congedo : 
Giuliani. 
Queirolo. 

Sono ammalati: 

Chiaraviglio — Crespi. 
De Capitani. 
Giovanelli Edoardo. 
Hierschel. 
Morelli Enrico. 
Ronchet t i . 
Simoncelli — Soleri. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Arlot ta . 
Borsarelli. 
Ciuffelli. 
Innamora t i . 
Ni t t i . 
Santoliquido. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione nominale ed invito gli onorevoli segre-
tar i a p r o c e d e r c e l a numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano ivoti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla proposta di 
convocare la Camera in Comita to segreto 
per discutere sulle comunicazioni del Go-
verno : 

Present i . . . 367 
Astenut i 25 
Votant i 342 
Maggioranza . 172 

Hanno risposto Sì . . 297 
Hanno risposto No . . 45 

La Camera approva . 
Essendo approva ta la proposta , r imane 

inteso che l 'ordine del giorno per la riu-
nione in Comitato segreto è l imita to alle 
comunicazioni del Governo. 

Debbo ora avver t i re la Camera che ho 
esaminato non solo, come ho già de t to , i 
precedenti , ma mi sono f a t t o anche man-
dare dall 'estero, e specialmente dalla Fran-
cia, t u t t e quelle notizie che po tevano ri-
guardare il funzionamento del Comita to se-
greto. 

Le disposizioni che proporrei, sono que-
ste: che alle sedute assista soltanto il Segre-
tario generale per coadiuvare la Presidenza; 
perchè voi, onorevoli colleghi, a m m e t t e r e t e 
che il Presidente o chi per esso non possa 
lasciare il seggio ogni vol ta che eventual -
mente abbia bisogno di cercare un docu-
mento od al t ro simile. Proporrei altresì che 
alcuni stenografi abbiano l ' incarico di se-
guire i discorsi, le cui cartelle sarebbero 
immedia tamente t rascr i t te in locale appo-
sito ; e immedia tamente r i t i ra te , sigillate 
e conservate dalla Presidenza, la quale 
proVvederà che non vengano pubblicate se 
non quando la Camera lo deliberi. 

Infine credo che sia opportuno, essendo 
ciò s t a t o prat icato anche al t rove, che il 
nostro reda t tore dei verbal i assista alle se-
du te e ne faccia i verbali . 

Quanto alla discussione, forse sarebbe 
oppor tuno che la Camera stabilisse un li-
mite di t e m p o ai molti ora tor i che sono 
inscrit t i . Non ardisco di far proposte, per-
chè non voglio impegnare una discussione 
fuori di posto, ma mi parrebb'e che un 'ora 
al massimo dovrebbe essere più che suffi-
ciente ad ogni oratore per esprimere il suo 
pensiero. 

Confido che sarà senti ta da t u t t i la ne-
cessità di evi tare esercitazioni re t tor iche 

* 

che sarebbero proprio fuor di luogo. (Ap-
provazioni). 

Con questa speranza non credo di dover 
aggiungere al tro circa i limiti della discus-
sione, duran te la quale, se sarà necessario, 
ci po t remo intendere sul modo di regolar la . 
(Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Prego la cortesia del 

Presidente per uno schiarimento. Mi pare che 
le bozze dei discorsi non possano u t i lmente 
essere s o t t r a t t e alla correzione dei depu ta t i . 

P R E S I D E N T E . Darle per la correzione? 
Ma nemmeno per sogno! (Ilarità — Com-
menti). 

M O D I G L I A N I . Mi pare che se c'è un 
caso in cui un deputa to non può e non 
deve r inunciare alla correzione delle bozze 
di un proprio discorso sia precisamente 
quando abbia avu to occasione di dire, o 
r i tenga di aver de t to , cose di una certa de-
licatezza. Gli errori involontar i dell' im-
provvisazione, i f ra intes i debbono essere 
tol t i , specialmente in casi di questo genere. 

È fuori di discussione che il verbale deve 
r imanere to t a lmen te segreto, finché la Ca-
mera deliberi il contrar io . Un bel giorno 
però la Camera pot rebbe deliberare questa 
pubblicazione, ed allora mi sembra che i 
deputa t i potrebbero dire.. . 

P R E S I D E N T E . Ma quando la Camera 
deliberasse di pubblicare il verbale, allora le 
bozze sarebbero consegnate agli oratori . 
(Commenti animati — Conversazioni). 

M O D I G L I A N I . Perdoni signor Presi-
dente, ma se ella mi lascia par lare vedrà 
che non ho t u t t i i to r t i . 

Resta inteso che il verbale non può e 
non deve essere s t ampa to ; ma è semplice-
mente inammissibile che la correzione del 
verbale avvenga, per esempio, f ra due anni, 
come f ra due mesi : sarebbe una correzione 
assolutamente fan tas t ica ed irrisoria. 

Domando quindi precisamente che il di-
r i t to di correzione delle bozze sia salva-
guarda to agli oratori . (Commenti — Con-
versazioni). 

Voci. Aboliamo il verba le! (Commenti). 
F A E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E A E L L I . Ho chiesto di par lare per un 

semplice ch ia r imen to : domando se coloro 
che sono già iscritti sulle comunicazioni del 
Governo, e che non hanno nulla di segreto 
o di es t remamente delicato da dire, r iman-
gono iscritti eventua lmente per le sedute 
pubbliche successive. (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Quelli che non hanno 
nulla da dire si cancelleranno dalla lista . 
degli iscri t t i . 

FAELLX. Non ho de t to questo, ma ho 
domanda to se quelli che non hanno nul la 
da dire di r iservato o di pericoloso po-
t r a n n o ancora parlare in seduta pubbl ica . 

Voci. Ma allora faremo due di cussioni ! 
(Commenti animati — Conversazioni). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 

pare che occorra chiarire la questione sol-
levata dal depu ta to Faelli . La Camera ha 
deliberato che la discussione sulle comuni-
cazioni del Governo sia f a t t a in seduta se-
greta , ma non ha deliberato di fare due di-
scussioni. Dopo la discussione in Comitato 
segreto, la Camera, pure in seduta segreta, 
del ibererà come crederà di deliberare. Ap-
provazioni — Commenti prolungati e conver-
sazioni). 

CICCOTTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CICCOTTI. Vorrei r ichiamare l ' a t t en -

zione dei colleghi sull 'articolo 142 del rego-
lamento della Camera, il quale dice: « La Ca-
mera può deliberare che non vi sarà processo 
verbale nella sua seduta segreta ». 

Se la Camera crede di a t teners i a que-
sta disposizione, cade in t ronco ogni discus-
sione. E mi pare che ciò sarebbe più con-
veniente (Commenti). 

A mio avviso, la Camera po t rà scegliere 
f r a una mezza pubblici tà, ossia una pub-
blicità incompleta , ed il ca ra t t e re che ha 
voluto dare alla sua seduta come ve ramen te 
segreta. Se lo scopo è di chiarire dei da t i 
di f a t t o , nella maniera più pronta t r a il 
Governo e il Par lamento che lo fo rma; ba-
sterà lo sr-ambio d'idee nella maniera meno 
formulare. Ogni mezzo termine avrà gl'in-
convenienti della seduta pubblica e della 
seduta segreta, e non appagherà nessuno. 

Faccio proposta formale che si applichi 
l 'articolo 142; ciò sa lvaguarderebbe i dir i t t i 
di t u t t i e non lederebbe la suscett ibil i tà di 
nessuno (Commenti). 

MODIGLIANI . Chiedo di par lare per 
una contro proposta. (Commenti all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito la 
proposta dell 'onorevole Ciccotti, il quale, 
appoggiandosi al l 'art icolo 142 del regola-
mento , vorrebbe che non si redigesse il ver-
bale della seduta segreta. Però osservo che, 
non bisogna confondere il processo verbale 1 

con il resoconto stenografico, e che l 'a r t i -
colo 142 dice anche : « Quando la Camera 
si forma in seduta segreta, l 'estensore si 
r i t i ra , eccet to che la Camera non determini 
a l t r iment i ». 

NUVOLONI . Quando non c'è processo 
verbale non c'è niente". 

P R E S I D E N T E . La Camera, se crede, 
può fare a meno del processo verbale . Ma 
in quan to al resoconto stenografico, siccome 
nulla è prescrit to dal regolamento, e d 'al-
t r a pa r t e non è de t to che la Camera non 
in tenda mai procedere alla pubblicazione 
delle discussioni che si fa ranno in Comitato 
segreto, si pot rebbe provvedere nel modo 
da me dianzi accennato. Na tu ra lmen te però 
la Camera può deliberare come crede. 

MARAZZI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Marazzi. 
MARAZZI. Poiché evidentemente nella 

seduta segreta si debbono tenere dei di-
scorsi e delle discussioni sopra argomenti 
molto divisi l 'uno dal l 'a l t ro , di politica 
estera, di politica in te rna , di questioni mi-
li tari , iò credQ che sarebbe molto logico se-
guire l 'esempio della Camera francese; e 
cioè determinare per ciascuna seduta la 
mater ia della discussione. Così non facendo, 
avremo una discussione molto confusa : 
vi sarà oggi un ora tore che par lerà di una 
questione di politica estera, e un altro che 
parlerà di una questione di politica in terna 
e un al t ro di un ' a l t r a materia , non gio-
vando alla chiarezza della discussione. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I N I . Secondo il mio parere, si 
potrebbero tenere domani due sedute se-
grete, nella prima delle quali la Camera 
potrebbe discutere e deliberare con comodo 
il regolamento delle proprie discussioni. 
(C ommenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI . Io faccio osservare ai 
colleghi che il disposto dell 'art icolo 142 del 
regolamento non può essere invocato nel 
caso presente. I l regolamento della Camera 
dei deputa t i , a differenza del regolamento 
del Senato, non prevede e non disciplina 
a f fa t to le sedute segrete del genere di quella 
che abbiamo del iberato. 

I l nostro regolamento non prevede che 
la seduta segreta per la risoluzione di que-
st ioni personali e per approvare il bilancio 
interno della Camera. Quindi ev identemente 
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l ' a r t i co lo 142 invoca to dal l 'onorevole Cic-
co t t i non è appl icabi le che a quel t ipo di 
s e d u t e che il r ego lamento ha so l tanto pre-
v e d u t o . 

Faccio osservare poi che anche quando 
ques to modo di risoluzione non fosse in-
giusto, mi pa r e che esso sa rebbe di u n a 
g r a v i t à che non deve sfuggire a nessuno. 
Come soppr imere la reg is t raz ione fedele 
delle osservazioni che ognuno, con senso 
di responsabi l i tà , vuole f a r e in c i rcostanze 
d i ques to genere ed abdicare , per gli e f fe t t i 
d u r a t u r i e per precisare le responsabi l i tà di 
ognuno quando t u t t o dovrà venire in chiaro, 
a sapere quello che ha de t to Tizio e quello 
che ha de t t o Caio ì L 'onorevole Ciccotti si 
pe r suada che non è per desiderio di combat-
t e re la sua propos ta , perchè viene da lui, 
che io par lo , ma per la necessità assoluta 
di avere la ga ranz ia che il pensiero di 
ognuno di noi sarà regis t ra to con esa t tezza 
negli a t t i della Camera . Si po t r ebbe con-
sent i re con l 'onorevole Ciccot t i q u a n d o si 
t r a t t a s se del bilancio in terno della Camera 
e della car r ie ra e dello st ipendio dei nos t r i 
f unz iona r i e dei nos t r i o t t imi s tenograf i , ma 
non si può consen t i re , in un a rgomen to di 
ques to genere, che si soppr ima il verbale . 

L 'onorevole P res iden te mi consenta an-
cora u n ' a l t r a osservazione: non è ammis-
sibile che le regis t razioni s tenograf iche -
necessar iamente , i nev i t ab i lmen te imper fe t t e 
- siano lasciate senza correzione, ed è pu re 
impossibile consent i re che queste correzioni 
siano f a t t e a d i s tanza di t empo , q u a n d o 
gli interessi personal i o le p ropr ie resipi-
scenze possono a l t e ra re il c o n t e n u t o dei 
p rop r i discorsi, pe r quella debolezza cui 
possiamo esser soggetti t u t t i noi e che dob-
b iamo riconoscere. 

È necessario che sulla t r aduz ione steno-
graf ica i d e p u t a t i possano immed ia t amen te 
eseguire le correzioni. 

Insisto quindi che quest i due p u n t i -
estensione del verba le e correzione del re-
soconto stenografico - siano decisi oggi; 
perchè ha p e r f e t t a m e n t e ragione l 'onore-

* vole Berenini q u a n d o dice che t u t t o il re-
s to della p rocedura segreta , anche per non 
violare quel segreto che ha de t e rmina to 
l ' od ie rna del iberazione, p o t r à essere stabi-
li to in segui to. Ma deve essere però deciso 
fin da oggi che vi sarà il resoconto steno-
grafico e che ne sarà consent i ta la sua re-
visione da p a r t e degli onorevoli d e p u t a t i . 

Qua lora la Camera insistesse nel negare 
ques te due nos t re r ichieste, noi domandia -
mo la vo taz ione nominale . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Ciccotti . 

CICCOTTI. L 'onorevo le Modigl iani di-
ch iara che fa ques te sue p ropos te non per 
c o n t r a d d i r m i , m a perchè r i t iene r ispon-
d a n o ad u n a vera necessi tà . Anch' io sono 
mosso da una eguale ob ie t t iv i t à . Consenti i 
nel pr incipio esposto da l l 'onorevole Bere-
nini che p o t r e m m o meglio discutere in se-
d u t a segre ta su ques t i a rgoment i , come 
per t u t t o il res to della p rocedura , ma poi-
ché qualche cenno già si è f a t t o sulla pro-
cedura mi si consenta ancora u n a breve ri-
sposta . 

L 'onorevo le Modigliani ha d e t t o che 
I l ' a r t icolo 142 del r ego lamento si r i fer iva 
j alle sedute della Camera cos t i tu i t a in co-

mi t a to segreto sempl icemente per la sua 
amminis t raz ione . Ora mi duole di dovergl i 
dire che ciò non risulta p u n t o dal re-
go lamento perchè anzi l ' a r t icolo è com-
preso nel capo ventesimo del r ego lamen to 
che t r a t t a del processo verba le e quindi 
non vi è nessuna rag ione per l imi ta re la 
p o r t a t a della disposizione r ego lamen ta re 
ai casi in cui la Camera si r a d u n a in Co-
m i t a t o segreto per l 'esame del suo bilancio. 

M O D I G L I A N I . Ma nel regolamento non 
esiste a l t ro t ipo di seduta segre ta . 

CICCOTTI. Esiste nello S t a t u t o ; e il re-
golamento della Camera ne regola l 'esercizio 
a p p u n t o con gli ar t icol i che ho ci ta t i . Debbo 
r ispondere poi ad u n a obbiezione del l 'ono-
revole Pres iden te . E mi duole di non poter 
essere, neanche su questo p u n t o , della sua 
opinione. L 'onorevo le P res iden te f a una di-
st inzione, che non r isul ta dal regolamento 
e non può aver base di f a t t o , f r a resoconto 
s tenograf ico e verbale . 

I n r ea l t à la Camera non ha che un ver-
bale . Questo po t r à essere r e d a t t o dal la se-
gre te r ia in fo rma s inte t ica o con l ' a iu to 
della s t enogra f ì a ; ma è sempre un verba le . 

Ora, sia perchè nel regolamento non si 
par la di s tenograf ia , la quale è semplice-
m e n t e u n a moda l i t à con cui si raccolgono 
i discorsi, sia perchè in ques ta p a r t e del 
capitolo X X del regolamento si par la di ver-
bale, e ve rba le è anche il resoconto steno-
grafico, credo che la Camera, q u a n d o si 
c rederà giusto in te rpe l la r la , p o t r à p ronun-
ziarsi nel senso da me propos to . E qui per 
ev i ta re ogni equivoco, credo oppor tuno di 
d ich iarare che ho f a t t o ques te osservazioni 
solo per conservare lo spirito e la, logica della 
seduta segreta e per abbrev ia re le forme: 
non già per preoccupazioni di qualsiasi ge-
ne re o per m e n o m a r e di r i t t i present i e f u -
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turi,^perchè non credo che si abbiano a sve-
lare degli àrcani. Si dirà quello che si è detto 
tante volte in forma forse più semplice e 
sarebbe bene si dicesse in forma più abbre-
viata. [Commenti). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O . Non ho compreso se l 'ono-

revole Oiccotti insista ancora sulla proposta 
di sopprimere il verbale. Mi è però sem-
brato che vi insista e perciò mi permetto 
di fare alcune osservazioni. 

10 credo che la soppressione del verbale 
sia addirittura contraria al concetto che 
anima lo Statuto . Nell 'accordare la seduta 
segreta, lo Statuto parla di deliberazioni 
da prendere in segreto. Ora non è possi-
bile raccogliere queste deliberazioni, se si 
sopprime il verbale. Non è possibile dare 
all 'Assemblea il modo di esprimere il suo 
giudizio collettivo se il verbale è soppresso. 
Sarebbe inutile tenere la seduta. (Com-
menti). 

11 verbale potrà essere fa t to in forma 
riassuntiva, come si vuole ; ma è interesse 
dell'Assemblea, è interesse degli oratori che 
un verbale ci sia. Insisto pertanto perchè ¡ 
il verbale della seduta sia fa t to . 

P R E S I D E N T E . L'osservazione da me 
precedentemente f a t t a rispondeva al con-
cetto di mantenere il carattere segreto 
della seduta, in ogni sua parte-. Non è pos-
sibile quindi, a'« mio avviso ammettere che 
si possano dare le bozze del resoconto ste-
nografico ai singoli oratori perchè le rive-
dano e le correggano. (Approvazioni — Com-
menti). 

Del resto se si vuole disciplinare la se-
duta segreta con proposte che ora nel re-
golamento non esistono, si mandino alla 
Commissione del regolamento. (Approva-
zioni). 

Io credevo opportuno che vi fossero ste-
nografi scelti dall'Ufficio di Presidenza che 
funzionerebbero nel modo che ho detto, 
per garantire la segretezza. Questo è il mio 
avviso. L a Camera però decida come crede 
meglio. 

C H I M I E N T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Chimienti. 
C H I M I E N T I . Mi si permetta un'osserva-

zione sulla proposta fat ta dall'onorevole 
Oiccotti. 

Io credo che la Camera debba ricordare 
che ha votato di riunirsi in seduta segreta 
per una discussione sulle dichiarazioni del 
Governo, una discussione cioè di carattere 

eminentemente politico, che la Camera de-
sidera non venga messa in pubblico, per ora» 

Qual'è lo scopo che la Camera si propó-
ne? Non potendo censurare i discorsi pro-
nunziati in quest'aula, desidera che que-
sti discorsi non siano per ora conosciuti. 
Ma che la Camera debba privarsi, nei suoi 
annali, di queste discussioni, le quali po-
tranno essere pubblicate quando il divieto 
sarà tolto, credo che sia cosa contraria 
allo spirito delle deliberazioni della Camera 
e contraria altresì alla loro importanza po-
litica. 

Io credo che si possano conciliare i bi-
sogni momentanei del segreto, cioè che i 
giornali non pubblichino il resoconto delle 
nostre discussioni, con i diritti di questa 
nostra Assemblea e con i diritti, me lo per-
metta la Camera, del giudizio della storia^ 
che vorrà conoscere, e questa è stata la sola 
ragione per cui ho votato favorevolmente 
alla proposta di Comitato segreto, finalmente 
dalla bocca di quegli onorevoli deputati che 
non consentono nei fini e nella condotta 
della guerra, le ragioni del loro dissenso» 
(Commenti). 

Io propongo che non sia soppresso il pro-
cesso verbale e che non sia soppresso il re-
soconto stenografico, bastando la garanzia 
che i giornali non pubblichino per ora le 
nostre discussioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cotugno. 

C O T U G N O . Io penso che il verbale deb-
ba essere redatto, ma penso altresì che gli 
stenografi debbano esulare da questa Ca-
mera. (Rumori). 

Gli stenografi rappresentano già qual-
che cosa di arbitrario, (Rumori) un sistema 
tollerato.. . {Rumori). 

I discorsi così raccolti passano di mano/ 
in mano e sono corretti e ricorretti. Che 
segreto sarebbe mai questo! (Rumori). ' 

In sostanza non si può sopprimere il 
verbale che deve essere fat to dagli organi 
propri della Presidenza, in forma somma-
ria. L a vanità qui deve essere morta. L a 
storia... (Rumori vivissimi) è troppo ardito 
pensare che si occuperà di noi; per mio 
conto ne temerei il giudizio! 

Insisto nella proposta che ho già rasse-
gnata al banco della Presidenza. Certo non 
avremo soppresso nessun Demostene, nes-
sun Cicerone; questo è positivo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I N I . Mantengo la mia proposta 
pregiudiziale pura e semplice. 
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Niente di t u t t o ciò che è s tato deli-
bato è pregiudicato , se ne persuada l 'ono-
revole Modigliani, e glielo dice chi dà ra-
gione a molte delle sue osservazioni. Devo 
però aggiungere che non è possibile in que-
sto momento discutere con la necessaria 
ponderazione questioni, che possono essere 
essenziali e gravissime. E ime t t i amo perciò 
a domani ogni discussione sulle modal i tà 
di procedura per il Comitato segreto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
insiste nella sua proposta di votazione no-
minale f 

MODIGLIANI . Mi dispiace di non poter 
far r isparmiare questo tempo ai colleghi, ma 
debbo insistere. Si t r a t t a di una qu stione 
di principio. • 

Una voce. Ma si po t rà anche decidere 
domani. 

M O D I G L I A N I . No : non possiamo con-
sentire che una deliberazione di questo ge-
nere avvenga in seduta segreta, e perciò, 
ripeto, insistiamo nella nostra domanda di 
votazion* nominale. (Commenti — Ru-
mori — Molti deputati ingombrano V emi-
ciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-
dano i loro posti, e non facciano rumore ! 
Non mi costringano a sospendere la seduta! 

H a facoltà di parlare l 'onorevole A-
gnelli. 

A G N E L L I . Desidero fare una proposta 
sulla quah' spero di av< re cons nziente l'o-
norevole Modigliani. Egli sosti ne, e, se-
secondo me, a ragione, che la discussione 
circa la redazione del verbale e il resoconto 
stenografi, o, non debba esser f a t t a , e la deli-
berazione presa in seduta segreta. Orbene 
tale questione può essere decisa in principio 
della seduta di domani , ma in seduta pub-
blica, e può stabilirsi, per analogia, che nella 
discussione parlino due oratori favorevoli 
e due contrari . Con ciò mi pare sia salva-
guarda to quel diri t to d> Ila Camera, che l'o-
norevole Modigliani si preoccupa non sia in 
questo momento pregiudicato. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Girardini. 

G I R A R D I N I . Fa rò una semplice osser-
vazione che mi pa re bast i a dirimere la 
questione principale. L'onorevole Modiglia-
ni sostiene che si deve decidere in seduta 
pubblica se debba o meno redigersi il ver-
bale. Ora io sono pe r fe t t amen te del suo 
parere. Noi non sappiamo se il verbale 
debba farsi o non farsi, essendovi una la-
cuna nel regolamento. Ma se questa la-
cuna non ci fosse, sarebbe pubblico e noto ; 

il contegno che dobbiamo tenere . Credo 
per ciò che si debba stabilire in seduta 
pubblica se il processo verbale debba o 
meno essere f a t t o e mi pare che, a par te 
qualunque disquisizione legale, non sia, se-
condo il sent imento mio, nè liberal»,' nè ci-
vile, il negare al verbale la tes t imonianza 
di quello che i deputa t i diranno (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, in 
seguito alla deliberazione della Camera di 
discutere in Comitato segreto le comunica-
zioni del Governo, io mi sono permesso di 
indicare a lcune modal i tà di procedura, che 
mi sembrano necessarie. Ma poiché non pre-
tendo affa t to di essere infallibile, ho ripe-
t u t a m e n t e espresso il desiderio che su ta l i 
modal i tà , qualora fossero sorte divergenze, 
la Camera discutesse con serenità e con 
ponderazione. (Benissimo!) 

Ora l 'onorevole Berenini ha proposto in 
linea pregiudiziale che il Comitato segreto 
in princ pio di seduta decida sulle modali tà 
di procedura. L'onorevole Modigliani si è 
dichiarato contrario a ta le proposta ed ha 
chiesto su di essa la votazione nominale. 
Io, personalmente, ho già d ichiara to ehe po-
t rebbe a ¡che essere oppor tuna la proposta 
dell 'onore v< le Berenini perchè mi sembra 
che sia proprio di competenza del Comi-
t a t o segreto di provvedere alle modali tà 
di-procedura. Qu sta però non è. r ipeto, che 
una mia opinio rie personale. 

Ma veniamo alla votazione nominale, 
chiesta, come ho det to, dall 'onorevole Mo-
digliani e da altri deputat i , sulla proposta 
pregiudiziale dell 'onorevole Berenini. 

Coloro i quali l 'accet tano r isponderanno 
Si ; quelli che non l ' accet tano, risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell 'o-
norevole Maury. 

Voci. Onorevole Berenini, r i t ir i la sua 
propos ta . La r i t i r i ! (Commenti animati). 

B E R E N I N I . La mia proposta pregiu-
diziale non lede in n ssuna maniera la so-
s tanza delle diverse proposte che sono s ta te 
f a t t e . Essa muove t ra l 'a l t ro dalla consi-
derazione che il momento è difficile per ri-
solvere una questione così grave. 

La mia propos ta mi pare dunque molto 
semplice ; ma ora sono s ta to pregato dai 
colleghi di r i t i rarla. 

Voci. No ! no ! 



Atti Parlamentari — 13561 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini, le 
faccio osservare che ho già indet to la vota-
zione sulla sua pregiudiziale. Non sarebbe 
più possibile ri t irarla. 

Procediamo dunque alla votazione no-
minali 1. 

BOSELLI, presidente del Consiglio. I l 
Governo si astiene. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Si faccia la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 
Albanese — Amici Giovanni — Arri-

goni — Arr ivabene. 
Basile — Berenini — Bet ton i — Bian-

chini — Bignami. 
Callaini — Cao-Pinna — Capece-Minu-

tolo — Caputi — Cartia — Casolini An-
tonio — Cassuto — Castellino — Gavazza 
— Cavina — Chidichimo — Chiesa — Cie-
cot t i — Cioffrese — Codacci-Pisanelli — Co-
la janni — Compans. 

Daneo — Dar i — De Amicis — Di Cam-
pola t ta ro — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea 
— Drago. » 

Faus t in i — F iamber t i — Frugoni . 
Gallenga — Giaracà — Ginori-Conti — 

Gortani — Grabau — Grassi — Grippo — 
Guglielmi. 

Larizza — Larussa — Libert ini Pasquale 
^ — Loero — Lombard i — Lo Piano. 

Manfredi — Mango — Marazzi — Mar-
t in i — Materi — Maury — Mazzarella — 
Mazzolami — Miari — Milano — Molina 
— Monti-Guarnieri —Montresor — Mosca 
Tommaso. 

Orlando Salvatore . 
Pace t t i — Papa ro — Petr i l lo. 
Bellini — Riccio Vincenzo — Rizzone — 

Roi — Roman in J a c u r — R o t a — Ruspoli . 
Sandrini — Scalori — Scano — Scialoja 

— Serra — Sit ta — Solidati-Tiburzi — Stop-
pato — Storoni . 

Tassara — Tortorici — Toscano — Tosti. 
Yalignani — Yisocchi. 

Rispondono N o : 
Abbruzzese — Adinolfì — Agnelli — Arcà 

— Astengo. 
Barbera — Beghi — Bellat i — Bel t rami 

— Benaglio — Bent in i — Bernard in i — 
Bertarel l i — Ber t i — Bevione — Bocconi 
— Bonardi — Bonomi Paolo — Borromeo 
—• Bouvier — Bovet t i — Brunell i — Bruno 
— Buccelli — Bussi. 

Cabrini — Camera — Camerini — Ca-
meroni — Canevari — Cannavina — Capi-
tanio — Caporali — Carboni — Caroti — 
Casalini Giulio — Cassin — Cavallera — 
Centurione — Chiaradia — Chimienti — 
Ciccarone — Cicogna — Cimati — Cimo-
relli — Ciriani — Cirmeni — Corniani — Cot-
ta fav i — Cotugno — Credaro — Cucca. 

De Giovanni — Degli Occhi — Del Balzo 
— Dello Sbarba — De Ruggieri — Di Mi-
rafìori — Di Robilant — Dore — Dugoni . 

Facchinet t i — Faelli — Falcioni — Fal-
le t t i — Ferri Enrico — Finocchiaro-Aprile 
— Fumaro la . 

Gallini — Gambaro t t a —- Gasparot to — 
Gaud nzi — Germi — Giacobone —Giova-
nelli Alberto — Girardi — Girardini — Gi-
re t t i — Grosso Campana. 

La Pegiia — La Via — Leone — Liber-
t ini Gesualdo — Longinot t i — Lo Prest i 
— Lucci — Lucernari . 

Maffi — Maffioli — Malcangi — Malliani 
Giuseppe — Manna — Marangoni — Mar-
ciano — Marzotto — Mazzoni — Merloni 
— Miglioli — Mirabelli — Modigliani — 
Montemart in i — Morando — Murialdi — 
Musatt i . 

Nava Cesare — Nava Ottor ino — Nun-
ziante — Nuvoloni. 

Ollandini. 
Padul l i — Pansini — Pan t ano — Par ia-

piano — Patr iz i — Peano — Pennisi — 
Perrone — Pescett i — Picciriili — Pirolini 
— Pis to ja — Pizzini — Prampol in i — Pucci. 

Rampoldi — Reggio — Rindone — Bis-
setti — Rodino — Rondan i — Rosa di — 
Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Rubill i . 

Salomone — Salterio — Salvagnini — 
Sandulli — Sanjust — Santamar ia — Sar-
rocchi — Saudino — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Sciorati —Sichel —'' 
Sioli-Legnanj — Sipari •— Spetr ino — 
Suardi . 

Tamborino — Teodori — Tinozz i—Tor-
lonia — Toscanelli — Treves — Tura l i . 

Yaccaro — Valenzani — Veroni — Vi-
gna — Vinaj. 

Zaccagnino — Zegret t i — Zibordf. 
Si astengono : 

Battagl ier i — Bianchi Leonardo — Bis-
solati — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — 
Boselli. 

Cermenati — Cicarelli — Colosimo — 
Comandini. 

Da Como — De Nava Giuseppe — De 
Vargas — De Vito. 
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Pera . 
Indr i . 
Leonardi — Luciani. 
Meda — Morpurgo. 
Orlando Vit torio Emanuele . 
Pasqualino-Vassallo. 
Rossi Cesare — Ro th . 
Sacchi — Sonnino. 

Sono in congedo: 
Giuliani. 
Queirolo. 

Sono ammalati : 
Chiara viglio — Cresp" 
De Capitani . 
Giovanelli Edoardo . 
Hierschel. 
Morelli Enrico. 
Ronchet t i . 
Simoncelli — Soleri. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Arlot ta . 
Borsarelli . 
Ciuffeili. 
I nnamora t i . 
m t t i . 
Santol iquido. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale e invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i noti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla proposta 
pregiudiziale dell 'onorevole Berenini : 

Present i 282 
Astenuti . 26 
Votant i 256 
Maggioranza . . . . . . 129 * 

Hanno risposto Sì . 90 
H a n n o risposto Wo . 166 

La Camera non approva la proposta 
dell 'onorevole Berenini. 

Annuncio alla Camera che è pervenuta 
alla Presidenza la seguente proposta del-
l 'onorevole Cotugno: 

« I l verbale dovrà essere reda t to dai se-
gretar i della Presidenza ». 

L'onorevole Ciccotti, che aveva presen-
t a t o un ' a l t r a proposta, 1' ha r i t i r a t a e si è 
associato a questa dell 'onorevole Cotugno. 

Vi è poi una proposta più complessa 
dell 'onorevole Chimienti : 

« La Camera delibera che i resoconti 
delle sedute in Comitato segreto non siano 
distribuit i ai membri del Pa r l amento , nè 
di essi possano farsi e s t ra t t i fino a t u t t a la 
dura ta della guerra ». (Commenti). 

B A R Z I L A I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BARZILAI . Dirò anz i tu t to che, a con-

for tarc i un poco di questa piccola discus-
sione, è venuta ora una di quelle pagine 
di eloquenza che scrivono sulle Alpi i no-
stri so ldat i : è s ta ta presa la vé t t a dell 'Or-
t igara a 2000 metri , con 974 prigionieri! 
(Gli onorevoli ministri e gli onorevoli depu-
tati sorgono in piedi e prorompono in vivi e 
prolungati applausi). 

Mi consenta ora la Camera un'osserva-
zione e una proposta nella fo rma più sem-
plice e sintetica che l 'ora permet te . 

Si direbbe che il Comitato segreto non 
è na to sotto buona stella perchè, da un 
lato l 'onorevole Presidente del Consiglio ha 
fa t to intendere che in certo modo dove-
vano essere segrete le domande e pub-
bliche le risposte; poi è venuta una proposta 
dall 'onorevole Modigliani, per la quale si 
dovrebbero fare i resoconti stenografici delle 
sedute. 

Ora mi si consenta un'osservazione. F r a 
i non molti van taggi del Comitato segreto 
(ed io l ' ho acce t ta to perchè la questione 
è d iven ta ta politica, quan tunque senza ec-
cessivo entusiasmo, non r ip romet tendomene 
grandi vantaggi) indubbiamente uno è 
questo: che i deputa t i , probabilmente, si 
l imiteranno a rivolgere in forma piana do-
mande al Governo il quale, se lo crederà, 
darà una risposta in forma a l t r e t t an to bo-
naria . 

Se noi a m m e t t i a m o il resoconto steno-
grafico, se ci prepariamo a fare estrarre f ra 
due anni il documento, il cimelio di chi disse 
questo o quello, met teremo i depu ta t i nella 
necessità di discutere, non, r ipeto, secondo 
l'esigenza dell 'ora presente , ma secondo le 
consuete regole della vani tà oratoria. (Vi-
vissime approvazioni). 

E allora come si risolve il contrasto f 
Non è giusto, dice l 'onorevole Alessio, ed 
io consento, che di una discussione non resti 
t raccia. Non parli però l 'onorevole Alessio 
di deliberazioni e di articoli dello S t a t u t o , 
perchè le deliberazioni in sostanza si pren-
deranno in seduta pubblica e non già in 
seduta segreta. La Camera francese si è adu-
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nata quattro o cinque giorni in seduta se-
greta, e poi ha deliberato in seduta pubblica. 

Però, anche della discussione segreta, io 
credo giusto ed utile che resti traccia. E per 
questo, come già disse, se non erro, l'ono-
revole Presidente, vi sono i nostri consueti 
e valentissimi funzionari della Camera per 
la redazione del verbale.. . 

Voci. No! I segretari deputat i ! (Com-
menti). 

BARZILAI. Insomma io propongo che 
si faccia il verbale della seduta, perchè la 
stenografìa, che è un' invenzione recente, 
non è contemplata nello S ta tu to del Eegno. 
Nel 1866 si fece una discussione segreta, e 
vi sono ancora in segreteria i plichi suggel-
lati, i quali contengono, non i resoconti ste-
nografici, ma i verbali delle sedute.;5 

Quindi anche oggi si dovrà avere un 
verbale fa t to in quel modo migliore che si 
crederà, e sul quale ogni deputato potrà, 
se il verbale sarà infedele, proporre nelle 
sedute successive l 'emendamento, come del 
resto facciamo tu t t i i giorni, quando ap-
proviamo il verbale della seduta precedente. 

Un verbale quindi, f a t t o magari con la 
diligenza ed una cura proporzionata ad 
una situazione nella quale manca il con-
trollo della stenografìa, credo che risponda 
alla necessità della seduta segreta. (Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . C'è già per questo la 
proposta dell'onorevole Ootugno, alla quale, 
come ho detto, si è associato l'onorevole 
Ciccotti. 

Debbo pure avvertire che l'onorevole 
Chimienti ha ri t irato la sua. 

Sulla proposta dell'onorevole Cotugno è 
stata chiesta la votazione nominale dall'o-
norevole Modigliani e da a l t r i deputat i . 

L'onorevole Falcioni ha, chiesto di par-
lare. Ne ha facoltà. 

FALCIONI. Pr ima che l'onorevole Be-
renini presentasse la sua proposta, diremo 
così, d ' indole pregiudiziale, a cui ha acce-
duto ilPresidente della Camera, questi aveva, 
a sua volta, in merito, se non ho frainteso 
le sue parole, proposto che gli stenografi ri-
manessero anche d u r a n t e la seduta segreta. 
(Commenti in vario senso). 

Io questo ho inteso, ma posso essermi 
ingannato. Ad ogni modo tengo a dichiarare 
che la proposta dell 'autorevole nostro Pre-
cidente era perfet tamente corrispondente 
anche ai precedenti parlamentari non nostri, 
ma di altri Stati . 

La Camera, francese più volte convocata 
i n Comitato segreto, ha raccolto infat t i 

t u t t e le sue discussioni mediante la steno-
grafia. (Commenti — Interruzioni). 

10 credevo che il Presidente della Ca-
mera, anche per questa considerazione, a-
vesse fat to la sua proposta. Ecco perchè 
accettando una tesi sostenuta così autore-
volmente, aveva chiesto di parlare prima 
dell'onorevole Barzilai, per invitare la Ca-
mera ad accedere al desiderio da lui ma-
nifestato. 

L'onorevole Barzilai fa poi una seconda 
proposta alla quale anche io accedo, che 
cioè il verbale, sia redat to dai deputati se-
gretari della Camera... 

Voci. Senza stenografi !... 
FALCIONI. Lo so che l'onorevole Bar-

zilai colla sua proposta non intende che 
siano ammessi gli stenografi, ma io vor-
rei che anche gli stenografi fossero presenti. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Ho già detto alla Ca-

mera che prima ancora che il Comitato se-
greto fosse deliberato, io avevo avuto cura 
di esaminare i precedenti (non essendovi 
norme di questo genere nella nostra pro-
cedura parlamentare) e di assumere infor-
mazioni sulla procedura seguita all'estero e 
specialmente in Francia, dove, in occasione 
delle sedute segrete, rimasero presso il Pre-
sidente un funzionario ed alcuni stenografi. 

La Camera potrà ora decidere se sia il 
caso di seguire l'esempio francese e di far 
fare il resoconto stenografico ; ma, ripe-
to ancora una volta, nell ' indicare queste 
modalità io non mi sono dichiarato infal-
libile, e ho soggiunto che mi sarei rimesso 
alla Camera, che ho anzi pregato di riflet-
tere bene sulla questione. (Approvazioni). 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Credo che la proposta 

dell'onorevole Barzilai non possa essere 
messa ra part i to ed invoco l 'autorità del 
nostro Presidente... 

P R E S I D E N T E . Ma l'onorevole Barzilai 
non ha presentato proposte. 

MODIGLIANI. ...perchè faccia valere 
questo diritto, che è diritto di tutela delle 
minoranze. La proposta dell'onorevole Bar-
zilai è, nè più nè meno, che una modifi-
cazione del regolamento. 

11 regolamento stabilisce le modalità per 
la redazione dei verbali per le sedute pub-
bliche (Commenti — Interruzioni) e nel si-
lenzio di qualsiasi norma speciale per le 

vsedute segrete non si può cercare disposi-
zione diversa da quella dell'articolo 142, che 
autorizza la soppressione del verbale. 
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Eviden temente , nello s tato a t tua le del 
regolamento, non vi è possibilità di uscita 
da queste due soluzioni: o r i spet tare il 
regolamento nelle norme secondo cui il 
verbale deve essere redat to , o sopprimere 
il verbale. 

A mio avviso il Presidente dovrebbe 
fa re osservare all 'onorevole Barzilai, e a 
chiunque altro formulasse proposte di que-
sto genere, che esse non possono avere 
corso oggi, poiché non si improvvisa in 
nessuna Assemblea la modificazione del re-
golamento, specialmente quando ta le mo-
dificazione è una soppressione di garanzia 
della discussione. Io non vorrei fare osser-
vazione meno che cortese all 'onorevole 
Barzilai; ma debbo dire che la riunione della 
Camera in Comitato segreto è una cosa ra-
dica lmente diversa da quella che è nell ' in-
tenzione di lui. 

Si è affermato che vi sono argomenti di 
ta le riservatezza che non è possibile par-
larne in seduta pubblica, ma non si è insi-
st i to sul f a t t o che tali argomenti si riferi-
scono a quest 'ordine del giorno: comunica-
zioni del Governo. 

Ma, senza voler dire di più di quello che 
sia necessario, mi pare che da questi due 
da t i di f a t t o derivi la conclusione immedia ta 
che si t r a t t a di disc tere nel Par lamento 
di una crisi avvenu ta e corre t ta in un da to 
modo, di giudicare la soluzione della crisi, 
forse di provocare una nuova crisi, discu-
tendo di cose penose. 

Orbene io chiedo se proprio in questo mo-
mento ]1 Comitato segreto da organo della li-
be r t à di parola, da organo dell ' indagine più 
approfondi ta ed efficace debba d iven ta reuna 
specie di r iunione senza forme nè garanzie, 
senza accer tament i dura tu r i , efficaci e com-
pleti , quasi che noi fossimo qui raccolt i in 
una combriccola misteriosa per raggiungere 
in una forma diversa da quella consueta 
una crisi che non sarebbe ga ran t i t a dal 
re t to funzionamento dell ' is t i tuto parlamen-
ta re . 

Io mi pe rme t to di fare osservare che 
quando le por te siano chiuse e sia s ta ta 
sgombrata la t r ibuna della s tampa gli ora-
tor i par leranno senza vani tà oratoria : que-
sta cessa appena il gran pubblico non ci 
ode più, almeno per quelli che l 'hanno. 

E, dopo questa osservazione di de t ta-
glio, non si può insistere nemmeno sull'al-
t r a , non so come sfuggita al labbro dell 'ono-
revole Barzilai, che si t r a t t a sop ra t tu t to di 
domande bonarie al Governo che bonaria-
mente r isponderà, dopo avere avver t i to che 

non ha nulla da aggiungere a quello che in 
pubbl ico ha det to . Onorevole Barzilai, que-
sto è a rgu t amen te e sat i r icamente detto, ma 
ella domanda la distruzione della serietà 
della discussione del Comitato segreto. 

Io oso pensare che si pot rebbe molto 
oppor tunamente , in una r i forma del rego-
lamento , sopprimere la van i t à del resoconto 
stenografico, ma se si dovesse immaginare 
un'occasione in cui il resoconto stenografico, 
se non esistesse, dovrebbe essere creato, 
è proprio nel momento in cui si discute di 
cose t a n t o gelose e t a n t o gravi per le sorti 
del Paese. 

Un 'u l t ima osservazione io debbo fare per 
concludere l 'a rgomento, e cioè che dopo 
t u t t o la deliberazione verrà a porte aper te 
nello stesso modo che in unqualunque giu-
dizio di p re tura , in cui si sia discusso di un 
rea to cont ro il pudore, la sentenza viene 
l e t t a a por te aper te . E poiché le dichiara-
zioni di vo to saranno r ido t te a pure mo-
t ivazioni schematiche, per la responsabilità 
del voto è necessario che le radici profonde, 
i veri motivi della deliberazione, restino 
nel verbale, perchè o questo Comitato se-
greto non ha ragione di essere, o deve es-
sere la denunzia aper ta di t u t t o quello che 
si ha intenzione di dire, e non consistere 
di bonarie domande e di bonarie risposte. 

Io non credo quindi per questo che si 
debba trasgredire il regolamento, nè si 
debba venir meno al r ispetto delle mino-
ranze, e dichiaro a nome dei miei amici 
che, ove questo avvenisse, noi ci riserviamo 
di non intervenire nel Comitato segreto... 
(Commenti — Eumori) ...e di r ipresentarci 
a porte aperte per dire t u t t o quello che dob-
biamo "dire. 

E avver to in fine che anche sulla pro-
posta dell 'onorevole Barzilai io chiedo la 
votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Barzilai. 

BARZILAI . L'onorevole Modigliani mi 
lancia due accuse, una di ordine regola-
men ta re e l 'a l t ra , forse più grave, di ca ra t -
te re politico. 

Comincio a rispondere alla prima ac-
cusa, quella che r iguarda una possibile e-
ventuale r i forma del regolamento, qualora 
prevalesse la mia proposta, perchè egli ha 
de t to che per fa re prevalere ta le mia pro-
posta bisogna supporre che il regolamento 
non esista. 

Io sono alla Camera da molti più anni di lui 
e quindi m' incombe l 'obbligo di conoscer e il 
regolamento meglio di lui, e per quan to rico-
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nosca la versatilità dell'ingegno dell'onore-
vole Modigliani e la moltiplicità delle sue 
cognizioni, devo dichiarare clie ha errato. 

Devo ricordare all'onorevole Modigliani 
che l'articolo 140 del regolamento della Ca-
mera dice : 

« La Camera nomina un impiegato in-
caricato di redigere, sotto la sovrintendenza 
dell'ufficio di Presidenza, i processi verbali ?>. 

Vi è poi l'articolo 141 sul processo ver-
bale delle sedute e quindi l'articolo 142 in 
cui si di- e « che la Camera può deliberare 
che non vi sia processo verbale della sua 
seduta segreta ». 

Ora se la Camera ha persino il diritto 
di sopprimere il verbale, io mi domando 
per logica conseguenza se non ha il diritto 
di fare quanto ho invocato. (Interruzioni 
del deputato Treves). 

Non bisogna essere consequenziari... 
L'onorevole Modigliani ha chiesto il ver* 

baie stenografico e la sua consegna ai de-
putat i per la correzione, e tu t to ciò signi-
fica stabilire già un qualche cosa contro il 
senso e lo spirito del Comitato segreto. 

Nè questo significa che si voglia col Co-
mitato segreto soffocare le responsabilità, 
precludere ai c o n t e m p l a n e ! o ai posteri la 
conoscenza del pensiero e delle proposte, 
delle requisitorie e dello difese... 

Tra l'altro il fat to del Comitato segreto 
non esclude la possibilità di una discussione 
politica aperta e chiara in opportuna sede 
sul Ministero e sulla sua azione politica... 
(Interruzioni). 

Il Governo dovrà presentare la proposta 
di esercizio provvisorio e su quella si potrà 
pubblicamente discutere. Non dovete farvi 
vittime supposte di una soffocata libertà di 
parola e non dovete temere di non poter 
dire liberamente il vostro pensiero... (In-
terruzioni). 

Io penso che la Camera col Comitato 
segreto ha esaurito il bisogno diffuso in 
quest 'aula, non di sottrarre al paese o al 
pubblico, in qualsiasi forma, la sostanza 
delle nostre deliberazioni, ma di poter 
fare una discussione che almeno abbia, 
se non la certezza, la maggior probabi-
lità che non arrivi a perturbare rapporti 
internazionali, a dare al nemico notizie 
che-magari, con la sua organizzazione, sa 
procurarsi ugualmente, ma che non dob-
biamo facilitare (Commenti)-, insomma ad 
evitare quelli che sono gli scogli di una di-
scussione, come quella che molti vogliono 
fare, sulla condotta della guerra e sugli af-
fari internazionali. 

Quando sarà esaurita questa discussione, 
l'onorevole Boselli... 

P R E S I D E N T E . Ma sul merito del Co-
mitato segreto la Camera ha già delibe-
Tato S 

BARZILAI. Dunque spero che l'onore-
vole Modigliani ed i suoi amici non vor-
ranno indignarsi o lasciare l'Assemblea, an-
che se il verbale sarà fa t to in forma sin-
tetica. Del resto credo che il verbale sarà 
fa t to con ragionevole larghezza. 

Eipeto che la proposta, come è s tata 
fa t ta , è tale, che, secondo il mio modesto 
avviso, non viola i diritti di nessuno, non 
menoma il prestigio dell 'Assemblea; non 
ipoteca i diritti della posterità e risponde 
a quello che è il desiderio e la necessità 
che hanno riconosciuto coloro che questa 
proposta hanno affacciato ed accolto. (Ap-
provazioni), 

P R E S I D E N T E . Fa facoltà di parlare 
l'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Tanto per dire come si scri-
ve la storia: all'inizio di questa discussione 
ho presentato proprio questa proposta; ho 
domandato, cioè, che il verbale sommario 
della seduta segreta fosse redatto dai si-
gnori deputat i segretari della Presidenza. 

Ho detto deputati , per escludere gli al-
t r i ; perchè la Presidenza ha altri segretari 
ed io intendevo riferirmi ai segretari de-
putati . 

Ho presentato non solo la proposta pri-
ma di qualunque altro, ma ho avuto anche 
l'onore di discuterla. 

Orbene, non già che io volessi rivendi- • 
care e stabilire ciò come un titolo di merito, 
t u t t ' a l t ro ; ma è bene sia anche questo pic-
colo episodio acquisito alla storia dei no-
stri costumi parlamentari. Debbo poi dare 
una risposta all'onorevole Modiglia d che è 
un buon loico, ma sottilizza troppo, tan to 
che io temerei molto ad averlo contradit-
tore (Rumori) in qualche causa. Parmi non 
sia controvertibile che tu t to il congegno 
della seduta segreta e quindi anche il ver-
bale che della seduta segreta è parte prin-
cipale, debba rispondere ai fini per cui te-
niamo la seduta segreta. E quando dico ver-
bale sommario, invoco quella norma che 
dovrebbe essere non l'eccezione, ma la re-
gola, se la legge fosse osservata. Perchè gli 
stenografi rappresentano un adat tamento, 
una concessione al progresso dei tempi e 
diciamolo pure, alla nostra vanità ; ma il 
processo verbale è ben altra cosa; è preci-
samente quello che si dovrebbe redigere dal-
l'ufficio della Presidenza. 
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Mantenere gli stenografi, è r e n d e r e im-
possibile il segreto sol se si consideri che le 
nostre discussioni passano a t t raverso la ste-
nografìa, at traverso la datti lografìa, a t t ra-
verso la s tampa e fin at traverso le nostre 
correzioni nell'ufficio di revisione vigilato 
da impiegati. E allora questo diventa il se-
greto di pulcinella! (Commenti). 

Quindi credo che risponda bene allo sco-
po della Camera in Comitato segreto la pro-
posta che io prima d'ogni altro, lo ripeto 
perchè resti ben fermo in memoria, ho fa t to; 
cioè che il verbale sia reda t to nella forma e 
nel modo che ho domandato . 

P R E S I D E N T E . La sua proposta, ono-
revole Cotugno, risponde sostanzialmente 
al regolamento; ma credo che sarebbe più 
opportuno, e risponderebbe meglio al suo 
concetto, che è anche il concetto di pa-
recchi oratori, se fosse modificata così : 
« Nella seduta segreta il verbale dovrà es-
sere redat to a norma degli articoli 15 e 140 
del regolamento », i quali articoli stabili-
scono che il verbale è reda t to dall'Ufficio 
di Presidenza. 

Accetta, onorevole Cotugno questa mo-
dificazione % 

COTUGNO. L 'accet to . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di par lare l 'onorevole Stop-

pato. Ne ha facoltà . 
STOPPATO. Dirò poche parole, anche 

perchè confid© pienamente che questa di-
scussione debba ormai ritenersi esauri ta . 

In fa t t i , in questi moment i solenni nei 
quali l 'animo della Pat r ia è mosso da sen-
t iment i elevati che si raccolgono nei più 
puri nostri ideali, che il paese creda che 
noi ci a t ta rd iamo in una discussione sul 
modo con cui regolare le sedute del nostro 
Comitato segreto, a me sommessamente pare 
inopportuno. Io ho vota to per il Comitato 
segreto, solamente ispirato dal concetto di 
rendere possibile ai deputat i , i quali deside-
rino muovere al Governo richieste di no-
tizie su fa t t i che a t tua lmente per ragioni di 
interesse nazionale convenga tener segreti, 
di liberare le loro coscienze dallo scrupolo 
di non aver completamente adempiuto il loro 
dovere. Io non so di quali segreti possa chie-
dersi la rivelazione, o ilGoverno responsabile 
vorrà fare la rivelazione: amo per conto mio 
affermare che il segreto io lo intendo in que-
sto preciso senso, che esso deve rimanere 
nella esclusiva responsabilità assoluta dei 
soli deputat i . Conseguentemente non è con-
cepibile la presenza di funzionari , nè la 

presenza di stenografi, non è concepibile 
l 'autorizzazione di alcun mezzo di facile 
pubblicità. Io credo che il resconto somma-
rio steso, come proponeva l 'onorevole Co-
tugno, o sostanzialmente r ibadiva l'onore-
vole Barzilai, dai segretari della Presidenza, 
possa più che sufficientemente soddisfare 
ai desideri della Camera, alle esigenze dei 
par lamentar i , alle esigenze della storia, ed 
anche alla responsabilità eventuale dei de-
puta t i e dei ministri. 

Basta che il processo verbale raccolga 
le domande che qui saranno fa t t e e le ri-
poste. 

Conseguentemente io mi associo alla pro-
posta f a t t a , la quale, secondo me, assicura 
l 'a t tuazione completa del voto della Ca-
mera, e garantisce veramente il segreto, 
che, per esser ta le , deve essere esclusiva-
mente affidato ai deputat i . Aggiungo che 
noi abbiamo l'esempio di bellissimi verbali 
f a t t i sommariamente dai nostri colleghi ; 
cito la Giunta delle elezioni e la Giunta 
del bilancio. Ognuno dei nostri colleghi mi 
farà fede che in quei verbali si è saputo 
dai nostri colleghi stessi raccogliere l'essen-
ziale contenuto delle discussioni e delle de-
liberazioni, in modo che essi possono servire 
non solo per la storia ma perfino per gli 
studiosi che vogliono da quelle discussioni 
raccogliere elementi per conclusioni scien-
tifiche. 

Dunque stiamo tranquil l i che i segre-
tari della Presidenza sapranno raccogliere 
t u t t o quello che è sufficiente per garantire 
ad un tempo la nostra responsabilità, ed 
anche, diciamolo f rancamente , la serietà 
del segreto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera chc 
l 'onorevole Barzilai ha presentato una pro-
posta, che sostanzialmente riproduce quella 
dell'onorevole Cotugno. In fa t t i essa dice: 
« La Camera delibera che della seduta se-
greta sia tenuto dall'Ufficio di Presidenza 
il processo verbale »; e quella dell 'onorevole 
Cotugno: «.Nella seduta segreta il verbale 
dovrà essere reda t to dai segretari della 
Presidenza ». Perciò si possono mettere in 
votazione le due proposte come una pro-
posta unica. 

Su tale proposta è s ta ta chiesta dall 'o-
norevole Modigliani e da altr i deputa t i la 
votazione nominale. 

Veniamo dunque ai voti . 
Coloro i quali approvano la proposta 

degli onorevoli Cotugno e Barzilai che il 
processo verbale sia reda t to dagli onore-
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voli segretari della Presidenza r isponderan-
no Sì ; quelli che non l 'accet tano risponde-
ranno, No. 

Si es t ragga a sorte il nome del depu-
t a to dal quale dovrà cominciare la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
La chiama comincerà dal nome dell'ono-

revole Calisse. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 

Governo si astiene. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 
Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — A-

gnelli — Albanese — Alessio — Amici Gio-
vanni — Amici Yenceslao — Angiolini — 
Arcà — Arrigoni — Artom — Astengo. 

Balsano — Barzilai — Basile — Basimi 
— Bellati — Belot t i — Berenini — Ber-
tarelli — Bert i — Bet ton i — Bevione — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Borromeo 
— Bove t t i — Buccelli — Buonini Icilio. 

Caccialanza — Gallami — Camera — Ca-
merini — Oameroni — Canevari — Can-
navi na — Capitanio — Caporali — Caput i 
— Cartia — Casolini Antonio —• Cassin — 
Cassato — Castellino — Cavazza — Cavina 
— Ceci — Chidichimo — Cicarelli — Cicca-
rone — diccot t i — Cicogna — Cimati — 
Cioffrese — Ciriani — Codacci-Pisanelli — 
Corniani — Cot ta fav i — Cotugno. 

Dar i — De Amicis — Della P ie t ra — 
Dello Sbarba — De Nicola — Dentice — 
De Ruggier i — Di Caporiacco — Di Mira-
fiori — Dorè — Drago. 

Facch ine t t i — Eal le t t i —- Paus t in i — 
Federzoni — P iamber t i — Finocchiaro-
Aprile — Fornar i — Fr i son i — Frugoni 
— Fumaro la . 

Gallenga — Gargiulo — Gasparot to — 
Giacobone — Giampietro — Giaracà — Gi-
nori-Conti — Giovanelli Alberto — Girardi 
— Giret t i — Gor tan i — Grabau — Grassi. 

Joele . 
La Pegna — Larizza — La Via — Lembo 

— Leonardi — Leone —Liber t ini Gesualdo 
—- Libert ini Pasquale — L o m b a r d i — L o n -
ginot t i — Lo Piano -— Lucernari — Lu-
ciani. 

Malcangi — Manfredi — Marazzi — Mar-
ciano — Mart ini — Maury — Mazzarella 
— Mazzolani — Milano — Miliani — Mon-
dello — Morando! — Morell i-Gualt ierott i 
—• Morisani — Mosca Tommaso — Murialdi. 

N a v a Cesare — Nava Ottor ino — Nun-
ziante — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore . 
Pace t t i — Pala — Pansini — P a n t a n o 

— P apa r o - - Pa r a to r e — Parodi — Pav ia 
— Pennisi — Perrone — P etrillo — Picci-
rilli —- Pietriboni — Porcel la . 

Rampo ld i — Reggio — Riccio Vincenzo 
— Rindone — Rissett i — Rizzone — Ro-
dino — Roi — Romanin - Jacur — Rosadi 
—• Rossi Luigi — Rubill i — Ruspoli . 

Salomone — Salterio — Salvagnini — 
Sandrini — Sanjust — Santamar ia — Sar-
rocchi — Saudino —- Scalori — Schiavon — 
Sciacca-Giardina — Scialoja — Serra — 
Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta —• Solidati-
Tiburzi — Speranza — Spetrino — Stop-
pa to — Storoni . 

Tamborino — Teodori — Teso — Tinozzi 
— Torlonia — Toscano. 

Valignani — Valvassori- Peroni — Venino 
— Veroni — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino. 

Rispondono No : 

Beghi — Be l t r ami — Bent ini —- Ber-
nard in i — Bocconi — Bonard i —- Brunelli 
— Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallera. 
Dugoni . 
Gambaro t t a — Gerini. 
Lucci. 
Maffi — Maffloli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Miglioli — Modigliani — 
Montemar t in i — Musat t i . 

Pa t r iz i — Prampolini — Pucci . 
Rondan i . 
Sandulli — Scioràti — Sichel. 
Toseanelli — Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Si astengono : 

Bat tag l ie r i — Bianchi Leonardo — Bi-
gnami — Bissolati — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Boselli. 

Cermenati — Colosimo — Comandini . 
Da Como — Del Balzo — De Nava 

Giuseppe — De Vito. 
Fera -— Foscari. 
Guglielmi. 
Ind r i . 
Loero. 
Meda — Miari. 
Orlando Vittorio Emanuele . 
Pasqualino-Vassallo. 
Rossi Cesare — Ro th . 
Sacchi — Sonnino. 
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Sono in congedo : 
Giuliani. 
Queirolo. 

Sono ammalati : 
Chiaraviglio — Crespi. 
De Capitani. 
Giovanelli Edoardo. 
Hierschel. 
Morelli Enrico. 
Bonehetti , 
Simoncelli. 
Soleri. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Àrlotta. 
Borsarelli. 
CJiuffelli. 
Innamorati . 
mtti. 
Santoliquido. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla . numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Proclamo il risultamento della vota-

zione nominale sulla proposta degli onore-
vole Cotugno e Barzilai: 

Presenti . . . . . . . . . . 253 
Astenuti 27 
Votanti 206 
Maggioranza . . . . . . . . 114 

Hanno risposto Sì . . . 190 
Hanno risposto No . . . 36 

La Camera approva la proposta dell'ono-
revole Barzilai. 

Domani alle 14 la Camera si adunerà 
dunque in Comitato segreto, al quale po-
tranno assistere soltanto gli onorevoli de-
putati, per discutere le comunicazioni del 
Governo. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi: 

« Famiglia sentitamente ringrazia com-
memorazione caro estinto. 

« Vedova M A G L I A N C ». 

« Onorevole, 
« Voglia accogliere e partecipare alla 

Presidenza tutta la commossa gratitudine 
del mio animo per la bella commemorazione 

che fu fatta alla Camera del mio povero in-
dimenticabile genitore. Egli amò e servì la 
Patria con tutte le sue forze fino all 'ulti-
mo ; in Parlamento e fuori sempre egli volle 
e s^ppe esser tenace assertore delle finalità 
della nostra giusta guerra fin dalla vigilia, 
monito ed esempio a tutt i i vacilianti e i 
malfidi. 

Voglia credere, onorevole, alla mia ri-
spettosa devozione. 

« U M B E R T O M O R R A D I L A V R I A N O ». 

, « Con animo commosso ed a nome anche 
dei figli miei, prego Vostra Eccellenza di 
gradire i nostri sentiti ringraziamenti per 
la parte presa al nostro profondo dolore e 
di esserci interprete presso 3a Camera tut ta 
della nostra riconoscenza pér la commemo-
razione che altamente onora il nostro amato 
estinto. 

« Contessa M A R I A L I S A C A M O Z Z I 

vedova D A N I E L I ». 

« Inatteso annuncio morte onorevole 
Danieli impressionò cittadinanza alla quale 
le nobili espressioni di Vostra Eccellenza 
ricordanti le virtù dello estinto concitta-
dino giunsero eco commoventi dei suoi sen-
timenti. 

« Sindaco Badia Polesine F E R R A C I N I . » 

« A nome capoluogo che rappresento 
interprete sentimenti collegio politico di 
cui compianto onorevole Danieli fu vanto 
e onore ringrazio vivamente Eccellenza Vo-
stra, deputati per condoglianze rivoltemi per 
meritato tributo cordoglio espresso dal Parla-
mento commemorando nobile figora nostro 
amato deputato cui memoria vivrà sempre 
nel cuore suoi fedeli elettori cui opera co-
stantemente attiva ricorderà sempre comuni 
collegio sue tangibili benemerenze di ret-
titudine, di bontà, di intelletto, pregan-
dola estendere sensi nostra grata ricono-
scenza Camera deputati. Umilio Eccellenza 
Vostra mia profonda devozione. 

« Sindaco B A T T I S T I ». 

« Profondamente commossa dalle nobi-
lissime parole colla quali in codesto Alto 
Consesso al quale si onorò di appartenere 
un tempo fu testé commemorato il mio ca-
rissimo marito. Porgo alla Eccellenza Vostra 
anche a nome della famiglia mia l'espres-
sione di una infinita gratitudine. 

« B E A T R I C E C O R S I N I 

vedova P A N D O L F I N I » . 
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« Ci t tadinanza spoletana r ingrazia sen-
t i t amen te Camera d e p u t a t i pa r te vivissima 
presa suo lu t to mor te il lustre conci t tadino 
ex debu t a to conte Paolo di Campello. 

« Ossequi. « Prosindaco E I C C I » . 
« È conforto nel grave dolore la paro la 

che scende dal l 'Alto Consesso dei rappre-
sentanti della Nazione a f f e rman te che la 
vi ta preziosa che si è spen ta non passò 
inutile pel bene e per il decoro del l 'ama-
tissima P a t r i a . 

« E R N E S T A S C H E I B L E R P U L L È » . 
«Eingraz io a nome di Napoli Mostra 

Eccellenza per condoglianze che si è com-
piac iu ta inviarmi per mor te compianto ono-
revole Magliano che esercitò il suo m a n d a t o 
politico con encomiabile zelo nello interesse 
c i t t à . 

« Ossequi. « Sindaco D E L P E Z Z O ». 

Comunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Comunico che il mini-

stro di grazia é giustizia ha trasmesso le 
domande di autor izzazione a procedere in 
giudizio con t ro : 

il d e p u t a t o Ferr i Giacomo per con-
t ravvenz ione alla legge sulla circolazione 
dei veicoli a t razione meccanica senza guida 
di ro ta ie ; 

il depu ta to Di Bagno per con t rav-
venzione alla legge sulla requisizione dei 
quadruped i ; 

il depu ta to De.Giovanni per cont rav-
venzione al l 'ar t icolo 3 del Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 674, sulle pubbliche riu-
nioni. 

Comunico poi che il ministro dell ' in-
t e rno ha trasmesso gli elenchi dei Regi de-
creti di scioglimento dei Consigli provin-
ciali e comunal i e di proroga dei t e rmin i 
per la r icost i tuzione dei Consigli stessi ri-
fer ibi lmente ai mesi di gennaio e febbra io 
del corrente anno. 

Saranno s tampat i e dis t r ibui t i . 
Comunico inol t re che il ministro del te-

soro ha trasmesso la relazione sulla emis-
sione del quar to prest i to naz iona le ; e che 
la Corte dei cont i ha t rasmesso gli elenchi 
dei decreti registrat i con r iserva d u r a n t e 
il mese di gennaio del cor rente anno . 

Sa ranno s t ampa t i , dis t r ibui t i ed inv ia t i 
alla Giunta permanente . 

Comunico infine, che il ministro dei la-
vori pubblici ha trasmesso l 'elenco dei pre-

levament i dal fondo speciale di r iserva per 
le opere di bonificazione per il t r imes t re dal 
I o gennaio al 31 marzo del l 'anno corrente . 

Sarà deposi ta to in archivio. 
Annunzio di r isposte scrit te 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 

del Consiglio, il ministro della guer ra e i 
sot tosegretar i di S ta to per gli affari esteri , 
per la grazia e giustizia, per la mar ina , per 
l ' is truzione pubblica, per i lavori pubblici , 
per i t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i , per 
l 'agr icol tura , per le finanze, per l ' industr ia , 
commercio e lavoro, e per le poste e tele-
grafi hanno trasmesso «le risposte alle in-
ter rogazioni dei seguenti depu ta t i : 

Eederzoni , Valenzani , Gor tani , Scialoja, 
Pucci, Ciriani, Pie t raval le , Cermenat i , 
Lembo, Tura t i , Belot t i , Di Robi lan t , So-
l idat i -Tiburzi , Monti-Guarnieri , Lombardi , 
Par lap iano , Rampold i , Gasparot to , Colon-
na di Cesarò, Fiamber t i , Chimienti, Fal-
cioni, Giordano, Bonomi Paolo, Lembo, 
Bevione, Cermenati , Forna t i , Bouvier, Be-
ghi, Cassin, Liber t in i Gesualdo, Lar izza , 
De Fel ice-Giuffr ida , Montresor, Facchi-
ne t t i , Casalini Giulio, Mancini, Gallenga, 
Nuvoloni , Storoni, Bussi, Materi , Yina j , 
Amici Giovanni, Albanese, Joele, De Nicola, 
Baslini, Spetr ino, Carboni, Compans, Grosso-
Campana, Mondello, Cappa, Casolini An-
tonio, Bignami, Serra, Brunelli , Sanarell i , 
Valvassori-Peroni , Giacobone, Lucifero, 
F a r a n d a , Cao-Pinna , Cotugno, Cavina, 
Modigliani, Lucernar i , Ruini , Mango, Vi-
socchi. 

Saranno pubbl ica te , a norma dell ' ar t i-
colo 116-Ms del regolamento, nel resoconto 
stenografico della s e d u t a d'oggi (1). 

Annunzio di interrogazioni, interpellanze 
e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni, delle in terpel lanze e di una 
mozione presen ta te du ran t e le vacanze par-
lamentar i . 

B I G N A M I , segretario, legge: 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra e il presidente del 
Consiglio dei ministri , per sapere in quale 
modo in tendano provvedere affinchè il pane 
ai nostr i prigionieri di guerra j overi non 
abbia mai a maneare . 

« Monti -Guarnier i ». 
( ! ) V . i n f i n e . 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per conoscere quali informazioni possa d a T e 
snl ritardo nella costruzione della stazione di 
Falconara Albanese, sulla linea Cosenza-
Paola, e come intenda ovviare al gravissimo 
disagio risentito dal personale e dal movi-
mento dei viaggiatori e delle merci, in quello 
scalo, perla mancanza di convenienti locali. 

« Pizzini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda venuto il momento di provvedere se-
riamente per ridare alla Capitale un ser-
vizio di pubblica sicurezza sufficiente a ga-
rantire la vita e gli averi degli onesti cit-
tadini. 

« Federzoni ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sa-
pere se intenda dare notizie intorno alla 
destinazione e all'ordinamento del Palazzo 
Venezia. 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se, 
prima di emanare l'ordinanza che vieta la 
vendita e somministrazione, anche a titolo 
gratuito, nei pubblici esercizi, difave fresche, 
abbia avuto cura di fare studiare da tecnici 
competenti quale sia il potere nutritivo 
della fava fresca, nello stato di maturità in 
cui suole essere consumata nell'Italia cen-
trale, in confronto al potere nutritivo della 
fava secca; - se inoltre abbia preveduto e 
calcolato come simile divieto farà rialzare 
il prezzo dei piselli e di tutte le altre civaie; 
- ed infine, se abbia tenuto conto delle con-
dizioni dei paesi ove, come nell'Italia cen-
trale, vige la mezzadria, per ovviare all'i-
nevitabile maggiore consumo di fava fresca 
da parte dei contadini mezzadri. 

« Pacetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se possa comunicare le ragioni che lo hanno 
indotto a spedire il 15 e 19 gennaio 1917 due 
telegrammi al prefetto di Modena per solle-
citarlo ad emettere entro il mese di gennaio 
a favore della Società elettrica Bresciana il 
decreto di concessione di derivazione di ac-
que dai torrenti Dragone e Dolo, mentre 
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1884 - an-
cora in vigore nel gennaio - riserva all'e-

sclusiva competenza dei prefetti tale con-
cessione che nel fatto specifico, utilizza a 
benefìcio della provincia di Eeggio Emilia 
le acque dei due indicati torrenti, il più 
importante dei quali (Il Dragone) nasce e 
scorre esclusivamente nel territorio della 
provincia di Modena. 

« Agnini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell'interno, per sapere se possano 
dare notizia di una disparità di trattamento 
nella concessione dell'indennità o sussidio 
ai profughi del Veneto da provincia a pro-
vincia, in cui sono provvisoriamente resi-
denti; e se non credano giusto e doveroso 
emanare provvedimenti perchè, previo rie-
same, occorrendo, delle pratiche, vengano 
accordati gli arretrcti sulla indennità stessa 
a quelli, che ne hanno diritto; e ciò a com-
plemento delle altre più complesse provvi-
denze che si attendono sollecitamente dal 
Governo e dallo Stato. 

« Sehiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere quali ul-
teriori provvedimenti intendano di adot-
tare perchè siano concessi, in omaggio alla 
parità di trattamento, gli arretrati dei sus-
sidi dovuti, secondo le vigenti disposizioni, 
alle famiglie dei militari richiamati che ne 
hanno diritto: il bisogno dei quali risulti 
sussistente pure nei mesi intercorsi dal ri-
chiamo alle armi, durante i quali nulla 
hanno percepito, fino al giorno della deci-
sione a loro favorevole. 

« Sehiavon ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere quali infor-
mazioni possa dare sulfatto che, malgrado le 
ripetute sue dichiarazioni intorno alla que-
stione degli imboscati ed ai provvedimenti 
annunciati, soldati volontari di un anno 
delle classi 1883, 1884, 1885, di Vigevano e 
dintorni, si trovino sempre, e da circa un 
anno, presso il 6° artiglieria, nella stessa città 
di Vigevano, e di caporali e sergenti, pure di 
Vigevano e dintorni, delle classi 1888, 1889, 
adibiti fin dall'epoca del loro richiamo alle 
armi a servizi di ufficio e di piantone nella 
propria città, dove godono inoltre l'esonero 
dal rancio. 

« De Giovanni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ritenga nullo il decreto del prefetto di 
Modena del 19 gennaio 1917, per deriva-
zione di acque dai torrenti Dolo e Dragone 
concessa all'industria privata : a) per in-
competenza; &) per illecito intervento o per 
abuso dell'autorità ministeriale. 

« Vic in i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere a "proposito del disservi-
zio ferroviario in Bologna e nella regione 
emiliana, e per ottenere che il sacrifìcio im-
posto dalle esigenze militari, dalla scarsità 
del carbone e dal risparmio del materiale, 
sia equamente distribuito fra tutti i centri 
ferroriari di guisa che uno solo non abbia 
a tollerarne il maggior peso. 

« Bentini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se non creda opportuno 
provvedere ad un'equa perequazione me-
diante un pronto riordinamento delle co-
municazioni ferroviarie tra Bologna e le 
regioni limitrofe, in modo da eliminare le 
condizioni d'ingiusta inferiorità in cui ven-
vero poste, con le nuovi modificazioni di 
orario, le più evidenti e naturali neces-
sità di Bologna e della zona che fa capo 
ad essa, e gli interessi oramai consolidati 
della industria giornalistica locale. 

« Bertini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se 
sia vero che nel collegio politico di Rapallo 
il Comitato per la requisizione delle tube-
rose abbia assunto fìsonomia caratteristica 
,di agenzia di propaganda e réclame elet-
torale. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dell'interno, per conoscere se e quali prov-
vedimenti intendano adottare per una de-
finitiva e doverosa soddisfazione delle ra-
gioni degli operai italiani ai quali la Ger-
mania ha sospeso il pagamento delle pen-
sioni in seguito allo stato di guerra. 

« Belotti ». 1031 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali informazioni intenda comuni-
care sul fatto che in più luoghi, particolar-
mentea Milano, a Sanremo, a Cengio, ecc., 
vengano carcerati, processati, sospesi dall'im-
piego o privati dell'esonero e inviati al fronte 
per punizione, operai, ferrovieri ed altri 
cittadini onesti e pacifici, pel fatto di avere 
sottoscritto una semplice petizione al Par-
lamento pro-pace, oppure ricevuto o tra-
smesso un manifesto ad essa relativo, re-
cante tra l'altro le firme dell' interrogante 

! del Gruppo parlamentare socialista, contro 
il quale non consta sia stato finora incoato 
procedimento penale. 

« Turati ». 

• « Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della marina e della guerra, per 
conoscere se intendano dare provvedimenti 
affinchè siano restituiti alla marina Begia 
e ai Begi equipaggi tutti coloro che per ra-
gioni di matricola o di altri diritti quesiti 
devono in mare prestare il loro servizio 
militare e furono invece adibiti al servizio 
di terra nel Begio esercito con violata pa-
tente ragione dei loro diritti. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se sia vero che la Svizzera si ado-
peri per costituirsi una flotta mercantile 
propria mediante l'acquisto di navi austro-
ungariche, e, nel caso affermativo, quali 
misure intenda prendere il nostro Governo 
per impedire questo mezzo inteso unica-
mente a mettere in salvo per la durata 
della guerra la miglior parte della marina 
mercantile dell'Austria-Ungheria. 

« Golonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e dell' interno, per 
sapere se, contemporaneamente ai controlli 
anche presso case private per esaminare il 
grado della setacciatura delle farine se cor-
rispondente ai regolamenti, non sia il caso 
di procedere in nome della igiene e della 
salute pubblica al controllo del modo come 
procede per i pubblici esercizi la confezione 
del pane esposto alla pubblica vendita, nel 
senso che materie eterogenee non riescano 
ad infiltrarsi e ad ingenerare eventualmente 
nocivi effetti e conseguenze. 

« Cavagnari >•. 
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« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se possa dar notizia dei 
criteri per i quali alle merci spedite a Na-
poli-Scalo sulle linee Napoli-Avellino-Be-
nevento e Napoli-Capua siasi imposta o si 
voglia imporre la tar i f fa comune anziché 
quella r ido t t a finora appl icata e s ' i n t enda 
l imitare ogni facili tazione sulle stesse linee 
alle merci diret te a Napoli Centrale. 

« Rubill i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , per co-
noscere come giustifichi la soppressione f a t t a 
dalla censura di Padova dell 'articolo del 
giornale ci t tadino La Provincia 11 aprile 
1917, int i tolato «Il contadino a razione » -
« Cominciano le dolenti note » - quando si 
dovrebbe finalmente r i tenere più pa t r io t -
tico abi tuare il popolo alla doverosa con-
t inenza e parsimonia col fargli conoscere 
oppor tunamente la diffìcile situazione eco-
nomica in cui anche la nostra Nazione, per 
forza di cose, devf» t emporaneamente tro-
varsi ; e per ravvalorar lo vieppiù nella virile 
resistenza morale e materiale indispensa-
bile assolutamente alla sua salvezza ed alla 
sua prosperità. 

« Schiavon ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se credano tollerabili scandali 
come quello pubbl icamente da to dal tribu-
nale mil i tare speciale di Roma, il quale, 
dopo aver t rascinato per mesi la discus-
sione di un processo di mediocre ent i tà , si 
assegna ancora un periodo di 15 giorni per 
la deliberazione e redazione della sentenza. 

« Marchesano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr icol tura , per sapere quali in-
formazioni possa dare sul r i ta rdo f rapposto 
alla spedizione di granoturco e di riso alla 
provincia di Udine, mentre consta che ta le 
r i tardo non si è verificato per a l t re Provin-
cie del Regno, che non si t rovano nelle con-
dizioni eccezionali della provincia di Udine. 

« Di Caporiacco ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere sulla in-
sufficiente assegnazione di riso alla provin-
cia di Udine. 

>> Di Caporiacco ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle colonie, per sapere quali prov-
vedimenti in tenda prendere ad ovviare al-
l'insufficienza delle comunicazioni mari t t i -
me t r a la Colonia Er i t r ea ed il Cont inente , 
dato che oggidì i rar i piroscafi adibiti al 
commercio coloniale, non possono, dopo 
aver caricato merci nei porti inglesi di 
Mombasa e di Aden, che porre a disposizione 
del traffico della Colonia appena mille metri 
cubi, di cui cinquecento soltanto possono 
usufruire t r e delle molte impor tan t i Di t te 
dell' Er i t rea . 

« Centurione ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che la condu t tu ra d ' acqua potabi le del co-
mune di Mojo Alcantara sia in te r ro t ta , e se 
non creda, da te le condizioni miserrime di 
quel minuscolo comune, di provvedere co-
me già fece pel comune di Santa Domenica 
Vit toria, disponendo che il Genio civile fac-
cia il p roget to di r iparazione. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
t e n d a provvedere a che sia estesa la dispen-
sa a quei mili tari delle classi 1874-75, per ì 
quali le condizioni necessarie alla dispensa 
(nascita di un quar to figlio, ch iamata alle 
armi di un figlio e simili) si sono verificate 
pos te r iormente alla da ta della loro presen-
tazione alle armi. 

« Storo ni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se riconoscano la necessità di modi-
ficare radicalmente le norme per la requi-
sizione dei foraggi per non danneggiare se-
r iamente l 'economia agricola e l 'al levamen-
to del best iame con danno dell 'al imentazione 
pubblica e degli stessi servizi logistici mi-
litari. 

« Cot tafavi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e del te-
soro, per sapere se, dopo il decreto luogo-
tenenziale 16 gennaio 1917 (1176) che sta-
bilisce i prezzi massimi dei cereali e che 
aumen ta il prezzo de] grano da lire 36 a 
lire 45, e il prezzo del granturco da lire 28.50 
a lire 33, non credano che sia giunto il mo-
ni en; o di aumen ta re anche il sussidio alle 
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famigl ie dei r i ch i ama t i in proporzione al-
meno di quello che eos tano in I t a l i a il 
pane e la po len ta , base della a l imentaz ione 
popolare . 

« Bent in i ». 
* 

« I l so t toscr i t to cbiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se, a co-
noscenza dei lunghi, deplorevoli r i t a rd i nel 
p a g a m e n t o degli assegni s p e t t a n t i a i mili-
tar i in l icenza di convalescenza, non creda 
necessario r i ch iamare energ icamente i co-
mand i di deposito a l l ' o t t e m p e r a n z a delle 
disposizioni d a t e in ma te r i a . 

« Schiavon ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guer ra e di agr icol tura , per 
sapere quali not iz ie possano dare sui cr i ter i 
con cui si procede a l l ' appl icazione del de-
creto luogotenenzia le n. 205, in ispecie per 
quan to si riferisce alla p rece t t az ione per la 
requisizione delle car rube , non senza f a r 
r i levare che delle ca r rube p r e c e t t a t e nel 
mese di f ebbra io 1917, i de t en to r i r imango-
no t u t t o r a deposi tar i so t to il peso delle re-
sponsabi l i tà sancite dal codice penale, senza 
che conoscano il prezzo che ve r rà fissato 
per la loro merce e senza che possano usu-
f ru i r e di u n a p a r t e anche min ima dei va-
lore della merce stessa. 

« Bruno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei ministri , per 
conoscere se la nos t ra legislazione offra mo-
do alla vedova di un ufficiale, la cui mor t e è \ 
s ta to acce r t a to essere a v v e n u t a per m a l a t t i a 
c o n t r a t t a in servizio, di procurars i il do-
cumento essenziale alla d o m a n d a di pen-
sione, visto che il Ministero della guer ra , 
per incomprensibil i ostacoli burocrat ic i , ri-
fiuta, benché sollecitato, di r ichieder lo . 

« Sc iacca-Giard ina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di agr ico l tura , per conoscere se 
sappia che in causa della s is temat ica r i tar-
da ta consegna del grano, parecchi molini. 
del l 'Al to Polcevera , abbiano dovu to sospen-
dere il l avoro : quali le cause di t a le disser-
vizio : qual i i p rovved imen t i che in tende 
a d o t t a r e per s tabi l i re la calma in quelle 
popolazioni . 

« Pa rod i ». ! 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se c reda 
umano e ut i le a l l ' educaz ione mil i tare , il 
f a t t o che ad un soldato si neghi , non os tan te 
le maggiori insistenze delle au to r i t à civili, 
una licenza di v e n t i q u a t t r o ore per riab-
bracc iare il cadavere della figlia, lasciato 
a t a l e scopo per t r e giorni insepol to ; spe-
cie q u a n d o il soldato era a B o m a e il ca-
dave re della figlia a Fros inone (85 chilo-
me t r i di d i s tanza) ; come è accadu to a i 
soldato Arduin i Francesco del deposi to del; 
13° regg imento ar t igl ier ia da campagna in 
B o m a . 

« Carboni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
r i tenga conven ien te un i e lat ivo p rovved i -
men to inteso ad includere f ra i mi l i ta r i che 
possono f ru i r e di licenza agricola, anche 
quelli della classe 1878 abili, i quali in base 
alla circolare minister iale hanno o t t e n u t o 
il t r a s f e r imen to ai r i spe t t iv i dis t ret t i , e che 
poi fu rono d i sa rmat i e m a n d a t i ai de-
positi. 

« Benagl io ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e di agr ico l tura , pe r 
sapere se, t e n u t o conto che in var ie Pro-
vincie del Begno, a cagione delle inev i t a -
bili difficoltà i n c o n t r a t e nella appl icazione 
della circolare ministeriale n . 137, non è 
s tato possibile nel t e rmine prescr i t to di co-
pr i re il numero assegnato di l icenze agri-
cole per la mano d'oj)era, non credano op-

| po r tuno di concedere una breve proroga 
allo scopo di p rovvedere alla sost i tuzione 
con a l t r i mil i tar i delle d o m a n d e respinte , 
in considerazione del f a t t o che il r i t a r d o 
non può essere a t t r i bu i to a t r a s c u r a n z a 
delle Amminis t raz ioni comunal i o ideile 
Commissioni provinciali di agr icol tura , ma 
a c ircostanze no te c e r t amen te a codesti 
Ministeri . 

« Benagl io ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se non 
créda o p p o r t u n o i m p a r t i r e is truzioni ai 
Comandi di deposito, dai qual i d ipendono 
gli ufficiali di complemen to inval idi di 
guer ra , per il sollecito invio al Ministero 
delle no t e ca r a t t e r i s t i che onde si possa 
senza indugio p rovvede re alle promozioni , 
ev i t ando r i t a rd i che preg iudicano quest i 
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v a l o r o s i sia agli e f f e t t i del la ca r r i e ra sia 
ag li e f f e t t i del la pens ione . 

« S to ron i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del la g u e r r a , pe r s ape re qua l i in for -
m a z i o n i i n t e n d a comun ica r e sul f a t t o che gli 
h a n n o consigl ia to di inv ia re i g iovan i del la 
classe 1898, che n o n h a n n o a n c o r a u l t i m a t a 
la loro i s t ruz ione di r e c l u t a , al p r imo dei 
corsi di al l ievi ufficiali , t es té i s t i tu i t i per i sol-
d a t i a v e n t i t i t o lo di s tud io , m e n t r e sono s t a t i 
r i m a n d a t i a corsi pos te r io r i i so ldat i di 
classi più anz iane , che pos sedevano invece 

"un l ungo t i roc in io di v i t a mi l i t a re . 
« G r a b a u ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 
m i n i s t r i del la guer ra e de l l ' ag r i co l t u r a , pe r 
a v e r e no t i z i e i n t o r n o al la d i s t ruz ione delle 
p i a n t e di a l to fus to , m i n a c c i a t a ne l la p ro -
v inc i a d e l l ' U m b r i a dagl i o rd in i p e r e n t o r i 
d e l l a Direz ione del Gènio mi l i t a r e di Fi-
r enze . 

« Ga l l enga ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r a v e r e 
i n f o r m a z i o n i i n t o r n o ad u n a inch ies ta re-
c e n t e m e n t e o r d i n a t a e c o m p i u t a sul f u n -
z i o n a m e n t o del la M u t u a l i t à scolast ica i ta -
l i a n a , sede in Mi lano ; e p e r sapere se la 
r e l az ione conclus iva possa essere resa di 
p u b b l i c a rag ione . 

« Agnell i ». 
« I l so t t o sc r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei minis t r i ed il 
m i n i s t r o degli a f f a r i esteri , per sapere se 
n o n r i t e n g a n o di f a r e p r a t i c h e presso il 
G o v e r n o f r a n c e s e allo scopo di f ac i l i t a r e lo 
s c a m b i e v o l e r i lascio di p a s s a p o i t i o di la-
sc iapassare t r a le popo laz ion i di f r o n t i e r a 
c h e per rag ion i di in teress i , di c o m m e r c i e 
di p a r e n t e l e h a n n o f r e q u e n t e m e n t e neces-
s i tà di v a r c a r e il conf ine , p u r non ol t re-
p a s s a n d o u n a l i m i t a t a zona . 

« B o u v i e r ». 

« I l so t tosc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r ro-
viar i , per sapere se n o n r e p u t i necessario 
e d u r g e n t e conc re t a r e d ' a c c o r d o colle fer-
rov ie f r ances i p r o v v e d i m e n t i intesi a mi-
g l io ra re le c o m u n i c a z i o n i sulla l inea in te r -
n a z i o n a l e T o r i n o - M o d a n e che ogni g iorno 
si r e n d o n o più imperiosi . 

« B o u v i e r ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro del la g u e r r a e il min is t ro senza 
p o r t a f o g l i B i a n c h i Leona rdo , per sapere se 
c o r r i s p o n d a n o alle n o r m e r e g o l a m e n t a r i o 
ai d e t t a m i del la c iv i l tà i g iudizi resi in Si -
cilia da l la 9 a Commiss ione san i t a r i a sui mi-
l i tar i r i c o v e r a t i nei l uogh i di c u r a . 

« Alber te l l i ». 
« Il so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , per sape re se, n e l l ' a t -
t e s a di u n a legge g e n e r a l e che discipl ini il 
r i s a r c i m e n t o dei d a n n i d i r e t t a m e n t e der i -
v a t i da l la g u e r r a , non c r eda i n t a n t o di pro-
p o r r e p r o v v e d i m e n t i immed ia t i ed a d e g u a t i 
p e r i casi p iù u r g e n t i e p iù gravi , come 
que l lo del la popo laz ione di Bas t e e di a l t r e 
f r a z i o n i del c o m u n e di R o c c a P i e t o r e (Bel-
l uno ) esule da l pr inc ip io della g u e r r a . 

« P i e t r i b o n i ». 
« I s o t t o s c r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro di ag r i co l tu ra , per sapere se in-
t e n d a ovv i a r e a l le dep lorevo l i condizioni 
f a t t e agli agr ico l to r i del la p rov inc i a di Cu-
n e o e spec i a lmen te a quell i del la zona di 
m o n t a g n a da l la imposs ibi l i tà di p o t e r f a r e 
acqu i s t i di s u p e r f o s f a t i per l ' a s s o l u t a m a n -
c a n z a di d i spon ib i l i t à presso le f a b b r i c h e 
e le c o o p e r a t i v e a g r a r i e di v e n d i t a e sui 
p r o v v e d i m e n t i c h e r i t e r r à di a d o t t a r e per-
chè le co l ture p r imaver i l i che i c o l t i v a t o r i 
i n t e n d o n o di in tens i f ica re , non o s t a n t e le 
g r a v i diff icoltà c a g i o n a t e da l la def ic ienza 
di b racc ia , non a b b i a n o poi a d a r e r i s u l t a t i 
infel ic i , t a n t o più dep lorevo l i dopo le esor-
t a z i o n i e gli i n c o r a g g i a m e n t i da p a r t e del 
Min i s te ro pe r l ' i n c r e m e n t o delle co l t i vaz ion i 
e d i f r o n t e al la necess i tà di p o r t a r e la pro-
duz ione ag ra r i a ai massimi r e n d i m e n t i a ri-
s to ro de l l ' e conomia d i sses ta ta da l la gue r r a . 

« Cassin, Soleri, Ourreno, B o v e t t i , Bo-
nino, Di Saluzzo ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del le finanze, per sapere se i n t e n d a 
p r o v v e d e r e ad e s t ende re ai sacerdo t i l ' im-
p o s t a sui s o v r a p r o f ì t t i di g u e r r a , in consi-
de raz ione dei mol tepl ic i cespit i di lucro che 
lo s t a t o d ' a n i m o c r ea to da l l a g u e r r a ha a p -
p o r t a t o al la Chiesa, e delle n u m e r o s e f o r m e 
di speculaz ione sui r ischi di g u e r r a , c h e l a 
Chiesa stessa ha in iz ia to e va e se rc i t ando , 
col r ich iedere alle f amig l i e oboli vo t i v i in 
cambio di f u n z i o n i p rop iz ia t r i c i del la di-
v i n a graz ia per la i n c o l u m i t à dei loro cari 
c o m b a t t e n t i . 

« Z ibo rd i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se, di fronte alle molteplici iniziative di 
gruppi di insegnanti elementari tendenti a 
considerare la guerra come ima condizione 
di particolare favore, non creda urgente 
provvedere con la massima energia: ad or-
dinare che, anche dai comuni autonomi, 
vengano banditi ed espletati regolarmente 
i concorsi per i posti di maestra ; a stu-
diare in tempo debito il modo di riassumere 
in servizio i maestri provvisori i quali eb-
bero interrotta la validità della nomina dal 
richiamo alle armi; a tutelare i grandi in-
teressi della scuola e lo interesse generale 
della classe magistrale coll'opporsi ai tenta-
tivi di ogni ulteriore strappo allo stato 
giuridico dei maestri e col mantenere obbli-
gatorio il concorso pubblico per tutt i i posti 
di titolari. 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica, dell' in-
terno e del tesoro, per sapere se, a togliere 
la ingiusta disparità di trattamento per la 
indennità di caro-viveri fra i maestri delle 
scuole amministrate dai Consigli provinciali 
e quelli delle scuole amministrate dai co-
muni autonomi, nonché fra gli impiegati 
civili dello Stato e quelli dipendenti dalle 
Amministrazioni locali, non ritengano di 
dover prendere provvedimenti più. efficaci 
delle raccomandazioni fatte ai provveditori 
ed ai prefetti e dei consigli dati alle sin-
gole Amministrazioni. 

« Soglia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se ri-
tenga opportuna una revisione dei vincoli 
forestali, in modo che, quanto più sia pos-
sibile, i pascoli alpini siano lasciati liberi 
a favore delle popolazioni di montagna, 
strette da gravi difficoltà per l'alimenta-
zione dei greggi nel presente periodo di crisi 
dei foraggi, la quale, protraendosi, recherà 
grave danno al già ridotto patrimonio zoo-
tecnico nazionale, specialmente di fronte 
ai minacciati fortissimi aumenti di incetta 
del fieno per conto dell'esercito. 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritenga 
compatibile con le esigenze di sicurezza e 
di disciplina, conveniente dal punto di vista 
finanziario e proprio richiesto da reali ne-

j cessità militari e sociali, l'impiego nelle ca-
| serme di personale femminile avventizio, 

in sostituzione dei militari (inabili ai ser-
vizi di guerra o di classi anziane) che erano 
addetti ai Comandi reggimentali e dei di-
stretti, mentre tale sostituzione non è stata 
compiuta nei servizi d'infermeria, e di ospe-
dale, in cui l'impiego di personale femmi-
nile appare più adatto e conveniente. 

« Arcà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere quali provvedimenti abbia preso 
o intenda prendere a difesa degli utenti di 
gas, in confronto di quelle Società le quali 
con capziosa e arbitraria interpretazione 
del decreto luogotenenziale 9 luglio 1916,. 
n. 848, pretendono di esigere sopraprezzo 
di vendita anche per le quantità di gas con-
sumate prima della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dei prezzi massimi bimestrali«. 

« Arcà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali in-
formazioni possa dare sul ritardo di parecchi 
mesi, in violazione dello speciale appos to 
decreto, delle promozioni da sottotenente 
a tenente, degli ufficiali di milizia territo-
riale. 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per saperé se voglia dar notizia sui criteri 
coi quali la Direzione ge aerale delle ferrod 
vie dello Stato, nel formulare i nuovi orari 
ferroviari, ha stabilito le fermate dei treni 
e, prossimamente, se il funzionamento del 
treno 801 sulla Napoli-Battipaglia risponda 
a criteri di equità e giustizia distributiva, 
oppure, come pare, a criteri politici, inop-
portuni sempre, condannevoli nell 'attuale 
ora anormale della vita del Paese. 

« Pellegrino »v 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere quali-
provvedimenti intenda prendere per far 
fronte ai vertiginoso impressionante au-
mento della legna da ardere, studiando la 
possibilità di organizzarne l'approvvigio-
namento a prezzi possibili, quanto meno 
per le classi urbane meno abbienti, p >r 
l'inverno venturo e ciò col concorso dello 
Amministrazioni comunali, ricorrendo an-
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che a requisizioni di tagli di boschi e va-
lendosi dei prigionieri di guerra. 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e di agricoltura, sul 
funzionamento del Consorzio granario di 
Eoma e sul completo abbandono in cui esso 
lascia anche le più urgenti commissioni dei 
comuni, senza dar conto nemmeno delle 
somme ricevute. 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali provvedimenti intenda pren-
dere per rendere autonoma la stazione zoo-
logica di Napoli, costruita su suolo di pro-
prietà comunale lungo la via Caracciolo. 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali informazioni possa dare sui motivi per 
cui non si è provveduto alla nomina defi-
nitiva del direttore dell'Osservatorio Vesu-
viano e della cattedra di vulcanologia, con 
grave danno non solo della provincia di 
Napoli, ma altresì del mondo scientifico. 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e del tesoro, 
per sapere se intendano, con un provvedi-
mento d'urgente equità, riconoscere anche 
agli ufficiali giudiziari che versano in pe-
noso disagio per l'arenamento degli affari 
e non raggiungono il minimo dell'assegno, 
la indennità di caro-viveri già accordata a 
tutt i gli altri impiegati dello Stato. 

« Br ezzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per gli aiutanti applicati 
degli uffici delle ferrovie, per i quali, a dif-
ferenza di quelli di stazione, sono stati so-
spesi gli esami interni per la promozione 
ad applicati, verificandosi così una gravis-
sima lesione di diritti ed interessi nella loro 
carriera. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
ritenga compatibili le funzioni di magi-
strato con quelle di altre professioni per 

nulla consone alla severità che incombe 
all'amministrazione della giustizia, e quali 
provvedimenti intenda di prendere per evi-
tare dolorose sorprese che offendono la 
maestà del principale istituto che è fonda-
mento, garanzia e pegno d'uno Stato bene 
ordinato. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere .se non 
creda opportuno provvedere a che sia fatta 
la seguente aggiunta al n. I I I della circo-
lare 542: 

« Se un padre, inabile al lavoro o ve-
« dovo, ha cinque o più figli sotto le armi, 
« potrà ottenere che il più anziano di essi 
« venga dispensato dal servizio militare. 

« Tale eventuale concessione è pure esten-
« sibile a quei padri, la cui moglie, viva 
« tuttora, ma sia da considerarsi come ine-
« sistente in famiglia per infermità perma-
« nente o perchè detenuta in espiazione di 
« lunga condanna ». 

« Centurione 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda dover dare istruzioni affinchè la fa-
coltà concessa ai comandanti di Corpo d'ar-
mata di richiamare essi direttamente a 
nuova visita i riformati per rassegna, non 
venga estesa anche ai riformati per rasse-
gna a causa di malattie tubercolari. 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se e quali provvedimenti intenda adot-
tare per estendere ai maestri elementari 
dei comuni autonomi le disposizioni recen-
temente emanate pel caro-viveri a favore 
dei maestri dipendenti dalle Amministra-
zioni scolastiche provinciali. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali infor-
mazioni possa dare sul provvedimento per 
il quale è stato fatto obbligo alle Commis-
sioni comunali di negare la concessione del 
soccorso giornaliero alle famiglie dei mili-
tari di prima categoria della classe 1895, e 

^ per conoscere se - ove ciò fosse dovuto ad 
esatta interpretazione delle norme vigenti, 
non si ritenga doveroso e giusto apportarvi 
deroga in considerazione del servizio che 
detti militari prestano da oltre due anni. 

« Ciriani ». 
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« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se, 
considerate le cause e le finalità della cor-
responsione delle pensioni privilegiate di 
guerra, non creda provvedere alla esenzione 
di queste dalla imposta di ricchezza mo-
bile; e se, per lo meno, in omaggio al prin-
cipio dell 'uguaglianza t r ibu tar ia , non si 
ravvisi doveroso stabilire per esse un mi-
nimo di esenzione da de t ta imposta . 

« Ciriani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se dopo 
il decreto che impone l 'obbligo agli avent i 
titoli di studio, di inscriversi nei corsi al-
lievi-ufficiali, s tabilendo inoltre che agli 
appar tenen t i alla terza categoria, se pro-
mossi, venga subito assegnato il grado di 
so t to tenente territoriale; non sia non solo 
giusto ma doveroso che uguale promozione 
si assegni subito a coloro, di terza cate-
goria, i quali pr ima di quel decreto di im-
posizione spontaneamente f requen ta rono i 
corsi e vinsero gli esami, giacché ora sono 
ingiustamente g radua t i sol tanto semplici 
aspiranti . 

« Giacomo Fer r i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari , 
per sapere se gli inconvenient i deplorat i 
da un giornale in da t a 10 maggio 1917, av-
venut i nel por to di Savona, siano esatt i ; 
ed in ta l caso quali provvediment i in tenda 
prendere perchè, in avvenire, tal i inconve-
nienti siano rad ica lmente eliminati . 

« Ruspoli ». 

« I l sot toscì i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
seguito alla grande a spe t t a t iva provocata 
negli agricoltori dalla pubblicazione della 
circolare sulle licenze agricole di 40 giorni, 
non creda opportuno pubblicare egual-
mente la reale p o r t a t a della sua applica-
zione, allo scopo di prevenire le gravi de-
lusioni che der iveranno dal piccolissimo 
numero di concessioni accordate . 

« Della P i e t r a ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quando e come in tenda provvedere 
al disservizio telefonico in Eoma , resosi 
sempre più grave e dannoso. 

« Monti-Guàrnieri ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sulla necessità di provvedere ormai senza 
indugio alla costi tuzione di un o rd inamento 
di vigilanza e d'ispezione effet t iva e per-
manente sugli I s t i tu t i locali di credito, al 
fine di tu te la re i r isparmi dei deposi tant i , 
il capitale degli azionisti e d ' impedire , 
nella gestione, la diversione dalle norme or-
dinarie amministrat ive e dai fini stabili t i 
nei rispettivi s ta tu t i . 

« Mondello ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in terrogare 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda di proporre disposizioni che valgano 
a riconoscere i dir i t t i dei mobil i tat i agli uf-
ficiali del Genio che prestano servizio negli 
uffici di fortificazione residenti in zona di 
guerra. 

« Pie t r iboni ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della istruzione pubblica, per co-
noscere quali siano il pensiero e quali even-
tua lmente i provvedimenti del Governo nei 
confront i di un professore di un Ateneo i ta-
l iano, che, nell 'occasione di una recente 
polemica concernente un alto interesse del 
P iemonte , ha creduto poter lanciare pub-
blicamente contro il Pa r lamento e la sua 
funzione gravi ed oltraggiose dichiarazioni. 

« Yinaj ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere come 
in tenda provvedere alla reale economia del 
consumo del grano di f ron te allo sperpero 
consta ta to e notorio che vien f a t t o con l'o-
dierno regime della far ina al 90 per cento, 
dandosi il grano cotto, la far ina , il pane 
nelle campagne ai bovini ed agli animali 
da cortile, nelle c i t tà agli equini - incon-
veniente deplorevole conseguente alla sot-
t raz ione f a t t a al mercato della crusca ne-
cessaria alla al imentazione animale . 

« Brezzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non ri-
t enga doveroso di provvedere ad un con-
veniente aumento dei prezzi stabilit i per 
l ' incet ta degli animali bovini, t enendo conto 
che la differenza f ra i prezzi suddet t i e 
quelli del mercato ha t rasformato un prov-

! vedimento diret to a l l ' approvvigionamento 
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pel Eegio esercito in una forma odiosa di 
tassazione che colpisce specialmente i pic-
coli agricoltori e i mezzadri. 

« Benaglio ». 
v. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se ritengano possibile e lecita la pub-
blicazione che da qualche tempo si ripete 
sul giornale La Stampa, ad evidente deplo-
revole scopo di favorire l'imboscamento, di 
un annunzio col quale si assicura ai mili-
tari che frequentino la scuola cìiauffeurs, 
in via Madama Cristina di Torino, il pas-
saggio negli automobilisti. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno provvedere affinchè siano 
ammesse al sussidio le famiglie dei soldati 
della classe 1895 chiamati con anticipo alle 
armi. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda opportuno, di fronte a recenti silu-
ramenti avvenuti nel Mediterraneo con gravi 
perdite di vite umane, provvedere all'ar-
mamento delle navi mercantili con cannoni 
da 120 in sostituzione dei 57, rivelatisi in 
diverse e dolorose circostanze inadeguati 
alla difesa delle navi stesse. Chiede inoltre 
se non ritenga necessario provvedere a do-
tare di apparati radio-telegrafici tutti i pi-
roscafi da passeggeri indipendentemente 
dal loro tonnellaggio. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda opportuno - allo scopo di più effica-
cemente esercitare la polizia delle acque 
contro i sommergibili nemici - organizzare 
delle squadriglie di barche da pesca e rimor-
chiatori convenientemente armati, equipag-
giati da uomini della marina mercantile, 
tenendo presente che i pescatori e i marinai 
della riviera Ligure, del Napoletano e del-
l'Adriatico possono validamente sostenere 
il confronto con i marinai di Cornovaglia 
e delle coste Bret toni che sui Drifters in-
glesi efficacemente coadiuvano il naviglio 
leggero della marina da guerra nell'opera 
epuratriee dei mari. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti maritt imie ferroviari,, 
per sapere se non creda provvedere a ri-
durre da 4 a 3 ore la durata del percorso 
Torino-Airasca-Saluzzo-Cuneo e viceversa, 
tenendo conto della maggiore affluenza del 
pubblico in seguito alla riduzione ad una 
sola coppia di treni effettuata sulla linea 
parallela Torino-Savigliano-Cuneo e della 
maggiore celerità che dovrebbe ottenersi 
nel tratto Airasca-Torino per l'adozione nel 
medesimo della trazione elettrica. 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per co-
noscere quali provvedimenti abbiano preso 
di fronte alla intensificata campagna dei 
sommergibili nemici nel Mediterraneo orien-
tale. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che ammessi soldati o sottuffi(?*ali, che ne 
aveano i titoli, ai corsi accelerati di allievi 
ufficiali, e riportatane la idoneità in se-
guito ad esame, siano stati esclusi dalla 
nomina ad aspiranti sotto l'argomento che 
erano pervenute sfavorevoli informazioni 
sulla moralità di persona o di persone di 
famiglia degli stessi allievi; e, nell'afferma-
tiva come siano giustificabili siffatte esclu-
sioni di soldati e sottufficiali personalmente 
incensurati, e che hanno dato luminosa prova 
di valore in faccia al nemico. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia nuo-
vamente instaurato il sistema di dar corso 
a denunzie anonime, tendenti a nuocere 
a militari, ufficiali in ispecie, i quali tro-
vansi nelle rispettive residenze in seguito 
a disposizioni d'ordine generale, col provo-
carne inutili spostamenti che, mentre sot-
topongono i militari a gravi disagi e dispendi 
non raggiungono altro effetto che quello di 
disordinare i servizi territoriali. 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e in qual modo il Governo del E e 
intenda valersi del Palazzo Chigi, affinchè 
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alla capitale vi sia una sede decorosa per 
ricevere le rappresentanze e missioni stra-
niere. 

« Theodoli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se e con quali provvedimenti 
di legge intenda provvedere alla tutela del 
piccolo risparmio, raccolto in banche, non 
peranco disciplinato da norme comuni ed 
opportunamente vigilato dallo Stato. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se non 
credano perfettamente conforme a giusti-
zia che i militari di ogni grado che appar-
tenendo a qualsivoglia corpo o compagnia 
si trovino da un anno almeno a prestare 
servizio in zona di guerra, vengano trasfe-
riti nei reggimenti territoriali, per essere 
sostituiti da quegli altri che conoscono 
solo di nome la zona di guerra. 

« Balsano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, per 
ragioni di giustizia e per doverosa parità 
di trattamento, non stimi opportuno man-
tenere al decreto luogotenenziale 25 mag-
gio 1915, n. 690, col quale vennero stabilite 
norme per la promozione degli ufficiali fe-
riti in guerra, l ' interpretazione data dallo 
stesso Ministero della guerra con circolare 
n. 22039 dei 23 giugno 1916, ed evitare così 
il grave inconveniente che ora venga con-
siderata come unica promozione ai termini 
del cennato decreto luogotenenziale quella 
ottenuta dopo la ferita, mentre in molti 
casi di questa promozione non si tenne 
alcun conto, e si applicò il decreto mede-
simo tenendosi presente solo la data del-
l 'accertamento sanitario definitivo. 

« Rubilli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, quali infor-
mazioni possa dare sul provvedimento per 
il quale non venne mantenuta la disposi-
zione dell'invio al fronte di Salonicco di 
un tenente di amministrazione incaricato 
della difesa di un procedimento penale di 
alto tradimento, innanzi al tribunale mi- j 
litare di Roma, e se ritenga compatibile 

con tale difesa il prestigio e la dignità di 
un ufficiale in servizio mobilitato. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a quali 
fonti abbia attinto le notizie, consacrate 
in una sua circolare 14 maggio 1917 ai co-
mandi di divisione, secondo le quali non 
solo la Direzione del partito socialista 
avrebbe ultimamente costituiti in Milano 
diversi Comitati segreti per la propaganda 
insurrezionale nel popolo e fra i soldati, 
ma inoltre una recente riunione socialista, 
anch'essa tenuta in Milano, colla presenza 
del gruppo socialista parlamentare, avrebbe 
organizzata la propaganda per la diserzione 
e la rivolta, per lo sfruttamento del mal-
contento pel caro-viveri favorendo le di-
mostrazioni specialmente di donne, e pel 
sabotaggio della guerra, intralciando in 
ogni modo la produzione delle munizioni. 
Per sapere, infine, come avvenga che il Go-
verno, conoscendo così bene il crimine e i 
delinquenti, non abbia preso i provvedi-
menti che la legge impone, ,allo scopo di 
non lasciare disarmato il paese di fronte a 
simili nefandità. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
ritenga doveroso nel giudicare i ricorsi 
contro le contravvenzioni al decreto mini-
steriale 21 febbraio 1917, sulla molitura del 
frumento e sulla panificazione, tener conto 
della condizione di coloro che trovandosi 
nella dimostrata impossibilità di ottenere 
in termine farina abburat tata al 90 per 
cento, per mancanza di mezzi di trasporto 
o per altre comprovate circostanze di forza 
maggiore, anziché manifestare propositi 
ribelli alle disposizioni ministeriali, cedet-
tero premurosi alle richieste delle autorità 
locali per assicurare l 'alimentazione indi-
spensabile, cooperando con esse a preve-
nire incresciose perturbazioni dell'ordine 
pubblico. 

« Falcioni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se intenda 
provvedere perchè non venga negata la 
pensione ai contadini che hanno perduto 
un figlio in guerra sotto lo specioso prete-
sto che hanno un altro figlio, quasi non si 
sapesse che la mancanza di un figlio costi-
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tuisce un danno gravissimo per la coltiva-
zione del fondo. Chiede inoltre se gli sia 
noto che per il fat to di possedere il conta-
dino mezzadro una bestiuola, venga que-
sta considerata come un capitale costi-
tuente ricchezza, quasi s'ignorassero le cri-
tiche vicende a cui di anno in anno è espo-
sto qualsiasi agricoltore sia esso grande o 
piccolo. 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non cre-
da provvedere, in questo periodo d'intensità 
di lavori agricoli, che siano temporaneamen-
te rimandati alle loro case i territoriali più 
anziani, tenuti inattivi nei depositi, salvo 
a richiamarli telegraficamente in caso di 
necessità. 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il suo av-
viso circa i criteri eccessivamente restrit-
tivi adottati di recente nei riguardi degli 
esoneri da accordarsi ai direttori delle azien-
de agricole, criteri non conformi alle dichia-
razioni fatte alla Camera e rispondenti agli 
eccitamenti del ministro di agricoltura per 
un maggiore impulso da dare alle varie 
coltivazioni, specie a quelle granarie. 

« Soderini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno disciplinare in modo di-
verso dal presente funzionamento le dispo-
sizioni contenute nel decreto ministeriale 
1° maggio 1917, per la requisizione delle 
lane, allo scopo di dissipare il sospetto, 
rassicurando in pari tempo gli agricoltori, 
che la requisizione stessa avvenga ad esclu-
sivo beneficio dell'Associazione laniera ita-
liana. 

« Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se intendano estendere, come di giu-
stizia, alla benemerita classe dei sottuffi-
ciali del Regio esercito, o almeno a quelli 
che hanno famiglia, il beneficio di caro-
viveri che venne concesso ai Reali carabi-
nieri, alle guardie di c i t tà , alle guardie di 
finanza ed in genere a tutt i gli agenti delle 
pubbliche amministrazioni. 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se riconosca la necessità di modificare 
la legge sulle indennità di trasferimento 
dei funzionari del Dicastero delle poste e 
dei telegrafi. 

« Cottafavi ». 
% ' 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere se credano opportuno presentare fino 
da ora un disegno di legge che stabilisca, 
come fu anche proposto davanti alla Ca-
mera legislativa di una nazione alleata, 
un'indennità di fine di campagna da ac-
cordarsi a tut t i i combattenti , almeno a 
sottufficiali e soldati, in ragione del tempo 
passato sotto le armi in zona d'operazioni, 
la quale indennità rappresenti un primo 
ausilio nel ritorno alla vita civile ordinaria 
non largito sotto forma di sussidio occa-

| sionale ma voluto dal Parlamento e dal 
Governo e prestato dal Paese con atto vo-

i lontano e riconoscente. 
* « Mondello ». 

| 
j « I l sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri della guerra e di grazia e giustizia 
per sapere se non stimino doveroso con-
certare qualche provvedimento di equità 
a favore di quei condannati per diser-
z ione- specialmente per le forme di diser-
zione più frequenti e più lievi e quasi con-
travvenzionali - dei quali la successiva « ri-
forma » dimostra che non dovevano nè 
potevano essere soldati, con che esula il 
presupposto imprescindibile e la stessa so-
stanza specifica del supposto reato per cui 
subirono condanne. (Richiamasi anche per 
analogia l'articolo 158 codice penale per 
l'esercito). « Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere quali informazioni possa dare sui 
provvedimenti che sono stati adottati per i 

Squali a una provincia così estesa come quella 
di Avellino con sistemi di agricoltura pog-
giati sull'impiego della mano d'opera, con 
terreni a coltura intensiva, in condizioni to-
pografiche che non consentono facile im-
piego di macchine agrarie, si sia assegnato 
un quoziente così scarso di licenze agricole 
da far riuscire il provvedimento una esa-
sperante canzonatura per la classe dei con-
tadini ed una irrisione per gli interessi agri-
coli della regione. 

, « Petrillo ». 



Atti Parlamentari 13581 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
giudichi equo ed opportuno migliorare mo-
ralmente e materialmente la condizione 
degli ufficiali medici assimilati, che da 
lungo tempo prestano lodevole servizio negli 
ospedali militari territoriali , ed i quali, pur 
compiendo zelantemente ed efficacemente 
il proprio dovere a scapito degli altri red-
diti professionali, si t rovano menomati nel 
prestigio e nello stato economico* di f ronte 
alle condizioni in cui si t rovano i loro col-
leghi ufficiali di complemento, ai quali fu 
anche concessa recentemente 1' indennità 
caro-viveri-sebbene anch'essi, come gli as-
similati, siano in gran par te rimasti alle 
proprie sedi professionali. 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 
ministri degli affari esteri e delle colonie, 
per sapere quali informazioni possa dare 
sul f a t t o che lo sbarco recentemente com-
piuto in aiuto degli Arabi combat tent i per 
la propria indipendenza e per la redenzione 
del Califfato dall 'usurpatore ottomano, sia 
f a t f o da sole forzs inglesi ad esclusione 
delle altre due Potenze aventi imperi mu-
sulmani come l ' I ta l ia e la Francia ; e per 
sapere se ta le esclusione significhi diversità 
di posizione di queste Potenze in confronto 
della Gran Bretagna, nei riguardi della 
Arabia e della indipedenza dei Luoghi Santi 
dell 'Islam. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, spe-
cialmente dopo il decreto luogotenenziale 
22 febbraio 1917, n. 305, autor izzante la ri-
partizione d'ufficio f ra le diverse armi, dei 
militari forni t i di titoli di studio, non creda 
equo abolire il volontariato di un anno che 
costituisce, ora più che mai, un ingiusto 
privilegio. 

« Arcà ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se conosce 
ed approva i procedimenti del l 'autor i tà di 
Voghera che, in occasione di una recente 
ed innocua manifestazione di donne, hanno 
creduto ricorrere a metodi di denigrazione 
e intimidazione verso cit tadini incensurati. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sui provvedimenti 
presi in ordine alle emergenze della memoria 
s tampata e presenta ta al Eegio t r ibunale 
militare di Eoma in difesa del commenda-
tore Giuseppe Ambrogett i , imputato di alto 
t radimento , così per quanto r iguarda ta l i 
Grassi Giuseppe e Celletto Antonio, ivi net-
tamente accusati dello stesso reato, come 
per ciò che rif let te il Credito Centrale del 
Lazio pel quale si impone una inchiesta 
giudiziaria sul movimento di fondi che ivi 
pare concentrassero nemici dei paese. 

« Chiesa ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè ai 
sot totenenti o tenent i di amministrazione 
effettivi non viene dato l 'onore di andare 
in zona di guerra a rilevarvi ufficiali di 
complemento, e perchè f ra gli ufficiali di 
amministrazione di complemento non si fa 
un turno in modo da sostituire quelli che 
da lungo tempo prestano servizio in zona 
di guerra con gli altri, spesso giovanissimi, 
che hanno prestato servizio nei depositi e 
nei comandi terri toriali . 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro di agricoltura, per conoscere se non 
sia stato per semplice errore di scrit tura-
zione che alla provincia di Cremona si limitò 
a 55 il numero degli esoneri per i direttori 
di aziende agricole, giacché in caso diverso 
sarebbe stato più consono alla serietà del 
momento e alla giustizia distributiva non 
concederne alcuno, poiché l ' irrisorio prov-
vedimento adot ta to , impari al bisogno, crea 
un lungo e costoso lavoro burocratico che 
si risolve in sistematiche ripulse e fa sorgere 
fallaci speranze destinate a morire f ra il tur-
bamento della coscienza pubblica. 

« Marazzi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere: 
come giustifichi i f a t t i che impediscono al-
l ' I ta l ia di scambiare con l 'Austria i prigio-' 
nieri di guerra debilitati o infermi, t raendo 
profitto dalla a l tamente umana ospitalità 
offerta dalla Svizzera a t u t t i i belligeranti 
sotto la forma dello in ternamento ; se ed 
entro quali limiti il Governo prenda parte 
agli studi dei Governi alleati per uno scam-
bio più largo dei prigionieri. 

« Lucci ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se intenda 
provvedere a che lo S ta to si assuma diret-
tamente la spesa dell'invio del paLe ai pri-
gionieri italiani in Austria, o che almeno, 
vengano emanate opportune disposizioni, 
le quali valgano a garantire il regolare 
invio del pane ai prigionieri stessi. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, e i 
ministri dell ' interno, della guerra e della 
marina, per conoscere se - di fronte alla 
continuata propaganda fa t ta in forme di-
verse contro la nostra guerra da alcuni in-
dividui forsennati o prezzolati - non cre-
dano opportuno ricorrere ad una più se-
vera applicazione della legge in vigore (ed 
in difetto promuovere un opportuno decreto 
luogotenenziale) affinchè detti individui, a 
qualunque classe appartengano o di qual-
siasi ufficio siano investiti, vengano tolti 
dalla circolazione come dannosi all'essere 
e al divenire della patria. 

« Negrotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se possa 
dar notizia delle provocazioni della polizia 
che si vanno intensificando ad Alessandria, 
nei danni del partito socialista e special-
mente intorno al sequestro ed allontana-
mento forzato di una incensurata e valo-
rosa propagandista, chiamata ad Alessan-
dria per una conferenza privata. 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per avere notizia sui 
criteri adottati nello" stabilire, per malattie 
contratte durante il servizio militare in 
zona di guerra, la dipendenza delle stesse 
da causa di servizio; e per quali ragioni 
siano state escluse da questa categoria ta-
lune infermità evidentemente derivanti 
dalle condizioni in cui il servizio si esercita. 

4 Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda dover adottare immediati provvedi-
menti, con misure di favore o di anticipa-
zione, per la coercitiva concimazione chi-
mica dei terreni seminati a grano, allo 
scopo di poter risolvere con una maggiore 
produzione di almeno 15 milioni di quin-
tali di grano la crisi dell'alimentazione, e 

migliorare cosi il bilancio dello Stato, la 
economia nazionale e gli stessi eambi; ciò 
in vista della impressionante diminuzione 
dei perfosfati verificatasi nel decorso anno 
1916 e considerata la evidente util ità che 
i 4,700,000 ettari di terreni seminati a grano 
in I ta l ia diano un rendimento almeno 
uguale a quello che ricavasi dalla Valle 
del Po, concimata razionalmente con perfo-
sfati e materie azotate. 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa 
dar notizia dei criteri che hanno indotto 
il Governo a disporre la mobilitazione an-
che elei medici militari specialisti allonta-
nandoli dai reparti, dove per la loro com-
petenza sono indispensabili, considerando 
che la sostituzione nei reparti speciali di 
tali sanitari sarà a danno del servizio, 
mentre nella zona di guerra ed anche ne-
gli ospedali delle retrovie nessuna utilità 
pratica e tecnica può derivarne data la 
loro insufficienza. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali in-
formazioni possa dare sul recente incendio 
e conseguenti esplosioni avvenute nelle vi-
cinanze di Mantova, per sapere se siano 
state fatte indagini per assodare eventuali 
responsabilità e presi provvedimenti intesi 
ad impedire o almeno a rendere meno fa-
cile il ripetersi di simili avvenimenti. 

« Scalori ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se non credano urgente aumentare il 
numero dei militari esonerabili, determi-
nato dalla circolare n. 5003, per la provin-
cia di Bari, e stabilire delle disposizioni 
che diano modo ai contadini che appar-
tengono alla milizia territoriale di dare il 
più largamente possibile la loro opera agli 
imminenti lavori agricoli. 

« Caso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il suo av-
viso sulla opportunità di mantenere in un 
momento quale è quello della guerra at-
tuale - quando tutte le più modeste energie 
del paese sono date devotamente alla causa 
nazionale - le disparità e privilegi di trat-
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t amento pel volontar ia to di un anno a 
pagamento, come ancora u l t imamente di-
sposto. 

« Chiesa ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non in tenda provvedere al 
mantenimento della au tonomia della Di-
rezione generale della statistica che è da 
ritenersi menomata, mentre cresce enor-
memente e quot id ianamente la sua impor-
tanza , dal l 'ul t imo provvedimento luogo-
tenenziale, che da Direzione la fa discen-
dere ad Ufficio centrale di statistica. 

« Colajanni ». 
« Il sot toscri t to chiede d' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se possa 
dar notizia sul regime d'eecezione che go-
verna la censura giornalistica di Fer ra ra , 
la quale censurava to ta lmente , nella Ban-
diera Socialista del 21 maggio 1917 - la pub-
blicazione del p rogramma per il dopo guerra 
deliberato a Milano dal Convegno della 
Direzione del par t i to socialista i taliano, 
dal Gruppo pa r lamenta re socialista e dalla 
Confederazione del lavoro - l iberamente 
pubbl icato dall ' Avanti !, dai se t t imanal i del 
par t i to , e dai maggiori giornali quotidiani 
d ' I t a l i a . 

« Bussi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare i 

ministri di agr icol tura e della guerra , per 
sapere se in tendano, nell 'approssimarsi della 
miet i tura , emanare provvediment i esten, 
sivi delle licenze a maggior numero di classi 
terr i tor ial i , assegnando preferibilmente i 
soldati adde t t i ai depositi , ed emanando 
pure analoghe disp osizioni affinchè sia as-
s icurata la mano d ' ope ra per la prepara-
zione dei ter reni e conseguente r ipet izione 
delle semine del granoturco e .foraggere, 
nelle vaste zone danneggiate dalle recenti 
inondazioni che distrussero i raccolt i nella 
valle del Po. 

« Brezzi ». 
• • . • / 

« Il sottoscritto chiede d' in te r rogare i 
minis tr i della guerra e di agr icol tura , per 
sapere se possano dar notizie sul generale 
funz ionamento delle licenze agricole, degli 
esoneri agrari e specia lmente sugli inqua-
lificabili r i ta rd i non t a n t o nelle concessioni 
q u a n t o nell' invio dei militari , cui le liccnze 
e gli esoneri furono concessi; e come e per-

chè il numero dei l i c e n z i t i sia stato al di-
| sotto non solo delle necessità agricole, ma 
I di molto inferiore al numero delle stesse 
I licenze accordate. 

« De Euggieri ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare i 

ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se credano, per aumenta re la mano 
d 'opera occorrente, estendere le licenze agri-
cole alle a l t re classi, a lmeno dal 1878 al 
1881 residenti ancora in repar t i terri torial i , 
abili alle fat iche di guerra, giacché i mili-
ta r i delle classi anter iori al 1878 hanno chie-
ste licenze per proprio conto e molti uo-
mini delle classi 1874 e 1875 sono esclusi 
dal servizio, per il numero dei figli. 

« De Euggier i ». 
« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare il 

ministro di agricoltura, per conoscere le 
cause per le quali ment re in questi mo-
menti le richieste di grano sono nume-
rose e pressanti, il r i fornimento ai consorzi 
granari calabresi vien f a t t o con lentezza, 
non confacente con la urgenza e con la 
vas t i t à dei bisogni dei comuni. 

« Antonio Casolini ». 
« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare il 

ì ministro de l l ' in terno, per sapere quali mo-
t ivi abbiano consigliato il Governo a la-
sciare indis turbato in I ta l ia certo Diefen-
back, suddito tedesco, di re t tore tecnico di 
un'officina, meccanica in Monza ; arres ta to 
solamente il 6 giugno 1917 per i rea t i con-
t empla t i dagli articoli 194 e 195 del Codice 
penale, quale propagandis ta ai danni dello 
S ta to e contro la nostra guerra, come si 
rileva da un ' informazione pubbl icata dal 
giornale La Tribuna del 7 giugno 1917. 

« Euspoli ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra , per sapere se in-
tenda comunicare i motivi pei quali non 
r i tenne t i tolo valido per l 'ammissione agli 
esami di so t to tenente di complemento la 
licenza in genere delle scuole zootecniche 
e di caseificio ed in ispecie di quella di 
Eeggio Emilia . 

« Cottafavi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere quali in-
formazioni possa dare sopra gli intollera-
bili abusi della censura pei quali è ormai 
ann i en t a t a l 'opera dei deputa t i , non sol 
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tanto nella critica e nella opposizione po-
litica, ma perfino nelle serene documenta-
zioni di fat to, nell'esame obbiettivo, scien-
tifico di argomenti riguardanti la salute, 
la vita della popolazione nostra. 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno e il ministro senza 

"portafogli Comandini, per conoscere se nella 
esecuzione del decreto luogotenenziale 20 
agosto 1915, n. 1257, si siano, in provincia 
di Siracusa, continuati i metodi e criteri che 
già furono dal Governo biasimati, e parti-
colarmente nei riguardi della Camera di 
lavoro femminile di Vittoria. 

a Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere quali provvedimenti intendano adot-
tare pfer eliminare i colpevoli ritardi nella 
liquidazione delle pensioni dovute ai morti 
per la patria. 

« Marchesano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giusti-
zia, per sapere quali provvedimenti inten-
dano di adottare per evitare o diminuire 
lo scandalo prodotto dalla lungaggine dei 
processi davanti ai tribunali militari. 

« Marchesano ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se non ritengano utile d'inte-
grare il decreto luogotenenziale 19 ottobre 
1916, n. 1417, nel senso che i militari im-
puta t i di essersi procurata una imperfezio-
ne o un'infermità vengano sottoposti all'e-
same di una Commissione di medici militari 
prima di essere rinviati al giudizio dei tri-
bunali di guerra. 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda necessario di migliorare le condizioni 
materiali e morali dei disegnatori dei Eegi 
Arsenali. 

« Orlando Salvatore ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delia guerra, per sapere se, nel mo-
mento presente, non intenda provvedere 
affinchè o sia determinato in misura più 

equa il periodo di servizio, fin qui di 12' 
anni, necessario ai sottufficiali del Regio 
esercito per poter contrarre matrimonio o 
sia fissato, come si stabilì per gli ufficiali, 
un limite di età inferiore ai 25 anni dopo 
il quale possano essere i medesimi autoriz-
zati al matrimonio durante la guerra. 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
provedimendi intenda prendere verso un 
ex console d 'I tal ia in Albania che mani-
festamente si presta agli intrighi jugoslavi 
in Italia. 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia disposto alla pronta costruzione d'una 
scogliera protettrice, in unione al munici-
pio di Napoli, per proteggere via Caracciolo 
e via Partenope a Napoli danneggiate con-
tinuamente dai marosi. 

« Cucca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per saj^ere se non in-
tenda intervenire efficacemente a tutela 
della libertà della stampa italiana, difen-
dendola contro le minaccie di «genti, del 
Comitato Montenegrino per l'unione alla 
Serbia. 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali in-
formazioni possa dare intorno alla diver-
sità di t ra t tamento fa t ta agli operai degli 
stabilimenti ausiliari in confronto agli in-
dustriali nell' applicazione delle sanzioni 
penali comminate dai decreti e regolamenti 
sulla mobilitazione industriale, sanzioni ri-
gorosamente e immediata inente applicate 
agli operai, mentre nessuna delle proposte 
e denunzie fa t te dai Comitati di mobilita-
zione industriale contro gli industriali è 
stata finora accettata dal Ministero. 

« Brunelli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se il 
nostro paese ebbe ad inviare al Governo 
Eusso una nota diplomatica sui fini della 
nostra guerra e se non ritenga opportuno 
pubblicare, senza ulteriori ritardi, tale co-
municazione, come già fecero i Governi al-
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leati dell 'America, della Franc ia e dell ' In-
ghil terra . 

« La Pegna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri di agricoltura e dell ' interno, per 
sapere se non credano indispensabile, come 
pare evidente, provvedere al l ' immediato ri-
pristino della pesca nei bacini italiani del 
lago di Lugano, perchè l ' abbondan te pesca 
che ne potrebbe risultare, servirebbe a fa-
vorire la pubblica alimentazione. 

« Pavia ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non in-
t enda richiamare l ' au tor i tà di pubblica si-
curezza di Torino a maggiore rispetto verso 
il d i r i t to di riunione e di associazione, non 
ancora in te ramente soppresso, part icolar-
mente in occasione di pr ivate riunioni e di 
perquisizioni ordinate dal l ' autor i tà giudi-
ziaria. 

« Oasalini Giulio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
per sapere se in tendano accordare agli uf-
ficiali albanesi, che prestano servizio nel no-
stro Esercito con lealtà ed onore, lo stesso 
t r a t t a m e n t o economico e morale dei nostri 
ufficiali. 

« Larussa ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri delle colonie e della guerra, per 
conoscere quali provvediment i in tendano 
ado t t a r e in favore degli ufficiali, militari 
di t r uppa e funzionar i circa gli assegni e 
le indenni tà da essi reclamati per il tempo 
della prigionia f ra i ribelli in Libia. 

«Larussa» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se in tenda migliorare le tabelle di coef-
ficienti per ìa retr ibuzione dei ricevitori 
postali - tr iennio 1917-20 - e sulla oppor-
tun i t à di integrarle delle voci che mancano. 

« Bentini ». 

« 11 sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , per sapere quali 
notizie possa comunicare sul mantenimento 
del divieto di esportazione.del bestiame bo-
vino dalla Sardegna ove esso è esuberante; 
ment re si requisisce improvvidamente il be-

st iame da lavoro delle aziende produt t r ic i 
di grano in Umbria ed al trove. 

« San just ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali in-
formazioni possa dare sulla espulsione da 
Collesalvetti di Pizzirani Cesare non d 'al-
t ro reo che di essere socialista e di aver 
raccolto firme per una pet izione al Par la-
m e i t o . 

« Modigliani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per sapere se, sospesa 
l 'applicazione della circolare n. 542 del 1916, 
sia conveniente togliere ai singoli depositi 
la facol tà di revocare i provvedimenti già 
presi nel t empo in cui la circolare n. 542 
vigeva, ed emanare norme precise e gene-
rali, tenendosi conto della anziani tà della 
classe, del l 'eventuale s tato di famiglia, del 
maggior numero dei figli, del più lungo 
tempo trascorso alla f ron te e simili. 

« Lucci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se r i tenga 
conveniente di a t t r ibu i re l ' i ndenn i t à di 
guerra - così come è da ta alla in tendenza 
generale e alle intendenze di a rma ta - ai 
servizi dipendenti che corrono quotidiani 
pericoli, disagi e spese, quali i laborator i 
pirotecnici, i poligoni armi sussidiarie e 
protezioni e i magazzini avanza t i di ar t i -
glieria. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sot toscri t ta chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se - in se-
guito alla circolare del Comando Supremo 
che dichiara industriali e operai dover 
« essere considerati alla stessa stregua, e 
avere la stessa fierezza di chi comba t t e in 
pr ima linea » - non r i tenga conforme a giu-
stizia parificare anche economicamente l'e-
sercito del lavoro all 'esercito che combat te , 
r imunerando gli industriali in misura non 
superiore agli ufficiali, e gli operai in mi-
sura non superiore ai mili tari di t ruppa . 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se e quando in tenda migliorare la 
sorte dei ricevitori postali e telegrafici. 

« De Felice Giuifr ida ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ( 

ministro della guerra, per sapere come in-
tenda egli porre riparo al grave inconve-
niente che a famiglie di militari riformati 
e chiamati posc'a a nuova visita, e per 
essa trattenuti a lungo in depositi od in 
ospedali, non venga corrisposto sussidio 
alcuno. 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere quando 
voglia decidersi ad inviare un commissario 
nel comune di Lagosanto (Ferrara) e di 
ordinare un' inchiesta sui metodi applicati 
ultimamente nell'amministrazione di quel 
disgraziato paese. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se il 
benefìcio della esclusione dalla chiamata 
alle armi dei militari delle classi 1874 e 1875 j 
di milizia territoriale aventi 4 figli, possa 
estendersi anche a coloro che, già sotto le 
armi, vennero a trovarsi in questa condi-
zione per la nascita di un quarto figlio dopo 
avvenuto il loro incorporamento. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eoberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni dei ritardi nella liquidazione delle 
pensioni spettanti alle famiglie dei soldati 
morti in guerra e in qual modo s'intenda 
provvedere perchè vengano sollecitamente 
liquidate,, onde eliminare il giustificato mal-
contento che per tali ritardi si risente da-
gli interessati. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eomeo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare contro l'Am-
ministrazione comunale di Montereale (A-
quila) affamatrice di maestri e più special-
mente nei riguardi del signor Francesco 
Mazzini che ebbe la disgrazia di servire 
quel comune come insegnante senza rice-
vere lo stipendio dovutogli secondo anche 
quanto gli ha riconosciuto la superiore au-
torità scolastica. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
comunicare le ragioni per le quali viene 

negato qualsiasi compenso a quei medici 
militari che, restituitiai comuni per ripren-
dere la loro condotta, disimpegnano anche 
il servizio sanitario presso le truppe presi-
diarie. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pizzini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda adottare un provvedimento a favore 
dei capitani dell'esercito con 25 e più anni 
di servizio, i quali non contando 20 anni 
di spalline non possono essere nominati 
primi capitani e vengono a trovarsi così in 
condizione umiliante verso colleghi giova-
nissimi e verso coloro coi quali hanno avuto 
in parte comunanza di aspirazioni e di ser-
vizio e che per essere entrati direttamente 
nella categoria ufficiali sono venuti a go-
dere vantaggi morali, di carriera e di trat-

j tamento notevolmente più sensibili. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non vi sia 
stata violazione delle disposizioni di legge 
nel fatto che il cittadino Guido Mascheroni 
di Milano della classe del 1874, il quale nel 
trentesimonono anno fece rinunzia al grado 
di ufficiale, sia stato richiamato sotto le 
armi quale sottotenente degli alpini e mo-
bilitato per essere inviato al fronte. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di agricoltura e dell'interno, per 
sapere se non ritengano indispensabile e 
urgente stabilire che i prefetti, prima di 
decidere sulle concessioni di militari e di 
prigionieri di guerra richiesti dalle aziende 
agricole, sentano le rappresentanze conta-
dine ed agrarie presso le Commissioni pro-
vinciali di agricoltura istituite a mente dei 
decreti luogotenenziali 80 maggio 1916, nu-
mero 645, e 2 maggio 1916, n. 1480. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere: a) sesia 
vero che in applicazione dell'articolo 13 
della legge 8 giugno 1913, n. 601, gli uffi-
ciali qualificati di merito eccezionale s'in-
tendano preferire, nella promozione, a tutti 
gli ufficiali di pari grado inscritti in tutti 
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i quadri annuali di avanzamento piuttosto 
che ai soli inscritti sul quadro dell'anno in 
cui ebbe luogo la qualifica di marito ecce-
zionale; b) se sia vero, comunque, che tale 
qualifica s ' intenda concedere a quei tenenti 
colonnelli dell 'arma dei Eeal i carabinieri , 
i quali ebbero a prestare il loro servizio in 
zona di guerra anziché in altra parte del 
territorio dello S t a t o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e conforme anche agli inte-
ressi dei servizio, di consentire che sia an-
cora mantenuta la facoltà di passaggio al 
corpo automobil ist ico, a favore di quei mi-
litari delle classi meno giovani (1874-1881) 
che avevano già ot tenuto la patente di 
conducente. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda provvedere ad evitare che soldati 
alienati, proposti per la r iforma, debbano 
restare per mesi negli Ist i tuti manicomiali 
in attesa del foglio di rassegna e ciò col la-
mentato ingombro dei luoghi di cura, con 
danno economico del pubblico erario e con 
grande inquietudine delle famiglie di que-
sti ammalati , le quali giustamente ne re-
clamano il trasferimento nel manicomio 
della propria provincia. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se e 
quando comunicherà al Par lamento la re-
lazione prescritta dall 'articolo 42 della legge 
testo unico 10 novembre 1905, n. 647, e spe-
cialmente se in det ta relazione saranno in-
dicati i provvedimenti presi o che s ' intenda 
prendere, senza ulteriori dilazioni, contro i 
proprietari inadempienti agli obblighi loro 
impostidalla legge. (L'interrogante chiedela 
risposta scritta). 

« Berenini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, nell ' inte-
resse esclusivo dello S ta to , creda opportuno 
di estendere l 'esonero già concesso agli 
«sattori e tesorieri comunali delle classi ter-
ritoriali a quelli di qualunque classe che 
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fossero stati dichiarati permanentemente 
inabili a qualsiasi servizio di guerra. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta) 

« Arcà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se vi siano 
ragioni e quali per r i tardare le promozioni 
dei primi capitani dei distretti che dovreb-
bero essere promossi con quelli di pari data 
d'anzianità di grado dell 'arma meno favo-
ri ta che presentemente è 3a cavalleria; e 
ciò specialmente di fronte al fat to che 
recentemente sono stati promossi i primi 
capitani di cavalleria avent i l 'anziani tà 
30 ot tobre 1911, mentre quelli dei distretti 
della stessa anzianità e anche più anziani 
non risulterebbero neppure sul quadro di 
avanzamento. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bel otti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè, 
contrar iamente alle disposizioni dello stesso 
Comando Supremo che ordinava l 'allonta-
mento dalla prima linea dei militari di classi 
anziane, il soldato Eussot t i Salvatore di 
Pancrazio, del 4° reggimento artiglieria da 
fortezza, unico della sua compagnia, sia 
r imasto fra le truppe di prima linea, ad-
detto alla batter ia d'assedio 480, gruppo 177, 
e se non creda provvedere al riguardo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere come deb-
bono provvedere al pagamento delle spese 
stanziate in bilancio quei comuni colpiti 
dal terremoto del 1908, i cui bilanci appro-
vati dalla Commissione Rea le per l 'assegna-
zione dei centesimi addizionali non possono 
più toccarsi , che hanno raggiunto o ecce-
duto il l imite massimo della sovrimposta e 
che, a causa della guerra, debbono consen-
tire ad una temporanea riduzione del ca-
none pattuito con l 'appaltatore del dazio 
consumo. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto disporre che vengano riveduti 
i provvedimenti di passaggio dalle compa-
gnie di sanità alla fanteria per quei militari 
che, trovandosi in licenza di convalescenza 
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non sono s ta t i in grado di conoscere le 
nuove disposizioni a l l ' uopo d a t e e di esi-
bire i d o c u m e n t i necessari perchè r imanesse 
f e rma la loro p r imi t iva assegnazione e se 
conseguen temen te non creda che vengano 
d a t e disposizioni perchè ai de t t i mi l i t a r i 
t r o v a t i s i nelle ind ica te condizioni sia d a t a 
f aco l t à di f a r va lere i loro d i r i t t i allo sca-
dere del la licenza, o i m m e d i a t a m e n t e per 
quelli già passat i dal la s an i t à alla f a n t e r i a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« De Marinis ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della gue r ra , per conoscere con 
qual i c r i te r i ei n base a qual i disposizioni 
in a lcune provincie del E e g n o si sospendano 
i sussidi g o v e r n a t i v i alle famig l ie dei mili-
t a r i r i ch iamat i , promossi al g rado di ser-
gen te . ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cabrini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r rogare il 

minis t ro della gue r ra , per sapere se non in-
t e n d a f a r sue le disposizioni e m a n a t e da l 
Comando Supremo dell 'eserci to t e n d e n t i a 
t e n e r e nel m e r i t a t o dispregio le l e t t e r e ano-
n i m e che ancor oggi, cons ta invece al so t to-
scr i t to , imperve r sano negli uffici mi l i ta r i , 
zona non mobi l izza ta , e sono pur t r o p p o 
prese in cons ideraz ione in modo da incep-
pare, colla labor ios i tà del le inchies te che 
de t e rminano , il f u n z i o n a m e n t o l ibero e se-
reno dei var i servizi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vina j ». 
« Il so t toscr i t to chiede ci' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dell ' in te rno , per sapere se non 
creda disporre c h e l e comunicazioni di mor-
t e , ed i re la t iv i a t t i di t rascrizione, dei pe-
r i t i in guer ra , vengano t rasmessi dal le au-
t o r i t à mi l i t a r i anziché ai comuni di domi-
cilio o eli res idenza u l t i m a dei de fun t i , ai 
comuni di nasci ta , ed a quest i even tua l -
m e n t e dalle amminis t raz ion i munic ipa l i del-
l ' u l t imo domicilio o residenza cui fossero 
già s t a t i o fossero trasmessi , cons t ando al 
so t toscr i t to essere desiderio di molt issimi 
comuni di avere u n e sa t to albo dei loro figli 
g lo r iosamente cadu t i sul campo de l l 'onore 
a gloria della t e r r a che ha loro d a t o i na ta l i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

<< V i n a j ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della m a r i n a , per conoscere le ra-
gioni che lo indussero a escludere dal corso 

di g u a r d i a m a r i n a di complemento , t e s t é 
b a n d i t o , i pochi ufficiali di milizia t e r r i to -
riale del Eeg io eserci to m u n i t i di d ip loma 
di c a p i t a n o m a r i t t i m o di lungo corso, al-
cuni dei qual i , pu r non p r e s t a n d o più ser-
vizio nella m a r i n a mercan t i l e al m o m e n t o 
della mobi l i taz ione, a v e v a n o compiuto non 
brevi periodi di navigaz ione con velieri e 
piroscafi, a cqu i s t ando r a r a esperienza della 
v i t a di mare; e per sapere perchè siasi, im-
pedi to loro di eserc i ta re la funz ione meglio 
consona alle loro incl inazioni e agli s tudi 
compiut i , infine per chiedere se si r i t enga 
o p p o r t u n o a d o t t a r e qua lche p r o v v e d i m e n t o 
allo scopo di u t i l izzare presso la m a r i n a 
quegli o t t i m i e lement i . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Federzon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro, pe r sapere se egli n o n 
c reda o p p o r t u n o f a v o r i r e il mig l io ramento 
delle condizioni economiche , oggi t r is t is-
sime, degli impiega t i d ' o r d i n e della sua 
amminis t raz ione , p r o v v e d e n d o al colloca-
m e n t o a r iposo di coloro che per la loro 
e t à e per lo scarso r e n d i m e n t o n o n sono 
più in g rado di da re opera utile agli uffici. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzon i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r ro -
viar i , per sapere se non r i t enga giusto, nel-
l ' interesse dei v i agg ia to r i meno abbient i , 
i s t i tu i re le t e rze classi sui t r e n i d i re t t i delie 
linee più i m p o r t a n t i per compensare il d a n n o 
delle soppressioni di t ren i , aff inchè cessi l ' in-
conven ien te già l a m e n t a t o sulla l inea R o m a -
Milano che non ha più a lcun t r e n o d i r e t t o 
con la t e r z a classe. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Federzon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se n o n 
c reda oppor tuno , non solo per rag ion i di 
equ i t à , ma anche in relazione ai saggi cri-
t e r i a cui ispirasi il disposto della circo-
lare542 del Giornale Militare s e t t e m b r e 1916 
(esonero dalla p r ima linea di quel mi l i tare 
che avesse a v u t o due f ra t e l l i cadu t i in gue r ra 
o dispersi da o l t re t r e mesi) di p rovvede re 
a che vengano impiegat i solo nei servizi 
del le r e t r o v i e quei mil i tar i che siano figli 
unici , l i m i t a t a m e n t e a quelli, per ovv ie 
considerazioni r e l a t ive alla efficienza del-
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l 'eserci to, che già avessero paga to glorioso j 
t r i bu to di sangue nella guerra naz ionale . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yenino ». 

s II so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della gue r ra e del l ' in terno, per co-
noscere se non credano oppo r tuno esone-
rare dal servizio mi l i ta re i membri delle 
G iun te provinciali amminis t ra t ive , i quali 
sono, ancor più dei sindaci, conciliatori , ecc., 
indispensabili per la pubbl ica amminis t ra -
zione e la cui deficienza numer iea può, mol te 
vol te , de t e rmina re la stasi di p rovved iment i 
gravi ed urg°nt issimi. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

'« Serra ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 
min is t ro del tesoro, per conoscere se non 
creda oppor tuno , di f r o n t e alla crisi della 
ca r ta , p rendere p r o v v e d i m e n t i intesi a sem-
plificare il congegno burocrat ico per lo im-
piego di fo rmula r i a s t ampa , inv i t ando i 
ministri competen t i a fa r sospendere, per 
il t empo della guerra , ad esempio, la com-
pilazione dei cosidett i modul i negat iv i , e 
di quegli a l t r i che non sono s t r e t t a m e n t e 
necessari al sollecito e regolare a n d a m e n t o 
de l l 'Amminis t raz ione dello S t a to . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Cap i t an i d 'Arzago ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
di f r o n t e alle richieste an t i che e recant i dei 
r a p p r e s e n t a n t i anche delle Terme di Mira 
dolo, perche le s tazioni di Cort. olona e di 
Miradolo siano rese meno impar i ai bisogni 
delle indust r ie e de l l ' agr icol tura del luogo, 
siano s t a t i f a t t i s tud i o s ' iano /pe r essere 
presi p rovved imen t i che gioverebbero, nella 
provincia d iPav ia , la quale si suppone spesso 
negle t ta , e nel "Gorteolonese, a c o m b a t t e r e 
u n a crisi che non è so l tan to di n a t u r a eco-
nomica . (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Cappa ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r rogare i 
ministr i d ' ag r i co l tu ra e di grazia e giustizia, 
per sapere le ragioni per le quali non fu 
app l ica ta la legge per gli infor tuni degli 
operai sul lavoro nel caso di un infor tunio 
accadu to a Pav i a nel febbra io 1917, del quale 
si è occupa ta la s t a m p a locale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta . 

« Montemar t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere le ragioni 
per le quali , ma lgrado gli a f f idament i e le 
disposizioni da te , sono ancora t r a t t e n u t i in 
servizio mil i tare alcuni port ier i , uscieri e 
manova l i delle ferrovie, appa r t enen t i a classi 
anziane, sosti tuit i nei loro uffici da avven-
tizi a p p a r t e n e n t i a classi più giovani. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i »-. 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e iT 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere come in t enda p rovvedere alla segna-
lazione delle incursioni di aeroplani t edesch i 
ed alla doverosa difesa contro le stesse del 
paese di Codigoro, f a t t o segno a r i p e t u t i 
a t t a c c h i del nemico, poiché ospi ta lo sta-
b i l m e n t e idrovoro che man t i ene prosciu-
ga te le t e r re bonif icate della provincia di 
Fe r r a r a . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i dell ' i n t e rno e delle finanze, pe r 
conoscere se le isti tuzioni di beneficenza 
non debbano intenders i esenti da l con t r i -
bu to s t raord inar io per l 'assistenza civile 
che i municipi ebbero faco l tà d ' i m p o r r e , 
giusta l ' a l legato a) del decre to luogotenen-
ziale 31 agosto 1916, n. 1060, e ciò in v i s t a 
del conce t to a cui s' inspira l ' a i t icolo 3 del 
decre to stesso. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
in t enda is t i tu i re uno speciale a t t e s t a to di 
benemerenza per t u t t i coloro, mi l i tar i e 
borghesi, industr ia l i ed operai , che si ren-
dono meri tevol i eli premio nel l a v o r a r e per 
la difesa del Paese alla d ipendenza del Sot-
tosegre ta r i a to per le armi e munizioni e 
della Direzione dei servizi logistici. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I! so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se--essendo la laurea consegui ta presso la 
Univers i tà commerciale Luigi Bocconi di 
Milano, s t a t a e q u i p a r a t a per t u t t i gli e f fe t t i 
giuridici a quel la r i lasciata dagli I s t i t u t i e 
dalle scuole superiori commercia l i del B e -
gno - non sia giusto disporre che i g iovan i 
i quali o da l l 'Univers i tà di Milano passano 
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agli Is t i tu t i ed alle Scuole commerciali su-
periori governat ive, o da questi a quella, 
siano dispensati dal r ipetere gli esami già 
superat i . (Ly interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Lombard i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d< Ila guerra, sulle lentezze delle 
Commissioni di esonero, tali da rendere ta-
lora f rus t raneo un loro eventuale responso 
favorevole, come è il caso dei fratel l i Gra-
nat i , agricoltori di Belgioioso (Pavia) , ri-
masti a lungo senza risposta per la pra t ica 
relat iva a un meccanico Tortini della classe 
1876, militare a Treviglio. Ciò anche perchè 
le au tor i tà competent i - quelle del Comando 
del corpo d ' a rma ta d 'Alessandr ia-sembrano 
¿seguire criteri restr i t t ivi consuetudinari di 
rigore e di silenzio, ben diversi dalle corri-
spondenti autor i tà di Milano, che sanno 
meglio apprezzare i dir i t t i dell 'agricoltura. 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra,sulla necessità di prov-
vedere alla r iaper tura della officina idroelet-
t r ica di Motta S. Giovanui (provincia di 
Beggio Calabria) per il ripristino della il-
luminazione e degli altri servizi pubblici e 
pr ivat i , disponendo l 'esonero dell 'elettri-
cista Catalano Carmelo, indispensabile e in-
sostituibile. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Larizza ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
sapere se non credano che ragioni di uma-
nità e di giustizia consiglino di derogare a 
favore dei nostri prigionieri di guerra dal 
divieto di esportazione dello zucchero e del 
la t te condensato ,autor izzandone l'invio con 
quelle limitazioni e condizioni che saranno 
r i t enu te opportune, (jV interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se in con-
siderazione del fa t to che i mancat i sgravi 
bimestrali d' imposta militare, nei casi in 
cui essi sono ordinati dalla legge, si devono 
necessariamente ad errori, r i tardi o disguidi 
di uffici governativi, e visto che tali omis-
sioni colpiscono indebi tamente gli interessi 
di famiglie di cittadini che si t rovano sotto 

le armi; non in tenda disporre che le agen-
zie delle imposte d i re t te sospendano imme-
d ia tamente presso le esattorie, salvo rim-
borso, l'esazione di quote di tasse bimestrali 
non dovute , da chi personalmente o a mezzo 
di terzi o p i t r ami te del suo comune di 
residenza certifichi in qua lunque modo la 
da ta dell' inizio del servizio militare che 
sta prestando, (L' interrogante^ chiede la ri-
sposta scritta). 

« Tura t i ». • 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se, in con-
formi tà delle dichiarazioni f a t t e in Senato 
nella t o rna t a del 21 marzo 1917 durante la 
discussione del disegno di legge « Provve-
dimenti ed assistenza degli invalidi della 
guerra » siano s ta te impar t i t e precise di-
sposizioni per assicurare il manten imento 
in servizio e la regolare cont inui tà di car-
riera agli ufficiali che abbiano perduto un 
occhio, o un braccio, o abbiano r ipor ta to 
qualsiasi a l t ra invalidi tà che pe rme t t a loro 
di prestare ancora servizio militare, e ciò 
per evitare ogni possibile eventuale con-
tras to di giudizio f ra i criteri del l 'autor i tà 
sanitaria e la parola del ministro, e non 
siano più oltre r i t a rda t i i provvediment i 
di giustizia dovuti ai benemerit i ufficiali 
che con t an to valore hanno compiuto in 
guerra il loro dovere, (i? interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Molina ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
urgenza di venire in a iuto degli appal ta-
tori carcerari, avvalendosi delle facoltà 
conferi te al Ministero dai decreti luogote-
nenziali, ed in omaggio ad un alto princi-
pio di equità e di morali tà , per cui non 
sarebbe lecito restare indifferenti dinanzi 
alla rovina di onesti commercianti , t ra-
volti dal vertiginoso rincaro dei prezzi e 
pur cos t re t t i da ferree disposizioni e dallo 
stesso sentimento del dovere a restare al 
loro posto a t tendendo confidenti le prov-
videnze del Governo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se, in se-
guito a l l ' aumenta to numero dei Comandi 
di g randi un i t à ed alla accresciuta neces-
sità degli ufficiali ad essi addet t i , non si 
reput i giusto ed opportuno ammet te re nel 
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Corpo di s ta to maggiore anche quegli uffi-
ciali che non lo furono in passato, non 
ostante che avessero compiuto con buon 
esito t u t t i e t re i corsi della scuola di 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavallari ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno di sospendere le opera-
zioni di leva della classe 1899 nell' in ten to 
di non aggravare oltre una certa misura 
il disagio della cul tura agricola nel Paese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pala ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda giunto il mo-
mento di accogliere finalmente l ' an t ica ri-
chiesta della classe dei rappresentant i di 
commercio, col sottoporre al Par lamento 
l ' invocato e t a n t e volte promesso disegno 
di legge per il riconoscimento giuridico dei 
rappresentant i stessi, assicurando a questi 
giuste garanzie economiche e giovando alla 
moralizzazione della nostra v i ta commer-
ciale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra , per conoscere se, 
da ta l ' aumen ta t a necessità degli ufficiali 
di s ta to maggiore, non sia oppor tuno e 
giusto reclutar l i anche f ra coloro che com-
pirono con buon esito i t r e anni di scuola 
di guerra, alcuni dei quali già r icoprono 
presso grandi comandi o intendenze, cariche 
spe t t an t i a tali ufficiali, in considerazione 
altresì che il giudizio di non idoneità per 
molti ufficiali che compirono la sudde t ta 
scuola fu senza dubbio in relazione ai limi-
t a t i bisogni del tempo di pace che solo a 
pochissimi di ogni corso pe rmet t eva l 'am-
missione nel Corpo di s ta to maggiore. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cotogno ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere perchè, 
non os tante le assicurazioni da te all ' inter-
rogante dal ministro della guerra, non viene 
ancora appl icata ai mili tari anziani messi 
a disposizione della Direzione di artiglieria 
di Messina come operai, la circolare n. 529 
{Giornale Militare ufficiale, dispensa 52) e 

non si vestono in borghese, economizzando 
così anche spese di vestiario e di caser-
maggio. (i?interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò »„ 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra , per sapere se, ai fini 
d' intensificare la produzione dello zo!foy 
non ri tenga opportuno fa r obbligo ai pos-
sessori d ' impiant i meccanici nelle zolfare, 
dichiarate stabil imenti ausiliari, di met te re 
tal i impianti a disposizione anche dei col-
t iva tor i delle miniere limitrofe che ne difet-
t ano e possono avvalersene. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lo P iano ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se non creda doveroso autorizzare l ' inscri-
zione t a rd iva nelle Eegie Università dei 
giovani licenziati dalle scuole secondarie 
della sessione s t raordinar ia del marzo 1917, 
già chiamati alle armi. (L'interrogante chiede, 
la risposta scritta). 

« Lo Piano )?. 
« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare 

ministri della guerra e di agricol tura, per 
conoscere se non credano di provvedere 
subito ad un più equo t r a t t a m e n t o della 
classe agricola sul pun to della requisizione 
dei bovini per le necessità dell 'esercito, per 
la qual requisizione vigono prezzi d ' ince t t a 
inferiori dal 30 al 50 per cento ai prezzi di 
costo, obbligando spesso i proprietari , per 
non perdere razze pregiate per l ' indust r ia 
casearia ed ora d'impossibile importazione, 
di comperare essi i bovini sul mercato pe r 
corrispondere alia requisizione, perdendo 
grosse somme per ogni capo ed incontrando 
così continui sacr fict, cui si sot toporreb-
bero volentieri purché anche gli al t r i for-
nitori dell'esercito contribuissero t u t t i con 
lo stesso criterio; m* n t re si sentono esaspe-
ra t i di cons ta tare invece che solo agli agr i -
coltori si chiedono tali sacrifìci, quando è-
proprio la loro classe che dà il maggior con-
t r ibuto di sangue e di vite alla Pa t r i a . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« E o j ».. 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che con recente disposizione i militari delle 
classi dal 1876 al 1881 provenient i dalla ri-
serva navale (Eegia marina) sono s tat i t r a -
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«fer i t i in Corpi di difesa cost iera, e, nel 
caso affermat ivo, perchè t a lun i Corpi in 
zona di guer ra non abb iano ancora o t t em-
p e r a t o al l ' invio dei mil i tar i sudde t t i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro della guer ra , per sapere con quali 
•criteri venne stabi l i to l ' a m m o n t a r e dei sus-
sidi alle famigl ie dei r i ch i ama t i nelle Pro-
vincie del Veneto e se sia vero che il cri-
ter io sia s ta io d e t e r m i n a t o in base alla 
circoscrizione ammin i s t r a t i va del Governo 
aus t r i aco che divideva le provincie in ca-
poluoghi d i s t re t tua l i e non in base a quella 
•dei cos t i tu i to Regno d ' I t a l i a che d i v i d a l e 
Provinc ie in c i rcondari , capoluoghi di m a n -
d a m e n t o e comuni . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Salvagnini ». 

«TI so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
i n t o r n o alla g rave si tuazione c rea ta alla 
s t a m p a i ta l iana dal quasi quo t id iano ele-
varsi dei prezzi della c a r t a onde è indegna-
m e n t e para l izza ta la diffusione della col-
t u r a e sempre più minacc ia ta la v i t a dei 
giornal i e delle riviste che de t t e ro e danno 
in questo t e m p o di ansia bellica, le più 
a l t e prove di pa t r io t t i smo; chiede special-
m e n t e il so t toscr i t to pe rchè il minis t ro 
c o m p e t e n t e non abbia c redu to di servirsi 
del decre to di requisizione dei p rodo t t i e 
delle mate r ie prime da lui stesso emana to , 
e abb ia invece pre fe r i to di l imi ta re il nu-
mero delle pagine dei giornal i e f ìnanco 
delle r ivis te , co lpendo così sempre piti gra-
v e m e n t e il mov imen to in te l l e t tua le del 
Paese . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Castell ino ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se, in 
-relazione al r ecen te decre to sulle i ndenn i t à 
t e m p o r a n e e concesse ai funz iona r i dello 
£>tato, c reda r i sponden te ad equi tà l 'esclu-
sione dal beneficio di que i sottufficial i del-
l 'eserci to i quali , g r a v a t i di famiglia , ri-
sentono il p resen te disagio, senza po te rv i 
f a r f r o n t e per l 'es ;gui tà dei loro s t ipendi . 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere se in-
t e n d a comunicare le rag ioni per le qual i la 

, dis t r ibuzione mensile dello zucchero non 
| viene f a t t a con cr i ter i di equ i tà e di giu-

stizia per t u t t i i nd i s t i n t amen te , ta lché av-
viene che a Milano, Ca tan ia , Pa le rmo, 
ad esempio, hanno assegnato c inquecento 
grammi mensili per c i t t ad ino , men t re a 

I Ca tanzaro l 'assegnazione individuale è di 
soli c e n t o c i n q u a n t a g rammi . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« II so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di agr icol tura , per sapere se ri-
sponda alle is t ruzioni del Governo il ri-
fiuto di t rasmissione di p ra t i che per eso-
neri e licenze agricole, che si oppone in 
P a v i a da persone dell 'Associazione agraria 

| locale e se non sia obbligo, in ogni modo, 
j la t rasmissione delle domande , pu r con pa -
! r e re con t ra r io , se il pa re re con t ra r io sem-
| br i equo e legale. Citasi al p ropos i to il caso 
! della d i m a n d a per esonero del mi l i ta re 
| F rancesco Frigoli, a v a n z a t a dall 'agricol-
| to re Spe l t a Angelo di Cor teolona e non 

trasmessa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 
off;? . . •• ~á. ' ì ' - • : 

! « I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
; minis t ro dell ' is truzione pubblica, per sapere 
! se non creda doveroso ed equo es tendere 
| il benefìcio de l l ' indenni tà di caro-viveri ari -
| che ai maes t r i supplent i e provvisor i che, 
i causa il m a n c a t o concorso, non po te rono 
I o t tenere nomina stabile e che perciò ora 
I si t r o v a n o fuor i ruolo e in condizioni eco-
! nomichedisagiat iss ime. (L'interrogante chiede 
j la risposta scritta). 

« Micheli ». 
I _ ¡ 
i « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
I ministro della guer ra , per conoscere le ra-
; gioni dell 'eccessivo e ingiust if icato r i t a rdo 
| con cui si is t ruiscono e decidono dalle va-
! rie Commissioni le i s tanze d o c u m e n t a t e an-
! che di non dubbio esonero, t a n t o da arr i-
; va re spesso le decisioni quando o non sono 

più eseguibili, o sono d ivenu te inutil i ; e se 
| i n t e n d a provvedere so l lec i tamente perchè 
I cessi o diminuisca a lmeno il l a m e n t a t o 
! grave inconveniente . (L'interrogante chiede 
! la risposta scritta). 
! « Amici Giovanni ». 
i -
I 

» I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere perchè 
il Ministero della gue r ra che fin dal luglio 
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1916 dispose una visita collegiale (che ebbe 
subito luogo) pel sottotenente del genio 
Della Torre Francesco, non ha ancora 
provveduto per la definitiva sistemazione 
della posizione di detto ufficiale, e per sa-
pere se ritenga tollerabile che per la incu-
ria degli uffici dei Corpi d'armata territo-
riali i servizi procedano in modo così poco 
qualificabile. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga conveniente, nei riguardi della giu-
stizia distributiva e nello stesso interesse 
della produzione zootecnica, escludere dalle 
future requisizioni di bestiame le st ille non 
aventi pia di due capi, o fissare per lo meno 
i prezzi di requisizione in relazione a quelli 
correnti sul mercato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
ritenga doveroso che ai sussidiari dema-
niali alle armi sia corrisposto, come si pra-
tica per tutt i gli impiegati dello Stato, l'in-
tero stipendio, mettendoli così in condizione 
di compiere con animo più sereno il proprio 
dovere di militari ; e se non ritenga equo 
estendere il benefìcio dell'indennità caro-
viveri anche a detta categoria di personale 
che, pagato con stipendi massimi di lire 
2,800, ha tanto contribuito all'applicazione 
delle molteplici leggi fiscali riguardanti i 
nuovi provvedimenti tributari. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gambarotta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè il 
militare Mazzeo Giuseppe di Francesco, 
sottufficiale di carriera nel 76° reggimento 
fanteria, superati in novembre 1915 gli esa-
mi ad aspirante ufficiale effettivo, si trovi, 
nonostante cinque ferite riportate e una 
proposta per medaglia al valore, 8 ncora 
aspirante, quando a quest'ora dovrebbe 
avere già raggiunto il grado di tenente e 
chiede se ritenga decoroso siffatto contegno 
negligente del suo Dicastero verso coloro 
che combattono per la Patria. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se, in vista delle speciali condizioni 
della granicoltura siciliana che ricopre nor-
malmente regioni di collina e per eccezione 
zone di pianura per cui non è possibile 
l'impiego delle macchine e tenuto presente 
che la mietitura in Sicilia avviene in anti-
cipazione di circa un mese sulle altre re-
gioni d'I tal ia , non credano utile, ad evi-
tare l 'abbandono anche parziale di raccolti, 
disporre la licenza di autorità dal 1° giu-
gno al 10 luglio di tutt i gli agricoltori ri-
chiamati delle classi anziane appartenenti 
alle sole provincie siciliane, ordinandone il 
censimento a cura dei comuni con il con-
trollo dell'arma dei reali carabinieri. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di insignire del distintivo della cam-
pagna Italo-Austriaca gli ufficiali della ri-
serva che, non avendone obbligo, doman-
darono ed ottennero di affrontare i peri-
coli ed i disagi della vita di trincea donde 
ritornarono dopo qualche mese per cause 
indipendenti dalla loro volontà e non per 
insufficienza od incapacità. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per sapere se, in vista 
delle disagiate condizioni fatte agli impie-
gati dal caro-viveri, credano opportuno 
abrogare il disposto dell'articolo 1, lett . D 
del decreto luogotenenziale n. 1625 in data 
18 novembre 1915, col quale viene imposto 
il ritardo di sei mesi al raggiungimento del 
maggiore assegno per promozione al grado 
superiore; compiendo atto di giustizia di-
stributiva in conformità del sano criterio 
di aggravare dei tr ibuti le classi più ab-
bienti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yinaj ». 

<< I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, persa-
pere se non creda provvedere perchè ai 
portalettere rurali, richiamati sotto le ar-
mi, sia conservato almeno parte del loro 
stipendio, come venne disposto anche per 
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gli impiegat i pr iva t i col decreto luogote-
nenziale del Io maggio 1916. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Soleri ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere il suo 
avviso: Io) circa l 'accoglimento delle do-
mande, che sot to tenent i di complemento 
prigionieri di guerra fecero, a t empo de-
bito ed in modo regolare, per il loro t r a -
sferimento ad effet t ivi ; 2°) circa la promo-
zione a t enen t i dei so t to tenent i di comple-
mento prigionieri di guerra. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno nominare sot to tenent i nel 
ramo amminis t ra t ivo (Commissariato, Am-
ministrazione e Sussistenza) i sottufficiali, 
che avendo denunzia to il t i tolo di studio, 
non possono essere ammessi ai corsi obbli-
gatori di aspiranti , essendo s ta t i d ich ia ra t i 
pe rmanentemente inabili ai lavori di guer ra 
dalle diverse Commissioni sanitarie cen-
tral i . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombard i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda doveroso estendere il concetto, con-
tenu to nella circolare n. 16 della dispensa 3a 

del Giornale Militare del 10 gennaio 1917, 
n. 12, comma b, circa la dispensa dalla chia-
ma ta alle armi dei militari delle classi 1875 
e 1874 che abbiano qua t t ro o più figli con-
vivent i in famiglia e a loro carico, anche 
a coloro che, pur t rovandos i nelle sovra in-
dicate condizioni di leva e di famiglia, 
siano par t i t i volontar i prima della chiamata 
delle sudde t te classi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Centurione ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro di" agr icol tura , per sapere se, ad 
integrazione dei provvediment i già adot-
t a t i intorno ai con t r a t t i agrar i e per assi-
curare ]a dovuta protezione agli agricoltori 
di zone irrigue, segnatamente nelle regioni 
in cui vigono le diverse forme di condu-
zione che corrispondono alla colonia ed al 
piccolo affit to, non creda necessario di di-
chiarare prorogat i insieme ai con t r a t t i 

agrar i anche tu t t i i con t ra t t i d 'aff i t to di 
acqua scaduti o scadenti duran te la guerra . 
(G'lint erro ganti chiedono la risposta scritta)„ 

« Sioli-Legnani, De Capitani d 'Arzago ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' industr ia, commercio e lavoro, 
per conoscere in base a quali criteri egli, 
preoccupato della crisi d-^lla car ta in Italia, , 
abbia creduto provvedervi non contenend o 
l 'avidi tà delle cartiere, ma; un icamente co-
stringendo la vi ta di molta s tampa quot i -
diana e periodica in termini di eccessiva 
insofferenza. (£ ' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Delio Sbarba ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
conformità alla risposta da ta circa l ' avan-
zamento degli ufficiali del Corpo aeronau-
tico, non creda doveroso pr r ragioni di 
equità, ado t t a r e immediat i provvediment i 
perchè i capitani del t reno, comandat i ti-
tolar i di compagnie automobilist iche, giu-
dicati o t t imi e già proposti per l ' avanza-
mento con esito sfavorevole, siano promossi 
al grado superiore a tu rno con gli ufficiali 
della propria arma. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Grosso-Campana ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
r i tenga oppor tuno di re integrare nel loro 
grado, come è già s ta to f a t t o pei sot tote-
nenti, quei sottufficiali retrocessi in seguito 
a pene disciplinari non ledent i la loro ono-
rabi l i tà . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno inst i tui ré per i ragionier i 
delle classi 1874 1877 comanda t i ai corsi ac-
celerati di ufficiali di milizia terr i toriale , un 
corso parallelo di ufficiali d ' amminis t ra -
zione, ciò che fecesi già a P a r m a per le 
classi 1876-1878, con scelta in allora di per-
sonale anche non provvisto di pa ten te di 
ragioneria. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
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per sapere se e quando saranno ristabiliti, 
sulla linea Bari-Napoli , i due t reni che 
corrispondevano ai bisogni ed alle consuetu-
dini commerciali e dei viaggiatori : quello 
in par tenza da Bari alle ore 8.56 e da Na-
poli alle 11.10. (L'interrogante. chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pansini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se i mi-
l i tari delle classi anziane a far principio da 
quella del 1874, dichiarati , nelle visite me-
diche susseguenti alla r i forma, inabil i ai 
servizi terr i torial i , e idonei solamente ai 
servizi sedentari meno gravosi,non t o r n i n o 
più utili allo svolgimento della vi ta civile 
anziché ai bisogni dell 'esercito e quindi 
non debbano essere permanentemente eso-
nerat i dal servizio mili tare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Albertell i ». 

« ,11 sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
conoscere se non si sia reso conto del grave 
t u r b a m e n t o che regna nel Paese pel modo 
col quale procede l 'azione dei calmieri, il 
regime dei consumi, l ' incet ta requisi toria , 
il che provoca : a) restrizioni sensibilissime 
in ogni produzione, specie nella terriera ed 
affini; b) dispari tà di t r a t t a m e n t o sia f r a 
le regioni che fra i c i t t ad in i ; c) perniciosi 
ammassament i e sperperi di derra te , di 
mangimi, di carni, di quadrupedi , ecc. ; 
d) t r a t t a m e n t i ingius.ti, obbliganti i pro-
du t to r i a cedere allo S t a to mater ie a prezzi 
impost i forza tamente ed a ricup rarle 'poi, 
per le rispett ive aziende, a prezzi esagera-
t a m e n t e superiori. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marazzi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non creda oppor tuno disciplinare 
la mater ia degli esoneri in modo semplice, 
tassa t ivo e di completo accordo fra t u t t e 
le autor i tà militari e civili : a) sopprimendo 
i vigenti decreti relat ivi a ta le m a t e r i a ; 
b) formulandone uno solo, abbracciante t u t t i 
i casi, chiaro, esplicito, informato ad un 
logico decent ramento regionale, di respon-
sabili tà e la rgamente diffuso t r a gli inte-
ressat i ; c) togl endò gli a t tua l i inconve-
nienti per cui si verifica, anche a pa r i t à di 
circostanze, diversità di t r a t t a m e n t o , sì che 

u n ' a u t o i i t à concede, un ' a l t r a in terrompe, 
una terza nega l 'esonero, con tu rbando così 
lo spirito pubblico, facendo nascere fallaci 
speranze con danno concreto e morale, sia 
f ra i combat tent i , che nelle r ispett ive fa-
miglie, esasperate per il tempo e le pra t iche 
steri lmente condotte . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marazzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere il* suo 
avviso sul criterio col quale si cont inua a 
negare il sussidio dei r ichiamati alle fami-
glie dei militari di p r ima categoria della 
classe 1^95, dopo che essi hanno già com-
piuto sotto le armi la fe rma ordinaria di 
servizio cui erano obbligati. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i ». 

(f II sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se, ai fini 
degli avanzament i degli ufficiali i quali t ro-
vansi in cura per mala t t ie con t r a t t e in zona 
di guerra e per causa della guerra, idonei 
agli avanzament i stessi per avere i requi-
siti voluti dalla circolare n. 752 Giornale 
Militare 1916 - non sia giusto equ ipara re 
de t t i ufficiali a quegli idonei, e conoedere 
loro l ' avanzamento . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere se non creda oppor tuno , 
in ordine a criteri di equi tà economica e 
morale, di concedere il raddoppio di anzia-
n i tà al personale ferroviario delle stazioni 
appar tenent i al Compar t imento di Bologna, 
dichiarate in zona di guerra, col relat ivo 
effetto di legge esteso al periodo di servizio 
du ran te la guerra. (L'interrogante chic le la 
risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
ministr i delle finanze e del tosoro, per sa-
pere se non credano equo ed oppor tuno 
estendere ai benemerit i pensionati dello 
S ta to i benefici finanziari recentemen! e con-
cessi ai funzionari in servizio a t t ivo, du-
r an t e il periodo della guerra , e ciò in con-
siderazione che i primi non meno dei secondi, 
r isentono le gravi conseguenzedel momento . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice d 'Aecadia ». 
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« I l so t tosc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e g ius t i z ' a , sulla neces-
sità di p rovvede re , senza u l t e r io re indugio , 
al r ego lamen to dei r a p p o r t i f r a p ropr i e t a r i 
e p r imi loca tar i , domini d i re t t i ed utiì i-
sti, p r o p r i e t a r i ed a m m i n i s t r a t o r i a p a r t i t o 
chiuso o forzoso nei casi in cui r iceve ese-
cuzione il dec re to luogo tenenz ia le 26 di-
cembre 1916, n. 1769, non essendo giuridi-
c a m e n t e e m o r a l m e n t e ammissibile che men-
t r e il pr imo loca tar io , il domino u t i l e e 
l ' a m m i n i s t r a t o r e siano obbl iga t i a subire il 
r invio a dopo la gue r r a di me tà del prezzo 
della locazione d o v u t a dai s u b l o c a t a r i e 
f ì t t ua r i in servizio mi l i t a re e la r isoluzione 
dei c o n t r a t t i di f ì t to , d e b b a n o cor r i spon-
dere per in te ro ai p rop r i e t a r i , domin i di-
r e t t i ed a m m i n i s t r a t o r i le pigioni, i canon i 
ed ogni a l t ro co r r i spe t t ivo degli or iginar i 
c o n t r a t t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dent ice d 'Accad ia ». 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro del tesoro , per s ape re se non cre-
dano g us to ed o p p o r t u n o app l i ca re per 
t u t t i i pens iona t i dello S t a t o , che h a n n o 
un vi tal iz io infer iore alle 2,500 lire a n n u e , 
gli stessi c r i t e r i a d o t t a t i per gli impiega t i 
dello S t a t o , in a t t i v i t à di servizio, in v is ta 
delle graviss ime condiz ióni o r ig ina te dal 
caro-viver i , a cominciare a lmeno da l 1° mag-
gio 1917 e per t u t t a la d u r a t a del la gue r r a . 
Tale p r o v v e d i m e n t o s ' i m p o n e per così evi-
den t i e mol tepl ic i rag ioni che è superf luo 
lo sv i luppar le . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marazzi , Miari ». 

« Il so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per sapere se non 
creda necessario dì o rd ina re so l l ec i t amen te 
u n ' i n c h i e s t a in tesa a s tabi l i re le responsa-
bi l i tà nelle g rav i deficienze ver i f ica tes i in 
occasione del sa lva tagg io dei n a u f r a g h i del 
p i roscafo Transilvania t e s t é a f f o n d a t o nelle 
acque di Savona . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Astengo ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro de l l ' i n te rno , p e r conoscere se, in 
re lazione al r ecen te decre to sulle i n d e n n i t à 
t e m p o r a n e e concesse ai f unz iona r i del lo 
S t a t o , non creda g ius to fa r obbligo a quel le 
Amminis t raz ion i degli E n t i locali le qual i 
finora non h a n n o p r o v v e d u t o spon tanea -

m e n t e , di cor r i spondere al p ropr io perso-
na le l ' i ndenn i t à in paro la , sia pu re in u n a 
misura pari alla m e t à di quel la assegna ta 
agli imp iega t i dello S t a t o . {GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Carboni , Zegre t t i , Picciri l l i ». 

« I l s o t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda o p p o r t u n o d i spor re che dai coman-
d a n t i delle Accademie e Scuole mi l i ta r i siano 
e l imina t i dai corsi d ' i s t ruz ione di che alla 
circolare n. 181, del 1917, i mi l i t a r i che h a n n o 
o t t e n u t o da non ol t re 3 mesi, ed in seguito 
ad osservazioni sub i t e in ospedali princi-
pali , la d ich ia raz ione di i done i t à ai soli ser-
vizi sedentar i , la qua le non è concil iabile 
con le necessar ie e non lievi f a t i c h e di t a l i 
corsi, che, cer to , non possono qualif icarsi 
servizi sedentar i ; s embrando ino l t re che se, 
pel n. 2 della d e t t a c i rcolare , a ta l i corsi 
p o t e v a n o essere i n v i a t i anche gli inabi l i 
alle f a t i c h e di guerra , ne d o v e v a n o essere 
esclusi quelli che a v e v a n o o t t e n u t o la spe-
cifica d ich ia raz ione di a t t i t u d i n e ai soli 
servizi sedentar i , d is t inz ione che r isul te-
r ebbe non l ieve nè ind i f fe ren te dai c o m m a 
c) ed e) della c ircolare n. 76 del 1917 re l a t iva 
ai po te r i delle Commissioni cen t ra l i . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« J o e l e ». 

« I l so t tosc i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
sapere come i n t e n d a p rovvede re pe rchè i 
comuni a u t o n o m i , finora r io t tos i o impo-
t e n t i p e r disagio economico, siano obbl iga t i 
a f a re ai loro maes t r i e l e m e n t a r i lo stesso 
t r a t t a m ° n t o f a t t o ai maes t r i di ruolo per 
ciò che r i gua rda la i n d e n n i t à caro-v iver i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Joe l e ». 

« I l so t toscr i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di graz ia e giust iz ia , pe r sapere 
se non c reda p r o p o r r e alla S o v r a n a cle-
menza u n dec re to d ' a m n i s t i a per le viola-
zioni ai dec re t i sui consumi che h a n n o col-
p i to u n a t u r b a d ' infel ici e di pezzent i vi t -
t i m e della loro i g n o r a n z a e de l l ' amb ien t e 
sociale in cui li a b b i a m o c o n d a n n a t i a vi-
vere. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ootugno ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis tro della gue r ra , per sapere se, in re-
lazione alle modif icazioni i n t r o d o t t e alla 
legge s u l l ' a v a n z a m e n t o degli uffeial i , per i 
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feriti e contusi in guerra non si ritenga - J 
per identità di causale - adottare uguale i 
provvedimento, nel penso cioè che non oc-
corra la, incondizionata idoneità fìsica a 
conseguire la promozione al grado imme-
diatamente superiore, anche nei riguardi 
degli ufficiali che abbiano perduta la detta 
idoneità a seguito di malattia che risulti 
contratta al fronte in servizio ed a causa 
di questo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dev' interno, per sapere se e in 
qual misura sia stato stanziato in bilancio 
un fondo speciale per la concessione di sus-
sidi ai comuni - specialmente minori - che 
a causa del richiamo alle armi dei propri 
medici condotti sono costretti a sopportare 
un onere finanziario sproporzionato alle ri-
sorse loro di bilancio, per assicurare la re-
golarità del servizio sanitario. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere da 
quali criteri sia stato spinto nell'escludere 
dall'ammissione all'Accademia militare di 
Torino gli aspiranti allievi ufficiali della 
classe di leva 3898 arruolati in 2a categoria, 
mentre ha accordato tale diritto a quelli 
eli 3a categoria. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Marinis ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni per le quali intende usare al perso-
nale degli uffici ipoteche e registro in ser-
vizio militare un trat tamento diverso da 
quello usato per tutt i gli impiegati dello 
Stato e delle altre pubbliche Amministra-
zioni, e riduce loro dopo sei mesi lo sti-
pendio pur lasciando l 'ammontare delle ri-
duzioni al capo ufficio per l 'eventuale mag-
gior lavoro straordinario, escludendoli dal 
caro-viveri accordato sotto forma di mag-
giore stipendio durante la guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Camagna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se, a seguito di una pubblicazione av-
venuta in questi giorni dell 'avvocato Sgar-
ra: « La città di Netium », non sia il caso 

di fare con sollecitudine nuove ed econo-
miche indagini sulla costruzione del gran-
dioso monuménto Castel del Monte, per 
accertare se in esso, come l 'autore docu-
menta, fra gli scantinati possano rinvenirsi 
tesori e marmi antichi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Abbruzzese ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell' interno, per sa-
pere se non credano di mandare in congedo 
i sindaci dei comuni, non atti al'e fatiche 
di guerra ed appartenenti alle classi terri-
toriali, con grande benefìcio pel buon an-
damento delle Amministrazioni comunali e 
senza pregiudizio dell'esercito, d a t o il nu-
mero esiguo di coloro che usufruirebbero 
del provvedimento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Manfredi ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare i 
ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e della istruzione pubblica, per sapere se 
in considerazione del grave danno appor-
tato ad alcuni insegnanti di computisteria 
delle scuole tecniche che aspiravano al con-
seguimento del diploma di magistero di 
secondo grado per la computisteria e ra-
gioneria, dalla improvvisa disposizione del-
l 'articolo 155 del regolamento sugli Ist i tuti 
di studi commerciali approvato con Regio 
decreto 1° agosto 1913, n. 1223, non riten-
gano necessaria una disposizione transitoria 
che analogamente a quanto fu concesso col 
Eegio decreto 3 dicembre 1914, n. 1496, ai 
professori di lingue straniere, accordi tem-
poraneamente per 5 anni agli insegnanti 
di computisteria muniti del diploma di pri-
mo grado e che abbiano prestato un trien-
nio di lodevole servizio in una scuola pub-
blica, la facoltà di presentarsi agli esami 
di abilitazione di secondo grado per l'inse-
gnamento della ragioneria nella Scuola su-
periore di commercio di Venezia. (Gl'inter-
roganti chiedono la risposta scritta), 

« Manfredi, Pallastrelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della marina e delle finanze, per 
sapere se sono informati dell'abbandono 
imperdonabile in cui furono lasciate, nei 
giorni 17,18 e 19 maggio 1917, lungo la spiag-
gia di Sanremo e della provincia di Porto 
Maurizio, molte bott i contenenti cera, gras-
si, celluloidi ecc.. avanzi di un vapore silu-
rato ; se credono corrispondente alla tanto 
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proclamata limitazione di consumi l'ingiu-
stificato ed inescusabile abbandono in balìa 
del mare e del pubblico di merce tanto ri-
cercata, e se e^si possono giustificare o co-
munque attenuare la responsabilità delle 
autorità tut te e specialmente di quelle ma-
rittime portuali-doganali e militari che, con 
sommo sdegno delle popolazioni liguri, la-
sciarono disperdere quella merce, mentre 
con pochissima oculatezza ed usando la più 
comune diligenza avrebbero potuto salvarla. 
Chiede inoltre il sottoscritto se e quali prov-
vedimenti furono presi contro le autorità 
responsabili. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se e quando intenda provvedere 
a migliorare la sorte disperatissima dei pen-
sionati e dei pensionandi delle ferrovie dello 
Stato . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogale i 
ministri di agricoltura, della guerra e del-
l'interno, per sapere se approvino che si sia 
fissato il prezzo della mano d'opera dei pri-
gionieri di guerra nei più forti lavori agri-
coli a centesimi 35 (trentacinque) l 'ora, pro-
vocando così lo svalorizzamento della mano 
d'opera avventizia, specie in questi momenti, 
bisognosa di rialzare le proprie mercedi per 
affrontare le esigenze del caro-viveri, e de-
terminato in tal modo ad esclu-ivo van-
taggio della ricchezza industriale e terriera 
e sotto la tutela di organi statali l'organiz-
zazione del più odioso crumiraggio. (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
ritenga doveroso, di fronte al decreto 2 
maggio 1917 del Commissario generale per ' 
i consumi aumentante il prezzo di vendita j 
dei prodotti dei caseifìci, di emanare istru-
zioni che consentano ai produttori del lat te : ! 
facoltà di scindere i contratt i annuali di j 
vendita stipulati, come d'uso, nel settem- j 
bre 1916 sulle basi dei prezzi di quell'epoca, j 
o diritto ad aumentarne il prezzo in rela- ! 
zione agli aumenti consentiti ai prodotti ! 
della lavorazione del latte stesso, affinchè 
il benefìcio accordato ai caseifìci dal su ci-

tato decreto sia equamente ripartito anche 
tra i produttori della materia prima. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se intenda di accordare ai maestri 
provvisori e supplenti la indennità caro-
viveri concessa ai maestri di ruolo, e ciò 
in considerazione: a) che l'esiguo stipendio 
corrisposto ai provvisori e supplenti di-
venta, con rincaro continuo della vita, as-
solutamente insufficiente a soddisfare i più 
modesti bisogn ; ; 6) che il lavoro che com-
piono i maestri provvisori e supplenti è 
uguale a quello dei maestri di ruolo, e 
l 'opera che prestano è ugualmente necessa-
ria al regolare funzionamento della scuola; 
ciò che implicitamente è riconosciuto dalla 
legge la quale dispone che il minimo sti-
pendio assegnato al maestro di ruolo sia 
corrisposto anche al provvisorio ; c) che lo 
stato di provvisorietà della maggior parte 
degli attuali maestri fuori ruolo, è dovuto 
quasi esclusivamente alla sospensione dei 
concorsi durante la guerra; e che, infine, 
parecchi comuni autonomi hanno già ac-
cordata anche ai loro maestri provvisori e 
supplenti l ' indennità caro-viveri. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Agnini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
che per i figli unici o rimasti unici debba 
darsi qualche disposizione, affinchè siano 
allontanati dai luoghi di maggiore pericolo. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto che siano almeno promossi a 
turno con gli ufficiali della propria arma, 
i capitani del treno aventi comando tito-
lare di compagnie automobilisti, giudicati 
ottimi in tale servizio e proposti per l'a-
vanzamento a se- Ita dall 'Intendenza gene-
rale, con esito sfavorevole; e ciò per parità 
di, t rat tamento con gli ufficiali di tut te le 
armi che prestano servizio presso le com-
pagnie automobilisti di artiglieria, i quali 
conseguono la promozione al grado supe-
riore a turno con gli ufficiali dell'arma alla 
quale appartengono. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buccelli ». 
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« Il so t tosc r i t t e chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' in terno, per sapere se in con-
siderazione dei mol tepl ic i lavori di ca ra t -
tere esclusivamente s t a t a l e che i segretar i 
e impiegat i comunal i , d i s impegnano, con 
esemplare abnegazione spec ia lmente in que-
sto periodo di guerra , in considerazione della 
tenuità degli s t ipendi da essi gene ra lmen te 
percepiti e del l 'e levat iss imo prezzo dei ge-
neri di p r ima necess i tà ; non creda vera-
mente necessario provvedere a che venga 
ad essi estesa quella indenn i t à di caro-
viveri, che verme oramai assegnata a t u t t e 
le categorie di impiega t i civili e mil i tar i , 
e per lo meno in uguale misura, anche fa-
cendo concorrere nella re la t iva spesa l 'E ra -
rio dello S t a t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Buccell i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per sapere se, in oc-
casione de l l ' ape r tu r a dei corsi obbl igator i 
d'allievo ufficiale, non sia s o m m a m e n t e op-
portuno che si avva lga della facol tà riser-
vatagli dal l 'a r t icolo 4 del decreto luogote-
nenziale 22 febbraio 1917, n. 305, non solo 
per t rasfer ire in f an t e r i a - giusta recen t i 
disposizioni - i mi l i ta r i che senza t i to lo di 
studio e solo perchè si t r ovano casua lmente 
in artiglieria e dovrebbero f r e q u e n t a r e i 
corsi d'ufficiale in t a l e a r m a ; ma anche per 
trasferire in art igl ier ia o genio quei mil i tar i 
che, pur t rovandos i casua lmente in f an t e r i a , 
sono forni t i di t i to l i speciali di studio e risul-
tano avere tal i a t t i t u d i n i da riuscire assai 
più profìcui nel l 'ar t igl ier ia e nel genio. I n 
particolare poi si ehiede se non sia ol tre 
che giusto, ut i l issimo, des t inare ai corsi 
d'ufficiale del 3° genio quei mi l i ta r i d 'a l -
tre armi che, in v i r tù di disposizioni mini-
steriali, sono s ta t i finora adibi t i al servizio 
telegrafico a disposizione dei var i Comandi 
di Corpo d ' a r m a t a ed hanno lodevolmente 
disimpegnato le loro funz ion i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Joele ». 

_ « Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri de l l ' in terno, del l 'agr icol tura e della 
guerra, per sapere se dalle pr ime esperienze 
di concessione di prigionieri di guer ra e di 
Militari alle az iende agricole non avver-
tano la necessità di prescr ivere : 

1° che la Sot tocommissione provinc ia le 
di agricoltura (di cui alla circolare del Mi-
es t e ro della guer ra n. 137, 19 febbra io 1917, 
articolo 7) venga dal p re fe t to consu l t a t a 1 

sulle d o m a n d e di concessione di pr igionier i 
di guerra , facendosi obbligo al p r e f e t t o 
stesso di sentire le organizzazioni dei lavo-
ra tor i della t e r r a del comune nel cui t e r r i to -
rio si t rov i l ' az ienda r i c h i e d e n t e ; 

2° che sia f a t t o assoluto divieto alle 
az iende agricole concessionarie di prigio-
nieri di guerra di f a re eseguire dagli stessi 
i lavori n o r m a l m e n t e meglio re t r ibui t i per 
r iservare, come in molt i casi s ta accadendo 
i lavor i meno re t r ibu i t i alla mano d 'ope ra 
locale ; 

3° che siano senz 'a l t ro r i t i ra t i i prigio-
nieri di guer ra dalle az iende il cui t i t o l a re 
r isult i c o n t r a v v e n t o r e alle leggi ed ai re-
go lament i sulla sa lu te dei l avo ra to r i ; ai 
decre t i luogotenenzia l i sui p a t t i agrar i o 
ai conco rda t i t r a capi ta l^ e l avoro , s t ipu-
la t i ne l l ' in te resse de l l 'o rd ine pubblico e 
della produzione; 

4° che le t emporanee concessioni di mi-
l i ta r i ad aziende agricole in qua l i t à di sa-
la r ia t i vengano a c c o m p a g n a t e da cau te le 
analoghe a quelle che la mobi l i taz ione in-
dus t r i a le ha prescr i t to per d i fendere da 
s f r u t t a m e n t i i mil i tari concessi alle indu-
strie ausil iarie; 

5° che i p r e fe t t i s iano obbl iga t i a co-
municare p r o n t a m e n t e alla So t tocommis-
sione provincia le di ag r ico l tu ra i reclami dei 
sindaci o di organizzazioni con t ro even tua l i 
i nconven ien t i nell 'uso delle concessioni in 
paro la . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cabrini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda di giustizia l ' appl icazione al perso-
nale fer roviar io delle n o r m e c o n t e n u t e nella 
circolare del Ministero della guerra in d a t a 
24 gennaio 1917, n. 3, d isponendo che nei 
prossimi m u t a m e n t i vengano res t i tu i t i al 
loro ufficio ne l l 'Amminis t raz ione fe r roviar ia 
t u t t i gli agent i tecnic i ed ammin i s t r a t i v i 
già d ich ia ra t i p e r m a n e n t e m e n t e inabil i alle 
f a t i che di guerra ; e se non creda al t resì con-
ven ien te ut i l izzare le speciali a t t i t u d i n i de-
gli agen t i stessi che si t r ovano so t to le ar-
mi, des t inandol i al servizio mil i tare ferro-
viario con pa r i g rado dei loro colleghi mi-
l i tar izzat i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ber t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere a qual i 
cr i ter i siasi ispirato nello s tabi l i re che i lau-
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reat i e diplomati pa r tec ipan t i al corso ob-
bligatorio nelle scuole mili tari per la nomi-
na ad aspi rante ufficiale ed a so t to tenen te , 
riconosciuti inabili alle fa t iche di guerra, 
vengano sottopost i all ' identico regime dei 
loro compagni idonei alle fa t iche di guerra, 
costr ingendoli iti t a l modo a disagi supe-
riori alle loro iorze e compromet ten t i la 
loro s a lu t e . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ber tini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa 
comunicare i r isul ta t i degli s tudi già da mesi 
iniziati allo scopo di istituire il dis t int ivo 
dei c o m b a t t e n t i . ( £ ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga utile e necessario provocare provve-
dimento per il quale coloro che possiedono 
t i to lo di studio e, a norma delle disposi-
zioni in a t tuaz ione non ne facciano denun-
zia per sottrarsi all 'obbligo di f r equen ta re 
i corsi per allievi ufficiali, debbano incor-
rere nella ps rd i ta di ogni valore legale dei 
t i tol i medesimi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I sot toscri t t i chiedono d' in ter rogare 
i minis t r i della guer ra e di agr icol tura , per 
sapere se non credano disporre che le li-
cenze agricole s ta te recentemente r ido t te 
in misura ta le da rendere impossibile la 
esecuzione dei più urgent i lavori di campa-
gna, vengano come era s ta to promesso con-
cesse con maggior larghezza di cri terio ed 
in ogni modo equamente distr ibuite. (GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gazelli, Giordano, Bouvier ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se sia vero 
che la c i r c o l a r e n . 129 Giornale Militare 
1917, con cui veniva abbroga ta la cir-
colare n. 542 r igua rdan te i t ras fer iment i 
dei mil i tar i di classe anziana, consenta però 
delle eccezioni, e in t a l caso perchè non si 
diano sollecitamente e conformemente le 
istruzioni a t u t t i i comandi di corpo d 'a r -
m a t a terr i torial i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Drago ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di e l iminare lo s t r idente contrasto 
t r a i mil i tar i (ufficiali e t ruppa) che, pure 
s tando in zona di guerra ma molto indie-
t ro dalla linea operante , fruiscono della in-
denni tà di guerra, e gli a l t r i che, appar ten-
gono a servizi di campagna , dislocati nelle 
re t rovie più prossime alle t r u p p e operant i 
e quindi anche in residenze più disagiate, 
che avrebbero maggior dir i t to, si vedono 
esclusi da qualsiasi indenni tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Berlingieri ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno concedere agli impiegati 
di ufficio delle ferrovie dello S ta to , finora 
munit i della dispensa eccezionale, modello 
5-bis ed ora r ichiamat i , che siano ad essi 
estese le condizioni già stabil i te per i loro 
colleghi che non furono dispensati e cioè 
ai fini di o t t ene re la nomina ad ufficiali di 
milizia terr i tor ia le . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Rest ivo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di agricol tura, per sapere come si 
dovranno regolare i p ropr ie ta r i che paga-
no dei canoni i n - f rumen to e quale sorte a-
v ranno i mulini a palmento, ai quali non 
si sono p o t u t i a d a t t a r e nuovi bu ra t t i , quan-
do pel nuovo raccolto sarà ado t t a to il mo-
nopolio del grano. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Eizzone ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del l ' is truzione pubblica, per sapere 
se non r i tenga doveroso, per ragioni di 
equi tà e giustizia, estendere ai maestr i prov-
visori il beneficio del l ' indenni tà caro-viveri 
s ta ta recen temente conct ssa ai maestri ele-
menta r i inscrit t i nei ruoli provinciali , te-
nendo conto che uguali sono gli oneri ed i 
loro doveri e che la loro inscrizione nei 
ruoli fu resa impossibile pel manca to con-
corso. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
in relazione a ldecre to luogotenenziale 8 mar-
zo 1917, n. 403, col quale si è concessa la 
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facol tà ai locatori di immobili di sospendere 
il r iscaldamento agli a f f i t tuar i median te la 
riduzione ds una quo ta della pigione, non 
creda conforme ad equi tà e giustizia e cor-
r ispondente alle norme di d i r i t to e consue-
tudinar ie che regolano i con t ra t t i di loca-
zione delle case il prescrivere che i locatori 
che in tendono valersi della facol tà di so-
spendere il r i scaldamento debbano porre 
gli a f f i t tuar i in condizione di potervi prov-
vedere da sè, munendo a proprie spese i lo-
cali a f f i t t a t i degli occorrent i apparecch i 
ove non es i s t ano . (L' in terrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i e i mi-
nistri delle finanze, del l ' interno e del tesoro, 
per sapere se, in questo eccezionale mo-
mento di elevazione generale dei prezzi il 
Governo t rovi giusto di abbandonare alle 
privazioni ed ai pa t iment i della t a r d a età 
i pubblici impiegat i a riposo, e non creda 
oppor tuno al leviare le loro angustie » cono-
miche assegnando ai medesimi le t empora -
nee indenni tà per caro viveri . E ciò ai sensi 
dei decreti luogotenenzial i 29 o t tobre 1916, 
n. 1499 e 23 aprile 1917, n. 630, giacché le 
patr.'e leggi sulla r imunerazione dei pub-
blici servizi garant iscono agli impiegat i a 
riposo e alle loro famiglie, più tassativa-
mente che a quelli in servizio, l 'assegna-
zione dei mezzi di sussistenza ragguagl ia t i 
ai presenti bisogni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Fazzi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se non creda oppor tuno ed utile dare la 
massima diffusione possibile ai « corsi estivi » 
di maestre giardiniere, ed ammet te rv i senza 
distinzione alcuna t u t t e le maestre e diret-
trici d'asilo, presentemente in servizio, sfor-
ni te di diploma di maes t ra g iard in iera ; e 
ciò per assicurare ai giardini d ' infanzia un 
personale sempre più colto e più p repara to , 
togliendo che i corsi stessi siano soltanto 
f r equen ta t i da maestre e lementar i , deside-
rose di provvedersi non al t ro che del t i tolo 
a migl ioramento della propr ia carr iera, 
senza giovare a f fa t to ai giardini e agli asili 
d ' infanzia e a chi lavora e vive in essi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro del tesoro, per sapere se e come 
in tendano provvedere a rendere possibile 
la v i ta agli impiegati provinciali applicati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monte mar t in i » 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per conoscere le ra-
gioni che lo hanno de terminato a disjjorre 
un eguale t r a t t a m e n t o per t u t t i gli ufficiali 
medici pari grado, senza distinzione di ca-
rica; ment re è noto di quali responsabi l i tà 
amminis t ra t ive siano g rava t i i d i re t tor i de-
gli ospedali militari di r iserva. E se non ri-
tenga quindi giusto che ai suddet t i diret-
tor i venga corrisposta una speciale inden-, 
n i t à . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valenza ni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se non 
ri tenga oppor tuno che anche ai sottufficiali 
del l 'Eserci to, ammoglia t i venga concessa la 
indenni tà di caro-viver i , dopo che questa 
venne accorda ta ai Reali carabinieri , alle 
guardie di ci t tà, alle guardie carcerar ie , 
alle guardie forestali , agli impiegat i civili 
e in ul t imo a t u t t i gli ufficiali subal terni 
sotto forma di r imunerazione speciale. E-
qui tà di t r a t t a m e n t o e necessità assoluta 
delle esigenze delle r ispett ive famìglie ri-
chiedono che ai de t t i sottufficiali si rivolga 
l ' a t tenzione del Governo per alleviarli del 
danno che r isentono dal r i levante r incaro 
della .v i ta . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministr i dei lavori pubblici , dei t raspor t i 
mar i t t imi e ferroviari , della guerra e di 
agricoltura, per sapere se non credano si 
debba inibire, o almeno no tevo lmente ri-
durre, l 'uso della benzina a quant i , per co-
modità e passatempo, si concedono nell 'ora 
che volge il lusso di tenere e usare auto-
mobili; e r iserbare invece la benzina stessa-
,per le necessità della difesa nazionale e dei 
servizi pubblici d 'ogni n a t u r a - evi tandosi 
f ra l ' a l t ro quanto si è verificato nel Colle-
gio elet torale del sot toscr i t to , dove alcuni 
servizi di pubblico t r a spor to si dove t t e ro 
sospendere con grave pregiudizio e malcon-
t en to delle popolazioni, ed evi tando pure 

I che, come si è f a t to , siano negate conces-
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sioni diservizi pubblici automobilistici tem-
poranei. (L'interrogante chie.de la risposta 
scritta). 

« Berti , Sanarelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente autorizzare i militari, 
che hanno fatto parte di reggimenti deco-
rati di medaglia d'oro, di potersi fregiare 
di un distintivo speciale, considerando che 
tale disposizione sarebbe opportuna in 
quanto molti dei militari che appartennero 
a tali reggimenti, nel momento in cui eb-
bero luogo le gloriose operazioni motivanti 
una così speciale ricompensa, possono tro-
varsi presso altri corpi sia in seguito a fe-
rite, sia per esigenze di servizio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Salomone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere a 
quali cause debbano attribuirsi le gravi 
disparità di provviste- fra il contingenta-
mento stato assegnato alla provincia di 
Como e le assegnazioni effettivamente fatte 
dei generi alimentari alla provincia stessa, 
e come intendasi rimediare affinchè sia eli-
minato il giustificato e vivissimo malcon-
tento sorto in quella provincia alla quale 
viene applicato un trattamento molto più 
restrittivo in confronto di quello concesso 
alla confinante provincia di Milano. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Padulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se in 
virta delle offerte circolanti sul mercato da 
parte dei fabbricanti di solfato di rame per 
la ventura campagna peronospera a prezzi 
di parecchio superiari a que li fissati dal 
calmiere vigente, non intenda di provve-
dere sollecitamente perchè venga stabilito 
per la campagna 1918 il prezzo d'imperio 
di detta materia, e vengano decretate nor-
me tali nella sua compravendita che met-
tano le istituzioni agrarie cooperative di 
acquisto nella piena tranquillità di poter 
procedere con previdente solerzia al loro 
fabbisogno, con sicurezza di averlo in tempo 
opportuno per le irrorazioni, e ad equo 
prezzo che pur conceda agli industriali quel 
giusto guadagno loro spettante, stimolo 
alla produzione della completa quantità 
occorrente alla viticultura italiana. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Àrrigoni Degli Oddi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra e il ministro senza 
portafoglio Leonardo Bianchi, per cono-
scere quali provvedimenti intendano adot-
tare nei rapporti del soldato Silvestri Ma-
riano del 67° reggimento fanteria, il quale 
da tutti considerato come ebete, e tale di-
chiarato da vari certificati medici, venne 
incorporato, e dopo essere stato dichiarato 
inabile, invece eli essere riformato è stato 
mobilitato. (L'interrogante chiede la risposta 

. scritta ). 
« Storo ni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa 
dar notizia circa l'opportunità d'incorpo-
rare nel Regio esercito degli impiegati fer-
roviari d'ufficio delle eia si 1885 e seguenti, 
dato l'evidente' disagio amministrativo cau-
sato alle ferrovie e il troppo relativo van-
taggio recato all'Amministrazione militare 
dal richiamo di appena 600 agenti, e per-
chè veda di revocare il provvedimento o 
subordinatamente di concedere ai ferrovieri 
di cui si t ra t ta gli stessi diritti che sareb-
bero loro spettati se non fossero stati sino 
ad ora esentati. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eizza ». • 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non vi 
sia mezzo di accelerare le pratiche inter-
minabili inerenti alle domande di esonero 
definitivo o temporaneo dal servizio mili-
»are, ammesse da non recenti disposizioni 
luogotenenziali, lungaggini che rendono 
pressoché inutile la concessione. (Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Pala, Dorè, Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i cri-
teri che hanno inspirato la disposizione 
contenuta nella Circolare di chiamata alle 
armi delle reclute della classe 1899, con la 
quale si limita l'ammissione al volontariato 
di un anno nella sola fanteria; e chiede se 
non ritenga atto di giustizia revocare detta 
limitazione, affinchè a questa classe, che 
per le necessità odierne ebbe già anticipata 
di due anni la chiamata, siano almeno ac-
cordate quelle facoltà che furono concesse 
a tu t te le altre classi, compresa quella del 
1898. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Delle Piane ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
minis t ro del tesoro, per sapere come possa 
-spiegare che il t esoro abb i a t r a t t e n u t o per 
ol tre due mesi uno chèque di f r a n c h i 100,000 
su Zurigo, a p p a r t e n e n t e al comune di Gar-
zeno (Como) per conver t i r lo a propr io fa -
vore in oro, che poi d o v e t t e sost i tuire con 
a l t ro chèque sulla medes ima piazza (ciò che 
r isul ta per notizia a v u t a dal Minis tero de-
gli affari esteri) col r i su l t a to per il d e t t o 
comune della pe rd i t a di lire 15 a 20 mila 
sul cambio, ol tre un migliaio di lire di in-
teressi: e se il minis t ro c reda doveroso di 
risarcire il comune di Garzeno q u a n t o 
meno del lucro consegui to da l tesoro con 
la negoziazione dello chèque e della p e r d i t a 
degli interessi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Rub in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se e quando in t enda es tendere il prov-
ved imen to del caro-viveri agli insegnant i 
fuo r i ruolo. (L'interregante chiede la risposta 
scritta). 

« Pans in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere : 1° se 
l 'Ospedale mi l i t a re di r iserva della piazza 
fo r t e di Ta ran to , c rea to a l l ' a t t o della mo-
mobi l i taz ione , d ipenda dal Ministero della 
gue r r a ovvero d i r e t t a m e n t e dal Comando 
supremo, essendo s t a t a quella piazza fo r t e 
d ich ia ra ta zona di resistenza; 2° se l 'Ospe-
dale stesso debba essere considera to , a 
t u t t i gli ef fe t t i , come corpo mobi l i t a to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mendaia ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferro-
viar i , per sapere se e quali p rovved imen t i 
i n t e n d a a d o t t a r e per f a r cessare l ' anorma-
li tà e la insufficienza dei servizi mar i t t imi 
f r a Genova-Livorno e P o r t o Torres , e per 
a t t e n u a r e i dann i che il commercio della 
p a r t e s e t t en t r iona le della Sardegna r isente 
dal la soppressione delle linee di navigazione 
X e Y l i l , e del l ' i r regolare approdo a Por to 
Torres dei piroscafi, della l inea VII , dann i 
messi in rilievo da una r e c e n t e del ibera-
zione della Camera di commercio di Sassari . 
{GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Abozzi, Dorè , P a l a ». 
1033 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min stro della guerra , per conoscere le 
ragioni per le s quali il personale perma-
nen te dei d i s t r e t t i mi l i tar i non beneficia 
delle condizioni di mig l io ramento econo-
mico di ca r r ie ra -e di i ndenn i t à chi* in oc-
casione della guer ra sono s ta t i concessi ad 
a l t r e categorie di ufficiali anche se lon tan i 
dal ia zona di guerra , e ciò in r appo r to alle 
s t r iden t i condizioni an t i t e t i che r a m p o l l a n t i 
dai conf ron t i dai quali r isul ta la misera, 
l en ta ed umi l i an te condizione c rea ta e t u t -
t o r a m a n t e n u t a di f a t t o a questo personale, 
in dispregio non solo della carr iera , ma an-
cora delle pecul iar i necessità della v i t a . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
c reda - come ha f a t t o per l ' a v a n z a m e n t o 
degli ufficiali di ae ronaut ica - porre allo 
s tudio analoga quest ione per gli ufficiali 
delle diverse a rmi a d d e t t i ai servizi au to -
mobilistici e, f r a t t a n t o , se non creda do-
veroso, per ragioni di equi tà e di giustizia, 
a d o t t a r e i m m e d i a t i p rovved imen t i perchè 
i c a p i t a n i del t r eno , c o m a n d a n t i t i to la r i 
di compagnie di au tomobi l i s t i , g iud ica t i 
o t t imi in t a l e servizio, già propost i per 
l ' a v a n z a m e n t o a scelta da l l ' I n t endenza ge-
nera le , con esito sfavorevole , siano a lmeno 
promossi al grado super iore a t u r n o con 
gli ufficiali della p ropr ia a rma, usando così 
ai medesimi lo stesso t r a t t a m e n t o f a t t o 
agli ufficiali di a l t r e a rmi , c o m a n d a t i presso 
compagnie au tomobi l i s t i , che non sono 
s t a t i ogget to di p ropos te speciali. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro eli agr icol tura , per sapere se di f r o n t e 
al deplorevole inconvenien te che comuni ed 
en t i pubblici , non os t an te il ve rsamento 
f a t t o ai Consorzi agrar i provinciali , ai reg-
gen t i di p r e f e t t u r e , per l ' approvvig iona-
men to di g rano , riso, granone, vedonsi ri-
t a r d a t a per mesi la consegna della merce, 
non creda o p p o r t u n o e doveroso u n a radi-
cale innovaz ione d i r e t t a a non obbl igare gli 
en t i pubblici ad an t i c i pa r e al Governo 
for t i somme per s e t t imane e mesi, s tabi -
lendo invece il p a g a m e n t o alla consegna 
del la merce, sol leci tando anche a t t r a v e r s o 
ad una semplif icazione della burocrazia una 
maggior p ron tezza della consegna. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta)?I 

« Bussi ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro della guerra, per conoscere l e r a -
gio i che hanno indotto il Ministero a ri-
fiutare la nomina di ufficiale ai farmacisti 
delle classi dal 1881 al 1897, mentre si con-
cesse la nomina a tutt i i farmacisti di classi 
più anziane, e quando si è fatto obbligo 
a chiunque ne possegga i titoli di parteci-
pare ai corsi speciali d'istruzione per la 
nomina ad ufficiali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se intenda chiamare all'insegnamento 
del latino il maestro elementare Francesco 
Sofia Alessio che, vincendo iì premio inter-
nazionale di poesia latina della Eeale Ac-
cademia di Amsterdam, illustrato tante 
volte dall 'arte di Giovanni Pascoli, ha di-
mostrato di essere degno della buona tra-
dizione classica delle nostre scuole. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gavina ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere, nell'imminenza degli esami, con quale 
criterio di equità abbia stabilito che nella 
prossima sessione di maturità delle scuole 
elementari i pubblici scolari ottengano il 
passaggio col solo sei di scrutinio, mentre 
per i privatisti occorre il sette in alcune 
materie, mediante esame, il che se non c'è 
equivoco costituisce una manifesta dispa-
rità di t rat tamento sempre a danno della 
scuola privata. {GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Montresor, Micheli <>. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se non credano giusto, anche per 
parità di t rat tamento, che senza ulteriore 
ritardo sia corrisposta l 'indennità di guerra 
ai reparti mobilitati di riserva navale, co-
stituiti da-oltre un anno, destinati al ser-
vizio sui piroscafi requisiti di Taranto e 
Brindisi e che sono esposti continuamente 
ai più gravi rischi di guerra, come si rileva 
dal numero dei morti e feriti, che si la 
mentano per ragioni a tutt i note. (L'in-
terroganti chiede la risposta scritta). 

.« Salomone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
motivi il manifesto della chiamata alle armi 

dei giovani del 2° e 3° quadrimestre della 
classe 1899 non contenga pér coloro che 
sono forniti di titoli di studi la facoltà di 
chiedere la iscrizione ai corsi di aspiranti 
ufficiali, Conformemente a quella concessa 
alle recluta del 1° quadrimestre della stessa 
classe; e se non creda necessario provve-
dere d'urgenza con opportune disposizioni 
ai distretti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo Piano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere per quali 
motivi i premi promessi a quelle contadine 
che, dando mirabile esempio di sacrifìcio, 
maggiormente si fossero segnalate nei la-
vori dei campi - iu sostituzione degli uo-
mini chiamati alle armi - non vengano 
conferiti se non con eccessivi incredibili 
ritardi; ciò che non concorre certamente a 
stimolare tante preziose energie e ad infon-
dere fiducia nella parola del Governo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Venino ». 

« i l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro della guerra, per sapere con quali 
criteri si intenda assicurare il pagamento 
del sussidio governativo alle famiglie del 
richiamato comandato o messo a disposi-
zione delle industrie mobilitate ma che per-
cepisca bassi salari. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto concedere - come già in data 
9 giugno 1917 è stato fatto per gli alunni 
delle scuole di commercio - una proroga 
alla partenza per i centri di assegnazione 
a quegli studenti della classe 1899 (2° e 3° 
quadrimestre) che hanno frequentato il 
.1° corso universitario, affinchè essi possano 
compiere gli esami per l'ammissione al 
2° corso, e che non hanno completato nella 
sessione straordinaria concessa dal ministro 
della pubblica istruzione nella certezza che 
la loro chiamata alle armi non potesse ef-
fettuarsi prima del 31 agosto 1917, data sta-
bilita per la chiusura delle operazioni di 
leva della loro classe. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandulii ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per conoscere se, in coerenza a con-
formi provvedimenti emanati al tempo della 
chiamata di altre classi, non credano ispi-
rata a sicura equità la concessione della 
proroga sino al 25 luglio 1917 per la pre-
sentazione ai Corpi loro assegnati pei chia-
mati alle armi della classe 1899 che debbano 
sostenere esami di promozione dal l c corso 
di Istituto tecnico o di Liceo in su e, se-
gnatamente per gli studenti che ammessi 
agli esami anticipati di marzo non riusci-
rono a superare tutte le prove nelle licenze 
liceali o d'Istituto; provvedimento oppor-
tuno che procurerebbe all'esercito un nuovo 
contributo di ufficiali per titoli di studio 
che col loro eroismo tanta gloria aggiun-
gono al valore delle armi italiane. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice d'Accadia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno per ragioni di equità con-
cedere delle agevolazioni ai militari figli 
unici e sostegni di madre ve dova,. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cucca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda opportuno, in vista della scarsità e 
degli alti prezzi dei foraggi e d- Ila avena, 
prendere provvedimenti che permettanoai 
sanitari condotti (medici e veterinari) di 
prelevare presso le Commissioni provinciali 
di requisizione ed allo stesso prezzo pagato 
dallo Stato il fabbisogno necessario per le 
loro cavalcature rese più che mai indispen-
sabili dali'aumentato servizio imposto dalla 
rarefazione del personale sanitario di con-
dotta. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Brunelli, Pucci». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero : 

a) che l'amministrazione della guerra 
- la quale nella opportuna applicazione 
delle norme fissate dalla notificazione mini-
steriale 2 maggio 1917 emanata in base al 
decreto luogotenenziale 8 agosto 1915, nu-
mero 1228, trovava la migliore tutela dei 
suoi interessi - non abbia provveduto di-
rettamente all'acquisto del bestiame bovino 
necessario alla confezione della relativa con-
serva in scatole negli stabilimenti di Soia-

russa ed Alghero (Sardegna) destinata al-
l'esercito; 

b) che non abbia indetto la pubblica 
asta sotto le stesse condizioni per le quali 
la fornitura del bestiame, all'indicato sco-
po, fu collocata a trattative private. E in-
fine per conoscere se, di fronte ai benefìcii 
che ne risentirebbe la pubblica amministra-
zione ponendosi in diretti rapporti coi pro-
duttori e allevatori sardi, non creda con-
veniente, secondando i voti della stampa 
e delle autorità locali, di procedere diret-
tamente alla requisizione del bestiame bo-
vino sardo necessario, annullando o risol-
vendo, se del caso, il contratto che sarebbe 
stato stipulato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dilla guerra, per sapere se non ri-
tenga equo, in analogia al disposto del pa-
ragrafo 29, lettera e, del regolamento sul-
l'avanzamento e del n. 143 della istruzione 
per la mobilitazione del Eegio esercito (to-
mo I I I ) che anche i caporali maggiori ter-
ritoriali richiamati, idonei al grado di ser-
gente, effettivi presso i depositi e comandi 
non mobilitati, possano conseguire il grado 
superiore e relativi benefìci, (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, persapere.se 
non intenda accorciare un aumento di sa-
lario ai custodi degli archivi notarili, re-
tribuiti con compensi minimi e ciò in con-
formità alla promessa formulata dalministro 
guardasigilli in occasione della discussione 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nella 
tornata dell'8 febbraio 1913. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Peano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario di prorogare ad un 
anno dopo la conclusione della pace il ter-
mine stabilito nell'articolo 1° del decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, 
per il riconoscimento dei diritti degli utenti 
di acqua pubblica, di cui è cenno nella let-
tera b del citato articolo, tenuto conto che 
molti utenti sono sotto le armi e del grave 
momento attuale, nonché della difficoltà di 
apprestare i documenti indicati nell'arti-
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colo 4 del regolamento tecnico amministra- ; 
tivo 24 gennaio 1917, n. 85. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Peano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda j 
giusto ed equo che mentre a norma della j 
circolare 752, ufficiali in congedo di qualsiasi j 
categoria, che non facciano parte di coman-
di, corpi o servizi dell'esercito permanente, 
possano essere promossi, quando abbiano 
raggiunto la metà della permanenza minima 
nel grado stabilito dall'articolo 7, legge 2 lu-
glio 1898, non vengano invece parimenti pro-
mossi gli ufficiali in servizio attivo del per-
sonale dei distretti e degli uffici ammini-
strativi e contabili, che hanno molti anni 
di servizio nel grado, e nonostante la do-
verosa abnegazione nell'adempimento del 
proprio dovere in questi anni di guerra, non 
possono non sentirsi umiliati dalla loro pre-
sente inferiorità di fronte ad ufficiali che 
alla entrata in guerra erano di grado su-
bordinato ; e se il ministro non creda che 
la ingiusta sperequazione nel trattamento 
e nella promozione degli ufficiali in genere 
non rallenti lo spirito di disciplina e non 
offenda la dignità morale di tanti beneme-
riti ufficiali dell'esercito permanente. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 
ministro dell'interno, per sapere «e sia vero 
non essersi ancora esteso a tu t t i i comuni, 
P r o v i n c i e e opere pie, l'obbligo di corrispon-
dere ai rispettivi dipendenti (impiegati, a-
genti e salariati) la indennità caro-viveri 
nella misura proporzionale stabilita dal re-
lativo decreto luogotenenziale per gli im-
piegati dello Stato, e lo invita a provvedere 
in merito con sollecitudine per evitare il 
triste spettacolo di pubblici funzionari ina-
spriti dalla fame sempre c a t t i v a c o n s i g l i e r a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se non creda giusto accordare agli 
operai degli stabilimenti adibiti a lavori per 
l'esercito e per l 'armata, l 'indennità di caro-
viveri accordata agli (»perai degli stabili-
menti militari. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eispoli pi 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
creda giusto regolarizzare la situazione degli 
operai del Genio militare iscrivendoli in 
pianta stabile come fu praticato per alcuni 
di essi dipendenti dalla direzione di Taranto. 
(L interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e doveroso di non sospendere 
la promozione degli ufficiali che hanno con-
trat to malattia in servizio e per ragioni di 
servizio in guerra, usando lo stesso t rat ta-
mento che si adopera con gli ufficiali feriti 
in combattimento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed opportuno promuovere al 
grado superiore i primi capitani in servizio 
attivo permanente delle varie armi e corpi 
i quali e per ragioni di organico e perchè ad-
detti a servizi speciali (sebbene moltissimi 
di loro si siano trovati per molti mesi in 
zona di guerra) non hanno potuto ottenere 
in questo periodo aJcun avanzamento con 
grave danno morale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda, in via di equità, rettificare la data 
di anzianità assegnata agli ufficiali di com-
plemento divenuti effettivi al momento della 
guerra, essendo stata questa data fissata 
pei sottotenenti al 1° novembre e al 1° di-
cembre 1915 e pei tenenti al 1° agosto e 1° set-
tembre 1916, mentre si t ra t ta di ufficiali 
tali dal 1912, 1913, 1914, e se non possa tale 
data stabilirsi almeno in quella della dichia-
razione di nostra guerra 24 maggio 1915. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se, tenendo conto che i comuni 
situati nella costa orientale della Sardegna 
tra Tortoli e Siniscola trovansi attualmente 
in un triste isolamento, senza comunicazioni 
marittime nè ferroviarie, nè automobilisti-
che che le possano rifornire regolarmente 
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dei mezzi necessari all'esistenza, non creda 
necessario ripristinare, a qualsiasi-costo, lo 
approdo dei piroscafi a Dorgali, Orosei e 
Siniscola, (GV interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

« Dorè, Pala, Abozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro deìla guerra, per conoscere il mo-
tivo per il quale, mentre il Ministèro con 
recente nota diretta al distretto militare 
di Macerata riconobbe espressamente il di-
ritto d'alloggio gratuito per gli ufficiali 
adibiti alla difesa costiera e ferroviaria 
residenti in zona di guerra, il distretto di 
Pesaro e il Corpo d'armata di Ancona 
hanno ripetutamente negato il medesimo 
diritto agli ufficiali del 143° battaglione di 
milizia territoriale ugualmente addetti alla 
difesa costiera e ferroviaria ed ugualmente 
dislocati in zona di guerra, cioè lungo la 
costa adriatica, come quelli dipendenti dal 
distretto di Macerata, dando luogo così ad 
una ingiustificata disparità di trattamento 
fra ufficiali che trovansi fra loro in precise, 
identiche condizioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciccarono ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere se non creda equo provvedere su-
bito, con disposizione legislativa, ai pas-
saggio in ruolo dti supplenti benemeriti 
delle scuole medie, i quali, destinati idoriei 
nel concorso generale, non hanno potuto 
poi godere della disposizione dell'articolo 47 
della legge 16 luglio 1914, perchè non ave-
vano allora compiuto i due anni di lo-
devole insegnamento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
sul nome e sul grado del funzionario del 
Ministero di grazia e giustizia, che dichiarò 
insostituibile ed indispensabile l'impiegato 
Colazza, che mentre non adempieva ad 
alcun incarico nel Ministero stesso, tran-
quillamente, indisturbato, copriva le fun-
zioni di segretario dell'imputato Luca Cor-
tese, e dopo ciò, quali provvedimenti siansi 
presi contro quel funzionario colpevole di 
sì grave mancanza, per la quale un decreto 
luogotenenziale comminava pene severe, 

che furono di fatto applicate ad industriali 
per la stessa colpa. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Compans ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se non ritengano insufficiente la 
quantità di licenze agricole concesse dalla 
provincia di Torino, nel numero comples-
sivo di 1027 per il 1° turno, e nel numero 
complessivo di 1321 per il 2° turno, mentre 
le domande giustificate di licenze agricole 
per ciascuno dei detti due turni - di militari 
che si trovano nelle condizioni stabilite 
dalla circolare n. 234 - superano il numero 
di diecimila. E se, conseguentemente, non 
ravvisino necessario l'aumento del numero 
delle licenze in conformità delle disposi-
zioni della circolare suddetta, in modo da 
rendere l'effetto di dette disposizioni prov-
vidamente efficace per i bisogni dell' agri-
coltura, e eosì dell'alimentazione - e dei 
combattenti e dei non combattenti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni per le quali pur perdu-
rando le identiche condizioni morali ed 
economiche, che hanno suggerito in deroga 
alla legge Credaro, le circolari del 1915 e 
1916, non abbia ancora creduto di emettere 
identico provvedimento stabilendo la media 
del 6 per la promozione degli studenti nel 
passaggio di classe e nelle licenze, provve-
dimento reso necessario per non aggiun-' 
gere preoccupazioni anche per questi gio-
vani figli ai padri di famiglia, e per non 
togliere, nell'imminenza degli esami, una 
specie di diritto da questi studenti ac-
quisito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ollandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministrovdel tesoro, per conoscere le ra-
gioni per le quali non si sia preso ancora 
un provvedimento a favore della beneme-
rita classe dei pensionati che Taiga a mi-
gliorarne le tristi condizioni e a metterla in 
grado di fronteggiare il presente carovi-
veri. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ollandini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se intenda disciplinare la 
vendita dell' ipoclorato di calce allo scopo 
di impedire la vandalica distruzione del 
pesce di acqua dolce. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di agricoltura, delle finanze e dei 
lavori pubblici, per sapere quali provve-
dimenti intendano prendere in favore delle 
plaghe danneggiate dalle recenti piene del 
Po e del Ticino in provincia di Pavia. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sap re se egli 
abbia realmente autorizzata, come risulte- j 
rebbe diramata da Firenze, la ricerca di ; 
soldati ciechi in conseguenza della guerra j 
per il loro trasferimento in istituti di assi-
stenza, che non sono nei distretti dei Corpi j 
d'armat i, ai quali appartengono i ciechi j 
stessi, il che contrasterébbe con la dispo-
sizione del d creto luogotenenziale 10 ago-
sto W16 per l'assistenza ai mutilati, agli 
storpi ed ai ciechi della guerra e con una 
risposta scritta da 'a all 'interrogante il 23 
marzo 19.17 su analogo argomento. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
nuove disposizioni siano state emanat- per 
contenere e combattere il diffondersi del 
tracoma nell'esercito a tenore di risposta 
scritta già data a l 'interrogante il 4 marzo 
1917. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere: 1 ) se sia vero che i pescatori 
del lago di Lugano gli han chiesto, d'in-
tesa eoi pescatori svizzeri, il permesso di 
pescare agoni e alborelle con reti « più ri-
munerat_ici » di quelle oggi consentite, con 
riduzione del periodo di divieto; 2°) in caso 
di risposta affermativa, qual risposta egli 
abbia d a t a ; 3°) se i pescatori d'altri laghi 
abbiano fat ta analoga domanda. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in re-
lazione al giusto e pietoso criterio cui s'in-
forma l'articolo 8 della circolare ministe-
riale n. 542 in data 1° settembre 1916, che 
stabilisce l 'allontanamento dalle prime linee 
del soldato che ebbe due fratelli morti in 
guerra, non creda doversi comprendere an-
che il caso in cui uno di essi sia caduto 
nella campagna di Libia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Facchinett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che « gli uffic iali feriti, con diritto al di-
« stintivo d'onore adottato dalla circolare 
« n. 182 Gioma'e Militare corrente anno, 
« che hanno compiuto più di un anno di 
« effettiva permanenza in zona di opera-
« zione, sempre assegnati a reparti com-
« battenti, sono comandati nella zona ter-
« ritoriale in seguito a giudizio di non ido-
« nf ita, ed inviati in congedo»; - mentre 
sarebbe giusto che questi ufficiali che e-
sposero la vita scampa do alla morte per 
mero caso, e che per più di un anno hanno 
sopportato le asprezze della vita di trincea 
ed i pergl i del combattimento, dando in-
discutibile prova di valore e di resistenza 
morale, non dovessero essere inviati in con-
gedo se non almeno da un anno dopo la 
fine della gue ra. (L'interrogan e chiede la 
risposta scritta). 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscr Ho chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviarii, 
per sapere se non 'avvisi opportuno e giu-
sto di accogliere le istanze dei vecchi pen-
sionati ferroviari estendendo ad essi il 
trattamento di riposo accordato a pochi 
con la legge 23 luglio 1914. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
i trasferimenti a norma della, circolare 542 
non vengono concessi a tutt i , dal momento 
che parecchi militari ne usufruiscono ogno-
ra, destando vivo malcontento con grave 
menomazione di quel senso di serena fidu-
cia sull'assoluta imparzialità. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta}. 

« Eenda ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i , 
minis tr i de l l ' in te rno e di grazia e giustizia, j 
per sapere qua l i p rovved imen t i sono s ta t i j 
e saranno presi a carico del segretario co- ! 
munale di Casignana, Vincenzo Schipani , j 
in base ai r i su l ta t i gravissimi del l ' inchiesta j 
disposta dalla p r e f e t t u r a di Eeggìo Cala- 1 

bri a- ed eseguita da un funz ionar io del Mini-
stero de l l ' i n te rno . (TJinterrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lar izza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se ai mi-
l i tari della S cilia sia f a t t o un t r a t t a m e n t o 
speciale per q u a n t o r i gua rda ìa concessione 
delle licenze ; e per conoscere se coloro che 
hanno emana to disposizioni in questo senso 
si siai;o reso conto delle gravi ripercussioni 
di esse. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

• « Abisso ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non r i tenga equo estendere ai mae-
stri supplent i e ai provvisor i l' i ndenn i t à 
per il caro vive i concessa ai maes t r i i scf i t t i 
nei ruoli , i quali non hanno nè maggiori 
doveri , nè maggiori oneri dei pr imi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per conoscere se, in 
esecuzione delie promesse dei suoi prede-
cessori, e delle richieste r ivo l te eoa analo-
ghi memorial i dal personale l a v o r a n t e nella 
corder ia di Cas te l l ammare , non creda equo 
accordare al personale stesso il soprassoldo 
prevedi! o da l pa rag ra fo 268 del nuovo re-
golamento, in considerazione delle speciali 
condizioni d ' insa lubr i t à del lavoro cui a t -
t endono quegli operai {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eispoì i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo, per sapere se non creda oppor-
tuno e doveroso, nei r iguard i dei soldat i 
feri t i ed a m m a l a t i r icovera t i negli ospedali 
mil i tar i di riserva, di r ip r i s t inare la con-
cessione delle car oline postal i in f ranchi -
gia, sia pu re in numero d e t e r m i n a t o . (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon »• 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guer ra , del tesoro e del l ' in-
t e rno , per sapere se non credano oppor-
t u n o di e m a n a r e disposizioni perchè i con-
g iun t i dei mil i tar i mor t i in guerra , quando 
h a n n o d i r i t to a pensione e usufruiscono 
del sussidio giornaliero, non r imangano 
privi del p a g a m e n t o di t a l e sussid o t r a il 
giorno della l iquidazione della pensione ad 
essi spe t t an t e e quello in cui ef fe t t iva-
men te r icevono quan to è loro dovu to , e 
ciò allo scopo di ovviare agli inconvenient i 
che nei comuni si verif icano per l ' appl ica-
zione del disposto n. 1 della circolare n. 706 
del 13 se t t embre 1915 del Ministero della 
guer ra , che p r iva t a lvo l t a per qualche mese 
del sussidio giornaliero coloro che ancora 
non percepiscono la pensione già l i q u i d a t a . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 
minis t ro della gue r ra , per conoscere se, 
nella considerazione che presso le compa-
gnie automobi l i s t i di ar t igl ier ia p re s t ano 
servizio ufficiali di t u t t e le armi i qual i con-
seguono la p romozione al g rado superiore 
a t u r n o degli ufficiali de l l ' a rma alla qua le 
a p p a r t e n g o n o , non c reda di a d o t t a r e d 'u r -
genza o p p o r t u n i p rovved imen t i perchè i 
c ap i t an i del t r eno , aven t i comando t i to-
la re di compagnie au tomobi l i s t i , g iud ica t i 
o t t imi in t a le servizio, propost i per l 'a-
v a n z a m e n t o a scelta dalla I n t e n d e n z a ge-
nera le , con esito sfavorevole, siano a lmeno 
promossi a t u r n o con gii ufficiali della pro-
pr ia a rma , usando così ai medesimi lo stes-
so t r a t t a m e n t o f a t t o agli ufficiali dì a l t r e 
a rmi c o m a n d a t i presso compagnie a u t o m o -
bilisti che non sono s ta t i ogget to di pro-
poste speciali. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Loero ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
per le P r o v i n c i e , come in quella di Torino, 
nelle qual i non sia ancora s ta to ^approva to 
l 'e lenco delle acque pubbl iche non r i t enga 
di dare i s t ruz ioni nei senso che 1 'obbdgo 
di p resen ta re domande di r iconoscimento 
da pa r t e degli u t en t i di cui alla l e t t e ra b 
dell 'ar t icolo 1° del decreto luogo tenenz ia le 
20 novembre 1916 entro il 1° febbra io pros-
simo sot to pena di decadenza, non debba 
estendersi a t u t t e quelle piecole deriva-
zioni ad uso agricolo da r ivi o scolator i 
per lunga t rad iz ione non r i t enu t i pubbl ic i , 
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di modo che gli interessati non abbiano a 
fare costose e inutili pra t iche di riconosci-
mento per derivazioni di acque che non 
fossero poi comprese nell 'elenco perchè non 
r i t enu te pubbliche. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscri t to chiede di interpel lare il 
ministro dell' in terno, sui gravissimi f a t t i di 
Genzano, quali sono emersi dal processo 
per diffamazione in t en ta to da quell 'Ammi-
nistrazione comunale al Corriere d'Italia e 
t e rmina to con l 'assoluzione di questo in 
seguito al raggiungimento della prova dei 
f a t t i medesimi. 

« Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re i 
ministri della guerra, degli affari esteri, 
dell' interno e della istruzione pubblica, in-
torno alle notizie pubbl icamente diffuse 
della presenza nel nostro esercito di indi-
vidui di origine prussiana ; intorno alla per-
manenza t u t t o r a libera e ind is turba ta in 
I t a l i a di suddit i di S ta t i nemici; in torno 
alla permanenza sulle ca t t edre i ta l iane di 
professori appa r t enen t i a Sta t i nemici ; in-
torno all 'opera di spionaggio ed agli a t ten-
t a t i svolti ai danni della Pa t r i a nostra da 
agenti nemici ». 

« Gallenga ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, in considerazione dei sacrifìci 
f a t t i dalle classi lavoratrici , delle a t t i t ud in i 
tecniche ed amminis t ra t ive dimostrate dal-
le donne e della necessità di uti l izzare 
nelle Amministrazioni pubbliche le forze 
giovani, non creda venuto il momento di 
p ropor re una r i forma elet torale inspirata 
a questo tr ipl ice criterio : 1°) il suffragio 
universale a cominciare dal 21° anno per il 
sesso mascolino ; 2° l ' e le t tora to alle donne 
provvis te di de te rmina te capac i t à ; 3°) l'e-
leggibilità politica r ipor ta ta agli anni 25. 

« Labriola ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
pres idente del Consiglio ed il ministro di 
agricol tura, per conoscere s 1 sia mai vero 
che lungo e a t t raverso la sponda ligure 
orientale, e piti par t ico larmente nel golfo. 
Tigulio, si vadano per pa r t e di speculator i 
autor izzat i commet tendo veri a t t i inaudi t i 
di vandalismo avverso quelle secolari pian-
t e che formano il decoro del prospetto e 

paesaggio onde vanno ornate quelle pro-
f u m a t e e pit toresche anf ra t tuos i tà marine;; 
e per sapere quali p rovved iment i in tendano 
di prendere perchè una devastazione siffat ta 
non debba iniziarsi o non andar proseguita , 
anche per evi tare eventual i f r a n e perico-
lose per la sicurezza dei c i t tadini e dei fab-
bricati . 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per conoscere le ragioni dell' inesplicabile 
r i tardo nei restauri più e più volte promes-
si per la Regia basilica di S. i f ico la di 
Bari . 

« Lembo ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell' interno, per conoscere se ab-
biano notizia del modo come nel comune 
di Rapal lo si consenta il t r a spor to di al-
beri mastodont ic i dalla montagna al mare 
per mezzo di malsicure funi metall iche che 
sul capo e sui fabbr ica t i dei sot tos tant i 
costituiscono un continuo ed a l l a rman te 
pericolo ; il t u t t o prendendo a presti to ra-
gioni belliche, mentre t ronchi d 'a lbero con-
simili, furono sempre t r a ina t i lungo la. via 
che serpeggia sul monte, senza pericolo al-
cuno nè per la vita, nè per gli averi dei 
ci t tadini . 

« Cavagnari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere : se 
non creda sia ora il momento opportuno-
per lo S ta to di fa r valere il suo inconte-
stabile diri t to e quello delle Provincie e 
dei comuni a t t raversa t i , alla p ropr ie tà as-
soluta delle forze idrauliche ; - sospenden-
do qualsiasi ul teriore concessione a pri-
va t i ; - espropriando le concessioni già in 
esercizio a quelle in via di esecuzione ; — 
ed a t t uando il monopolio per la distr ibu-
zione dell 'energia che, solo, può permet tere 
di s f ru t t a re le nostre ricchezze idrauliche 
razionalmente, con criteri organici, in modo 
veramente redditizio e con spirito di giu-
stizia nell ' interesse della col le t t ivi tà • -
tenendo anche conto dei diri t t i che, in-
sieme allo Sta to , hanno Provincie e comuni 
a t t r ave r sa t i dai corsi d 'acqua, diri t t i , fino-
ad oggi, sconosciuti e manomessi ad esclu-
sivo vantaggio dei pr ivat i . 

« Chiaraviglio ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare il i 
presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
politica degli approvvigionamenti e dei 
consumi con speciale riguardo ai maggiori 
bisogni delle ci t tà e dei paesi appartenenti 
alla zona di guerra. 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra sui criteri seguiti per 
la corresponsione di indennità di guerra 
all'esercito e di emolumenti particolari in 
zona di operazioni, ed a corpi e reparti 
speciali in zona di retrovia ed all ' interno; 
e sui motivi di talune esclusioni, le quali 
hanno determinato una manifesta dispa-
rità di t ra t tamento contrario a giustizia 
ed equità ed in aperto contrasto con i con-
cetti giustificativi di tali benefìci. 

« Ciri ani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere se egli 
sappia come in Capitanata ed in provincia 
di Bari infierisca l 'abigeato e se non creda, 
in attesa di più larghi radicali provvedi-
menti, estendere a quelle regioni i provve-
dimenti già adottati per la Sicilia con de-
creto luogotenenziale del 18 gennaio 1917. 

« Cotngno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, sulla costi-
tuzionalità del decreto luogotenenziale 8 
marzo 1917, n. 403, ed in ogni caso sulla 
convenienza di modificarlo, quanto meno 
coll'accordare, per parità di trattamento, 
all'inquilino di risolvere il contratto ove 
il locatore usi della facoltà di sospendere 
il pattuito riscaldamento dell'alloggio. 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, sulla neces-
sità di epurare l 'ambiente della Corte d'ap-
pello di Catanzaro, eliminando, con azione 
energica e decisiva, le cause vecchie e nuove 
di discredito e di sospetto. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari e il ministro del tesoro, sulle ragioni 
di equità, economiche e morali, che richie-
dono venga accordato al personale ferro-
viario del compartimento di Venezia, l'in-

vocato raddoppiamento dell'anzianità - con 
ogni conseguente effetto di legge - per il 
periodo di servizio durante la guerra. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri dell'interno, del tesoro e delle fi-
nanze, per conoscere quali provvedimenti 
e facilitazioni d'indole econo nuca abbia 
adottato od intenda adottare il Governo, 
urgentemente ed in attesa dell'annunziata 
riforma tributaria, per venire in soccorso 
della finanza delle provincie e per metterle 
in condizione di assolverei compiti del loro 
normale funzionamento. 

« Pizzini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri e il ministro 
senza portafoglio onorevole Scialoja, per co-
noscere i criteri che hanno guidato l'azione 
del Governo nella propaganda all'estero 
circa la nostra guerra e le sue finalità. 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda giunto il momento di abolire la cen-
sura sulle notizie riguardanti il movimento 
operaio e, segnatamente, le agitazioni eco-
miche del proletariato. 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo - al fine di rendere il 
potere legislativo e amministrativo corri-
spondente alla volontà popolare - intenda 
di presentare, prima della fine della guerra, 
una riforma generale che : 1°) conceda il 
voto politico e amministrativo a tutt i i cit-
dini di 21 anni ; 2°) estenda tale diritto an-
che alle donne ; 3°) garantisca la rappre-
sentanza diretta dei sindacati di classe nei 
Parlamento, nei Consigli amministrativi e 
negli Istituti centrali di Stato ; 4°) attui il 
decentramento legislativo e amministrativo 
mediante l'organizzazione regionale, con 
correlativo aumento di potere dei comuni 
e delle provincie. 

« Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, dell'industria, com-
mercio e lavoro e delle finanze, per sapere 
se di fronte al vertiginoso aumento del 
prezzo della legna da ardere e dei carboni 
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vegetal i , dovu to in p a r t e a m a n o v r e di spe-
cula tor i , e alla g r av i t à del problema del 
r i sca ldamento ne l l ' I t a l i a s e t t en t r i ona l e per 
l ' i nve rno v e n t u r o , non c redano di preoc-
cuparsene e p rovvede re , finché si è in uempo, 
spec ia lmen te nel senso : I o ) di procedere , 
in concorso colle Amminis t raz ion i comu-
nal i , va lendosi delle a u t o r i t à fores ta l i e del 
lavoro dei pr ig ionier i o di so lda t i t e r r i to -
r ial i p a r t i c o l a r m e n t e espert i , alla requisi-
zione di tag l i di boschi, per l ' approvvigio- . 
n a m e n t o , nella possibile misura ed a prezzi 
accessibili alle classi u rbane , spec ia lmente 
meno a b b i e n t i ; 2°) di accrescere con gli 
stessi mezzi la p roduz ione del c a rbone di 
legna di faggio, per gli usi di cuc ina , e di 
cas tagno , per le piccole officine; 3 ) di in-
tens i f icare ed a f f r e t t a r e se r iamente il più 
r a p i d o ed esteso s f r u t t a m e n t o delle mini re 
di l igni te e delle a l t re mate r i e combustibi l i , 
di r e n d i m e n t o anche l i m i t a t o ; 4°) di pro-
m u o v e r e intese ed accordi colle D i t t e eser-
cent i imprese e le t t r iche per o t t e n e r e che 
con o p p o r t u n e t a r i f fe e con u n a estesa pro-
p a g a n d a a f avo re degli apparecch i di riscal-
d a m e n t o e le t t r ico , quest i vengano larga- , 
m e n t e diffusi ed a d o t t a t i ; 5°) di f a r discu-
te re , a ques to scopo, nelle prossime sedu te 
p a r l a m e n t a r i , il disegno di legge, già in 
i s ta to di relazione, che e sen ta l 'energia elet-
t r i ca usa t a per r i sca ldamento non solo dalla 
tassa g o v e r n a t i v a m a p u r e da l dazio co-
muna le . 

« So Ieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se, in cons ideraz ione dei gravi dann i mo-
ral i ed economici subi t i da a lcuni i n segnan t i 
che non po te rono a c c e t t a r e la nomina prov-
visoria di un anno e r agg iunge re la resi-
denza per va i i e rag ion i e s o p r a t t u t t o pel 
t e r m i n e pe ren to r io , evidentem« n t e inade-
gua to di solo 72 ore, i n t enda riconoscere 
agli insegnant i stessi il d i r i t to alla ca t t e -
dra , per l ' a r t ico lo 47 della legge 16 luglio 
glio 1914, o r d i n a n d o che venga loro offer ta 
ancora, u n a vo l t a u n a n u o v a c t t e d r a , so-
spendendo , ove occorra , p rovv i so r i amen te 
e l i m i t a t a m e n t e 1' app l icaz ione de l l ' a r t i -
colo 23 del r e g o l a m e n t o 3 s e t t e m b r e 1914. 

« C a m a g n a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

min is t ro delle pos te e dei te legraf i , sul 
g rave r i t a rdo nella l iquidaz ione t r i enna le 
delle re t r ibuz ion i ai r icevi tor i pos ta l i e te-
legrafici , r i t a rdo che minacc ia di p r o t r a r s i 

anche per l ' anno 1917-18, con d a n n o in to l -
lerabi le per i r icevi tor i stessi, d a t e le loro 
disagiat issime condizioni odierne . 

« Bevione ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 

min is t r i della gue r r a e del tesoro, p r sa-
! p e r e se convengano nel dovere di assegnare 

la pens ione anche ai gen i to r i che al mo-
m e n t o della p e r d i t a dei loro figli in guer ra 
non a v e v a n o compiut i i 50 anni , ma che 
più t a r d i (quando li a v r a n n o compiu t i ) per 
la m a n c a n z a del l 'unico loro sostegno, sa-
cr i f ica to al la p a t r i a , si t rovassero in condi-
zione di r^ale bisogno per vivere. 

« Fe r r i Giacomo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
minis t ro delle colonie, per sapere se gli con-
sti che ne l l ' incan to tenu tos i . a Massaua il 
1° apr i le 1916 delie merci sbarca te dal pi-
roscafo requis i to Sturmpels si sia p r o c e d u t o 
(come di consueto avv iene in colonia) in 
modo da a v v a t agg ia re solo D i t t e estere, 
con d a n n o ev iden te delle D i t t e i t a l i ana colà 
resident i e con menomaz ione di prest igio 
del nos t ro Governo . 

« Cen tu r ione ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
min i s t ro della mar ina , per conoscere qual i 
responsabi l i tà venne ro acce r t a t e a car ico 
dell 'Ufficio e delia persona che au to r izzò il 
piroscafo Washington a r isa lpare dal po r to 
di Genova , ove f a t i cosamen te era g iun to 
col prezioso carico di rame, m a n d a n d o l o a 
scaricare a Livorno , ove e f f e t t i v a m e n t e poi 
non giunse, perchè a f fonda to neile acque 
t e r r i to r i a l i di Po r to f ino . 

« Somaini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
minis t ro della g u e r r a , per s a p e r e : 1°) se il 
r e c e n t e c o m u n i c a t o col qua le si è minac-
c ia ta la revoca del l 'esonero a chi t r a scu ra 
di »o r l a r e il p resc r i t to braccia! non sia 
v e n u t o a dare una specie di sanzione uffi-
ciale alla d ffusa, per q u a n t o e r r a t a , pre-
sunz one secondo cui l 'esonero stesso è un 
privi legio conces o per f a v o r e e che può 
essere to l to per punizione ; 2°) se non r i t enga 
opp r t u n o es tendere anche agii e sonera t i 
l 'obbl igo di denunz ia re i propr i ti ioli di stu-
dio, aff inchè l au rea t i e l icenziat i di scuole 
secondar ie possano essere ut i l izzat i secondo 
le p ropr ie capac i t à , e v e n t u a l m e n t e lascian-
do le officine per lo u n i t à m o b i l i t a t e ; 3°) se 
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non creda giusto predisporre, per l'auspi-
cato momento in cui la nostra organizza-
zione industriale ai fini della guerra avesse 
raggiunto una efficienza ed una perfezione 
adeguate ai bisogni della guerra medesima, 
l'abolizione graduale degli esoneri, per per-
mettere a tutti i validi una partecipazione 
più diretta ai cimenti supremi della Patria. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, per 
sapere se debba durare eterna l'Ammini-
strazione nei Tratturi e se le provincie in-
teressate possano essere assicurate che non 
se ne distrarrà il valore in iscopi che non 
siano strettamente regionali. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda di presentare un disegno di legge per 
l'assetto definitivo della questione agraria 
in Puglia nei vari suoi aspetti di riforma 
dei patti agrari, di sistemazione del credito 
agrario, eli regolamento e disciplina delle 
irrigazioni, di ricostituzione dei vigneti. E 
se non creda nominare un Comitato tratto 
da ciascuna delle regioni di Puglia, tra loro 
cosìfondamentalmente diverse, perchè tutti 
i problemi si abbiano la loro vera solu-
zione. 

<1 Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se, di fronte al ripetersi di 
operazioni bancarie non conformi ai legit-
timi interessi dei depositanti, non creda 
opportuno (sull'esempio di quanto venne 
già stabilito con la legge 15 luglio 1888 
sulle Casse di risparmio ordinarie) di adot-
tare efficaci provvedimenti legislativi che 
vigilino sull'andamento di qualsiasi istituto 
di credito e prescrivano adeguate riserve. 

« Facchinetti ». 
* . 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia: 
1°) sui procedimenti amministrativi seguiti 
contro l'Amministrazione comunale di Gen-
zano (provincia di Eoma) e sui metodi se-
guiti nei procedimenti giudiziari relativi 
alla Amministrazione o agli amministratori 
di quel comune; 2°) sulle responsabilità e 
sui provvedimenti di giustizia in riguardo 
a quei funzionari che nella suddetta azione 
abbiano compiuti abusi od illegalità. 

« Sichel ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della marina, per sapere quale uti-
lità pratica abbiano le stazioni di idrovo-
lanti, di motoscafi, di torpediniere se le 
medesime con gli ufficiali cui è affidata la 
sorveglianza del mare brillano per la loro 
assenza quando avvengono siluramenti di 
navi, come è accaduto lungo la costa della 
Riviera ligure di ponente, oppure arrivano 
sul luogo dopo non poche ore di ritardo, 
e ciò con sommo sdegno delle popolazioni. 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

a) se non creda doveroso ed urgente 
modificare le disposizioni del decreto luo-
gotenenziale 10 giugno 1915, n. 811, sulla 
sospensione dell'istruz one e dei giudizi pe-
nali durante la guerra per meglio coordi-
narle alle vigenti norme del Codice di pro-
cedura penale e per eliminare gli inconve-
nienti sorti nella pratica, applicazione; 

b) se di fronte all'iati rpretazione della 
Cassazione che r tiene legale anche la so-
spensione dei termini riflettenti la custodia 
preventiva degli imput tti, e di fronte alla 
durata della guerra che sorpassa le previ-
sioni del legislatore, nell'atto in cui con-
serva il citato decieto luogotenenziale, non 
ritenga imprescindibile adottare un prov-
vedimento di equità e di giustizia, allo scopo 
di evitare l'enorme conseguenza che un nu-
mero non indifferente di cittadini debba di 
fatto subire una pena che potrà non essere 

! inflitta od e- sere inflitta in misura minore; 
j c) se, tenuto conto del fatto incontra-
j stabile che in qualche c ìso le facoltà ecce-
| ziona-li consentite dal citato decreto luogo-

tenenziale sono servite da comodo espe-
diente per impedire rescarcerazione di in-
dividui che ne avrebbero avuto diritto in 
base alla legge comune, non sia d'avviso 
che s'impongano solleciti atti legislativi a 
presidio della libertà offesa. 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
i ministri della guerra e dei lavori pubblici, 

sui provvedimenti da adottarsi per esimere 
i comuni dalle spese di manutenzione delle 
strade costruite a scopo militare e ciò sia 
durante che dopo la guerra. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
| ministri dell'interno, dei trasporti maritti-

mi e ferroviari e di agricoltura, intorno 
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alla deficienza di combustibili e ai loro 
prezzi assolutamente proibitivi, e intorno 
al pericolo che incombe sulle Amministra-
zioni locali ed in ispecie sulle Opere pie che 
si vedrebbero costrette a sospendere i loro 
servizi e le loro funzioni se non fosse loro 
assicurata la necessaria quant i tà di legna, 
di antracite e di altri carboni. 

« Sichel ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro senza portafoglio Scialoja e il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
credano opportuno di intensificare l 'opera 
di propaganda analitica e politica della no-
stra guerra, sia coordinando in I ta l ia l 'a-
zione dei vari uffici, sia ist i tuendo in Eu-
ropa ed in America nuovi centri di irra-
diazione della nostra a t t iv i t à nelle capitali 
dei principali S ta t i alleati e neutrali . 

« E o t a ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interpellare il 
ministro delle finanze, per sapere le ragioni 
che lo hanno determinato ad istituire lo 
zucchero di S ta to e le garanzie e gli effetti 
con cui ta le genere è «tato in t rodot to in 
consumo. 

« Micheli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro d'agricoltura, intorno ai provve-
dimenti presi per impedire l 'esagerato au-
mento dei prezzi del cuoio. 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro d 'agricoltura, per sapere a quali 
criteri s'inspiri in tema di politica di ap-
provvigionamenti e di consumi e quali me-
todi vorrà seguire nella pratica perchè al-
cuni inconvenienti verificatisi nel passato 
siano eliminati. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
sollevare la t r is te condizione economica 
delle infelici famiglie di quei pochi disgra-
ziati che lasciarono la vita senza onore. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, 
circa le gravi restrizioni in t rodot te nel re-
gime delle licenze e degli esoneri agricoli. 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se, dopo la constatata e lamenta ta 
insufficienza delle concessioni per la mano 
d'opera agricola (insufficienza resa anche 
più grave per le manchevolezze degli or-
gani dest inat i ora a questo servizio e per 
le arbitrarie limitazioni in t rodot te nella 
prat ica) non intendano emanare più ampi 
provvediment i e nuove norme regolatrici, 
allo scopo di sodisfare alle imprescindibili 
esigenze della produzione ed ai bisogni dei 
nostri contadini ; avuto, specialmente, ri-
guardo alle aziende a conduzione familiare 
che sono esposte a penose privazioni, men-
tre hanno dato e danno alla patr ia contri-
buto nobilissimo di sacrifìci e di a t t i v i t à . 

« Bertini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interpellare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
intenda modificare il decreto luogotenen-
ziale 11 febbraio 1917, n. 251, nel senso che 
possano essere mantenut i in servizio a t t ivo 
quei militari che pure avendo r ipor ta to fe-
rite in guerra, che diano loro diri t to ad 
ottenere il collocamento a riposo, quale ad 
esempio la mutilazione di un braccio, po-
trebbero t u t t o r a essere utilizzati in fun-
zioni at t ive e non solo sedentarie, e sa-
rebbero esempio di valore e decoro del-
l'esercito. 

« Peano, Dello Sbarba , Scalori, Soleri, 
Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro della guerra, intorno ai motivi che 
10 hanno indotto a r i ta rdare la soppres-
sione del così det to volontariato di un anno 
contro ragioni evidenti di giustizia, di mo-
rali tà e di oppor tuni tà . 

« Federzoni ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
la por ta ta del l 'a t to solenne di proclama-
zione della indipendenza dell 'Albania sotto 
11 p ro te t to ra to i taliano, sia per rispetto al 
regime politico di essa come per riguardo 
agli ordinamenti locali ed altresì per quan-
to si riferisce alle intese internazionali , alla 
delimitazione dei confini del nuovo Sta to 
indipendente, anche in relazione al pos-
sesso italiano di Vallona e terri torio an-
nesso. 

« Chiesa ». 
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« l ì sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi della affrettata concessione alla 
Società Breda in Milano di derivare nella 
provincia di Torino acque dal Lys e suoi 
affluenti, nonostante le liti pendenti sulla 
proprietà delle acque, le proteste degli 
Enti locali e le pericolose imperfezioni del 
progetto. 

« Bat tone ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro della guerra, su le condizioni 
d'immeritata inferiorità fatte al Corpo ve-
terinario militare in confronto di altri Cor-
pi e delle varie armi ; sui promessi e non 
concessi miglioramenti morali ed econo-
mici, dichiarati allo studio fino dal mag-
gio 1916 e riconfermati tali nel settembre 
dello stesso anno, i quali valgano a toglie-
re i veterinari militari - vivamente elogia-
ti da superiori autorità mobilitate per gli 
alti servizi resi nel campo igienico ed ip-
potecnico - da uno stato di sconforto (ali-
mentato da continue ingiustificate . restri-
zioni) che condurrà alla perdita di quella 
serenità indispensabile al retto disimpegno 
delle attribuzioni professionali ; e sulla ne-
cessità di disciplinare, in modo ben più 
equo, di quanto si faccia attualmente, l'uf-
ficio delle dispense, esoneri, congedi prov-
visori, trasferimenti di sede o di corpo per 
i veterinari richiamati di classi anziane, 
onde possa provvedersi nel Paese ad una 
efficace tutela del patrimonio zootecnico, 
la cui difesa contro le malattie è, nello 
stesso interesse dell' approvvigionamento 
della popolazione civile e militare, proble-
ma grave ed impellente. 

« Pucci, Oannavina, Lembo, Veroni, 
Spetrino, Di Caporiacco, Albertelli, 
Casciani, Perrone, Grosso-Campana, 
Casalini, Bocconi, Brunelli, Angio-
lini, De Felice-Giuffrida, Patrizi, Pe-
scetti, G. Amici, Frisoni, Ben tini, 
Mancini, Ciriani, Faelli, Berti , Pie-
tra vali e, Bernardini, Agnelli, Arcà, 
Gerini, Cottafavi, Toscanelli, Monte-
martini, Sarrocchi, O. Sfava, Mazzo-
lane Bubilli, La Pegna, Lombardi, 
Miliani, Pacetti , Dello Sbarba, Mo-
lina, Bindone, Cabrini, Merloni, Be-
renini, Sighieri, Belotti , Storoni, La-
briola, Bertini, Guglielmi, Buccelli, 
Giretti, Salterio, De Capitani, d'Ar-
zago, Gasparotto, Soleri, Y. Amici, 
Bussi ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri, sui 
risultati della visita di alcuni membri del 
Governo in Sardegna; più specialmente sui 
suoi propositi per la esecuzione delle leggi 
che da decenni attendono esecuzione, e 
cioè delle leggi: Sulla sistemazione idrau-
lica e sulle bonifiche; sulle opere portuali 
previste dalla legge 1907 ; sulle comunica-
zioni marittime disposte dalla legge del 
1908; sulle comunicazioni dei comuni iso-
lati e frazioni colle ferrovie e coi porti. 

« Pala, Dorè ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
ritardata convocazione della Camera aggra-
vata dal decreto odierno di proroga. 

« Treves, Modigliani, Merloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sul 
proclama di Argirocastro. 

« Faelli ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri, sopra il proclama 
di Argirocastro e sulle gravissime questioni 
di sostanza e di metodo da esso suscitate. 

« Casalini Giulio, Turati, Musatti, Zi-
bordi, Beghi, Beltrami, Dugoni, Mo-
digliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se e quale fondamento abbia la no-
tizia apparsa su qualche giornale di classe, 
circa la presentazione di un disegno di legge 
di riforma amministrativa organica del per-
sonale postelegrafonico e se e quali migliora-
menti intenda introdurre a prò della bene-
merita classe degli ufficiali contabili ammi-
nistrativi, pei quali fin dal 1910 durante la 
discussione del relativo bilancio fu pro-
messo dal Governo la pronta attuazione 
del passaggio alla seconda categoria esecu-
tiva delle altre amministrazioni, la nuova 
qualifica di vice segretari, l'aumento qua-
driennale corrispondente al passaggio stesso, 
il riordinamento di tutte le classi dei detti 
ufficiali postali e telegrafici secondo gli anni 
di servizio prestati, compreso l'alunnato, e 
tutti quei vantaggi che rispondono alle cre-
sciute esigenze dell'amministrazione, alle 
aumentate responsabilità del personale ed 
al decoro del servizio medesimo. 

« Dentice d'Accadia ». 
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« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
sulla ordinanza promulgata dal Comando 
Supremo dell'Es rcito il 5 marzo 1917 e 
colla quale - esorbitandosi manifestamente 
dalle facoltà attribuite al Comando stesso 
dall'articolo 251 del Codice penale per l'e-
sercito e contrariamente alle norme vigenti 
sulla competenza rispettiva della giurisdi-
zione militare e di quella civile, anche in 
tempo di guerra - si sottraggono ai pro-
pri giudici naturali, per consegnarli alla 
giurisdizione militare, i non militari i quali 
invece hanno diritto di essere giudicati colle 
garanzie e secondo le sanzioni delle leggi 
penali ordinarie: onde è già accaduto che, 
anche per manifestazioni private normal-
mente non punibili, si sono verificati arre-
sti improvvisi e procedure lontane e se-
grete, senza garanzia di difesa e con mi-
naccia di pena capitale. 

« Modigliani, Bentini, Turati, Casalini 
Giulio, Zibordi, Beghi, Treves, Du-
roni, M'affi, Basaglia, Bernardini, Ca-. 
vallera, Musatti, Merloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità, 
in rapporto coli' applicazione del decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1644, 
concernente le derivazioni di acque pub-
bliche : 

a) di precisare il vero senso ed il valore 
effettivo di lla definizione « acqua pubblica » 
adoperata nell'articolo 1° del decreto stesso, 
anche per evitare le diverse e contraddit-
torie interpretazioni a cui quel termine può 
dar luogo nell'uso comune delle varie re-
gioni e Provincie italiane ; 

b) di stabilire chiaramente e formal-
mente che nelle dichiarazioni di utenza 
prescritte dal primo capoverso dell'artico-
lo 1° del predetto decreto luogotenenziale 
e dell'articolo 4 del relativo regolamento 
tecnico-amministrativo approvato con de-
creto luogotenenziale del 24 gennaio 1917, 
n< 85, i documenti da esibire al competente 
ufficio del Genio civile possano essere co-
stituiti, tanto per gli utenti isolati quanto 
per i Consorzi di utenti, anche da sentenze 
di tribunali, o attestazioni giudiziarie, da 
rilievi di mappe comunali, ecc. ; 

e) di provvedere nelle forme e nei modi 
opportuni acciocché le prescrizioni rigo-
rose dell'articolo 9 del citato regolamento 
tecnico-amministrativo, ovviamente limi-
mitate alle domande di nuove concessioni 

per derivazioni ed utilizzazioni di acqua 
pubblica, non siano con una interpretazione 
arbitraria e vessatoria estese altresì alle 
dichiarazioni di antiche utenze, perle quali 
ad ogni buon fine deve poter bastare una 
documentazione molto più semplice e som-
maria. 

« Giretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e di agricoltura, in-
torno alle nuove istruzioni date circa le 
requisizioni militari ed alla applicazione 
che le Commissioni locali fanno di esse. 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri sui proclama di 
Argirocastro. 

« Pala ». 
i 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
; ministro della guerra sulla negata dispensa 
' al presidente della Congregazione di carità 
! e prosindaco di Condofuri e al tesoriere 
| della Congregazione di carità di Seminara, 
i con grave danno di quelle Amministra--
| zioni. 
j « Larizza ». 

T ' •• ' ' Y -' : V - . Y .V' ' ' 

I « I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d'agricoltura, sulla necessità di 
provvedere al sollecito miglioramento delle 
condizioni del benemerito personale delle 
cattedre ambulanti d'agricoltura cui note-
volmente sono stati accresciuti lavoro ed 

: attribuzioni. 
; « Cottafavi ». 
i 
! 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
1 ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
| quali provvedimenti d' urgenza intenda 
: adottare perchè siano chiuse il più presto 
| possibile le larghe e numerose rotte cau-
| sate dalla recente piena del Po ed affluenti 

nelle arginature di 2a categoria, tra il Lam-
bro e l'Adda, allo scopo di evitare il ripe-
tersi di gravissimi danni per le prossime 
consuete piene autunnali. 

« Bignami ». 

« La Camera inspirandosi al principio 
della solidarietà nazionale, invita il Go-
verno a non ritardare ulteriormente prov-
vedimenti legislativi per il risarcimento 
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dei danni mater ia l i d i re t t i d e r i v a n t i dal la 
guerra ». 

« Di Scalea, S t o p p a t o , Eo i , R o t a , P a -
cett i , Chiesa, Mazzolani, Arcà, Bona-
cossa, Lar izza , Teso, Ciriani, Di Ba-
gno, Pa l a , Corniani , F inocchia ro-A-
prile, P a n t a n o , P ie t r ava l l e , ISTava Ot-
tor ino , Girardini , Girardi , Visocchi, 
Loero, Mont i -Guarnier i , Baslini , Ma-
razzi, Theodol i , Gor tani , Dari , Eossi 
Gae tano , Ohiaradia , Caccialanza, Pa-
rodi , Eisset t i , Sanjus t , Di Caporiacco, 
Miari, S i t t a , Siol i -Legnani , Gavazza , 
Marcello, Enspol i , l>e Yargas, Man-
dr ini , Teodori , De Amicis, Yinaj , Bo-
m a n i n - J a c n r , Maury, Arrigoni degli 
Oddi , Facch ine t t i , Cannav ina , Bei-
lati , Centur ione , Benaglio, Eossi Lui-
gi, Lembo, L u z z a t t i , Bor romeo , S o -
dino, Padul l i , Larussa , Arr ivabene , 
Gire t t i , Montresor , Gal lenga, Codacci 
Pisaneìl i , Bevione, Gasparo t to , Da-
neo, Marzo t to , Soderini , Medici del 
Vascello, Belot t i , N a v a Cesare, To-
vini , Giovanell i Alber to . Long ino t t i , 
Suard i , Federironi, Buccelli, Muria ldi , 
B e t t o n i , Sal ter io , Venino, Fa l con i 
Gaetano, Ceci, Degli Occhi, F r a c e a -
c re ta , Pietr iboDi, Ber to l in i , Bonomi 
Paolo , Malliani ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni t e s té 
le t te saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no, t r a sme t t endos i ai minis t r i c o m p e t e n t i 
quelle per le qual i si chiede la r isposta 
scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scri t te ne l l 'o rd ine del giorno, qualora i mi-
nistri in teressat i non vi si oppongano nel 
t e rmine r ego lamen ta re . 

Q u a n t o alla mozione della quale si è 
da ta l e t t u r a perchè so t toscr i t t a da non meno 
di dieci d e p u t a t i , l 'onorevole p roponen te 
si m e t t e r à poi d ' accordo col Governo pe r 
stabilire il giorno in cui dovrà essere di-
scussa. 

Annunzio di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Micheli e 

La P e g n a hanno presen ta to ciascuno una 
propos ta di legge. 

Sa ranno inv ia te agli Uffici per l ' ammis-
sione alla l e t t u r a . 

La seduta è t o l t a alle 20.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
in Gomitato segreto. 

Alle ore 14. 
Discussione in to rno alle comunicazioni 

del Governo . 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag-
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B E L O T T I : Promozione degli ufficiali inabili alle 

fatiche di guerra 13621 
BEVIONE : Libretti per la sottoscrizione al pre-

stito nazionale 13621 
— Ammissione ai corsi militari dei figli degli 

ufficiali dell'esercito 13621 
BIGNAMI : Dimensione della carta negli uffici 

pubblici 13622 
BONOMI PAOLO : Requisizione del foraggio in 

provincia di Bergamo 13622 
BOUVIER : Trasferimento dei militari delle classi 

1874-75. 13622 
— Sussidio alle famiglie dei militari della classe 

1*95 13622 
— Indennità caro-viveri agli avventizi delle 

prefetture. / . . ; . . . . . 13623 
— Spese di soggiorno ai vice pretori onorari. 13633 
B R U N E L L I : Tassa.per l'uso dello zucchero nei 

preparati medicamentosi 13624 
— Personale dàlie linee telegrafiche. . . i . 13624 
— Tassazione delle specialità medicinali . 13624-25 
— Istituti ospedalieri di Bologna 13625 
Bussi ed altri : Scuola magistrale di educa-

zione fisica 13626 
Bussi : Avanzamento agli ufficiali medici di 

complemento . . . . . . • 13626 
— Ufficio postale di Cento . . . 13626 
CAO-PINNA: Bonificamento dei beni demaniali 

in Sardegna. . 13627 
C A P P A : Biscotti-canestrelli da gelato (parigine). 1 3 6 2 7 
CARBONI ed altri . Distintivo per gli ufficiali promossi per merito di guerra. . . . . 13628 
— Distintivo della campagna agli ufficiali dei 

depositi 13628 
CASALINI : Esenzione dall' imposta militare ai 

ferrovieri chiamati alle armi 13628 
— Servizio postale al fronte 13629 
— Processo contro imputati di frodi in forni-ture militari 13630 
CASOLINI : Tendita di pastiglio zuccherate . . 1 3 6 3 1 
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Pag, 
CASSIN : Requisizione delle patate nel circon-

dario di Cuneo 13631 
GAVINA : Carri in uso per le tradotte militari. 13631 
CERMENATI : Carbone destinato alle industrie. 13632 
CHIMIENTI : Risarcimenti dei danni di guerra 

a città rivierasche dell'Adriatico 13632 
CIRIANI : Ufficiali d'amministrazione presso • il 

Ministero delle finanze 13632 
— Impiegati anziani delle ferrovie dello Stato. 13633 
COLONNA DI CESARÒ : Licenza invernale ai mi-

litari siciliani 13634 
COMPANS : Articolo 5 9 della legge sull'avanza-

mento nel regio esercito 13634 
— Provvedimenti per le indebite esenzioni dal 

servizio militare 13634 
COTOGNO : domina di referendari al Con-

siglio di Stato per decreto Reale . . . . 13635 
D E FELICE-GIUFFRIDA : Residenza dei richia-

mati della classe 1878 13635 
— Esami degli studenti universitari in zona 

di guerra 13635 
D E NICOLA : domina ad aspirante ufficiale dei 

militari laureati 13636 
D I ROBILANT : Riduzione del canone daziario 

ai comuni 13636 
FACCHINETTI : Articolo 5 9 della legge sull'avan-

zamento dell'esercito 13636 
FALCIONI : Provvedimenti per le piaghe mon-

tane 13637 
FARANDA : Concorso per sostituto avvocato 

militare 13637 
— Promozione degli ufficiali dei distretti. . . 13638 
FEDERZONI : Soppressione delle ferie delle Se-

zioni unite della Corte dei conti 13638 
— Esonero dei membri del Parlamento aventi 

obblighi militari 13638 
— Sospensione di collocamento in congedo o 

a riposo di militari. 13639 
FIAMBERTI: Ferrovia Sestri Levante-Spezia . 13639 
— Tronco ferroviario Arquata-Tortona. . . . 13640 
FORNARI : Militari impiegati dello Stato in li-

cenza i3640 
GALLENGA : Trasfer imento ai militari che hanno 

quattro fratelli sotto le armi 13641 
G A S P AROTTO : Collocamento a riposo di agenti 

ferroviari . 13641 
GIACOBONE : domina a posti di provveditore 

agli studi 13642 
GIORDANO : Sergenti della milizia territoriale . 1 3 6 4 3 

— Magistrati applicati al tribunale militare di 
Torino . . . 13643 

GORTANI : Composizione degli uffici doni. . . 13644 
— Insetticidi alle truppe combattenti. . . . . 13644 
— Raccolta degli indumenti delle truppe com-

battenti 13644 
— Popolazione profuga del comune di Pon-

tebba. 13645 

Pag. 
GORTANI : Servizio militare esteso ai condannati 

per reati comuni 13645 
GROSSO-CAMPANA : Carriera dei vecchi capi-

tani di cavalleria 18646 
— Ufficiali del corpo aeronautico 13646 

JOELE : Denunzia dei titoli per il corso allievi 
ufficiali 13647 

LARIZZA : Servizio ispettivo delle scuole della 
provincia di Reggio Calabria 13647 

LEMBO ed altri : Amnistia per le contravven-
zioni alle leggi sul bollo e registro . . . 13647 

LEMBO : Avanzamento degli ufficiali del Corpo 
veterinario 13648 

LIBERTINI GESUALDO : Facilitazioni agli stu-
denti del primo e- secondo anno di me-
dicina ' 13648 

LOMBARDI : Promozioni degli ufficiali richia-
mati 13648 

— Miglioramenti morali ed economici dei fer-
rovieri 13649 

— Insegnanti di arti belle delle scuole secon-
darie 13649 

LUCERNARI : Operai del regio polverificio sul 
Liri. 13649 

LUCIFERO : Comitato di mobilitazione civile di 
Cotrone 13650 

MANCINI ed altri : Militari del distretto di Lucca 
delle classi 1874-75 13650 

MANGO : Estagli dei fondi rustici 13650 
MATERI : Agevolazioni per gli esami a stu-

denti rimasti privi di sostegno 13651 
MODIGLIANI : Assicurazione degli operai mili-

tari in zona di guerra 13652 
MONDELLO : Divieto di caccia nei dintorni di 

Messina 13652 

MONTI-GUARNIERI : Difesa della spiaggia e li-
nea ferroviaria di Pesaro 13653 

MONTRESOR : Telefoni costruiti in zona di 
guerra 13653 

— ed altri : Personale delle costruzioni telegra-
fiche e telefoniche in zona di guerra . . 13654 

— Tasse di bollo sui ricorsi per pensioni di 
guerra 13654 

NUVOLONI : Promozione dei sottotenenti di com-
plemento 13654 

— Gradi agli ufficiali medici di complemento. 13655 
— Giacitura delle reclute del 1839 . . . . . 13655 
— Calmiere dell'olio di oliva 13655 
— Vendita di generi a prezzi superiori ai cal-

mieri 13656 
PARLAPIANO : Processo per associazione a de-

linquere in Sciacca 13656 
P I E T R A VALLE: Servizi automobilistici del Mo-

lise 13657 
P U C C I : Licenze ai direttori delle stazioni ip-

piche chiamati alle armi 13658 
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RAMPOLDI : Istituti di rieducazione per i sol-
dati divenuti ciechi 13658 

— Sottopassaggio alla stazione di Pavia . . . 13658 
R U I N I : Indennità caro-viveri ai sottufficiali 

ammogliati 13659 
SANARELLI : Provvedimenti per l'agricoltura 

toscana 13659 
S C I A L O J A : Diminuzione del traffico ferroviario. 1 3 5 5 9 

S E R R A : Provvedimenti per la carta 13660 
SOLIDATI-TIBURZI : Collocamento a riposo del 

personale ferroviario 13S60 
SPBTRÌNO : Orario di chiusura dei pubblici 

esercizi 13660 
STORONI : Commissione amministrativa del-

l'Opera pia di Santa Chiara in San Mi-
niato • . . . 13661 

TURATI : Commissioni arbitrali dei manda-
menti 1° e 9° di Milano . . . . . . . . 13661 

VALENZANI : Solfato di rame per la viticultura. 13662 
"VALVASSORI-PERONI ed altri : Libretti postali 

per la sottoscrizione al prestito nazionale. 13'i63 
V I N A J : Chiusura di esercizi farmaceutici in 

Torino 13663 
— Consigli di amministrazione dei Corpi del 

regio esercito 13664 
— Ferrovia Torino-Fossano-Ceva 13664 
— Corrispondenza italiana diretta ad Atene . 13664 
VISOCCHI : Ufficiali della riserva navale. . . 13665 

Albanese. — Ai ministri dell'interno, delle 
finanze, del tesoro e dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se intendano di comunicare 
alla Camera i documenti dai quali risulti 
quanti furono iproventi dei centesimi ad-
dizionali dal 1° luglio 
1914, proventi di cui 
le Provincie e i comuni di cui all'articolo 2 
della legge medesima e per le opere fatte 
a cura dello Stato sul fondo medesimo. Si 
chiede altresì se intendano gli stessi mini-
stri comunicare alla Camera i documenti 
dai quali risulti come furono distribuiti i 
diciotto milioni e le, duecentomila lire^ad-
dizionali consolidati a decorrere dal se-
condo semestre 1914-15) dal 1° gennaio 1915 
al 30 giugno 1916 fra i comuni e le Provincie 
di cui sopra ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, d'ac-
cordo con gli altri Ministeri competenti, 
non ha difficoltà a comunicare alla Camera 
dei deputati gli elementi concernenti la ge-
stione, dal 1« luglio al 31 dicembre 1914, dei 

« 

proventi dell'addizione istituita con l'arti-
colo 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e, 
dal I o gennaio 1915 al 30 giugno 1916, del 
fondo consolidato dei proventi medesimi. 

« La comunicazione alla Camera dei de-
putati di tali elementi verrà fatta non ap-
pena questi ultimi saranno stati completa-
mente ed organicamente raccolti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Amici Giovanni,— Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se e quali provvedimenti 
intendano prendere per far cessare, o al-
meno diminuire l'enorme, incredibile ri-
tardo con cui si liquidano le pensioni mili-
tari, che al 20 febbraio scorso assommavano 
a ben 87,314 di cui liquidate soltanto 24,938, 
mentre molte famiglie degli eroi cadati at-
tendono da tempo la pensione per lenire 
in parte le loro gravi sofferenze econo-
miche ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
ha già provveduto alla documentazione di 
oltre due terzi delle istanze fino ad ora per-
venute agli [Tifici riuniti pensioni guerra. 

« Delle rimanenti domande, u^a gran 
parte pervenne ai detti Uffici corredata 
degli atti di stato civile. 

« Per un'altra parte infine sono in corso le 
indagini sia per l 'accertamento dei decessi, 
sia per l 'accertamento della dipendenza da 
cause di servizio dei decessi medesimi. 

« Per quanto ha tratto ai documenti che 
vengono chiesti dalla Corte dei conti e dal 
Ministero del tesoro alle autorità locali, è 
da osservare eh3 non sempre queste ultime 
autorità hanno curato con la necessaria 
sollecitudine la compilazione e la trasmis-
sione dei detti documenti. 

« Si confida, però, che per. l'avvenire, 
dopo le dettagliate norme circa la docu-
mentazione delle domande che prossima-
mente saranno emanate dagli Uffici riuniti, 
e distribuite a tutte le autorità che debbono 
concorrere alla documentazione ed alla 
istruttoria delle domande stesse; con il pre-
zioso concorso che non mancheranno di pre-
stare i Comitati provinciali già istituiti e 
quelli che vanno formandosi, il servizio 
delle pensioni funzionerà in modo anche 
più soddisfacente. 

« E come per il passato si è fatto di tutto 
per porre gli uffici in condizione di fronteg-
giare l'enorme carico di lavoro che sa di 

1034 
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essi incombeva, si assicura l 'onorevole in- < 
terrogante che anche per l 'avvenire non si 
manchtrà di adottare tut t i quei provvedi-
menti che si ravviseranno necessari per 
soddisfare prontamente alle giuste aspet-
ta t ive delle famiglie dei prodi che diedero 
il loro sangue alla P a t r i a . 

« i fon bisogna dimenticare, però, che 
per provvedere alle concessioni è necessario 
compiere, Specialme nte nei riguardi dei ge-
nitori e dei collaterali, delle indagini per 
accertare il diritto dei richiedenti, e che, 
quindi, il disbrigo delle domande, per quanto 
si voglia affrettare, richiede sempre un 
certo tempo s tret tamente necessario per il 
compimento delle indagini stesse, alle quali 
non si può rinunciare st nza scapito del l 'Era-
rio ed anche della giustizia. 

«. Quanto sopra ho il pregio di parteci-
pare all 'onorevole interrogante anche a 
nome dell 'onorevole ministro del tesoro. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Baslini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se - di fronte alla ormai 
improrogabile necessità di avviare alla so-
luzione il problema di una rapida liquida-
zione delle pensioni di guerra - non riten-
gano di mettere subito, d'autorità, a dispo-
sizione della Presidenza della Corte dei 
conti, in t u t t o o in parte, il personale di 
quell 'Amministrazione che si t rova sotto 
le armi, ritenuto che, come la produzione 
del materiale bellico ha imposto analogo 
provvedimento per il personale addettovi 
e come si dovettero esonerare i funzionari 
postali e ferroviari, a l t re t tanto sia imposto 
dall'altissimo dovere che ha lo S t a t o verso i 
combattent i e le loro famiglie, nei riguardi 
delle pensioni di guerra; e che incombe al 
Governo l'obbligo di concorrere col pratico, 
efficace contr ibuto di forze nuove a dar 
modo di assolvere tale dovere, per il quale 
t a n t a prova di buon volere e diligenza 
stanno dando gli uffici pensioni di guerra, 
sottostando anche ad un orario notturno ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero ha fa t to , 
nei limiti delle necessità del servizio, lar-
ghe concessioni di personale alla Corte dei 
conti. 

« P o t r à anche prendere in esame quelle 
eventuali proposte che la Presidenza della 
Corte ritenesse di inoltrare, qualora fosse 
accertato c h e l a liquidazione delle pensioni 
soffrisse indugio per deficienza di personale 
e sempre che il servizio militare lo con-
senta. 

« Non si crede perciò sia ora il caso di 
adottare provvedimenti di esonerazione di 
autorità i quali trascurano le necessità 
militari e non rispondono in giusta misura 
ai bisogni dell 'Amministrazione che richiede 
il personale. 

« I l ministro 
<.< M O R R O N E ». 

Beghi. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se le disposizioni impartite circa 
la facoltà di inviare ai corsi obbligatori di 
ufficiale quelli che siano forniti di t i toli 
di studio, comprenda anche coloro già tra-
sferiti ai sensi della circolare n. 542, e, in 
caso affermativo, se costoro vengano a 
perdere l ' inamovibil i tà prevista dalla cir-
colare stessa ». 

RISPOSTA. — « Con la c i r co lare 542 del 
Giornale Militare, 1916, il Ministero ammise 
che ai militari di classe anziana o inabili 
permanentemente alle fat iche di guerra., 
che avessero quattro figli, o quat tro fra-
telli alle armi, o fossero primogeniti o or-
fani in speciali condizioni di famiglia, po-
tesse concedersi il trasferimento in sede più 
vicina alla residenza della famiglia. Ma do-
vet te stabilire, per evidenti ragioni (n. 4 
della circolare), che i trasferimenti potranno 
sempre essere sospesi o negati , ogni qual-
volta lo richieggano le esigenze del servizio; 
e che in qualche caso potranno anche re-
vocarsi i trasferimenti già concessi. 

« Non si è quindi mai accordata la ina-
movibilità ai militari sopra indicati , nè si 
potrebbe ammetter la , come l 'onorevole in-
terrogante vorrà convenire. 

« Ma v ' h a di p iù : la circolare 542 del 
Giornale Militare, 1916, non ha avuto che 
l imitata applicazione, appunto perchè le 
necessità dei servizio hanno da tempo im-
posto di sospendere per tut t i la concessione 
dei trasferimenti : ragione per cui coloro 
che il trasferimento ottennero sono già 
stati notevolmente avvantaggiat i rispetto 
agli altri che, nelle medesime condizioni, 
non potettero averlo. 

« Ciò premesso, nei riguardi dell'obbligo 
di denunciare i noti t i tol i di studio e di 
frequentare il corso d' istruzione per la no-
mina a ufficiale o graduato, nessuna ecce-
zione può ammettersi per i militari di cui 
l 'onorevole interrogante s'interessa. 

« Essi dovranno quindi denunziare i ti-
toli di studio posseduti, e quanto al loro 
invio ai corsi d' istruzione, il Ministero re-
puta che nessuna speciale concessione sia 
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opportuna, sia per il carattere di rigore del 
provvedimento, adot tato per far fronte ai 
bisogni dei quadri dolle armi combattent i , 
sia per non accentuare il vantaggio con-
cesso ai militari che hanno già goduto del 
trasferimento, in confronto agli altri che 
non l 'ottennero e che dovranno incondizio-
nalrnente essere inviati ai corsi. 

«Il ministro 
> « M O R R O N E ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed equo 
concedere la promozione al grado supe-
riore agli ufficiali -inabili alle fat iche di 
guerra, che abbiano 18 mesi di grado e 
una inabilità dichiarata dopo un minimo 
di un mese o due di servizio in zona di 
guerra, o che abbiano compiuto il 39° anno 
di età ». 

RISPOSTA. — « L 'avanzamento dell'eser-
cito è diretto principalmente ad assicurare 
l 'arrivo nel grado superiore degli ufficiali 
di un Ci rto grado, che posseggano le att i -
tudini e il grado di capacità e d'esperienza 
giudicati indispensabili. 

« Presupposto della promozione pertanto 
è, secondo un canone fondamentale della 
legge, la piena idoneità sotto tu t t i gli aspet-
ti , ad adempiere qualunque funzione possa 
spettare all'ufficiale nel nuovo grado, se-
condo la categoria alla quale esso appar-
tiene. 

« Durante la guerra, una sola eccezione 
si è fa t ta a questo principio razionale di 
avanzamento, a favore degii ufficiali tem-
poraneamente inabili per ferite, intenden-
dosi evitare che essi, pur essendo sotto 
ogni altro riguardo pienamente idonei, su-
bissero un ritardo nella promozione per il 
solo fa t to d'aver versato generosamente il 
loro sangue combattendo. 

« I l valore sentimentale e morale di que-
sta considerazione non può negarsi, ma non 
sussisterebbe o sarebbe meno evidente se 
il provvedimento dovesse venir esteso ad 
altri casi, e ciò tanto più, quando la suac-
cennata inidoneità fìsica, comunque verifica-
tasi, fosse permanente. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bevione. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non creda di au-
mentare subito e su forte scala il numero 
dei l ibrett i pèr la sottoscrizione al prestito 
nazionale, la cui accoglienza fu così favo-

revole da parte dei piccoli risparmiatori, 
e distribuirli largamente senza ri tardo fra 
le ricevitorie postali, che a grande voce li 
reclamano ». 

RISPOSTA. — « I l risultato della sotto-
scrizione popolare al prestito nazionale pro-
mossa dal Comitato centrale del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, ha superato ogni 
previsione, tanto che il numero di 200 mila 
l ibretti della prima emissione è stato esau-
rito in pochi giorni. 

« I n seguito alle insistenti richieste pro-
venienti da tu t te le provincie d' I ta l ia , il 
Gomitato stesso, presi i necessari accordi 
con la Direzione generale della Banca d ' I t a -
lia e col Ministero del tesoro, ha provve-
duto alla emissione di altre tre serie di 
100 mila l ibrett i ciascuna che verranno 
messi in vendita al più presto possibile 
presso tu t t i gli uffici postali del Regno. 

« I l versamento iniziale per l 'acquisto 
dei l ibrett i della nuova serie, in conside-
razione del tempo f ra t tanto trascorso sarà 
di lire cinque e la distribuzione non si pro-
trarrà oltre il 30 aprile 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno stabilire come criterio di preferenza -
a parità degli altri t i t o l i - p e r l'ammissione 
ai corsi dell 'Accademia di Torino e delle 
scuole di Modena e di Caserta, l'essere il 
concorrente figlio di un ufficiale del Regio 
esercito in a t t iv i tà di servizio ». 

RISPOSTA. — « L'ammissione ai corsi di 
allievi ufficiali di complemento che si svol-
gono presso le scuole militari è basata uni-
camente sul. possesso di determinati t i tol i 
di studio. 

« Pur riconoscendo le benemerenze degli 
ufficiali del Regio esercito in servizio att ivo 
permanente riesce impossibile concedere ai 
figli la preferenza invocata nell' ammis-
sione ai corsi suddetti. 

« D' a l tra parte questo Ministero ha 
avuto sempre cura che in ogni concorso gli 
aspiranti dotat i di pari t i toli di studio aves-
sero tut t i lo stesso t ra t tamento , e cioè fos-
sero tut t i ugualmente ammessi se il t i tolo 
risultava sufficiente in relazione al numero 
dei posti disponibili. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 
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Bignami. — Al Prendente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se, nell ' interesse 
del l 'economia nazionale, non creda utile di 
dare disposizioni perchè t u t t i gli uffici pub-
blici facciano uso di car ta di dimensioni e 
numero di fogli s t r e t t amente necessari per 
contenere lo scri t to, imitando l'esempio 
della Direzione generale del tesoro che ri-
sponde su mezzi fogli alle let tere dei de-
pu ta t i ». 

RISPOSTA. — « I n risposta alla sua inter-
rogazione relat iva alle dimensioni della 
car ta da usarsi negli uffici pubblici, le par-
tecipo che sono in corso provvediment i di 
indole generale diret t i a l imitare il consumo 
della carta. 

Il Presidente del Consiglio 
« B O S E L L I ». 

Bono mi Paolo. — Ai ministri di agricol-
tura e della guerra. — « Per conoscere quali 
p rovved iment i abbiano presi o in tendano 
prendere per impedire che la Commissione 
provinciale di Bergamo per 1' incet ta dei 
foraggi abbia, come sta facendo in molti 
casi, a procedere alla requisizione di t u t t o 
il foraggio di un determinato proprietario, 
senza lasciargliene neppure una piccola 
quan t i t à per il mantenimento dei capi di 
equini o di bovini di propr ie tà del mede-
simo ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni emana te 
dalla Commissione centrale prescrivono che 
ad ogni azienda venga lasciato il foraggio 
s t re t t amente necessario pel man ten imento 
degli animali esistenti al momento della 
precettazione. La Commissione di Bergamo 
apposi tamente interpel la ta ha dichiarato 
di essersi s mpre a t t e n u t a a ta le norma 
accer tando con pondera to esame ogni sin-
golo caso assistita dai membri civili f r a i 
quali è il rappresentante gli interessi agri-
coli della provincia. Occorrerebbe perciò 
conoscere i casi specifici ai quali l 'onore-
vole in ter rogante in tende riferirsi, per chie-
dere spiegazioni e prendere, se occorre, i 
necessari provvediment i per eliminarli. 

« La presente risposta è da ta anche a 
nome del Ministero di agricoltura. 

ali ministro 
« MORRONE ».. 

Botsvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i Comandi dei bat tagl ioni 
di milizia terr i tor ia le fuori della zona di 
guerra i quali abbiano dis taccamenti in 
var ie località non abbiano disposizioni che 

loro consentano di accogliere le domande 
di t r a s fe r imento da un dis taccamento ad 
un altro, dei mili tari anziani delle classi 
1874-75 allo scopo di essere avvicinat i alla 
loro residenza per potere nelle ore di li-
be r tà invigilare alle loro terre, alle loro 
aziende ed alle loro famiglie, senza alcun 
de t r imento dell ' istruzione e del servizio mi-
l i tare a cui sono chiamati ». 

RISPOSTA. — « I dis taccamenti sono ge-
nera lmente costi tuit i da repar t i organici, 
di forza commisurata alle esigenze dei ser-
vizi ai quali occorre provvedere nelle varie 
local i tà : ragione per cui, se si ammettes-
sero t rasfer iment i a richiesta dei singoli in-
dividui, ta le correlazione verrebbe in breve 
a mancare e ne deriverebbero sicuri incon-
venienti . 

« Ma v 'ha di più. Ammesse le domande 
di t ras fer imento per interessi privati , riu-
scirebbe a-:sai malagevole lo stabilire esat-
t amen te la na tu ra e la grav i tà dei motivi 
giustificanti un t rasfer imento : e poiché non 
t u t t e cer tamente le domande potrebbero 
essere accolte - anche per gli insuperabili 
l imiti segnati dalle esigenze del servizio -
ne seguirebbero inevitabil i confront i , facili 
accuse di parziali tà, malcontento e grave 
scapito, in definitiva, della compagine di-
sciplinare dei repart i . 

« Per le indicate ragioni non ri tengo as-
solutamente oppor tuno di conferire ai co-
mandi di bat tagl ione di milizia terr i toriale 
la f aco l tà accennata , dall 'onorevole inter-
rogante . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier* — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga di disporre che 
sia concesso il sussidio alle famiglie dei mi-
litari della classe 1895 che presentemente 
avrebbero compiuto il loro obbligo di leva 
e debbono perciò essere t r a t t a t i come ri-
chiamat i sotto le armi ». 

RISPOSTA. — « I l Min i s t e ro n o n p u ò di-
sporre che sia concesso il soccorso giorna-
liero alle famigl e bisognose dei mili tari di 
l a categoria della classe 1895 nella conside-
razione che costoro hanno già compiuti due 
anni di effet t ivo servizio alle armi, giacché 
ciò sarebbe contrario a tassat ive disposi-
zioni di legge. 

« Invero i cennati mili tari , pur avendo 
compiut i due anni di servizio, non possono 
considerarsi t r a t t e n u t i alle armi per mobi-
l i tazione, poiché, a senso dell 'ult imo capo-
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verso dell'articolo 114 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento del Eegio esercito, 
la ferma decorre non dal giorno della pre-
sentazione dei militari alle armi, ma dal 
1° gennaio dell'anno in cui gli uomini della 
classe di leva, alla quale l'arruolato è in-
scritto, compiono il 21° anno di età. 

« Per effetto, pertanto, di tale disposi-
zione di legge, i militari della classe 1895, 
pur essendo venuti alle armi nel gennaio 
1915, non compiranno la ferma biennale di 
leva che alla data del 31 dicembre 1917, e 
quindi solamente da questa data essi po-
tranno dar titolo al socccorso giornaliero 
per le rispettive famiglie a senso del decreto-
legge 13 maggio 1915, n. 620. 

« ÌTè giova obiettare che i militari della 
suddetta classe vennero chiamati preceden • 
temente alla data in cui cominciavano a 
decorrere gli obblighi di ferma, perchè, per 
il disposto dell'articolo 116 del detto testo 
unico, i militari di l a categoria possono es-
sere inviati sotto le armi subito dopo il 
loro arruolamento da parte del Consiglio 
di leva, e quindi anche prima della suac-
cennata data di decorrenza dalla ferma. 

« Eguale trattamento venne fatto ai mi-
litari delle classi 1893 e 1894 venuti anche 
essi alle armi per anticipazione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » { 

Bottvier. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se non ritenga doveroso, per 
ragioni di equità e giustizia/provvedere a 
che la indennità caro-viveri concessa con 
decreto luogotenenziale agli impiegati dello 
Stato aventi uno stipendio inferiore alle 
lire 3,000, venga estesa agli scrivani avven-
tizi non compresi in ruolo addetti alle pre-
fetture e sottoprefetture, ©he per la chia-
mata alle armi di impiegati di ruolo sono 
costretti ad un più intenso lavoro e debbono 
come gli altri soggiacere alle conseguenze 
del cresciuto costo della vita ». 

B I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale 29 ottobre 1915, n. 1499, che accordava 

funa indennità speciale agli impiegati con 
stipendio inferiore a lire 3,000 escludendo 
in modo esplicito tutti gli impiegati avven-
tizi, fu emesso di iniziativa della presidenza 
del Consiglio dei ministri, di concerto col 
ministro del tesoro. 

« Ne consegue che il Ministero dell'in-
terno non potrebbe prendere l'iniziativa 
per la concessione propugnata dall'onore-
vole interrogante a favore degli scrivani 

avventizi, anche perchè la loro ammissione* 
ha dovuto essere autorizzata dal Ministero 
del tesoro, dal quale sono stati accordati 
altresì i fondi per la rispettiva retribu-
zione. 

« Si tratta, d'altronde, di avventizi, che, 
per effetto del su citato decreto 9 aprile 
1916, sono stati scelti, per ]a maggior parte, 
fra pensionati, militari mutilali, ugual-
mente pensionati, o riformati dal servizio, 
militare, e che dovranno esssere licenziati^ 
al più tardi, tre mesi dopo che sarà ces-
sato lo stato di guerra. Essi hanno accet-
tato questa precaria occupazione con la dia-
ria che vi era annessa, e non potrebbero, 
allo stato attuale delle cose, avere la in-
dennità che, per altre considerazioni, fu 
concessa agli impiegati di ruolo con stipen-
dio inferiore alle lire 3,000. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Botivier. — Al ministro di grazia e giusti-
zia. — « Per sapere se non ritenga doveroso 
il corrispondere ai vice-pretori onorari che 
da vari mesi surrogano pretori stati chia-
mati alle armi, e che non risiedono ove ha 
sede la Pretura, il rimborso delle spese 
di trasporto e di soggiorno alle quali deb-
bono soggiacere per esercitare le loro fun-
zioni, tanto più tenendo conto che se lo 
Stato corrisponde lo stipendio ai pretori 
titolari che si trovano sotto le armi si be-
neficia dello stipendio che loro dovrebbe 
essere corrisposto come ufficiali ». 

R I S P O S T A . —«Per l'articolo 2 6 5 dell'ordi-
namento giudiziario ai vice-pretori onorari, 
per la supplenza prestata nella propria 
sede, possono essere corrisposte le indennità 
solo nel caso che lo stipendio del titolare 
sia disponibile. 

« Tale disponibilità non si verifica nel 
caso che il titolare sia chiamato sotto le 
armi, giacché tutti i magistrati in servizio 
militare continuano a percepire lo stipendio 
civile, sicché, nessuna indennità, ai termini 
della legge in vigore, poteva essere corri-
sposta, in simili casi, ai vice-pretori. 

« Convinto, però, della convenienza ed 
opportunità di secondare la giusta richiesta 
di questa classe di funzionari, che, nel mo-
mento attuale, rende segnalati servigi al-
l'amministrazione della giustizia, questo 
Ministero, d'accordo con quello del tesoro, 
il 12 corrente mese ha sottoposto alla firma 
di S. A. E . il Luogotenente un decreto le-
gislativo, col quale, a decorrere dal 1° an-
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d a n t e , e fino a t r e mesi dopo la pubbl ica-
z ione della pace, ai vice-pretori che, nella 
p rop r i a sede, reggono l'ufficio in mancanza 
dei t i to lar i , ch iamat i alle armi, vengono 
concesse le stesse indenn i t à di cui al c i ta to 
a r t ico lo 265 de l l ' o rd inamento giudiziario. 

« II sottosegretario di Stato 
« PASQUALINO VASSALLO ». 

Brunelli. — Ai ministri delle -finanze, del-
l'interno e di agricoltura. — « Per sapere 
se sia vera la minacc a d> appl icare alle 
f a rmac ie la tassa minima di lire 360 annue 
per l 'uso dello zucchero m cessario alla ma-
nipolazione dei pr pa ra t i medicamentosi 
che la legge sai i t a r a loro impone di t enere 
in pe rmanen te scorta, tassa che ad ogni 
modo sarebbe in iquamen te gravosa per le 
condizioni finanziarie della maggior pa r t e 
delle fai macie ». 

E I S P O S T A . — « La tassa cui a l lude l 'ono-
revole interrogar t e t rovas i a t t u a l m e n t e in 
vigore, per effe t to degli ar t icoli 8 e 9 del 
decre to luogotenenzia le 18 o t t ob re 1916, 

. n . 1332. 
« È s ta to però già in d a t a 12 apri le cor-

rente firmato da S. A. il L u o g o t e n e n t e ge-
nerale un decreto che abolisce per il 1° mag-
gio la tassa anz ide t l a non solo a f avo re 
dei farmacis t i , ma di t u t t i gli a l t r i fabbri -
can t i o pr< p a r a t o r i di p rodo t t i zuccherat i , 
essendo ormai -< saur i ta la funzione di f reno 
e di control lo per la quale era s t a t a in-
t r o d o t t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Brunelli. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se non creda dove-
roso non t a i d a r e p ù a lungo il sodisfaei-
men to di quel min imo di richi ste che il 
personale di costruzione e manu tenz ione 
delle linee ti legrafiche ha, a sollievo delle 
sue infelici condizioni moral i ed economi-
che, p re sen ta to con suo recen te memor ia le 
(promulgazione d ' un regolamento che disci-
pl ini d i r i t t i e doveri del personale - con-
gruo a u m e n t o di s t ipendio - appl icazione 
agli allievi guardafi l i degli art icoli 37 e 38 del 
r ego lamento speciale 1910 per la concessone 
dei 15 giorni di congedo accorda t i al perso-
nale di ruolo - ef fe t tuazione delle nomine 
a n c h e per il personale di m a n u t e n z i o n e 
come si fa per le a l t r e categorie, togl iendo lo 
sconcio di al ' ievi che a t t e n d o n o la nomina 
da se t te e perfino da o t to anni ». 

R I S P O S T A — « L 'Ammin is t raz ione è ani-
m a t a dalle migliori in tenzioni per miglio-
rare , in quanto ed ove è possibile, le con-
dizioni degli agent i di m a n u t e n z i o n e ; ma 
per quei des idera ta che implicano modifi-
caz ioni al regolamento esistente, occorre un 
m a t u r o esame, allo scopo di contenere i 
de s ide ra t a medesimi nei giusti l imiti ed in 
a r m o n i a a t u t t o ciò che è previs to per le 
a l t r e ca tegor ie affini del personale. 

« Q u a n t o alla appl icazione agli allievi 
guardaf i l i degli ar t icol i 37 e 38 del regola-
m e n t o speciale 1910, occorre osservare che 
il congedo a n n u a l e fu r ido t to , per lo s t a to 
di gue r r a , a t u t t o il personale sia di l a che 
di 2a e 3a categoria , ed ora, mentre è s t a to 
r i p r i s t i na to i n t eg ra lmen te per la 3a catego-
r ia , si è m a n t e n u t a la r iduzione p< r 1 al-
t r e , ciò che costituisce una pre fe renza pel 
personale in q; estio e, maggiormente espo-
sto ai disagi. S ' in t ende che l 'appl icazione 
del l 'ar t icolo 37 (congedi) è subord ina ta alle 
esigenze del servizio, che in questi moment i , 
e specie nelle zone di guer ra , non deve es-
sefe per a lcuna ragione t r a scura to . 

« L ' a r t i co lo 38 è in p e r f e t t a appl icazione 
fin dal g o rno della d ichiarazione di gue r ra , 
pe rchè gli allievi guardafi l i ch iamat i sot to 
le a rmi h a n n o la re t r ibuz ione con t inua t iva . 

« La nomina a scadenza fìssa, d o m a n d a t a 
dagli allievi guardaf i l i , non è a t t uab i l e , pel 
f a t t o che il n u m e r o dei t ronch i disponibili 
ogni anno è l imitat iss imo, r ispet to al nu-
mero dei p romovendi , sicché l 'Amminis t ra -
zione si ve r rebbe a t r o v a r e in breve lasso 
di t empo con un ingen te n u m e r o di agen t i 
di manutenz ione , senza sapere come e dove 
collocarli . 

« Però si può in cer to qual modo r idur re 
il per iodo di sosta nella ca tegor ia degli al-
lievi, f acendo le nomine subito che si veri-
fichino i posti v a c a n t i ; e già l 'Amminis t ra-
zione sta p r e p a r a n d o al r iguardo la n o m i n a 
di 100 agent i di manu tenz ione con decor-
renza dal 1° apri le 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Brunelli. — Al ministro delle finanze. — 
« Pe r sapere se non creda conven ien te sot-
t r a r r e con oppor tuno p rovved imen to alla 
t a ssaz ione di recente impos ta sulle specia-
l i t à medicinali quei p r e p a r a t i medicamen-
tosi di sicura e insos t i tu ib i le efficacia (pro-
d o t t i opoterapici , sieri, vaccini , ecc.) ai 
qual i pover i e r icchi sono cos t re t t i a ri-
cor rere per la t u t e l a della sa lu te dei loro 
car i ». 
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R I S P O S T A . — « La tassa di bollo istituita 
con l'allegato G al decreto luogotenenziale 
9 novembre 1916, n. 1525, sulle specialità 
medicinali si estende anche ai prodotti opo-
terapici, sieri, vaccini, ecc., in quanto essi 
rientrano indubbiamente nelle specialità 
che la legge ha inteso di colpire di tassa in 
relazione all'elevato prezzo di vendita in 
confronto di quello di costo, e ciò per sop-
perire alle esigi nze del bilancio durante lo 
strato di guerra. Dato il carattere straordi-
nario del provvedimento e le ragioni che 
10 hanno ispirato non è possibile di aderire 
alla richiesta esenzione per i prodotti della 
specie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Bnmelli. — Ai ministri delle -finanze, del-
l'interno e di agricoltura. — « Per sapere se 
sia vera la minaccia di applicare alle far-
macie la tassa minima di iire 360 a nue per 
l'uso dello zucchero necessario alla mani-
polazione dei preparati medicamentosi che 
la legge sanitaria loro impone di tenere in 
permanente scorta, tassa che ad ogni modo 
sarebbe iniquamente gravosa per le condi-
zioni finanziarie della maggior parte delle 
farmacie ». 

RISPOSTA. — « La tassa cui accennasi 
nell'interrogazione è quella attualmente in 
vigore per effetto degli articoli 8 e 9 del 
decreto luogotenenziale 18 ottobre 1916, 
n. 1332. 

« K in corso un decreto luogotenenziale; 
che concede, fra altro, l'esonero dalla tassa 
anzidetta a favore dei farmacisti che pre-
parano medicinali contenenti zucchero per 
i bisogni dell'ordinaria clientela. 

Il sottosegretario di Stato 
<s C A N E P A ». 

Brtmelli. — Ai ministri ri ella guerra e del-
l'interno. — « Per sapere come concilino le 
assicurazioni date nelle loro circolari sulla 
continuità dei servizi sanitari civili con l'ab-
bandono nel quale sono lasciati tutt i gli 
Istituti ospedalieri di Bologna ai quali, mal-
grado le proteste delle Amministrazioni di 
quegli I s t i tut i e l 'interessamento al propo-
sito esplicito della locale P;efet tura sono 
stati sottratti con la chiamata alle armi 
quasi tutt i i medici senza che si sia pensato 
ancora a sostituirli, rendendo così vera-
mente preoccupante la condizione dell'as-
sistenza sanitaria affidata a quegli impor-
tanti Ist ituti ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
per garentire i servizi sanitari civili segue 
le norme precise che, in perfetta intesa col 
Ministero dell'interno, si trovano concre-
tate nel decreto luogotenenziale 21 aprile 
1916. 

« I l concetto fondamentale del decreto 
stesso è che il sanitario riconosciuto indi-
spensabile e insostituibile per i servizi civili 
(salvo quel necessario temperamento ri-
guardante la idoneità fìsica) viene esone-
rato dal servizio militare. 

« La valutazione delle suddette condi-
zioni richieste per l'esonero è fatta per ogni 
circoscrizione provinciale da una apposita 
Commissi ne composta da due elementi del-
l'Amministrazione civile e da due di quella 
militare, jpresieduta dal prefetto della pro-
vincia e al loro giudizio il Ministero della 
guerra si è costantemente attenuto anche 
quando, in non rari casi, la indispensabilità 
affermata non emergesse evidente e com-
pleta. 

« Per l'applicazione poi del decreto luo-
gotenenziale 12 novembre 1916 che chiama 
alle armi tutti i medici esonerati apparte-
nenti alla classe 1881 e più giovani per de-
stinazione ai servizi di prima linea, l'Am-
ministri! zione militare non solo provvede 
alla individuale sostituzione, ma ha avuto 
cura di scegliere i surroganti fra quelli de-
signati dalle stesse autorità civili e di non 
allontanare i precettati se non fossero stati 
sostituiti prima e adeguatamente in modo 
da assicurare la ininterrotta continuità del 
servizio stesso. 

« Non comprendesipertan'o su quali fatti 
possano avere fondarne ito gli addebiti mossi 
dall'onorevole interrogante circa i servizi 
sanitari degli Istituti ospedalieri di Bologna 
dal momento che per qu Ila città, al pari 
di ogni altra d ' I tal ia , sono state eseguite 
le norme suindicate co i assoluto rigore. 

« Se però l'Amministrazione militare è 
vigile nel rispettare gl'impegni presi ren-
dendosi completo conto della necessità di 
non turbare l'assistenza sanitaria civile ora 
più che mai abbisog >evole di particolari 
riguardi, è altrettanto ovvio che deve poter 
liberamente disporre di tutti i suoi medici 
e cioè di quelli vincolati esclusivamente ad 
obblighi militari e per i quali non si è cre-
duto di esp|irimentare alcuna pratica di 
esonero, o tali pratiche non abbiano sortito 
esito favorevole. 

« Le esigenze della mobilitazione per il ri-
pianamento delle deficienze legate alla quo-
tidiana usura di quell'enorme organismo 
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chè è il Corpo sanitario mobilitato (morti, 
feriti, malati, dispersi, provvedimenti me-
dico-legali, avvicendamenti, ecc. ecc.) e per 
la costituzione di altri reparti e di nuove 
unità sanitarie, i bisogni, in genere, della 
guerra, subentranti e improrogabili danno 
per altro ragione di per sè di qualche in-
conveniente che qua e là si verifica e del 
perchè l'Amministrazione militare non possa 
tener conto di affermate indispensabilità 
quando Don le vengano rappresentate per il 
tramite dell'autorità prefettizia e con le 
prescritte modalità. 

« Ed è perciò che, se deficienze o man-
chevolezze S O D O attualmente da rilevarsi nei 
servizi di Bologna, l'addebito deve essere 
fatto alle Amministrazioni degli ospedali 
civili stessi ohe non le hanno a tempo le-
gittimamente rappresentate e fatte valere. 

« Ad ogni modo l'Amministrazione mili-
tare, consapevole di non dovere in materia 
così delicata e mutevole, adagiarsi sul fat to 
compiuto, ma essere necessario adottare le 
provvidenze ad eventuali nuovi bisogni, è 
sempre disposta a riprendere in esame la 
condizione di assistenza di Bologna purché, 
naturalmente, con la procedura stabilita 
dalle disposizioni vigenti. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bussi ed altri. — Al ministro- della guerra. 
— « Per sapere se, nell'interesse ognora cre-
scente dell'educazione fisica durante e dopo 
l 'attuale stato di guerra, non creda op-
portuno: a) di riaprire la scuola magistrale 
di educazione fìsica; 5) di elevare al grado 
di ufficiali i maestri militari di educazione 
fìsica ». 

E I S P O S T A . — « Le ragioni che consiglia-
rono la chiusura perla durata della guer-
ra della scuola magistrale di scherma 
e di educazione fìsica permangono tuttora 
nella loro integrità e spiace quindi di non 
poter adottare il provvedimento chièsto 
dall'onorevole interrogante. 

« Quanto al conferimento del grado di 
ufficiale ai maestri militari di educazione 
fisica, questo Ministero si riserva di pren-
dere una decisione appena sarà possibile. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

i 
! 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se le facilitazioni d'avanzamento 
relative agli ufficiali ip congedo durante la 
guerra (decreto luogotenenziale n. 1652, 

20 novembre 1916) sono anche applica-
bili ai medici militari ufficiali di comple-
mento, provenienti dai borghesi, i quali 
avendo raggiunto la metà della perma-
nenza minima nel grado stabilita dall'arti-
colo 7 della legge 2 luglio 1896, n. 254, do-
vrebbero potere beneficiare delle facilita-
zioni sopra ricordate ». 

E I S P O S T A . — « Le facilitazioni di avan-
zamento concesse col decreto luogotenen-
ziale del 20 novembre 1916 sono applicabili 
anche agli ufficiali medici provenienti. dai 
borghesi. 

« Di essi, difatti, in base a tale decreto 
sono stati già promossi quelli che ne,.ave-
van dritto e man mano che perverranno al 
Ministero le proposte di avanzamento per 
altri ufficiali si procederà alle relative pro-
mozioni, purché, come lo stesso decreto luo-
gotenenziale prescrive, siano stati già pro-
mossi gli ufficiali in servizio attivo perma-
nente di pari grado ed anzianità. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bussi. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per conoscere se, informato dei 
gravissimi inconvenienti cui ha dato luogo-
la trasformazione in ricevitoria dell'ufficio 
postale di Cento, non creda opportuno pren-
dere in esame i voti e le deliberazioni degli 
enti locali, dell'Amministrazione comunale, 
degli industriali e commercianti per la rein-
tegrazione dell'ufficio, condizione essenziale 
pel miglioramento dei servizi postali, tele-
grafici e telefonici della città di Cento », 

E I S P O S T A . — « In seguito a reclami del 
pubblico circa l'andamento dei servizi nella 
ricevitoria postai? di l a classe di Cento, nel 
settembre 1916, l ' ispettore distrettuale di 
Ferrara eseguì colà delle indagini, dalle 
quali risultò che effettivamente nel passato 
i servizi non procedettero con la dovuta 
regolarità, a causa dell'assenza, per ragioni 
di salute, del gerente. 

« Questi, durante la sua malattia, lasciò 
affidata la gestione della ricevitoria al sup-
plente, però costui e per la giovine età, e 
per difetto di pratica ed anche di buona 
volontà, non seppe spiegare nel disimpegno 
delle sue mansioni di primo supplente una 
attività assidua, esperimentata e zelante. 
Avvenne quindi che, mancando un dirigen-
te esperto, energico ed attivo, tutto il ri-
manente personale non metteva nell'adem-
pimento dei suoi doveri diligenza od ope-
rosità adeguate alle esigenze del servizio. 
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« Ciò dette al pubblico, che era diven-
tato meticoloso ed esigente, in dipendenza 
della trasformazione in ricevitoria di quel-
l'ufficio principale, motivi a reclami. 

« L'ispettore, visto che, in conseguenza 
dei reclami del pubblico, di cui si resero in-
terpreti la stampa e l 'autorità comunale, 
l'esecuzione del servizio era notevolmente 
migliorata, come il sindaco stesso ebbe a ri-
conoscerlo; considerato che, dato l 'attuale 
momento, non era possibile sostituire quel 
supplente con altro più idoneo, e tenuto 
conto che il gerente aveva dato affidamento 
di riprendere servizio fra non molto, espres-
se il parere di non adottare per allora alcun 
provvedimento. 

« Il gerente potè riprendere servizio il 30 
novembre ultimo scorso e d'allora, giusta 
quanto ha riferito la Direzione di Ferrara, 
non vi sono stati più reclami su l'andamen-
to del servizio della suddetta ricevitoria. 

« E poiché nei rapporti col pubblico 
nessuna differenza vi è nei servizi, tra ri-
cevitoria di prima classe ed ufficio princi-
pale, non si ritiene necessario di assecon-
dare i voti e le deliberazioni degli enti lo-
cali, della Amministrazione comunale, de-
gli industriali e commercianti della città 
di Cento per la reintegrazione in ufficio 
principale di quella ricevitoria. 

« Qualora dovessero verificarsi inconve-
nienti, l 'Amministrazione non esiterà a 
prendere tutti quei provvedimenti che si 
riterranno opportuni per far colà procede-
re, con tutta regolarità, il servizio postale. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Cao-Pintia. — Ai ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici. — « Per sapere se e come 
intendano - anche a rendere pratica 1' at-
tuazione di un recente decreto recante no-
tevoli stanziamenti per opere pubbliche in 
Sardegna - rimuovere per quell' ist)la gli 
ostacoli esistenti al bonificamento dei beni 
demaniali classificati di prima categoria; 
ostacoli derivanti dal fatto che l'onorevole 
Amministrazione demaniale non ha ancora 
deciso se assumersi la quota spettantele di 
contributo nella esecuzione dell'opera e l'o-
nere del suo funzionamento, nel caso l'opera 
stessa venga eseguita per concessione dagli 
enti interessati e dai proprietari che col de-
manio hanno condominio del bacino boni^ 
fìcato ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto concerne i 
beni demaniali in Sardegna dichiarati sog-
getti ad opere di bonifica di prima cate-

goria, rispetto ai quali l'onorevole interro-
gante desidera conoscere gì' intendimenti 
dell'Amministrazione finanziaria circa il suo 
concorso nella relativa spesa, si dichiara 
quanto appresso : 

« In seguito ad accordi presi da qualche 
tempo col Ministero dei lavori pubblici il 
quale nel momento attuale, pel grave onere 
di molti lavori in corso, non può assumere 
l'esecuzione diretta di nuove bonifiche, nè 
dare inizio allo studio di nuovi progetti se 
non relativi a lavori urgenti già iniziati ed 
indilazionabili, l'Amministrazione del de-
manio è venuta nella determinazione di alie-
nare tutti i beni di cui trattasi. 

« Con siffatto intento, fin dal novembre 
1915, furono da questo Ministero date di-
sposizioni ai competenti uffici provinciali 
perchè tutto fosse predisposto per provve-
dere a tale alienazione mediante il sistema 
dei pubblici incanti. 

« Infatt i nel marzo nel 1916 furono, per 
alcuni dei detti beni, che erano disponibili 
per la vendita, tenute le prime ^ste, e 
quattro importanti lotti, (cioè le saline ab-
bandonate, ora pascoli acquitrinosi, poste 
sulle gronde dello stagno di Santa Gilla in 
tenimento di Cagliari, ed altra salina ab-
bandonata in tenimento di Capoterra), fu-
rono aggiudicati a terzi. Rimasero inven-
duti alcuni lotti di quelli posti all'asta : e 
per essi e per altri lotti che sono già imme-
diatamente disponibili per la vendita si è 
disposto che siano al più presto banditi i 
nuovi incanti. 

« Per tutti i rimanenti lotti sono in corso 
le relative pratiche e la esecuzione dei pre-
liminari adempimenti necessari per poter 
provvedere indi con uguale sollecitudine 
alla loro alienazione seguendo lo stesso cri-
terio anche rispetto a quelle zone da boni-
ficare in cui non vi siano beni di esclusiva 
proprietà demaniale, ma prevalentemente 
di proprietà di terzi e solo in parte di pro-
prietà demaniale. 

« In conseguenza di ciò l'Amministra-
zione demaniale non ha speciali dichiara-
zioni da fare circa i suoi intendimenti per i 
lavori di bonifica i quali resteranno a carico 
di quelli che saranno i nuovi proprietari dei 
terreni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Cappa. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere, se fra le pasticcerie permesse 
possa considerarsi consentitala produzione 
delle cosidette parigine, ossiano i biscotti 



Aiti Parlamentan — 13628 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

canestrelli da gelato di uso popolare e di 
ut i l i tà igienica ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole in-
terrogante che le « parigine » ossia i biscotti 
canestrelli da gelato di uso popolare, con-
fezionati senza zucchero, non r ientrano 
nella categoria dei « dolciumi » di cui è f a t to 
divieto nel decreto luogotenenziale 8 mar -
zo 1917, n. 371. La confezione e l'uso di esse 
quindi, può essere senz'altro consentita. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

Carboni ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se non creda ist tu i re 
uno speciale distintivo per gli ufficiali pro-
mossi per merito di guerra, secondo il si-
s tema generale che vige per ogni al t ra di-
stinzione di merito e di valore ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ri t iene 
superflua l ' ist i tuzione di uno speciale di-
stintivo per gli ufficiali promossi p* r merito 
di guerra, perchè la promozi ne, che costi-
tuisce già di per sè un 'a l ta ricompensa mo-
rale per l'ufficiale, vien fa t t a risultare, sul-
l ' annuar io militare, ove si appone la co-
rona reale a fianco del nome. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Carboni ed altri. — Al ministro della guerra 
— « Per sapere se non creda insignire del 
distintivo della campagna, sp eie dopo gli 
a l t r i distintivi, più par t : colarmente signifi-
cativi, assegnati ai combat tent i , quegli uf-
ficiali i quali, destinati ai depositi, vi com-
piono con abnegazione e sacrifìcio il più as-
siduo lavoro per la preparazione degli uo-
mini e del materiale di guerra contr ibuendo 
al buon fine di essa nel modo istesso che 
i colleghi assegnati ai medesimi servizi in 
zona di guerra ; cosicché il segno della cam-
pagna distingue t u t t i coloro che in qualsiasi 
modo hanno dedicato sè stessi all 'opera di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Lo speciale nastrino isti-
tu i to con Regio decreto 21 maggio 1916, 
n. 641, non è un distintivo generico per 
l ' a t tua le campagna, ma bensì un partico-
lare contrassegi o d 'onore per coloro che da 
maggior tempo sot tos tanno alle fat iche della 
gue r ra , facendo par te dell' esercito ope-
ran te . 

« Le disposizioni relative a una distin-
zione per t u t t i coloro che hanno, comunque, 

pres ta to opera necessaria ed efficace nel 
l ' a t tua le conflitto, a iutando in t an t i modi, 
indi re t tamente , 1' esercito che combat te , 
verranno a suo tempo,, quando sarà il caso 
di occuparsi della medaglia commemorativa 
delia presente guerra. 

Dati , quindi, i fini speciali cui mira il 
distintivo di cui sopra, ne segue che esso 
non possa non essere limitato a quant i fanno 
par te di enti mobilitati e p res ta lo ervizio 
in zone d'operazioni, giusta le norme ema-
na te per la concessione di esso. Estenden-
dolo ai militari che non si t rovano nelle 
accennate condizioni, come quelli addet t i 
ai depositi, e di cui s' interessa la signoria 
vostra onorevolissima con gli altri colleghi 
interroganti , non si riuscirebbe che a t ravi-
sarne e f rus tarne gli scopi, svalutandone il 
significato. 

Né può sembrare opportuno che - prima 
che si istituisca la medaglia commemora-
t iva - si crei qualche altro segno che di-
stingua t u t t i coloro che in qualsiasi modo 
hanno dedicato sè stessi all 'opera di guerra, 
giacché una moltiplicazione di simili con-
trassi gni _ sp cialmente quando essi non 
rispondono ad una vera necessità - si ri-
solve in una menomazione dell ' importanza 
e dell'efficacia dei distintivi già i \ uso, e 
che sono stati consigliati da esigenze di ca-
ra t t e re morale la cui consistenza non occorre 
met tere in rilievo. 

« 11 ministro 
« M O S E O N B ». 

Casaiini. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere per quali ragioni, coll'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 4 febbraio, nu-
mero 231, si è estesa l ' imposta su le esen-
zioni dal servizio militare ai ferrovieri chia-
mat i alle armi e temporaneamente coman-
dati presso l 'Amministrazi in ferroviaria, i 
quali, « on altr i provvedimenti anteriori, 
erano già stati chiamati a dare il loro con-
t r ibuto di sacrifìcio pecuniario a vantaggio 
dell 'erari >, pur trovandosi - in gran par te -
in disagiaie condizioni economiche ». 

R I S P O S T A . — « Devesi premettere che, 
in vir tù della legge 12 ot tobre 1915, n. 1510, 
anche gli agenti ed impiegati ferroviari , 
avrebbero dovuto sottostare alla imposta 
sulle esenzioni dal servizio militare fìno a 
quando non fossero s ta te r ichiamate alle 
armi le rispettive classi, categor e o specia-
li tà. Tu t tav ia , per dichiarazione del Mini-
stero della guerra, t u t t i i funzionari od 
agenti, sia della Amministrazione delle fer-
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rovie dello Stato sia delle Società private 
esercenti ferrovie secondarie o tramvie e 
delle Società lacuali, indicate nel decreto 
ministeriale del 22 maggio 1915, muniti del 
modello 5 per la dispensa della chiamata 
alle armi, ovvero - se aventi grado di uffi-
ciale - dichiarati indispensabili, erano da 
considerarsi, indipendentemente dal richia-
mo della classe, categoria o sp cialità, come 
chiamati alle armi ed adibiti temporanea-
mente a prestare servizio presso l'Ammi-
strazione ferroviaria. Questo Ministero, 
quindi, anche, a seguito di insistenti pre-
mure da parte della Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato , venne nella de-
terminazione di ritenere esenti da tributo 
gli agenti ed impiegati di cui sopra, con-
siderandoli tut t i ' quanti come richiamati 
alle armi per precetto personale e coman-
dati allo speciale servizio ferroviario. E , 
in tal senso, furono impartite le necessarie 
disposizioni perchè Se agenzie . delle impo-
ste si astenessero dall 'includere i funzio-
nari stessi sui ruoli dell' imposta. 

« È chiaro però che se il criterio fonda-
mentale di una legge sulle esenz o i dal 
servizio militare deve essere quello di col-
pire di tassa chiunque, per qualsiasi mo-
tivo, non presti un effettivo servizio mili-
tare, ogni eccezione a tale criterio in favore 
di individui che, unicamente per ragione 
di impiego, non prestano servizio militare, 
doveva apparire non equo ed in aperto con-
trasto con 1' indole e lo spirito del tributo. 
Quindi è che il Governo, partendo dal 
principio che l ' imposta di cui trattasi deve 
essere pagata da tutti , indistintamente, 
coloro che, avendo obblighi militari, co-
munque vi si sottraggono, ha creduto di 
togliere, con effetto dal I o gennaio 1917, 
quei diritti di esenzione che la leg^e ori-
ginaria sanciva e di sottoporre ad imposta 
gli stessi ferrovieri ; essendo equo che, sot-
traendosi essi, per ragione d'impiego, ai 
pericoli della guerra ed ai disagi della vita 
militare, sopportino almeno, al pari di tutt i 
gli altri impiegati dello Stato esonerati o 
dispensati, il lieve onere di uno speciale 
tributo. 

« Soggiuntesi poi che, non risu tando 
siansi adottati nei riguardi dei ferrovieri 
provvedimenti di carattere fiscale diversi 
da quelli che hanno colpito, fin qui, la ge-
neralità dei contribuenti, devesi ritenere 
che l'onorevole interrogante, con l'accenno 
contenuto nell'ultima patte d Ila sua in-
terrogazione, abbia inteso di alludere al 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 

n. 1625, col quale veniva stabilita la so-
spensione per sei mesi dal godimento dello 
stipe ¡dio inerente alle promozioni di ruolo 
conseguite dai singoli impiegati. A tal pro-
posito occorre però rilevare che questo de-
creto concerne non i soli ferrovieri m t tutt i 
i funzionari dello Stato i quali, al pari de-
gli agenti ed impiegati ferroviari, sotto-
stanno al pagamento della imposta sulle 
esenzioni militari. 

« Il ministro 
« M E D A ». 

Casalinl. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportu o ed 
equo dare la preferenza - nel servizio po-
stale al fronte - ai militari che prove gono 
dall'Amministrazio e postale, anche con-
siderando che, per la conoscenza del ser-
vizio, potrebbero dare maggiore rendi-
meuto ». 

R I S P O S T A . — « I l personale necessario 
al funzionamento de^ servizio postale presso 
l'esercito mobilitato venne, all' in zio della 
guerra, fornito, tutto, dal Minis • ro delle 
poste e dei tel< grafi, secondo le disposi-
zioni all'uopo preordinate fin dal tempo di 
pace. 

« Alle successive richieste di personale, 
per i c esciuti bisogni del servizio, prov-
vide ugualmente il Ministero delle poste e 
telegrafi, fino al giugno 19 6, allorché detto 
Ministeio fece conoscere di non poter più 
fornire altri elementi. 

« Fu allora deciso di provvedere alla co-
stituzione dei nuovi organi di servizio, mano 
a mano che fossero stimati necessa i, me-
diante personale sotto le armi e proveniente 
dall'Amministrazione postale, a cominciare 
dagli elementi appartenenti alle classi più 
anziane ovvero inabili alle fatiche di guerra. 

« In tale ordine di idee, vennero, da 
quell'epoca ad oggi, comandati a prestar 
servizio presso i vaii uffici postali mobili-
tat i circa 500 militari già appartenenti alla 
Amministrazione postale. 

« Da ciò che è stato esposto risulta che 
quanto è oggetto della interrogazione di 
cui trattasi ha, da tempo, la più larga ap-
plicazione, in relazione alle effettive ne-
cessità del servizio e compatibilmente al 
rispetto del principio di non sot 'rarre ai 
riparti combattenti elementi giovani e fi-
sicamente idonei. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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Casalini. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e della guerra. — « Per sapere, a tran-
quillità della pubblica opinione, vivamente 
impressionata dal racconto dei retroscena 
del processo contro i fornitori fratelli Cagli, 
imputati di frodi in forniture militari, e 
particolarmente dalle comunicazioni fatte 
ai giornali- da uno dei difensori ; per quali 
ragioni furono sostituiti il magistrato Pola 
ed i suoi colleglli, in qual modo furono con-
dotte le trattative pel risarcimento dei 
danni sofferti dall'erario e quali intendi-
menti abbiano per l'ulteriore difesa dei di-
ritti morali e materiali dello Stato ». 

E I S P O S T A . — « Al tribunale militare di 
Torino, per provvedere alle istruttorie di 
delitti di frode commessi in danno della 
Amministrazione militare, erano stati tem-
poraneamente applicati, ai sensi del de-
creto luogotenenziale 21 ottobre 1915, nu-
mero 1513, il sostituto procuratore del E e 
avv. Pola Giuseppe e tre giudici della ma-
gistratura civile. 

« Le istruttorie di tali processi erano 
nella maggior parte definite e quelle an-
cora pendenti pressocchè alla fine, quando 
pervenne al Ministero un esposto, nel quale, 
a proposito di un processo, si addebitavano 
al sostituto Pola atti di partigianeria e ri-
gori ingiustificati ed eccessivi, determinati 
da ragioni estranee alla giustizia. 

« Il Ministero, come era suo dovere e 
come costantemente si pratica, trasmise il 
ricorso al procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Torino per le opportune 
informazioni. E , il procuratore generale, 
assunte le indagini, riferiva al Ministero 
che, pur risultandogli che ii Pola aveva 
dato occasione, per ii suo temperamento, 
ad urti col personale del tribunale militare, 
escludeva gli addebiti mossigli. 

« D'altro canto però, in vista delle as-
solute esigenze del servizio giudiziario ordi-
nario, quel procuratore generale richiedeva 
che i quattro magistrati che erano stati 
applicati al tribunale militare fossero resti-
tuiti al tribunale civile, e ciò non solo per-
chè con la quasi totale definizione delle 
istruttorie dei processi, per i quali essi erano 
stati applicati al tribunale militare, veniva 
a cessare la ragione di tale applicazione, 
ma anche perchè presso l'Avvocatura mi-
litare prestava servizio un numero suffi-
ciente di funzionari, e vi erano applicati 
inoltre diversi magistrati, richiamati alle 
armi e inabili ai servizi di guerra, i quali, 
sotto la direzione del capo, potevano vali-

damente e più che sufficientemente prov-
vedere al servizio del tribunale militare. 

« Dietro tale richiesta, e per le ragioni 
che la motivarono, il Ministero di grazia 
e giustizia chiese a quello della guerra di 
disapplicare i magistrati sopracennati, cosa 
alla quale quest'ultimo Ministero aderì, 
esprimendo in tale occasione il suo com-
piacimento per l'opera solerte e profìcua 
che i detti funzionari avevano prestato nei 
procedimenti penali di frodi in forniture 
militari. 

« Questi i fatti, nei loro precisi partico-
lari, e le ragioni del provvedimento, al 
quale ogni altra causa fu, come doveva es-
sere, assolutamente estranea. 

«Il sottosegretario di 8 tato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

- Cs salini. — Ai ministri di grazia e giustizia 
e della guerra. — « Per sapere, a tranquillità 
della pubblica opinione, vivamente impres-
sionata dal racconto dei retroscena del pro-
cesso contro i fornitori fratelli Cagli, im-
putati di frodi in forniture militari, e par-
ticolarmente dalle comunicazioni fatte ai 
giornali da uno dei difensori; per quali ra-
gioni furono sostituiti il magistrato Pola 
ed i suoi colleghi, in qual modo furono con-
dotte le trattative pel risarcimento dei 
danni sofferti dall'erario e quali intendi-
menti abbiano per l'ulteriore difesa dei di-
ritti morali e materiali dello Stato ». 

E I S P O S T A . — « Fin dal maggio 1916, la 
Ditta Cagli notificò al Ministero, a mezzo 
di notaio, un'offerta reale di lire 111,190.50 
a tacitazione del danno riportato dal-
l'Amministrazione per le forniture di ca-
micie di flanella, per la quale fornitura 
il Cagli era stato sottoposto a procedimento 
penale per frode. Il Ministero respinse l'of-
ferta reale, cui seguì un atto di citazione 
per la convalida di essa dinanzi al tribu-
nale di Eoma. 

« In seguito, i patroni del Cagli, offrirono 
progressivamente somme maggiori che non 
appagarono il Ministero. Finalmente me-
diante trattative condotte direttamente 
col Cagli si riuscì ad elevare la liquidazione 
del danno alla somma di lire 41 ,000, rite-
nuta vantaggiosa per l'Amministrazione. 

« Tacitata ogni ragione creditoria del-
l'Amministrazione, è venuta a mancare la 
ragione per la costituzione di parte civile, 
la quale, secondo il nostro ordinamento, ha 
il solo fine di ottenere il risarcimento del 
danno, e non anche quello di Influire in 



itti Parlamentari — 13631 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

alcun modo sull'esercizio dell'azione penale 
e sull'applica2Ìone della pena; mentre alla 
repressione del reato, come fatto lesivo del-
l'ordine giuridico, veglia il pubblico mini-
stero, al quale solo appartiene l'azione 
penale. 

« In quanto poi alla parte della inter-
rogazione relativa alla sostituzione dei ma-
gistrati, riguardando essa la competenza 
esclusiva del Ministero di grazia e giustizia, 
sarà data risposta a cura di questo. 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Casoiini. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere, se non sia provvido ed op-
portuno, che vengano esclusi dal divieto 
di vendita i boli di gomma, la liquerizia 
o pastiglie zuccherate di qualunque specie, 
che servono ad uso medicinale od igienico ». 

R I S P O S T A . — « I boli di gomma la lique-
rizia e le pastiglie, che servono ad uso me-
dicinale od igienico sono esclusi dal divieto 
di cui al decreto luogotenenziale 8 marzo 
1917, n. 371. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

Cassiti. — Ai ministri della guerra e del-
l'agricoltura. — « Sai provvedimento preso 
dalla Commissione militare d'incetta delle 
patate nel circondario di Cuneo di limitare 
eccessivamente il commercio delle patate 
da semina proveniente da quelle zone di 
montagna le quali sono assai apprezzate e 
ricercate in tutte le regioni * d'Italia, per 
sapere se sia vero che allo scopo di riser-
vare la maggior quantità di patate per l'eser-
cito si possano destinare alia vendita per 
seme solo le patate così piccole che trenta 
non debbano superare il chilogramma e cioè 
che nessuna pesi più di 33 grammi in media, 
sì che non potendosi pesarle una per una 
si dovrà scendere anche a 25 grammi, men-
tre il peso delle patate da semina varia 
secondo le qualità da 80 a 120 grammi per le 
più grosse e da 40 a 60 grammi per le pic-
cole; e se non credano che questi criteri 
adottati dall'Amministrazione militare non 
debbano essere subito modificati per evi-
tare che siano riservate alla semina solo le 
patate di scarto, il che equivale ad una 
selezione a rovescio, e che si vada incontro 
ad un gravissimo errore consistente in que-
sto: che per avere subito qualche migliaio 
d ì quintali di patate di più per il consumo 

diretto, se ne sacrifichino centinaia di mi-
gliaia che si avrebbero fra tre o quattro 
mesi ». 

R I S P O S T A . — «• Premesso che quanto ri-
guarda la requisizione delle patate è pas-
sato, dalla fine di febbraio scorso, nella 
competenza esclusiva del Commissariato 
generale dei consumi, su elementi forniti 
da questo, si risponde quanto segue. 

« La Commissione per la requisizione dei 
cereali di Cuneo era, di sua iniziativa, ve-
nuta nella determinazione di concedere per 
la semina soltanto le patate di dimensioni 
minori presumibilmente per conciliare la 
necessità di fornire molte migliaia di quin-
tali per l'alimentazione dell'esercito, per la 
quale le patatine sarebbero state inadeguate, 
con le esigenze della semina; e, sotto questo 
aspetto, quella determinazione non appare 
affatto condannevole. Peraltro, ottenutasi 
dal Commissariato generale dei consumi, da 
parte del Ministero della guerra, la rinunzia 
temporanea al consumo di patate per parte 
dell'esercito, perchè la coltivazione di que-
ste potesse avere il maggiore incremento, 
veniva meno ogni plausibile motivo di 
quella restrizione, che di fatto, in seguito 
ad ordine del Commissariato generale dei 
consumi, è subito del tutto cessata. 

« La presente risposta è data a nome 
anche del Ministero d'agricoltura. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gavina. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere perchè 
vengano usati per le tradotte militari carri 
merci, in numero di parecchie migliaia, men-
tre tanto lamentata è la mancanza di carri 
per il trasporto delle merci, e non si ado-
perino piuttosto carri passeggeri, che, in 
seguito alla soppressione di moltissimi treni, 
non dovrebbero mancare, e che sarebbero 
anche più confacenti per i nostri soldati». 

R I S P O S T A . — « In conseguenza della in-
gente quantità di carrozze a disposizione 
dell' Autorità militare per la formazione dei 
numerosi treni ospedale, dei treni pel tra-
sporto di profughi e prigionieri, dei treni 
per le licenze alle truppe e dei treni ar-
mati, la quantità delle carrozze di terza 
classe è di venutaassolutamente insufficiente 
ai bisogni del traffico viaggiatori, non 
ostante si sia ricorso all'impiego di carrozze 
di seconda classe in luogo di terza e se ne 
stiano ora declassando alcune centinaia. 
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Inoltre, dato il forte incessante movimento 
di truppe, lo affaticamento delle carrozze 
che ne deriva ed il conseguente aumento 
del numero di quelle guaste, non riesce pos-
sibile, neppure con le avvenute soppressioni 
di treni viaggiatori, utilizzare esclusiva-
mente carrozze per i viaggi dei militari. 

« Ad ogni modo si può assicurare che i 
carr: arredati con panche vengono usati il 
meno possibile e di regola soltanto nel tra-
sporto di forti nuclei, mai per i militari 
isolati od i piccoli drappelli. 

Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA » . 

CermenatL — Ai ministri dell'interno, della 
guerra, dei trasporti marittimi e ferroviari, 
dell'industria, commercio e lavoro e al mini-
stro senza portafoglio Bis solati. — « Per sa-
pere se (a parte i superiori bisogni della 
guerra, per i quali tut to si deve dare e sa-
crificare) abbia già disposto perchè, ve-
nendo a diminuire notevolmente il car-
bone destinato ad alimentare le varie in-
dustrie nazionali e necessitando procedere 
a limitazioni ed esclusioni nella sua distri-
buzione, non siano colpite quelle industrie 
che dànno lavoro a maggior numero di ope-
rai; se, nel caso particolare delle industrie 
del filo di ferro, che hanno tanta stretta 
connessione coi bisogni della difesa della 
patria, non creda di dover salvare da ogni 
limitazione quelle acciaierie che destinano 
la loro produzione per la fabbricazione 
della vergella; e se, dovendosi per deficienza 
di carbone obbligare a chiusura una parte 
dei nostri forni attivi di acciaieria, non 
reputi di dover usare particolari riguardi 
agli stabilimenti più anziani, che hanno 
maestranze vecchie e formate, nonché par-
t icolari benemerenze perla data della loro 
fondazione ». 

B I S P O S T A . — « Si fa ogni sforzo per non 
diminuire l'assegno di combustibile all'in-
dustria di guerra. Se però la crisi attuale 
dovesse acuirsi e non fosse possibile conti-
nuare nelle forniture di carbone e mante-
nere il quantitativo fin qui dato, sarà in-
dispensabile di giungere forzatamente e 
temporaneamente a qualche limitazione. 

« In tale evenienza è naturale che an-
zitutto sia da tenersi conto delle produ-
zioni che maggiormente interessano il mu-
nizionamento o che sono più urgentemente 
reclamate. 

« Poi, in via sempre subordinata, non si 
mancherà di tener conto del numero di 

operai ai quali si verrebbe a sospendere il 
lavoro e delle risorse locali per il loro reim-
piego, e, in quanto possibile, anche delie 
speciali benemerenze sia della maestranza, 
sia degli industriali. 

«Il ministro 
« M ORE,ONE ». 

Chimienti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, nei limiti di quanto crederà 
di poter fin d'ora dichiarare, sei! Governo 
ha preso conoscenza del movimento iniziato 
in Boma per il risarcimento dei danni di 
guerra, in favore delle regioni di confine 
e per le città rivierasche dell'Adriatico, 
specie Venezia, Ancona, Bari , Brindisi ; e 
se sugli intenti di quel movimento ha avuto 
modo di portare il suo esame ». 

B I S P O S T A . — « I provvedimenti ai quali 
accenna l'onorevole interrogante esorbitano 
dalla competenza del Ministero della guerra 
e quindi non sono in grado di dare conve-
niente risposta alla sua interrogazione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come possa legittimare 
la permanenza nel Ministero delle finanze 
di centotrenta ufficiali d'amministrazione 
impiegati a far nulla all'infuori della con-
servazione della propria gioventù e della 
loro esuberante salute ». 

B I S P O S T A . —- « Presso il Ministero del 
tesoro venne, in sulla fine dell'anno 1915, 
istituito un ufficio stralcio incaricato della 
revisione delle contabilità militari arretrate 
riferibili agli esercizi dal 1910-11 al 1914-15. 

« Detta istituzione si rese necessaria es-
sendosi venuto a formare, per cause di varia 
indole, un ingente arretrato nella verifica 
delle indicate contabilità, relative a spese 
fat te con mandati di anticipazione. 

« I sottotenenti addetti all'ufficio stesso, 
attualmente in numero di 131, appartenenti 
tutti al Corpo di amministrazione, furono 
appositamente reclutati mediante concorso 
bandito esclusivamente fra militari muniti 
di diploma di licenza d'istituto tecnico e 
dichiarati non idonei a fatiche di guerra o 
riformati. Essi dovrebbero, per determina-
zione presa all 'atto dell'assunzione, raggiun-
gere il numero di 150, ed i 19 mancanti fu-
rono ricollocati in congedo in seguito a 
visita medico-collegiale perchè dichiarati 
non idonei nemmeno ad un servizio se-
dentario. 
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« Ciò comprova della qualità del perso-
nale dedicato alla revisione in parola che 
non sarebbe di cesto altrimenti utilizzabile 
per le fatiche vere e proprie della guerra, 
perchè non offrirebbero quei requisiti di 
robustezza e di esuberante salute che l'o-
norevole interrogante presuppone. 

« P e r quanto poi riguarda l 'util ità del 
detto Ufficio devesi osservare non essere 
esatto che i predetti ufficiali d'amministra-
zione siano impiegati a far nulla. 

« Basterà all'uopo accennare: 
1° che non si rendeva passibile tolle-

rare ulteriore indugio nella revisione delle 
cennate contabilità, imposta da precisa di-
sposizione di legge, in quanto ne avrebbero 
potuto eventualmente derivare danni al-
l'erario, revisione sul cui ritardo ebbe rei-
teratamente a soffermarsi la Corte dei conti, 
nelle sue relazioni annuali al Parlamento 
sul rendiconto generale consuntivo, e le 
Commissioni di finanza della Camera e del 
Senato, nell'esercizio delle proprie funzioni; 

2° che in poco più di un anno di fun-
zionamento, nonostante il numero degli 
ufficiali assegnativi fosse stato sempre al 
disotto di quello stabilito, furono assogget-
tat i a revisione 50,740 rendiconti per un 
ammontare complessivo di oltre 937 mi-
lioni ; 

3° che la revisione è profìcua pel Te-
soro, in quanto nel mentre fino ad ora l 'Uf-
ficio è costato circa lire 350,000, le somme 
ricuperate per effetto della revisione ascen-
dono ad oltre un milione, con un benefìcio 
differenziale per il Tesoro di circa lire 
650,000. 

« La presente risposta è data anche a 
nome del Ministero del tesoro. 

« II ministro 
« M O R R O N E >>. 

Ciriani. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
ritenga di dover dilazionare il collocamento 
a riposo degli impiegati anziani presso le 
ferrovie dello Stato e così annullare il re-
cente provvedimento della Direzione gene-
rale delle Ferrovie stesse, allo scopo che 
sia preclusa la via a impiegati giovani ed 
avventizi di procurarsi titolo ad esonero 
dal servizio militare e di conservare ancora 
ai detti impiegati anziani i mezzi di sussi-
stenza ai quali male provvederebbero le 
misere pensioni, ritenuto che detti impie-
gati possono prestare validissimo servizio ». 

E I S P O S T A . — « È anzitutto da escludersi 
qualsiasi rapporto per ragioni di funzioni, 
fra i provvedimenti di collocamento a ri-
poso di una parte degli impiegati più an-
ziani delle Ferrovie dello Stato e le di-
spense dal servizio militare concesse a gio-
vani impiegati per giustificate esigenze di 
servizio, le quali si sarebbero ugualmente 
rese m cessarie anche se i detti funzionari 
anziani fossero stati mantenuti in impiego. 
Si può ad ogni modo affermare, con tutta 
sicurezza, che nessuna dispensa dal servizio 
militare verrà concessa in favore di chi do-
vesse essere eventualmente assunto in so-
stituzione numerica di quel personale an-
ziani d'ufficio testé collocato a riposo. 

« Ciò premesso, devesi del pari assicu-
rare che le recenti quiescenze sono state 
contenute nei più ristretti limiti possibili, 
in quanto cha nella scelta degli esonerandi 
si procedette con la massima prudenza e 
ponderazione, tenendo presente l'eccezio-
nale momento che si attraversa, le speciali 
esigenze del servizio ferroviario, nonché un 
giusto sanso di equità rispetto al personale, 
avendo tutti quanti gli esonerati da molto 
tempo varcato i termini voluti per il col-
locamento a riposo. E ciò perchè in questi 
ultimi tempi per un complesso di circo-
stanze si era andato verificando un ristagno 
nelle quiescenze, come ne può essere prova 
il fatto che non mancano, fra coloro sui 
quali è caduta la scelta, funzionari di età 
superiore ai 70 anni. 

« D'altra parte è anche da considerare 
che, se fino ad un certo punto merita ri-
guardo l'agente anziano, che rappresenta 
la più piccola parte del personale, non meno 
merita riguardo la grande massa del per-
sonale più giovane che da un troppo pro-
lungato mantenimento in servizio di coloro 
che hanno sensibilmente oltrepassati i li-
miti della quiescenza e che in generale oc-
cupano posti superiori, non può fare a meno 
di risentire un non del tutto giustificato 
ristagno di carriera. 

« ìson è perciò il caso di revocare prov-
vedimenti di quiescenza che risultano per-
fettamente regolari dinanzi alla l ega l tà e 
giusti dinanzi all'equità, mentre per quanto 
riguarda il lato economico di tali provve-
dimenti è da aver presente che la lunga 
partecipazione dei quiescenti al fondo pen-
sioni non può far a meno di fruttare as-
segni vitalizi più che normali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 
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Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia vero, e in caso 
affermativo per quali ragioni 1' inconve-
niente si sia verificato e come s'intenda 
provvedere, che i militari siciliani della 
204a centuria non abbiano ancora fruito 
della licenza invernale ». 

R I S P O S T A . — « Le licenze ai militari 
delle unità mobilitate, e quindi anche a 
quelli che fanno parte delle centurie lavo-
ratori, sono concesse gardatamente, du-
rante l'anno, in relazione alle esigenze del 
servizio. 

« Anche per la 204à centuria si è seguito 
lo stesso criterio, ed i siciliani, che appar-
tengono a questa centuria, furono finora 
inviati in licenza in misura proporzionale 
al loro numero nella suddetta centuria 
(10 licenze su 47 presenti). 

. « 11 ministro 
« M O R R O NE ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Onde sapere, per quali motivi non viene 
applicato in tutta la sua integrità l'arti-
colo 59 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-
l'avanzamento nel Regio esercito. L'arti-
colo 59 dispone che, in tempo di guerra, siano 
interamente applicate le norme per l'avan-
zamento agli ufficiali richiamati in servi-
zio, e la sua non applicazione mette gli 
ufficiali richiamati in una posizione umi-
liante moralmente, e dannosa materialmente 
perla futura liquidazione della pensione». 

RISPOSTA. — « Se l'articolo 59 della 
legge sull'avanzamento prescrive che agli 
ufficiali in congedo, richiamati in servizio 
per ragioni di guerra, sono, durante il 
tempo della guerra, interamente applica-
bili le norme stabilite per gli ufficiali ora 
in servizio attivo, occorre aver presente 
che nelle disposizioni relative al tempo di 
guerra, contenute nella legge stessa, v' è 
anche l'articolo 56, il quale, non mutato 
per questa parte dall'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 1395 del 1915, che lo ha 
sostituito, stabilisce che i termini di per-
manenza minima nel grado per gli ufficiali 
in congedo sono ridotti alla metà di quelli 
determinati per il tempo di pace dall'ar-
ticolo 16 della legge stessa, mentre per gli 
ufficiali in servizio attivo sono la metà di 
quelli fìssati dall'articolo 7. 

« L'articolo 59 non può quindi inten"-
dersi come parificante, anche sul punto 
della permanenza minima nel grado, il 

trattamento da farsi agli ufficiali in con-
gedo e a quelli effettivi. 

« Tuttavia, successive disposizioni adot-
tate durante la guerra hanno migliorato, 
anziché reso meno favorevoli, le condizioni 
da tali norme derivanti all 'avanzamento 
degli ufficiali in congedo. Infatt i , il decreto 
luogotenenziale n. 1652 del 20novembre 1916 
(per non citare che l'ultima e più compren-
siva di quelle disposizioni) ha ammesso che 
quegli ufficiali, se prestano servizio presso 
l'esercito operante, avanzino di pari passo 
con i colleghi di egual grado ed anzianità 
del servizio attivo ; se invece servano nel 
territorio del paese, il termine minimo di 
permanenza nel grado è eguale a quello 
in via normale fissato dalla legge per gli 
ufficiali effettivi in tempo di guerra. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla urgente ed assoluta necessità di 
efficaci provvedimenti per eliminare il ver-
gognoso sistema degli imboscamenti, tol-
lerati da molti Comandi, e sulla soverchia 
condiscendenza con la quale le Prefetture 
rilasciano certificati di indispensabilità o 
di insostituibilità ai sindaci da loro dipen-
denti e ad altri impiegati, che non risie-
dono nei loro comuni, ma attendono co-
stantemente in altre città ai loro interessi 
privati ». 

R I S P O S T A . — « Dalle relazioni già per-
venute dalle dipendenti autorità territo-
riali risulta che i provvedimenti ordinati 
dal Ministero per lo sfruttamento a favore 
delle unità mobilitate degli individui ap-
partenenti a classi giovani finora rimasti 
in Paese hanno avuto esatta e completa 
applicazione. 

« Dai battaglioni aviatori, dirigibilisti, 
aerostieri, dagli stabilimenti sanitari dipen-
denti dal Ministero, dalla Croce Rossa e 
dall'Ordine di Malta, dagli stabilimenti di 
sussistenza, dai reparti presidiari, da tutt i 
i comandi, depositi e uffici territoriali, sono 
stati già tolti tutt i quei militari che era 
possibile sostituire con personale delle poche 
classi anziane rimaste in Paese, e si è ini-
ziata la sostituzione, nei limiti del possi-
bile, con donne. 

« Naturalmente tali sostituzioni sono 
state eseguite con le debite eccezioni e col 
necessario criterio che si impone a chi ha 
la responsabilità del funzionamento del 
complesso organismo territoriale; le ecce-
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aiioni stesse sono state però limitate esclu-
sivamente a quelle volute dalle disposizioni 
di legge, o dall'interesse stesso del servizio, 
e, eccezione fatta per gli operai, sempre a 
militari inabili alle fatiche di guerra. 

« Non si ha quindi alcun motivo di ri-
tenere che i Comandi territoriali abbiano 
tollerato la indebita permanenza presso i 
dipendenti reparti ed uffici di militari che, 
secondo gli ordini dati, avrebbero dovuto 
esserne tolt i ; ad ogni modo ove siano se-
gnalati esempi in contrario, il Ministero 
non mancherà di prendere al riguardo im-
mediati e radicali provvedimenti. 

« Per quanto poi ha tratto all'azione 
delle Prefetture, astrazione fatta da ciò 
che concerne l'esercizio di facoltà ad esse 
attribuite, e che sono sindacabili non da 
questo Ministero, ma da quello dell'interno, 
si può assicurare l'onorevole interrogante 
che, quante volte venne a risultare in modo 
indubbio che l'opera di agenti e funzionari 
non era più indispensabile nell'interesse del 
servizio ad essi affidato, fu subito provve-
duto alla revoca della concessa dispensa, 
d'accordo coll'Amministrazione interessata. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cotugno. — A l ministro dell' interno. — 
« Per sapere se sia vero che si vogliano 
nominare per decreto Reale i referendari al 
Consiglio di Stato e se, nella strana ipo-
tesi, si terranno presenti quelli tra i con-
correnti che nell'ultimo concorso non ri-
sultarono eletti per non avere in una sola 
materia riportato i voti necessari ». 

R I S P O S T A . — « Non sono, almeno per 
ora, in corso provvedimenti per coprire i 
posti disponìbili nel personale dei referen-
dari presso il Consiglio di Stato, senza il 
prescritto esperimento del concorso: e 
quindi sarebbe oggi prematrua ogni ipotesi 
sui criteri, che nel caso verrebbero adot-
tati ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se i richiamati della 
•classe 1878, che hanno quattro figli e che 
perciò, a norma della circolare 1° settem-
bre 1916, n. 542, sono stati trasferiti dalla 
sede di loro assegnazione ad un battaglione 
di milizia territoriale più vicino alla resi-
denza delle loro famiglie, abbiano avuto 
conservato, dopo la mobilitazione della 
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r ioro classe, il logico ed onesto beneficio 
! consacrato nella circolare suddetta ». 

j R I S P O S T A . — « Non è stato possibile con-
servare a tutti i richiamati della classe 1878, 
che ottennero di essere trasferiti a batta-
glioni eli milizia territoriale prossimo alla 
residenza della loro famiglia, il benefìcio 
loro concesso. 

« Esigenze di servizio di carattere asso-
luto hanno, infatti, reso dipoi necessario 
impiegare i militari della classe 1878 nei 
reggimenti di fanteria e, di conseguenza, 
tutti i detti militari sono stati trasferiti 
dai battaglioni di milizia territoriale ai 
depositi, il che può aver prodotto, di ne-
cessità, l'allontanamento dalla residenza 
della famiglia. 

« Quanto all'impiego di detti militari 
nelle truppe mobilitate il Ministero, ren-
dendosi conto della loro speciale condi-
zione, ha disposto che, per quanto possi-
bile, siano esclusi dalla partenza e vi si 
ricorra solo quando manchi assolutamente 
il modo di provvedere altrimenti. 

« Del resto, deve notarsi che il benefìcio 
del trasferimento in località prossima alla 
residenza della famiglia è stato sin dal-
l'inizio subordinato alle necessità militari 
e la circolare 512 del 1916 che io istituì, 
prevedeva anche che esso potesse essere 
negato, sospeso o revocato. 

«Il mini stro 
« M O R R O N E ». 

De Felice-Giuffrida. — Ai ministri della 
istruzione 'pubblica e della guerra. — « Per 
sapere se intendano permettere agli stu-
denti universitari, che si trovino in zona 
di g'uerra e di operazione, sul nostro fronte 
od oltre mare, di sostenere gli esami finali 
dell'anno in corso ». 

R I S P O S T A . — « La concessione delle li-
cenze ai militari delle truppe mobilitate è 
di competenza del Comando supremo, il 
quale ha già dato disposizioni perchè i co-
mandanti delle grandi unità concedano, 
compatibilmente con le esigenze militari, 
licenze per le sessioni di esame estive o 
autunnali agli studenti mobilitati delle 
scuole medie e normali, delle Università 
ed Istituti superiori pareggiati del Regno, 
purché gli interessati facciano pervenire ai 
Comandi stessi regolare domanda documen-
tata dalle competenti autorità scolastiche. 

« Di tale concessione possono natural-
mente usufruire anche gli studenti militari 
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appartenenti a truppe dislocate in zona 
di guerra oltremare, nella misura consen-
t i ta dall 'andamento delle operazioni e delle 
comunicazioni con la madre patria. 

« D'altra parte il Ministero della pub-
blica istruzione ha già tutto disposto in 
modo che le varie Università pongano senza 
indugio gli studenti in grado di sostenere 
gli esami speciali o generali universitari nei 
limiti delle licenze loro concesse dall'auto-
rità militare. 

« Z Z ministro 
« M O R R O N E ». 

De Nicola. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno (anche 
per criterio di equità di fronte ai militari 
di pari classe, ma di 3a categoria, ed alle 
classi giovani successivamente chiamate alle 
armi) nominare aspiranti ufficiali dell'arma 
cui appartengono i militari di I a categoria, 
i quali - possedendo il titolo di laurea -
abbiano prestato finora lodevole servizio, 
disimpegnando in zona di guerra le mansioni 
loro affidate, o se non creda, in ogni caso, 
almeno opportuno di assegnare d'ufficio i 
detti militari ai corsi allievi aspiranti uffi-
ciali dell'arma e specialità a cui già da lungo 
tempo appartengono ». 

R I S P O S T A . — « Di massima, i militari 
delie armi combattenti che debbano frequen-
tare i corsi obbligatori per la nomina ad 
ufficiale, saranno assegnati al corso dell'arma 
da cui provengono, nell ' intento di non tra-
scurare la speciale preparazione derivante 
dal servizio precedentemente prestato. 

« Con ciò, il desiderio dall'onorevole in-
terrogante espresso, in linea subordinata, 
nei riguardi dei militari di Ia categoria lau-
reati, potrà essere soddisfatto, sempre che 
al criterio generale suaccennato non deb-
basi derogare per esigenze organiche. 

« Quanto poi al nominare senz'altro aspi-
ranti i militari ora detti, omettendo il corso 
preventivo d'istruzione, ciò non è consen-
tito dal disposto del decreto n. 305 del 22 
febbraio u. s., il quale è stato informato al 
criterio di garantire la buona preparazione 
specifica dei nuovi ufficiali, quale non può 
essere conferita dal solo possesso di un ti-
tolo di studio anche elevato, secondo l'espe-
rienza fatta in questo periodo di guerra. . 

»Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Di Robilant. — Al ministro delle finanze. 
— « Per conoscere se in vista delle enormi 
spese addossate ai comuni e dovute da essi 

sopportare in causa della mobilitazione e-
di altri provvedimenti militari, e tenuto 
calcolo delle minori loro entrate, data la 
limitazione dei consumi, non intenda con 
qualche provvedimento, per esempio, con la 
riduzione del canone daziario, venire in 
aiuto delle loro esauste finanze ». 

R I S P O S T A . — « In via normale occorre 
premettere che lo Stato non può interve-
nire con provvedimenti generali in favore 
di comuni, per reintegrarli di tut te le per-
dite, per minori riscossioni di cespiti att ivi 
o per maggiori spese, dipendenti dalla li-
mitazione dei consumi o dalla mobilita-
zione, essendo ovvio che tut te le economie 
pubbliche e private debbano risentire le-
conseguenze dell 'attuale stato di guerra. 

« È opportuno però ricordare che per 
quanto concerne più direttamente il dazio 
consumo governativo è stato già provve-
duto in equa misura col decreto luogote-
nenziale 31 ottobre 1915, n. 1549, concedendo 
ai comuni, che dalle riscossioni daziarie go-
vernative dell'anno 1915 avevano realizzato 
un provento netto inferiore al canone con-
solidato corrisposto allo Stato, la re visione 
del canone stesso in relazione alle minori 
riscossioni avute nel detto anno. 

« ISTuovi eventuali provvedimenti dovreb-
bero essere concordati col Ministero dell'in-
terno, al quale spetta la tutela delle am-
ministrazioni locali, e col Ministero del te-
soro per la diretta ripercussione che ogni 
provvedimento di riduzione dei canoni go-
vernativi ha nei rapporti del bilancio dello 
Stato . 

« Sono lieto pel momento di poter assi-
curare che il Ministero delle finanze non 
mancherà di esaminare il complesso pro-
blema con benevolenza e col maggior inte-
ressamento. 

Il ministro 
« M E D A ». 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se sia tuttora in vigore l 'arti-
colo 59 della legge sull'avanzamento, il 
quale così si esprime: « Agli ufficiali in con-
gedo ed ai militari di truppa, richiamati 
in servizio per ragioni di guerra, sono, du-
rante il tempo della guerra, interamente 
applicabili le norme stabilite dalla presente 
legge per gli ufficiali e militari di truppa 
in servizio attivo ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 59 della legge 
2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel 
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Regio esercito ha ricevuto e riceve piena 
applicazione. 

« In quanto l'onorevole interrogante in-
tenda alludere all'avanzamento degli uffi-
ciali delle categorie in congedo richiamati 
in servizio, in confronto a quello degli uffi-
ciali in servizio attivo, occorre notare che 
nelle disposizio DÌ relative al tempo di guerra, 
contenute nella legge sull'avanzamento, è 
compreso anche l'articolo 56, il quale, non 
mutato per questa parte dall'articolo 2 del 
decreto luogotenenziale n. 1395 del 1915, 
che lo ha sostituito, stabilisce che i termini 
di permanenza minima nel grado per gli 
ufficiali in congedo sono ridotti alla metà 
di quelli determinati per il tempo di pace 
dall'articolo 16 della legge stessa, mentre 
per gli ufficiali in servizio attivo sono la 
metà di quelli fìssati dall'articolo 7. I l le-
gislatore quindi ha sancito, per questo 
punto, una differenza di trattamento fra 
gli ufficiali delle due categorie, contro la 
quale non può valere il disposto dell'arti-
colo 59. 

« « Ciò chiarito, si fa presente che succes-
sive disposizioni adottate durante la guerra 
hanno migliorato, anziché reso meno favo-
revole, il grattamento ora accennato ri-
guardo agli ufficiali delle categorie in con-
gedo. Infatt i , il decreto luogotenenziale 
n. 1652. del 20 novembre 1916 (per non ci-
tare che l'ultima e più comprensiva di 
quelle disposizioni) ha ammesso che quegli 
ufficiali, se prestino servizio presso le truppe 
mobilitate, avanzino di pari passo con i 
colleghi di egual grado ed anzianità del 
servizio attivo; se invece servano nel terri-
torio del paese, il termine minimo di per-
manenza nel grado è eguale a quello in via 
normale fissato dalla legge, in tempo di 
guerra, per gii ufficiali effettivi. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Falcioni. — Ai ministri della guerra e del-
l' agricoltura. — « Per sapere se, agli effetti 
della circolare 29 febbraio 1917, ri. 168, non 
ritengano opportuno assumere eccezionali 
provvedimenti equitativi nell'interesse delle 
plaghe montane ove il frazionamento della 
proprietà non consente l'istituzione di im-
portanti aziende ed industrie agrarie, e 
dove, per contro, rendesi indispensabile la 
presenza di persone preposte alla direzione 
dei lavori agricoli. Se, inoltre, per quanto 
concerne l'estimo dei terreni, agli effetti 
dell'esoneraz.ione, non credano di adottare 
opportune provvidenze sostitutive, per quelle 

regioni dove non vige il catasto (per esem-
pio, Valle d'Ossola) ». 

« R I S P O S T A . — « Per le regioni in cui la 
proprietà è molto frazionata si è provve-
duto concedendo alle aziende minori rimaste 
prive di direzione tecnica ed amministra-
tiva di consociarsi al fine di raggiungere 
complessivamente le condizioni richieste 
dalla circolare n. 168, per le esonerazioni 
al personale delle aziende agrarie. 

« Per quanto concerne l'estimo dei ter-
reni il Ministero ha dovuto seguire dei cri-
teri generali applicabili a tutte le regioni 
d'Italia. Tuttavia sono state invitate le 
Commissioni divisionali a tener presenti le 
speciali condizioni di alcune regioni. Ciò è 
stato fatto anche per la Commissione di 
Novara in cui è compresa la Valle d'Ossola. 

« La presente risposta è data a nome 
anche del Ministero di agricoltura. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se possa comunicare i mo-
tivi per cui si è creduto di non applicare 
nel concorso per merito per sostituto av-
vocato militare, stabilito con legge 27 aprile 
1916, n. 494, il criterio assunto per tutte le 
promozioni degli impiegati civili militari, 
durante il periodo della guerra, piuttosto 
che quello degli esami, che date le diverse 
e speciali condizioni in cui si trovavano i 
candidati, parte nei tribunali di prima li-
nea, parte in tribunali delle retrovie, non 
potevano ehe dar un esito non rispondente 
alla vera capacità, coltura ed operosità dei 
funzionari, e nel complesso non rispondenti 
a sensi di giustizia ed equità. E se non 
creda per i nuovi posti resisi vacanti oltre 
gli otto per cui fu bandito il concorso, 
sospendere qualsiasi esame ed applicare l'u-
guale trattamento fatto agli impiegati dello 
Stato >\ 

R I S P O S T A . — « In base al regolamento 
organico per il servizio nei tribunali mili- * 
tari il personale civile della giustizia mili-
tare è suddiviso in due categorie: funzio-
nari del pubblico ministero e funzionari di 
segreteria. 

« Al personale del pubblico ministero si 
accede mediante esami di concorso al quale 
possono partecipare i funzionari di ruolo 
delle segreterie dei tribunali militari che 
posseggano i necessari requisiti. Gli esami 
vertono sulle materie indicate nel citato 
regolamento. 
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« Per contro, le promozioni nelle classi 
di segretario e sostituto segretario hanno 
luogo per anzianità e man mano che si 
facciano le vacanze nel rispettivo ruolo. 

« Come è ovvio, le due carriere vanno 
considerate addirittura indipendenti e di-
stinte l'una dall'altra, in relazione appunto 
ai differenti requisiti di competenza tecnica 
che dai funzionari del pubblico ministero 
si richiedono in confronto ai funzionari 
appartenenti al ruolo di segreteria. 

« Ciò premesso, il decreto luogotenen-
ziale 3 dicembre 1916, n. 1659, che soppri-
me durante l'attuale stato di guerra l'e-
same d'avanzamento dei segretari e ragio-
nieri delle Amministrazioni dello Stato non 
può essere applicabile al personale civile 
della giustizia militare, dappoiché gli esami 
di concorso per sostituto avvocato militare 
di seconda classe aprono l'adito ad una 
nuova carriera. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga informato a 
vero sentimento di giustizia il proporre che 
per la durata della guerra gli ufficiali del 
ruolo transitorio del personale permanente 
dei distretti siano promossi al grado supe-
ri©re, anche in aumento ai posti disponibili 
in organico, quando tale promozione, esclusi 
i colonnelli, abbiano conseguito i pari grado 
della meno favorita delle quattro armi 
combattenti ». 

R I S P O S T A . — « Un più celere avanza-
mento per gli ufficiali del ruolo transitorio 
del personale permanente dei distretti mi-
litari non coriisponderebbe ora a necessità 
di servizio, né sarebbe imposto da conside-
razioni inspirate a quel principio di giu-
stizia distributiva che si vorrebbe raggiun-
gere con la presente interrogazione. 

I l comando dei distretti viene tenuto 
indifferentemente da tenenti colonnelli o 
colonnelli e la cifra complessiva di essi 
deve perciò corrispondere al numero dei 
distretti. Sorpassando questo numero, si 
darebbe luogo all'inconveniente di mante-
nere senza comando e in sott'ordine tenenti 
colonnelli del servizio attivo permanente, 
mentre, se mai, nei distretti si sente il bi-
sogno di avere altri ufficiali di grado infe-
riore per il disimpegno di funzioni non 
direttive ma esecutive. 

,« E questo bisogno si manifesta ancor 
più oggi che per effetto della guerra anche 

i distretti hanno avuto un notevole acce-
leramento di carriera che permetterà nel 
mese di aprile di promuovere a colonnelli 
i tenenti colonnelli con anzianità 1° set-
tembre 1915, a maggiori i capitani con an-
zianità 30 settembre 1910. 

« Questi limiti di anzianità stanno a di-
mostrare come la permanenza nei vari gradi 
degli ufficiali del ruolo transitorio dei di-
stretti non sia di così lunga durata da ri-
chiedere speciali provvedimenti in loro 
favore. 

« ÌTè è a dire che la condizione di car-
riera degli ufficiali dei distretti sia la meno 
vantaggiosa in confronto di quella di uffi-
ciali di altre armi o corpi non combattenti. 

« Il ministro 
« M O R S O N E » . 

Federzoni. — Al ministro del tesoro. — 
a Per sapere se egli non ritenga opportuno 
predisporre eccezionalmente la soppressione 
delle ferie delle Sezioni Unite della Corte 
dei conti per la discussione dei ricorsi sulle 
pensioni di guerra, a evitare che queste re-
stino sospese agli-effetti del pagamento du-
rante le lunghe more del giudizio ». 

R I S P O S T A . — « La Corte dei conti ha 
fatto presente al Ministero che trattandosi 
di disposizione di ordine interno, la Presi-
sidenza vedrà a tempo opportuno quel che 
convenga di fare. 

<< Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se risponda al vero la notizia 
che sia in preparazione un provvedimento 
per l'esonero d'autorità dei membri del 
Parlamento aventi obblighi militari, e con 
quali motivi di equità e di opportunità, 
in caso affermativo, egli giustifichi una mi-
sura evidentemente contraria all'uguaglian-
za dei doveri che in questo momento in-
combono a tutti i cittadini verso la Patria ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha mai 
pensato di esonerare d'autorità dal servizio 
militare i membri del Parlamento aventi 
obblighi militari. 

« In questi giorni si è anzi provveduto 
a regolare con norme fìsse la concessione 
delle licenze perchè possano esercitare li-
beramente il mandato politico quando le 
Camere sono aperte, disponendo che i se-
natori e i deputati che si trovino alle armi, 
tanto in zona di guerra quanto in zona 
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territoriale, siano lasciati in licenza da cin-
que giorni prima della apertura del ramo 
del Parlamento cui appartengono fino a 
trenta giorni dopo l 'ult ima seduta. La li-
cenza, naturalmente, . non è obbligatoria. 

« Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Federzoni. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per conoscere se intenda prendere 
provvedimenti per rimediare al fatto pel 
quale, dall'annunzio del decreto luogotenen-
ziale 12 novembre 1916, n. 1598, sulle pensioni 
militari privilegiate, il Ministero della guer-
ra ha -sospeso i provvedimenti di colloca-
mento in congedo assoluto o a riposo dei 
militari resi inabili per causa dì servizio, 
e la Corte dei cont i la liquidazione di oltre 
6,000 pensioni spettanti ai militari già con-
gedati o posti in quiescenza ; e per sapere 
se fra i motivi determinanti sia anche 
quello che può dedursi dal capoverso del-
l'articolo 22 del decreto sopracitato, inteso 
nel senso che le pensioni le quali fossero 
liquidate dal 12 novembre 1916 in poi pos-
sano essere revocate o, comunque, ridotte 
per effetto del regolamento da approvarsi 
con successivo decreto luogotenenziale. 
Inoltre, considerando che un' interpreta-
zione nel senso sovra accennato, anche se 
non corrispondente al pensiero del Governo, 
può trovare ragioni di attendibilità e di 
diffusione nelle parole usate dal decreto 
12 novembre 1916, e nella sospensione dei 
provvedimenti di collocamento a riposo e 
di liquidazione in corso, e può esercitare 
un'influenza depressiva sull'animo dei va-
lorosi combattenti , ingenerando incertezza 
e sconforto, chiedo d'interrogare i sopra-
detti ministri, per sapere altresì se non ri-
tengano opportuno di sciogliere al più pre-
sto la riserva contenuta nell'articolo 22 del 
citato decreto, o per lo meno di assicurare, 
uel modo più efficace per gli interessati, 
che i diritti derivanti dalla legge 26 giu-
gno 1916, n. 667, non saranno ridotti nè 
a coloro che li acquistarono nel passato, 
n e agli altri che, sopportando disagi e 
Pericoli per il bene e la grandezza della 
Patria, li acquisteranno nell 'avvenire ». 

RISPOSTA. — « Quanto alla prima parte, 
81 può assicurare l'onorevole interrogante 
°he tanto i provvedimenti di congedamento 
0 di collocamento a riposo, quanto le li-
quidazioni delle pensioni definitive, in fa-
vore dei militari resi inabili per causa di 
Servizio, si effettuano normalmente, e che 

la temporanea sospensione, cui si fa cenno 
nella interrogazione, dipese unicamente 
dalla necessità di stabilire gli effetti del-
l'articolo 22 del decreto luogotenenziale 
12 novembre 1916, n. 1598, nei riguardi di 
tali provvedimenti. 

« Per la seconda parte, poi, si può ag-
giungere che un'apposita Commissione pro-
cede alacremente alla determinazione delle 
nuove categorie d'infermità, ed alla reda-
zione del regolamento, di cui all'articolo 22 
del decreto luogotenenziale 12 novembre 
1916, n. 1598; ma non può certo affermarsi 
che le nuove norme saranno tali da assi-
curare anche per l 'avvenire pensioni non 
inferiori a quelle stabilite dalle disposizioni 
della legge 26 giugno 1912, n. 667, poiché 
lo stesso fatto, che le nuove categorie do-
vranno essere stabilite in base al criterio 
della inabilità a lavoro profìcuo, anziché a 
quello della idoneità al servizio militare, 
porta di conseguenza alla riduzione delle 
pensioni per quelle infermità, che, pur de-
terminando l'inabilità al servizio militare, 
menomino di poco la capacità lavorat iva; 
come, ad esempio, la perdita di alcune fa-
langi di un piede. 

« Il ministro 
« M O E R O N E » . 

Fiamberti. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere per-
chè, di fronte alle precarie e pericolose con-
dizioni della ferrovia litoranea Sestri Le-
vante-Spezia, non si sollecita l'esecuzione 
delle opere più urgenti, quali la galleria di 
Deiva e il trasporto a monte della stazione 
di Levante, per evitare le frequenti inter-
ruzioni, il pericolo costante, e le gravis-
sime e continue spese che occorrono per 
mantenere la difesa delle ferrovie verso il 
mare ». 

B I S P O S T A . — « La costruzione di una 
nuova galleria per due binari, più a monte 
di quella di Deiva, è compresa nel progetto 
generale di raddoppiamento del binario del 
tronco ferroviario Moneglia-Deiva. Tale 
progetto importante una spesa complessiva 
di lire 6,600,000 era stato già approvato e 
si è dovuto rimandarne l'esecuzione per 
ragioni conseguenti dallo stato attuale di 
guerra, per le difficoltà della mano d'opera 
e per la necessità di dedicare ogni attività 
e disponibilità a lavori di carattere asso-
lutamente indilazionabile specialmente a 
quelli collegati con le necessità della guerra. 
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« A tale raddoppio come agli altri del 
tronco Riva-Trigoso-Spezia tuttora ad un 
solo binario si provvederà appena possibile.. 

« I l progetto per lo spostamento della 
stazione di Sestri Levante fu concordato da 
tempo col comune di Sestri Levante e venne 
stipulata una convenzione in data 14 lu-
glio 1912 in forza della quale il comune si 
assumeva di espropriare a sue spese i ter-
reni necessari e l'Amministrazione ferro-
viaria avrebbe eseguito i lavori per un im-
porto previsto in circostanze normali di 
lire 1,800,000. Al progetto però non si è po-
tuto ancora dare esecuzione perchè il co-
mune incontrò difficoltà per la provvista 
dei fondi occorrenti per le espropriazioni, 
ma avendo recentemente fatto conoscere che 
potrebbe ora eseguire le espropriazioni di 
sua competenza, secondo gli impegni presi, 
si sta studiando di eseguire un primo gruppo 
di lavori. Tale gruppo deve però essere li-
mitato al puro necessario nell'interesse del-
l'esercizio, poiché non può pensarsi nelle 
attuali eccezionali circostanze a dare ese-
cuzione a lavori di importanza che non siano 
per loro natura indifferibili e ciò sia per la 
rilevante maggiore spesa che ora si dovrebbe 
sostenere, come specialmente per le gravi 
difficoltà che si incontrerebbero in causa 
della deficienza di materiali e di mano 
d'opera. 

«Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Fiamberti. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Se può dare no-
tizie dei motivi per cui il tronco ferroviario 
Arquata-Tortona, aperto all'esercizio, non 
venga adibito al transito dei treni Genova-
Voghera-Milano, con risparmio di tempo e 
di spese di trazione e di esercizio ». 

R I S P O S T A . — « Alla progressiva ridu-
zione dei treni viaggiatori, dovuta alle at-
tuali eccezionali circostanze, non poteva 
sottrarsi la linea Genova-Milano; vennero 
perciò man mano a mancare su di essa i 
treni più rapidi, destinati essenzialmente 
alle comunicazioni internazionali ed a quelle 
fra le due città estreme della linea. L'at-
tuale servizio ridotto non può quindi che 
essere costituito da comunicazioni meno 
celeri a mezzo di treni utilizzabili delle più 
importanti stazioni intermedie, fra le quali 
deve essere annoverata anche la stazione 
di Novi Ligure, che verrebbe trascurata 
qualora i treni fra Genova e Voghera ve-
nissero istradati sulla nuova linea. In altri 

casi poi, a scopo sempre di maggior ridu-
zione, i treni per Milano vennero accoppiati 
con quelli per Torino, donde la necessità 
del loro passaggio per Novi. 

« La direttissima Arquata-Tortona verrà 
a suo tempo utilizzata secondo gli scopi per 
i quali è stata costruita e cioè per le comu-
nicazioni rapidissime, quando potranno es-
sere nuovamente servite da treni indipen-
denti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Fornati. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere con quali criteri abbia di-
sciplinato lo stato degli ufficiali e dei mili-

« tari di truppa nei riguardi dei loro doveri 
conseguenti alle decisioni delle Commissioni 
sanitarie, verificandosi il fatto che i mili-
tari ai quali fu concessa una licenza di con-
valescenza superiore ai due mesi, se impie-
gati dello Stato, debbono durante detto pe-
riodo di tempo ritornare al lavoro nei propri 
uffici, mentre coloro che non sonò tali, du-
rante lo stesso periodo di tempo hanno il 
dovere di non dedicarsi ad alcun lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di crisi in 
cui si trovano le Amministrazioni civili 
dello Stato, in seguito al richiamo sotto le 
armi di gran parte degli impiegati addet-
tivi, mentre più preme in questo momento 
che tutti gli organi pubblici funzionino re-
golarmente e intensamente, hanno consi-
gliato di emanare disposizioni perchè gli 
impiegati militari inviati in licenza di con-
valescenza siano, in quanto possibile, uti-
lizzati nei loro uffici civili. 

« La disposizione non contrasta con gli 
scopi della licenza di convalescenza, giac-
ché è ovvio che se l'occupazione da darsi 
ai militari di cui trattasi contrasti con le 
condizioni fisiche di essi, le Amministrazioni 
devono astenersi dall'impiegarli. Ma è da 
tenersi presente che si concedono licenze 
di convalescenza a militari che hanno con-
tratte malattie e, specialmente ferite, i cui 
postumi li rendono bensì momentaneamente 
inidonei al servizio militare, ma non impe-
discono loro di compiere un profìcuo lavoro 
di carattere sedentario, senza alcun pre-
giudizio della loro perfetta guarigione. A 
questi militari si riferisce essenzialmente la 
disposizione che è oggetto dell'interroga-
zione. / 

« Il ministro 
« MORRONE ». 
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Gallenga. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali motivi giustifichino l'im-
provvisa sospensione dell'ottimo provvedi-
mento, di cui alla circolare n. 129 del Giornale 
Militare, inteso a consentire il trasferimento 
nella località più vicina alla residenza della 
propria famiglia ai militari ©he hanno quat-
tro fratelli sotto le armi ». , 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento di tra-
sferire presso la propria residenza i militari 
che avessero quattro o più fratelli sotto le 
armi e dalla cui assenza fosse derivato grave 
danno economico alla famiglia, fu uno di j 
quei provvedimenti speciali che il Ministero 
della guerra adottò con la circolare 542 del 
1916 per venire in aiuto delle famiglie che, 
in conseguenza della guerra, si fossero tro-
vate in condizioni degne di particolare ri-
guardo. 

« Tali speciali provvedimenti, come si 
intuisce, non potevano riuscire opportuni 
dal punto di vista delle esigenze militari. 
Tuttavia poiché le esigenze stesse non si 
opponevano in modo assoluto, il Ministero 
ben volentieri si indusse ad adottarli, per-
suaso della importanza degli interessi che 
avrebbe potuto in tal modo almeno in parte 
tutelare, e convinto che ogni benefìcio ac-
cordato alle famiglie dei militari non può 
non ridondare a vantaggio del servizio 
stesso. 

« È però evidente che i provvedimenti 
suddetti in tanto avevano potuto essere ac-
cordati in quanto le esigenze militari li 
avevano consentiti e che quindi, mutando 
le condizioni di cose, l'Amministrazione 
avrebbe potuto trovarsi nella necessità di 
sospenderli o di revocarli. 

« Ora, come è noto, di recente si sono 
manifestate nuove ed incalzanti esigenze 
per le quali da un lato è stato necessario 
ricorrere a straordinari provvedimenti di 
ordine generale di singolare importanza, e 
da un altro si è dovuto porre in atto ogni 
mezzo per agevolare la disponibilità dei 
militari sotto le armi. Questo mutamento 
nelle esigenze militari ha costretto l'Ammi-
nistrazione militare a sospendere, per quanto 
a malincuore, l'applicazione della citata 
circolare 542 nella parte relativa ai trasfe-
rimenti, tenuto conto che tali trasferimenti 
imitavano la disponibilità di un numero 
tutt'aitro che scarso di militari alle armi. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gasparotto. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se 
crede giusto che la Direzione generale delle 
ferrovie, con criteri opposti a quelli che 
vengono adottati per tutti gli impiegati 
dello Stato, proceda al collocamento a ri-
poso per limiti d'età a decorrere dai ^ p r o s -
simo aprile di molti funzionari ancora sani 
e validi in quest'anno di grave crisi eco-
nomica e prima che essi abbiano beneficiato 
delle riforme proposte a loro favore dalla 
Commissione Beale da tanto tempo attese; 
se crede giusto che gli esonerandi dal ser-
vizio al 1° aprile non debbano essere com-
presi nelle promozioni di grado alle quali 
hanno titolo, considerando che tali pro-
mozioni, che regolarmente dovevano essere 
rese note al 1° gennaio, non lo saranno che 
in aprile; se crede giusto che i ferrovieri, 
i quali patriotticamente accettarono di sa-
crificare alle esigenze finanziarie della guerra 
il primo semestre di ogni aumento di sti-
pendio, perdano, se esonerati al 1° aprile, 
non solo il benefìcio che l'aumento stesso 
dovrebbe portare alla loro pensione, ma 
anche il relativo aumento della quota di 
buon'uscita, per cui, mentre il decreto luo-
gotenenziale 15 novembre 1915 non ha real-
mente altro scopo che la sospensione del 
godimento dell'assegno per un semestre, tale 
sospensione per i ferrovieri collocati a riposo 
il 1° aprile si risolve in un danno assai 
più grave perchè si ripercuoterà sulla pen-
sione e sulla buon'uscita; se, infine,non creda 
conforme ad equità e ad umanità evitare 
ai modesti funzionari delle categorie 4a, 5a, 
6a e 7a (ispettori capi, ispettori principali, 
ispettori, sotto ispettori e capi ufficio) il 
danno di un provvedimento per molte ra-
gioni inopportuno, rimandando il loro collo-
camento a riposo alla fine della guerra, o 
protraendolo almeno di sei mesi, cioè, fino 
al 1° ottobre del corrente anno ». 

R I S P O S T A . — « I disposti collocamenti 
a riposo di agenti ferroviari rispondono ad 
esigenze di servizio, dalle quali non pote-
vasi più oltre prescindere, per subordinarli 
a considerazioni esclusivamente personali 
ed all'attuazione di riforme che trovansi 
tuttora allo stato di proposte. 

« Nessuna disposizione sussiste che au-
torizzi a sospendere, in contrasto con le 
esigenze del servizio, i collocamenti a ri-
poso durante la guerra e non può dirsi 
esatto che le altre Amministrazioni dello 
Stato abbiano rinunciato a tali colloca-
menti, quando dette esigenze lo richiedano. 
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« In ogni modo si può assicurare che in 
occasione delle recenti quiescenze fu pro-
ceduto con la massima prudenza e ponde-
razione, tenendo ben presente, compatibil-
mente con le esigenze del servizio, le dif-
ficoltà clie a ciascuno derivano dall'ecce-
zionale momento che si attraversa: e così, 
accostandosi ai criteri della Commissione 
Beale (più favorevoli al personale che quelli 
risultati dalle disposizioni in vigore, ri-
guardo al limite di età), è stato infatti 
provveduto all'esonero di coloro soltanto, 
che avevano inoltre da più tempo sorpas-
sato il voluto termine di compartecipazione 
al Fondo pensioni. Non sarebbe quindi il 
caso di revocare i prò vvedimenti di che trat-
tasi, già regolarmente approvati, e nem-
meno protrarne la decorrenza a l i 0 ottobre 
prossimo venturo. 

« D'altra parte è anche da considerare 
che, se fino a un certo giusto punto me-
rita riguardo l'elemento anziano, che rap-
presenta la più piccola parte del perso-
nale, non meno merita riguardo la grande 
massa del personale più giovane che da un 
troppo prolungato mantenimento in ser-
vizio di coloro che hanno sensibilmente 
oltrepassati i limiti della quiescenza e che 
in generale occupano posti nei gradi supe-
riori, non può fare a meno di risentire un 
non del tutto giustificato ristagno di car-
riera. 

« Quanto all'avanzamento di grado per 
gli agenti esonerati dal servizio, occorre 
tener presente che, giusta le vigenti dispo-
sizioni regolamentari, le promozioni vengono 
ammesse in quanto vi siano posti che le 
esigenze del servizio richiedano di coprire: 
ora poiché gli agenti in confronto dei quali 
già venne approvato l'esonero a far tempo 
del 1° aprile 1917, sono precisamente quelli 
all'opera dei quali l'Amministrazione, anche 
in questi momenti, ritenne di poter rinun-
ciare, così non si potrebbe ora conciliare 
con le considerazioni di cui sopra, la deli-
berazione a favore dei medesimi di una 
promozione di grado. 

« Per quanto riguarda infine il t ratta-
mento di pensione e la indennità di buona 
uscita, poiché, a norma delle vigenti di-
sposizioni di legge, l'assegno vitalizio viene 
liquidato sulla base delle trattenute di fatto 
applicate sugli stipendi per il fondo pensioni 
e la buon'uscita si computa in funzione 
dello stipendio goduto all 'atto del colloca-
mento a riposo, non riesce possibile - allo 

stato delle cose - derogare alle citate dispo-
sizioni legislative. 

« II sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Giacobotie. — Al ministro dell'istruzione: 
pubblica. — « Per sapere se non creda, per 
ragioni d'equità, nell'interesse del servizio 
ed a risparmio delle indennità di missione, 
provvedere, perchè abbiano a venire com-
presi senz'altro nell'ultima classe del ruolo 
dei Begi provveditori agli studi i primi 
ispettori scolastici, i capi d'Istituto d'istru-
zione media ed i primi segretari dell'Am-
ministrazione scolastica, i quali, da un anno 
almeno, siano stati incaricati dell'ufficio di 
Begio provveditore e l 'abbiano lodevol-
mente disimpegnato ». 

B I S P O S T A . — « Alla soluzione dell'ono-
revole interrogante si oppongono ragioni 
di varia natura, tutte assai gravi e delicate. 

« Ai posti- di provveditore agli- studi di 
ultima classe si può essere nominato, se-
condo le disposizioni vigenti, soltanto per 
concorso, ed al concorso possono accedere 
tre categorie di persone, e cioè : i primi se-
gretari dell'Amministrazione scolastica cen-
trale e provinciale, i professori e capi di 
Istituto di scuole medie, ed i primi ispet-
tori scolastici. Per coprire i posti vacanti 
temporaneamente occupati dai reggenti, fu 
bandito il concorso nel 1915, ma il bando-
dovette poi essere revocato per la soprag-
giunta proibizione di svolgere concorsi san-
cito dal decreto luogotenenziale 18 novem-
bre 1915, n. 1625. 

« È vero che gli attuali incaricati di di-
rigere gli uffici scolastici, privi di titolare, 
sono stati scelti nelle tre categorie predette 
di persone che avrebbero potuto prendere 
parte al concorso, ma cionondimeno è da 
tener presente che una disposizione ecce-
zionale che nominasse senz'altro provvedi-
tori effettivi i predetti incaricati, prive-
rebbe l'Amministrazione della possibilità 
di provvedere alle necessità del servizio in 
modo definitivo con la nomina dei più 
autorevoli e colti tra i possibili aspiranti 
all'ufficio di provveditore agli studi, dando 
valore decisivo ad una circostanza di or-
dine secondario quale è quella di essere 
attualmente in funzione di provveditore 
con incarico provvisorio. 

« Infatt i va rilevato che molti insegnanti 
o capi di istituto non hanno creduto di 
chiedere l'incarico, o l'hanno rifiutato, tal-
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volta, perchè la sede occasionalmente da 
ricoprirsi non era di loro gradimento, e 
talvolta perchè non ritenevano di dover 
accettare un incarico per sua natura pre-
cario, aspirando essi alla nomina di prov-
veditore. Con la nomina eccezionale degli 
incaricati, oltre a prodursi il danno già 
rilevato di escludere persone che potreb-
bero essere le più meritevoli della nomina, 
si verrebbe a dare un vantaggio rilevante 
di carriera a quelli che soltanto per ragioni 
contingenti si trovano a tenere come reg-
genti temporanei l'ufficio di provveditore 
agli studi. 

« Concludendo, la soluzione invocata, 
nel mentre costituirebbe, dal punto divista 
giuridico, una grave menomazione del si-
stema dei pubblici concorsi che regola l'as-
sunzione a posti di riconosciuta importanza, 
come quelli di Regio provveditore, non 
fornirebbe nemmeno sempre la garanzia, 
nell'interesse del servizio e della scuola, 
che ai posti suddetti siano chiamate le per-
sone più adatte e preparate a coprirli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ammettere 
i sergenti e sergenti maggiori della milizia 
territoriale, che, richiamati da oltre un 
anno, prestano lodevole servizio, a fare do-
manda per essere nominati sottotenenti, 
quantunque dal foglio matricolare non ri-
sulti in modo -espresso la loro idoneità al-
l'avanzamento in base al servizio prestato 
prima del richiamo, potendo la mancanza 
di giudizio sulla idoneità attribuirsi a sem-
plice dimenticanza ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 8 del Regio de-
creto 4 dicembre 1898, n. 507, esige che la 
dichiarazione d'idoneità al grado di sotto-
tenente per i sottufficiali [e caporali mag-
giori in congedo passati alla milizia terri-
toriale e aspiranti ad essere nominati a quei 
grado nella milizia stessa, sia stata rila-
sciata dalla Commissione d'avanzamento 
dell'ultimo corpo in cui prestarono ser-

vizio, 
« Non è possibile passar sopra a tale 

tassativa disposizione, poiché la mancanza 
della dichiarazione non può essere legitti-
mamente interpretata che come corrispon-
dente al mancato riconoscimento della vo-
luta idoneità. 

* D'altronde, per tale considerazione e 
Per i criteri rigorosi che ora prevalgono 

nello stabilire i requisiti per la nomina a 
sottotenente di milizia territoriale, non si 
reputano convenienti provvedimenti che 
rendano possibile di aspirare alla nomina 
stessa ai sottufficiali considerati nell'inter-
rogazione. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Giordano. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere per quali 
motivi, distinti ed' integri magistrati, ap-
plicati in via straordinaria al tribunale mi-
litare di Torino, vennero di recente richia-
mati alle loro sedi, e se il richiamo sia in 
relazione con processi pendenti davanti 
quel tribunale militare e riguardanti frodi 
in forniture a danno dello Stato, come 
farebbero supporre pubblicazioni avvenute 
sui giornali ad opera di chi sollecitò il ri-
chiamo ». 

R I S P O S T A . « Ai tribunale militare di 
Torino, per provvedere alle istruttorie di 
delitti di frode commessi in danno del-
l'Amministrazione militare, erano stati tem-
poraneamente applicati un sostituto pro-
curatore del Re e tre giudici della magistra-
tura civile. 

« Le istruttorie di tali processi erano 
nella maggior parte definite e quelle an-
cora pendenti pressocchè alla fine, quando 
pervenne al Ministero un esposto, nel quale,, 
a proposito di un processo, si addebita-
vano ad uno dei predetti magistrati atti 
di partigianeria e rigori ingiustificati ed 
eccessivi, determinati da ragioni estraneo 
alla giustizia. 

« Il Ministero, come era suo dovere e 
come costantemente si pratica, trasmise il 
ricorso al procuratore generale presso la. 
Corte d'appello di Torino per le opportune 
informazioni. E , il procuratore generale, 
assunte le indagini, riferiva al Ministero 
che, pur risultandogli che quel magistrato 
aveva dato occasione, per il suo tempera-
mento, ad urti col personale del tribunale 
militare, escludeva gli addebiti mossigli. 

« D'altro canto però in vista delle as-
solute esigenze del servizio giudiziario or-
dinario, quel procuratore generale richie-
deva che i quattro magistrati che erano 
stati applicati al tribunale militare fossero 
restituiti al tribunale civile, e ciò non solo 
perchè con la quasi totale definizione delle 
istruttorie dei processi, per i quali essi erano 
stati applicati al tribunale militare, veniva 
a cessare la ragione di tale applicazione, ma 
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anche perchè presso 1' Avvoca tu ra militare 
pres tava servizio un numero sufficiente di 
funzionari , e vi erano appl icat i inoltre di-
versi magistrati , r ichiamati alle armi e ina-
bili ai servizi di guerra, i quali, sotto la 
direzione del capo, potevano val idamente 
e più che suff ic ientemente provvedere ai 
servizio del t r ibunale mili tare. 

« Dietro ta le richiesta, e per le ragioni 
che la motivarono, il Ministero di grazia e 
giustizia chiese a quello della guerra di 
disapplicare i magistrat i sopraccennati , cosa 
alla quale quest 'u l t imo Ministero aderì, 
esprimendo in tale occasione il suo com-
piacimento per l 'opera solerte e profìcua 
che i de t t i funzionari avevano prestato nei 
procediment i penali di f rodi in forni ture 
militari . 

« Questi i f a t t i , nei loro precisi partico-
lari, e le ragioni del provvedimento , al quale 
ogni al t ra causa fu , come doveva essere, as-
solu tamente estranea. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - Y A S S A L L O ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
<s Per conoscere il suo giudizio intorno al 
progressivo a l lontanamento dell 'elemento 
civile dagli uffici doni e alla sostituzione di 
esso con ufficiali e soldati imboscati il cui 
numero va man mano crescendo ; 

per sapere con quale criterio alcuni 
di ta l i uffici burocrat izzat i scarichino ora 
ogni responsabili tà sui Comandi di divisione 
invece di assolvere intiero il loro compito 
na tura le così da assicurare i donator i sulla 
effe t t iva distribuzione equa e integrale dei 
doni ai singoli repar t i di prima linea ; 

per invocare infine lo scioglimento di 
codesta nuova burocrazia, la quale finisce 
col togliere ai doni l 'elemento affet t ivo, mo-
ralmente bellissimo, con cui il Paese li ac-
compagna e i comba t t en t i li accolgono ». 

R I S P O S T A . — « Gli uffici doni furono 
is t i tu i t i allo scopo di evi tare gli inconve-
nienti che derivano dalla spedizione dei 
doni per par te dei Comandi di presidio. 
Furono is t i tui t i nel numero corrispondente 
a quello -delle varie Armate , e messi alla 
dipendenza del l ' In tendenza generale. 

« Nella composizione di de t t i uffici fu 
cura to che accanto all 'elemento militare, 
s t r e t t amen te indispensabile, per un più di-
re t to con ta t to con l 'Esercito, per la cono-
scenza della dislocazione dei repart i , dei 
loro bisogni, della corrispondenza con essi, 
fosse in prevalenza rappresenta to l 'elemento 

civile, allo scopo appunto di conservare 
agli uffici quel cara t te re di affèttività che 
accompagna il dono e a cui accenna l 'ono-
revole in ter rogante . 

« All 'elemento civile fu da to , e la con-
serva t u t t o r a , l ' impor tanza che meri ta , 
t a n t o che alla Direzione di qualche ufficio 
f u preposta , ed è m a n t e n u t a anche oggi, 
persona non appar tenen te all 'esercito, e di 
cui si era sper imentato lo zelo e l 'abnega-
zione. 

« Non risulta che questa composizione 
degli uffici sia s ta ta a l t e ra ta a danno del-
l 'elemento civile; non solo, ma l 'e lemento 
mili tare a t tua lmente comandatovi t rovasi 
t u t t o nelle condizioni ord ina te da questo 
Ministero, e cioè o di classi appa r t enen t i 
alla milizia ter r i tor ia le o inabile alle fa t i -
che di guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno di di-
s tr ibuire su vasta scala, alla t ruppe com-
ba t t en t i , efficaci insetticidi e inset t i fughi , 
per il duplice scopo di giovare alle t ruppe 
medesime e di r isparmiare la grande quan-
t i t à di indument i che essi abbandonano 
quando sono t roppo infestat i da parassit i ». 

R I S P O S T A . — « Le t ruppe combat ten t i 
sono provvis te abbondan t emen te di cor-
redi ant iparass i tar i t ipo Pasini e Pelizzari, 
che a t t u a l m e n t e vengono allestiti a cura 
di alcuni Comitat i di organizzazione civile. 

« Tali corredi conservano la loro efficacia 
per due mesi. 

« Nel l 'es ta te ventura la loro produzione 
mensile sarà r addopp ia ta . 

« Allo stesso scopo e dietro richiesta 
delle varie Intendenze, sono anche distri-
bui te r i levant i quan t i t à di polveri insetti-
cide, d'iposolfito sodico, ecc. 

« In fine sono in funzione presso le t rup-
pe alcune centinaia di stufe a vapore sotto 
pressione, e molte di esse sono impiegate 
per la distruzione dei parassi t i negli indu-
menti. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se, allo scopo di diminuire il 
bisogno e quindi l ' importazione della lana 
e del cotone, non r i tenga di s tudiare e 
concre ta re disposizioni efficaci onde possa 
venire raccolta e uti l izzata l 'enorme quan-
t i t à di indument i d 'ogni genere che le t ruppe 
comba t t en t i abbandonano ». 
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RISPOSTA. — « Allo scopo di riutilizzare 
gli indumenti usati dalle truppe combat-
tenti, fino dall'inizi© della guerra, si costi-
tuirono, presso le grandi unità mobilitate, 
laboratori speciali di riattamento. 

« Col crescere della forza combattente e 
dei consumi, non essendo più sufficienti tali 
laboratori, si costituirono, nell'interno del 
Paese, appositi stabilimenti per la disinfe-
zione e riattamento di tutti i materiali rac-
colti alla fronte. Funzionano gli stabili-
menti di Milano-Borgo Panigale-Salieeto. 

« Tanto nei laboratori presso le grandi 
unità mobilitate, quanto negli stabilimenti 
nell'interno del Paese, gli oggetti suscetti-
bili di riparazione Tengono ripristinati e 
tornano in distribuzione alle truppe. I ma-
teriali di disfacimento, non utilizzabili per 
le truppe, vengono in parte usati per altri 
bisogni dell'esercito (stracci per pulitura 
delle armi, delle macchine nelle officine, 
delle autovetture, ecc.) o venduti, sp-ecial-
mente quelli di lana, a Ditte che li utiliz-
zano per la preparazione della così detta 
lana meccanica, la quale trova largo im-
piego nella fabbricazione dei panni e delle 
coperte. 

« Si assicura l'onorevole interrogante che 
la raccolta degli indumenti ed il loro ripri-
stino sono curati al massimo grado. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gortani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere se intendano prov-
vedere perchè sia parificata ai profughi 
dell'alto Vicentino la popolazione del co-
mune di Pontebba, sgombrato di urgenza 
fin dall'inizio della nostra guerra ; e se in 
particolare non ritengano urgente di prov-
vedere affinchè sia concesso a tutte le fa-
miglie il soccorso dei profughi - a partire 
dal giorno dello sgombero - e sia ricono-
sciuto al comune ed alla popolazione il di-
ritto al risarcimento dei danni derivati dal 
lungo improvviso e forzato abbandono e 
dalla distruzione della proprietà in conse-
guenza dello stato di guerra ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero dell'interno 
in considerazione della particolare situa-
zione in cui ebbe a trovarsi il comune di 
Pontebba per soccorrere i profughi, e dei 
gravi oneri finanziari per tale scopo incon-
trati , ha stabilito di : 

1° concedere al comune di Pontebba 
un contributo straordinario di lire 210,000, 
corrispondente alla somma delle spese già 

incontrate dal comune per l'assistenza ai 
profughi; e mettere a sua disposizione la 
somma di lire 50 mila per la concessione 
straordinaria diretta di sussidi ai profughi 
più bisognosi ; 

2° assumere a totale carico dello Stato, 
e cioè dei fondi concessi al prefetto dal 
Commissariato dell'emigrazione, le spese per 
la completa assistenza agli abitanti profu-
ghi del comune di Pontebba. Per effetto di 
che essi profughi godranno dell'alloggio gra-
tuito con tutto l'arredamento necessario, e 
di più avranno, per le spese di manteni-
mento, un sussidio ragguagliato per regola 
a una lira al giorno per persona, senza di-
stinzione di sesso o di età. 

« Nell'intento anche di esonerare della 
relativa spesa il bilancio del comune per 
il nuovo esercizio in corso, si è eccezio-
nalmente fissata per la concessione dei sus-
sidi la data arretrata del primo gennaio ul-
timo scorso; 

3° concedere ai profughi gli indumenti 
e le calzature di cui abbiano bisogno, e 
adottare in loro favore tut te quelle parti-
colari provvidenze che il caso possa consi-
gliare, con la concessione anche ai profughi 
più bisognosi di sussidi straordinari per fare 
fronte a eccezionali esigenze. 

« In tali sensi sono state impartite le ne-
cessarie disposizioni al prefetto di Udine. 

« La risposta è data anche a nome del 
Presidente del Consiglio e del ministro della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga ormai ingiustifi-
cata, col carattere della guerra moderna, 
l'esonerazione dal servizio militare e dai 
richiami alle armi, di fatto esistente e in 
riguardo ai condannati per reati comuni ; e 
se non creda opportuno di incorporarli nel-
l'esercito combattente, sia pure istituendo 
speciali reparti, e rendendo possibile ad essi 
la ri abilitazione con norme ispirate ad illu-
minata larghezza ». 

RISPOSTA. — « U n p r o v v e d i m e n t o di-
retto a permettere ai condannati per reati 
comuni la possibilità di far parte dell'eser-
cito combattente è stato attuato fin dai 
primi momenti della moJbilitazione. 

« Infatt i il decreto luogotenenziale 10 
giugno 1915, n. 811, oltre a stabilire la so-
spensione dei procedimenti penali nei quali, 
per causa del tempo di guerra, non sia pos-
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sibile lo svolgimento regolare dell'istruzione 
o «ìel giudizio, contempla anche (articolo 5) \ 
ìa sospensione dell'esecuzione delle con-
danne a pene non eccedenti t re anni e a pene 
pecuniarie, rispetto a coloro che si trovino 
sotto le armi. 

« In base a tale disposizione pertanto, 
coloro che, nel limite dei t re anni, sono i 
condannati dai tribunali ordinari possono, 
in analogia a quanto si pratica per i con-
dannati dai tr ibunali militari, essere incor-
porati nell'esercito combattente. 

« Possono inoltre, in virtù dei decreti 
luogotenenziali n. 1074, del l ' l l lugliol915e 
n. 1853 del 23 dicembre 1915, qualora si di-
stinguano con at t i di valore,% ottenere se-
condo i casi o la riabilitazione di diritto o 
la riabilitazione in seguito ad istanza. 

« Altre disposizioni di favore sono con-
tenute negli articoli 2, 3 e 4 del predetto 
decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, per i 
militari condannati, ammoniti e vigilati 
speciali che, durante la presente guerra, si 
distinguano con at t i di valore o, quanto 
meno, prendano parte alla campagna ser-
vendo con fedeltà ed onore. 

« Le norme accennate mentre tendono a 
favorire, per quanto è possibile, la condi-
zione giuridica di coloro che o debbono 
tu t to ra espiare una condann a a pena afflit-
tiva fino ai tre anni ; od assolvere una pena 
pecuniaria qualsiasi e di coloro che, per 
avere riportato precedenti condanne, sono 
soggetti all 'ammonizione od alla vigilanza 
speciale, si ispirano d 'al tra par te ad un do-
veroso sentimento di ossequio ai fini etici 
e sociali della giustizia militare. 

« Si sta tu t tavia esaminando la possibi-
lità di estendere il beneficio della sospen-
sione dell'esecuzione della condanna a fa-
vore dei detenuti per reati ordinari i quali 
si trovino in istato di espiazione di pena e 
siano abili alle fat iche di guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Grosso-Campana — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere quali provvedimenti ab-
bia intenzione di adot tare per evitare l'ac-
centuata sperequazione di carriera in cui 
trovansi i vecchi capitani di cavalleria in 
confronto ai loro colleghi delle altre armi ». 

R I S P O S T A . —• « La sfavorevole condi-
zione nella quale si t rovano i capitani an-
ziani di cavalleria nei riguardi dell'avan-
zamento, in confronto ai pari gradi di altre 
armi, dipende da un fa t to organico ehe è 

imputabile solo al carattere speciale ed alle 
! vicende di questa guerra, e cioè la scarsezza 

delle vacanze che nella cavalleria si fanno 
per perdite ed eliminazioni, a differenza di 
ciò che avviene nelle altre armi; ed anche 
all'impossibilità di accrescere il numero de-
gli ufficiali di quel ruolo oltre la misura ri-

i chiesta dai reali bisogni, per evitare inu-
tili aggravi al bilancio, e la crisi che si a-
vrebbe dopo la conclusione della pace per 
eliminare gli ufficiali esuberanti. 

« Il Ministero non ha mancato tu t tav ia 
di adottare tut t i quei provvedimenti che 
potevano apportare qualche miglioramento 
alla carriera di det t i ufficiali, specie nei 
gradi inferiori, quando se ne è presentata 
l'occasione in relazione a sopravvenuti bi-
sogni del servizio ; e anche recentemente, 
con ia dispensa n. 18 del Bollettino, è stato 
effettuato un gruppo di promozioni. 

« In avvenire, si curerà di fare altret-
tanto se la possibilità se ne rinnovi. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Grosso-Campana. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per evitare le stridenti di-
sparità di t ra t tamento in cui trovansi nel 
corpo aeronautico gli ufficiali delle armi 
meno favorite nell 'avanzamento, e conoscere 
se non ritenga opportuno provvedere con 
un' unica anzianità che potrebbe essere 
quella d'uscita dalla scuola militare o dal-
l'accademia nei criteri di avanzamento sen-
za tener conto dell'arma di provenienza ». 

R I S P O S T A . — « La disparità di t ra t ta -
mento fra ufficiali del corpo aeronautico 
provenienti da armi diverse e diversamente 
favoriti nello avanzamento, è questione 
stret tamente connessa con la costituzione 
di apposito ruolo per i quadri del Corpo 
aeronautico. 

« Per ora si cerca di ovviare alle dispa-
rità più stridenti incaricando delle funzioni 
del grado superiore l'ufficiale che viene sor-
passato nel grado da colleghi di pari o mi-
nor anzianità appartenenti ad armi più fa-
vorite nell 'avanzamento. 

« Quanto all 'adottare una anzianità uni-
ca come l'onorevole interrogante propone^ 
ciò sarebbe possibile solo se esistesse già il 
ruolo organico dei quadri del Corpo aero-
nautico e ad ogni modo pare indispensa-
bile nel calcolare l 'anzianità di tale perso-
nale, tener conto anche, per mezzo di un 
coefficiente da stabilirsi, del servizio pre-
stato nel corpo aeronautico. 



itti Parlamentari — 13647 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - SESSIONE - DISCUSSIONI - 2<* TORNATA DEL 2 0 GIÙGNO 1 9 1 7 

« Ed effettivamente, per quanto le esi-
genze del momento attuale lo permettano, 
è allo studio un ordinamento dei quadri 
dell'aeronautica sulla base dianzi accennata. 

« Z Z ministro 
« M O R S O N E », 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se i militari alle armi, forniti dei 
titoli menzionati nella circolare 181 del 1917 
(pel corso allievi ufficiali), sono tenuti a 
farne denunzia al comandante di corpo en-
tro il 30 marzo corrente; anche quando si 
trovino in licenza di convalescenza, che va 
a scadere nel giugno o nel luglio prossi-
mo, mentre parrebbe che non sieno tenuti 
a tale denunzia, sia perchè non possono 
essere compresi nei prospetti da compilarsi 
entro il 5 aprile, sia perchè, a cagione della 
loro convalescenza, non possono essere in-
viati a frequentare i corsi ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha emanato 
disposizioni nel senso che siano dispensati 
dalla denuncia immediata del titolo di stu-
dio i militari che trovansi in qualunque 
specie di licenza, purché non trattisi di breve 
licenza, nonché gli esonerati, i dispensati 
e quelli che trovansi comunque in congedo. 

« L'obbligo della denunzia e di frequen-
tare i corsi di istruzione per la nomina a 
ufficiale o graduato di truppa, spetterà ad 
essi appena cessi la licenza, l'esonero, la 
dispensa o, comunque, il congedo. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Larizza. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere come intenda prov-
vedere al servizio ispettivo delle scuole della 
provincia di Eeggio Calabria, specie nel-
l'attuale momento in cui l'opera dei fun-
zionari deve espletarsi anche ai fini della 
mobilitazione civile, dato che nella provin-
cia medesima mancano i titolari di cinque 
circoscrizioni scolastiche su sette ; e se non 
creda opportuno utilizzare più efficace-
mente l'opera dei vice ispettori occupati nel 
solo lavoro burocratico per l'insufficienza 
del fondo visite messo a loro disposizione, 
affidando ai medesimi ^la reggenza delle 
circoscrizioni in atto vacanti ». 

R I S P O S T A . — « Con recente provvedi-
mento, di data immediatamente successiva 
alla presentazione della attuale interroga-
zione, è stato destinato a Reggio Calabria 
un nuovo ispettore. 

« Per ora, ciò è tutto quanto si è po-
tuto fare, date le condizioni generali del 
personale ispettivo, numericamente insuffi-
ciente nella grandissima maggioranza delle 
Provincie del Regno. 

« Bisogna infatti tener presente che col 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1622, furono sospesi i concorsi per assun-
zione di nuovo personale, cosicché non si 
potè completare il ruolo organico degli ispet-
tori, e che non pochi di questi funzionari 
furono chiamati alle armi ; le quali circo-
stanze escludono la possibilità di assegnare 
altri titolari alle circoscrizioni vacanti della 
provincia di Reggio Calabria. 

« Né la reggenza, sia pure temporanea, 
delle circoscrizioni vacanti può essere affi-
data ai vice ispettori poiché non esistono 
disposizioni che autorizzino tale occasionale 
provvedimento; nel fatto poi i vice ispet-
tori sono già ordinariamente gravati di la-
voro, in dipendenza delle mansioni proprie 
al loro grado, di tal che essi non potreb-
bero essere adibiti ad altro ufficio supple-
tivo. 

« ifelle attuali contingenze, si provvede 
alla continuità del servizio ispettivo nelle 
circoscrizioni vacanti della provìncia di Reg-
gio Calabria con regolari incarichi di sup-
plenza affidati; a norma del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1915, n. 1340, agli ispet-
tori attualmente in servizio nella provincia 
stessa, e la supplenza suddetta è ordinata 
in modo che il servizio ispettivo possa pro-
cedere con la maggiore possibile regolarità. 
Dalla destinazione ora fatta di un nuovo 
ispettore il servizio riceverà un notevole 
benefìcio. 

« Nutro quindi fiducia che dalla fattagli 
esposizione l'onorevole interrogante possa 
trarre almeno il convincimento che il Mi-
nistero nulla ha tralasciato, nelle attuali 
e sempre crescenti difficoltà, per assicurare 
la continuità e la regolarità del servizio 
ispettivo nella provincia di Reggio Calabria. 

ali sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Lembo ed altri.— Al ministro delle finanze. 
— « Per sapere se non creda opportuno di 
promulgare un'amnistia per le contravven-
zioni alle leggi del bollo e del registro ». 

R I S P O S T A , — « Con decreto legislativo 
15 ottobre 1914, n. 1127, fu concesso un con-
dono per le contravvenzioni alle leggi delle 
tasse sugli affari. Gli effetti del condono 
medesimo vennero poi prorogati ed estesi 
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con l'ulteriore decreto legislativo 15 aprile 
1915, n. 513. 

« Di fronte a ciò, e pur tenendo nel de-
bito conto le ragioni che possono aver de-
terminata l'interrogazione, non sembra op-
portuno ripetere a così breve distanza di 
tempo la concessione del beneficio che deve 
avere carattere di straordinarietà anche 
perchè diversamente si verrebbe pratica-
mente a togliere efficacia alle disposizioni 
legislative in materia di tasse sugli affari 
incoraggiando quasi la inosservanza di esse 
nella speranza di non lontano provvedimen-
to di condono. 

« II sottosegretario di Stato 
« I N DUI ». 

Lembo. — Al ministro della guerra. —. 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per l 'avanzamento degli ufficiali 
del Corpo veterinario in seguito agli studi 
fatt i dalla Intendenza generale dell'esercito 
col Comando Supremo ». 

R I S P O S T A . — « Essendo completo l'or-
ganico degli ufficiali d'ogni grado del Corpo 
veterinario, quale è previsto dalle vigenti 
disposizioni d'ordinamento, nessun provve-
dimento il Ministero poteva adottare, per 
migliorare l 'avanzamento di tali ufficiali 
pur benemeriti, che non fosse pienamente 
giustificato dalle esigenze del servizio vete-
rinario militare. 

« Sotto il rispetto di questo principio, il 
Ministero ha ora di buon grado disposto che 
sia effettuato un notevole numero di pro-
mozioni nel ruolo di cui si tratta , rese pos-
sibili dal più ampio sviluppo assunto du-
rante la guerra dai servizi che agli ufficiali 
veterinari competono. 

« Ed io confido che l'onorevole interro-
gante e gli interessati vorranno credere che 
ciò rappresenta il massimo che si poteva 
fare inspirandosi a criteri di grande e me-
r i tata benevolenza per gli ufficiali veteri-
nari, pur non mancando, com'era necessa-
rio, di tener conto dei limiti imposti dalle 
considerazioni relative agli interessi dell'E-
rario e del giusto apprezzamento dei bisogni 
organici. 

ali ministro 
« M O R S O N E ». 

Libertini Gesualdo. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda conce-
dere agli studenti di primo e secondo anno 
della Facoltà di medicina e chirurgia, le 
stesse facilitazioni accordate a quelli di 

terzo e quarto anno per lo svolgimento e 
la continuazione dei loro studi ». 

R I S P O S T A . — « Le facilitazioni accordate 
agli studenti in medicina del 3°, 4P, 5° e 6° 
anno rispondono a necessità militari poiché 
esse permettono di avere disponibili fra 
pochi giorni circa 800 ufficiali medici lau-
reati e 1600 aspiranti medici. 

« Nessun impiego speciale potrebbero 
avere invece gli studenti del 1° e 2° anno 
di medicina ammessi a frequentare i corsi 
universitari, se non quello che attualmente 
disimpegnano come militari assegnati alle 
Compagnie di sanità. 

« E pertanto se la concessione di frequen-
tare i corsi universitari fosse estesa agli stu-
denti del 1° e 2° anno di medicina dovrebbe 
essere accordata anche a tut t i gli altri mi-
litari iscritti nelle altre Facoltà, il che è 
impossibile sia effettuato perchè sottrar-
rebbe dalle file dell'esercito un forte con-
tingente di militari combattenti . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda adottare provve-
dimenti per eliminare il grave ritardo nelle 
promozioni degli ufficiali richiamati alle 
armi, dovuto principalmente alla lentezza 
degli enti militari nel disbrigo delle singole 
pratiche e al fatto che le promozioni di 
detti ufficiali sono rinviate ai Ministero a 
fine di mese per la pubblicazione del Bol-
lettino ufficiale; e per conoscere se non sia 
equo stabilire che le competenze del nuovo 
grado per i detti ufficiali, anziché dal mese 
successivo a quello della inserzione nel Bol-
lettino, abbiano a decorrere dal giorno in 
cui l'ufficiale aveva effettivo 'diritto all 'a-
vanzamento ». 

R I S P O S T A . — « Le pratiche relative al-
l 'avanzamento degli ufficiali vengono svolte 
con la massima sollecitudine sia da parte 
delle autorità dipendenti sia da parte del 
Ministero, di guisa che i casi ui ritardo nelle 
promozioni sono limitatissimi per numero 
e per entità. 

« Se poi si è stabilito di attendere, non 
solo per la pubblicazione sul Bollettino uf-
ficiale, ma anche per la formazione dei de-
creti di promozione, la fine di ogni mese, 
ciò si è fatto per ragioni di semplicità e di 
rapidità, allo scopo di evitare troppo nume-
rosi spostamenti nella sede di anzianità re-
lat iva degli ufficiali, spostamenti che sono 
la conseguenza inevitabile di ogni nuovo 
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decreto di promozione avente in t u t t o o in 
par te effetto re t roa t t ivo . 

« Per quanto riguarda la decorrenza degli 
assegni, il decreto luogotenenziale 23 marzo 
1916, n. 341, stabilisce che essa abbia effetto 
dal primo del mese successivo a quello della 
data del decreto, anche se l 'anzianità del 
nuovo grado debba avere una decorrenza 
anteriore, e ciò in base alla massima (sulla 
quale è costante anche la giurisprudenza 
della Corte dei conti) che non possono per-
cepirsi assegni se non in relazione al grado 
di cui si esercitarono effe t t ivamente le fun-
zioni. 

«Zi ministro 
« M O R S O N E » . 

Lombardi. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
e quando verranno a t t ua t e le conclusioni 
della Commissione Beale circa i migliora-
menti morali ed economici dei ferrovieri, 
sia pure con le modificazioni che saranno 
ri tenute opportune, tenendo presente che 
quelle conclusioni furono da lungo tempo 
presentate e che venne sollecitata l 'appli-
cazione dall 'onorevole deputa to Arlo t ta , 
con opportuna interrogazione, e che, infine, 
in altra solenne occasione il capo del Go-
verno fece formale dichiarazione di solle-
citi provvedimenti a favore della beneme-
rita classe dei ferrovieri ». 

R I S P O S T A . — « L'esame delle proposte 
della Commissione Beale è stato testò con-
dotto a termine dai singoli servizi della Di-
rezione generale delle ferrovie ed ora le 
osservazioni dai medesimi formulate devono 
essere oppor tunamente coordinate dalla 
Direzione generale medesima per concre-
tare al r iguardo le definitive osservazioni.** 

« Ma all 'Amministrazione ferroviaria è 
pure stato, necessariamente, deferito l 'esame 
dei desiderata chele varie categorie di per-
sonale e specialmente le principali orga-
nizzazioni di esso (che pel t rami te della rap-
presentanza ebbero comunicazione del pro-
getto della r idet ta Commissione) avevano 
presentato o f a t t a riserva di presentare. 

« Ora di tali desiderata sono pervenuti 
da vario tempo quelli formulat i da singole 
categorie o gruppi di agenti, mentre quelli 
delle organizzazioni sono s tat i presentati 
solo il 25 febbraio ed il 15 marzo ultimo 
scorso. 

« La definitiva risoluzione è quindi evi-
dentemente subordinata all'esito del labo-
rioso esame di questa complessa materia. 

« I l lavoro si è andato aggravando per 
mole e difficoltà, dato anche l 'eccezionale 
momento che assorbe, per altri fini e con 
dovuta precedenza, l ' a t t iv i tà degli organi 
dirigenti, ma l'Amministrazione ferroviaria 
si dedica all 'esame della questione con t u t t a 
sollecitudine al fine di riferire quanto più 
presto possibile a questo Ministero per le 
relative decisioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Lombardi. — Al ministro dell'istruzione-
pubblica. — « Se non creda che non siano da 
computarsi nel massimo delle ore settima-
nali, consentite agli insegnanti di ar t i belle 
delle scuole secondarie, secondo la legge del 
14 luglio 1914, n. 679, le ore che eventual-
mente fossero chiamati a fare nei Convitti 
nazionali, sopra t tu t to in considerazione che,, 
non solo non hanno una remunerazione fissa^ 
ma sono pagati ad ore effettivamente im-
par t i te e con un compenso variabile a se-
conda delle condizioni economiche dei Con-
vitt i ; oltreché cominciano e finiscono il loro-
insegnamento a volontà dei re t tor i e dei 
Consigli di amministrazione dei Convi t t i 
stessi e danno per lo più le loro lezioni nei 
giorni festivi ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero, conferme-
mente a quanto forma il desiderio dell 'ono-
revole interrogante, ha sempre considerato 
e considera le lezioni che gli insegnanti di 
arti belle nelle scuole secondarie impar t i -
scono nei Convitti nazionali come lezioni 
private, e non ha quindi mai r i tenuto che 
esse siano computabil i nel numero dell 'ora-
rio set t imanale consentito negli is t i tut i go-
vernati vi. 

« Le de t te lezioni però r ientrando nella 
speciale materia degli insegnamenti privati , 
son sottoposte alle speciali norme per essa 
stabilite, specialmente per quanto r iguarda 
l 'autorizzazione ad impart i re gli insegna-
menti stessi, riserbata al Ministero, previa 
valutazione delle varie circostanze di per-
sona e di luogo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Lucernari. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se per met tere in armonia il 
quadro organico degli operai del Regio 
polverificio sul Liri con le condizioni di 
fa t to , non creda conveniente por tare da 200 
a 250 il numero degli esplosivisti, aumen-
tando specialmente quelli delle due primo 



Atti Parlamentan — 13650 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

categorie, per una più equa ripartizione 
di essi nelle 4 categorie, nelle quali sono 
«compresi ». 

RISPOSTA. — « L'organico del personale 
operaio del Eegio polverifìcio sul Liri com-
prende 405 operai, dei quali 200 sono poi-
veristi, e tale numero si ritiene che risponda 
alle ordinarie esigenze della lavorazione 
delle polveri. 

« L'attuale intensificazione delle lavora-
zioni e conseguente aumento della mano 
d'opera non può suggerire un criterio pre-
ciso del fabbisogno reale del personale ope-
raio, per le varie specialità dei mestieri, e, 
per tale ragione, durante lo stato di guerra 
non sarebbe possibile riformare la tabella 
dei quadri organici, mentre un esame sulle 
effettive esigenze di ciascuno stabilimento 
militare potrà essere fatto quando si rien-
trerà nello stato normale delle cose. 

« Questo concetto, basato sopra evi-
denti considerazioni di fatto, è stato già 
adottato per il personale di altri stabili-
menti che pure avevano manifestato il de-
siderio di un ampliamento dei quadri or-
ganici. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Lucifero. — Al ministro dell' interno. — 
a Per conoscere se possa comunicare le ra-
gioni dell'indugio della nomina dei rappre-
sentanti del Governo nel Comitato di mo-
bilitazione civile di Ootrone, che per tal 
causa non può funzionare ». 

RISPOSTA. — « Il prefetto di Catanzaro 
ha provveduto alla nomina dei rappresen-
tanti governativi nel Comitato di mobili-
tazione civile di Cotrone con decreto del 
27 corrente. 

« I l ritardo è dipeso da smarrimento 
della lettera di proposta mandatagli dal 
sindaco di Cotrone, della quale il prefetto 
ha potuto avere un duplicato soltanto il 
26 marzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I O E L L I ». 

Mancini ed altri. — Al ministro della 
>guerra. — « Per sapere come intenda elimi-
nare la disparità di trattamento risultata 
dal fatto che i militari delle classi 1874 e 
1875 del distretto di Lucca sono stati as-
segnati alle sedi di Sarzana e Spezia, ed 
essendo queste considerate come zona di 
guerra, avviene che i territoriali più anziani 
mon godono delle presenti concessioni per i 

. lavori agricoli fatte ai territoriali di classi 
I più giovani, ciò che è ragione di legittimo 
i malcontento ». 
I » 
! R I S P O S T A . — A Le concessioni di mano 
| d'opera militare per lavori agricoli ven-
| gono fatte, com'è noto, sia dalle truppe 
! territoriali, sia da quelle mobilitate. Per-
j ciò i militari delle classi 1874 e 1875, ap-
I partenenti al distretto di Lucca ed asse-
j gnati alle sedì di, Sarzana e Spezia, pos-

sono essere richiesti, per lo scopo soprac-
cennato, al Comando Supremo con la 
procedura stabilita dalla circolare 151 del 
Giornale Militare corrente anno. 

« Speciali accordi in tal senso sono in-
tervenuti tra questo Ministero ed il pre-
detto Comando Supremo. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mango. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se, pur essendo così chiaro il 
concetto e la dizione dell'articolo 12 del 
decreto 27 luglio 1906, n. 894, nel compi-
lare la circolare 28 settembre 1916, n. 1674, 
sulla « riduzione degli estagli dei fondi ru-
stici » credette invitare gli arbitri a tener 
equo conto dei pagamenti fatti dai Attuari 
puntuali in passato, ai fini del duplice 
compito ad essi affidato : 

a) di ridurre le quote di fìtto ; 
b) di ratizzare il debito risultante dei 

Attuari ; 
ovvero, aggiungendo alla parola del de-
creto e violando norme fondamentali del 
diritto, investire altresì gli arbitri - c o m e 
molti di loro con i loro lodi han creduto 
ritenere - della terza facoltà di liqui-

d a r e , la merce di eccessivi ribassi un cre-
dito a favore dei Attuari, condannandosi 
i proprietari a restituire, come indebita-
mente percepito, parte di ciò che riscossero 
anni fa a sodisfazione del loro avere, per 
cui furono in grado di pagare le tasse, 
comperare le sementi ed anticipare le spese 
di cultura ». 

RISPOSTA. — « La circolare 28 settembre 
1936, conia quale questo Ministero haesposto 
i criteri da cui era stato guidato nel dettare la 
disposizione dell'articolo 12 del decreto luo-
gotenenziale 27 luglio 1916, n. 913, non ha 
inteso di aggiungere nulla alla parola della 
disposizione stessa; nè in fatto vi ha ag-
giunto alcunché. 

« Infatt i l'ultimo capoverso dell'articolo 
citato dice che la riduzione delle quote di 
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fitto può essere concessa a coloro che per 
il mancato raccolto, non abbiano potuto 
soddisfare integralmente gli « oneri » a loro 
carico. Ora l'espressione « oneri » è gene-
rica e quindi più comprensiva che quella 
di « quote di fìtto ». Gli oneri dell'affittua-
rio, oltre che dalle quote di fìtto, possono 
essere costituite dalle obbligazioni con-
tratte con gli Ist i tuti di credito agrario e 
con altri mutuatari per le spese di condu-
zione del fondo. Ne segue che, pur avendo 
pagate per intero le quote di fìtto, l'affit-
tuario può non aver integralmente sod-
disfatto gii oneri a suo carico e quindi tro-
varsi nella condizione necessaria per poter 
chiedere ed ottenere la riduzione del'fìtto. 
Perchè il significato della disposizione po-
tesse restringersi nel senso di-escludere ogni 
riducibilità di quote di fitto già pagate, 
quella avrebbe dovuto dire che la riduzione 
delle quote di fìtto può essere richiesta da 
chi non ha potuto soddisfare le quote stesse 
integralmente. 

a isTon si può dunque rimproverare alla 
circolare di avere aggiunto, innovato sulle 
parole del decreto. 

« E come con la lettera del decreto, la 
interpretazione indicata nella circolare è 
in pieno accordo con lo spirito del decreto 
stesso, poiché esso non fa se non applicare 
quel medesimo principio, che informa la 
disposizione dell'articolo 1617 del Codice 
civile, il principio cioè che il fìtto dei fondi 
rustici sia dovuto per intero solo in quanto 
il raccolto non sia in tutto o in parte pe-
rito per casi fortuiti. Tale principio trova 
il suo fondamento in una profonda ragione 
economica, quella che dove è mancato il 
raccolto non vi è rendita e quindi il pro-
prietario non può percepirla sotto forma 
di fìtto quando per un caso fortuito sia 
venuto meno il prodotto da cui dipende la 
formazione della rendita stessa. 

« Ora se una speciale disposizione in vi-
sta di un alto interesse sociale dichiarò 
decaduti tut t i i patti contrari che nelle 
regioni arvicolate impedivano l'applica-
zione dell'articolo 1617 del Codice civile e 
ammise la riduzione immediata, invece che 
alla fine del contratto, delle quote di fìtto 
relative alle annate in cui è mancato il 
raccolto, esso non poteva distinguere tra 
quote già pagate e quote da pagare per-
chè unica è la ragione del provvedimento. 
La distinzione si sarebbe convertita in un 
disfavore a carico di chi aveva sodisfatto 
puntualmente i propri impegni e avrebbe 
costituito un monito, sebbene involontario, 

che non è opportuno, nelle annate difficili, 
affrettarsi a pagare i debiti. 

« Ciò posto, tuttavia, non esito a rico-
noscere pienamente giustificato il concetto 
che ispira l'interrogazione a cui rispondo; 
e cioè ehf. debbano essere valutati con 
equità gli interessi delle due parti in con-
flitto. Ma questo concetto è stato af-
fermato nei modo più esplicito nella cir-
colare in questione, la quale, dopo avere 
ricordato che le Commissioni sono giudici 
di equità, ha testualmente dichiarato che 
« per improntare a spirito di equità le loro 
decisioni gli arbitri debbono tener conto 
di tutti gli elementi i quali possono influire 
sulla valutazione dell'onere che le deci-
sioni recano all'una o all 'altra delle parti ». 
E alla enunciazione astratta del principio 
seguiva, sempre nella circolare stessa, l'in-
dicazione concreta del modo con cui le 
Commissioni dovevano comportarsi perchè 
le loro decisioni non riuscissero in alcun caso 
troppo gravose ai proprietari, raccoman-
dando di evitare di imporre a costoro la 
restituzione di ciò che avevano riscosso, e 
di accumulare invece la riduzione sull'an-
nualità in corso o ripartirla sulle annualità 
future. 

« Del resto, come è noto all'onorevole 
interrogante, la circolare non ha affatto 
limitata quella libertà di apprezzamento 
delia parola del decreto, che spetta sovra-
namente all 'autorità giudiziaria; e la que-
stione sollevata può dirsi aver perduto 
valore di at tual i tà , perchè le Commissioni 
arbitrali hanno in vari mandamenti già 
esaurito il loro compito e in altre sono 
prossime ad esaurirlo. 

« II sottosegretario (lì Stato 
« C A N E P A ». 

— Al ministro dell' istruzione 'pub-
blica. — « Per sapere se non creda eqmo 
estendere il beneficio concesso agli studenti 
nati negli anni 1898 e 1899 di presentarsi 
agli esami di licenza nelle scuole medie su-
periori senza il regolamentare intervallo 
fra questo esame e la licenza dalla corri-
spondente scuola media superiore, a tu t t i 
quegli studenti che possano documentare; 
come già fanno per l'esonero dalle tasse sco-
lastiche, di essere rimasti, ia seguito alla 
morte per ferite riportate in guerra di qual-
che loro congiunto, privi del principale loro 
sostegno ». 

E I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
bene avrà compreso di certo, attraverso 
l'esame delle recenti disposizioni eccezio-
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nali in favore degli studenti di scuola me-
dia che la concessione fatta, rispetto al-
l'obbligo dell' intervallo fra gli esami, ai 
giovani appartenenti a classi di leva, ha 
avuto principalmente lo scopo di rendere 
possibile il compimento degli studi o la re-
golarizzazione della loro condizione scola-
stica a quei giovani che, una volta arruo-
lati, non avrebbero potuto, con ogni possi-
bilità, più riprendere utilmente i corsi in-
terrotti . 

« La considerazione esposta non può 
quindi valere, evidentemente, per il caso 
di giovani non soggetti a servizio militare, 
tanto più che per quelli nati posteriormente 
al 1899, ai quali sembra riferirsi in parti-
colar modo 1' interrogazione dell'onorevole 
Materi, mancherebbe perfino quella pre-
sunzione di maturità che deriva dall'età 
di color© ai quali 1' anticipazione è accor-
data. 

« L'eventualità segnalata dall'onorevole 
interrogante della morte avvenuta in guer-
ra di congiunti dei giovani studenti, con 
la conseguente mancanza di un valido so-
stegno per il consegiìimento dei loro studi, 
apprezzabile e grave certamente, tanto da 
aver già richiamata l'attenzione del Mini-
stero con opportuni provvedimenti (esen. 
zione da tasse scolastiche, sussidi, ecc.) non 
può però valere a danneggiare mediante 
concessioni eccessive e dannose l'ordina-
mento stesso dei nostri studi, basato su cri-
teri ancor p ù gravi e delicati dal punto di 
vista delia preparazione istellettuale e mo-
rale della gioventù. 

« Il sottosegretario di iStato 
« R O T H ». 

Modigliani. — Ai ministri della guerra, 
della marina e del lavoro. — « Per sapere se 
e come intendano disciplinare l'applicazione 
del decreto luogotenenziale 15 febbraio 1917. 
n. 415, -elativo all' assicurazione infortuni 
a favore degli operai delle Amministrazioni 
militari i quali lavorano in zona di guerra, 
all'effetto che quel pericoloso ed eccezionale 
provvedimento non abbia vigore altro che 
nelle località nelle quali le operazioni di 
guerra non consentono la regolare espli-
cazione della procedura ordinaria stabilita 
dalle leggi per la liquidazione degli infor-
tuni sul lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Per il decreto luogotenen-
ziale 9 settembre 1915, n. 1396, e per l'or-
dinanza del Comando supremo 7 novem-
bre 1915 l'Amministrazione militare aveva 

assunto l'onere delle indennità d' infortu-
nio per gli operai addetti ad opere in zona 
di guerra o direttamente dipendenti dal-
l 'autorità militare o dipendenti da imprese 
esonerate dall'obbligo dell/a^sicurazione. 

« I l d -creto 15 febbraio 1917, n. 415, è ri-
volto a rendere più spedita la liquidazione 
di questi infortuni, tenendo conto che al-
cuni di essi (quelli avvenuti in territorio 
occupato) debbono essere liquidati appli-
cando la legge austriaca. 

« Si è perciò stabilita la obbligatorietà 
del giudizio arbitrale riforma ampiamente 
invocata, e già at tuata dalla legge austria-
ca e da noi nella estensione alla Libia del-
le leggi sugi' infortuni. L ' arbitrato rende 
assai più estese le liquidazioni, sottraendolo 
alle inevitabili lungagg ;ni del processo or-
dinario, con evidente vantaggio degl'infor-
tunati . 

« L 'arbitrato esclusivamente medico esi-
steva già nell'articolo 115 del regolamento 
in vigore, del quale si è tuttavia chiarita e 
migliorata l'espressione. 

« La speciale competenza territoriale è 
ispirata dalla impossibilità di dar corso a 
simili arbitrati nel luogo dell' infortunio, 
che sarebbe la zona delle operazioni, e si 
è accolto il criterio più favorevole all'ope-
raio, quale è quello del domicilio di lui. 

« Dacché poi ciascuna delle parti è rap-
presentata dal suo arbitro tecnico, che ne 
tutela nel collegio gli interessi e col quale 
la parie può tenersi in contatto, si è rite-
nuto utile l'esclusione di patrocinatori e 
periti, il cui intervento, nella grande mag-
gioranza dei casi, si risolve in un assotti-
gliamento della indennità. 

« In questi criteri furono consenzienti 
tutt i i ministri, specie quelli dell' industria 
e di grazia e giustizia, cui la questione più 
da vicino poteva interessare. _ 

« Ad ogni modo il provvedimento, ec-
cezionale in parte, ma che non si ritiene 
punto pericoloso, rimane applicabile esclu-
sivamente agli infortuni verificatisi in zona 
di guerra. 

« I1 ministro 
« MORE.ONE ». 

Mondello. — Al ministro di agricoltura. 
— « Sull 'opportunità e necessità di prov-
vedere a mitigare e restringere il divieto di 
caccia con arma da fuoco nelle provincie 
lontane dalle zone d'operazione, special-
mente nei dintorni di Messina e alla de-
bita distanza dalle fortezze, e ciò non solo 
ai riguardi dell'industria della caccia, come 
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fonte di al imentazione umana , ma per la 
protezione della stessa agricoltura ». 

RISPOSTA. — « Le limitazioni all 'eserci-
zio normale della caccia, nella zona di guer-
ra e in ogni a l t ra par te d' I ta l ia , emanano 
dal l 'Autori tà mili tare che ha provveduto 
d i re t t amente o a mezzo dei prefe t t i . 

« Qualsiasi modificazione, quindi, alle 
disposizioni vigenti può essere deliberata 
solo da l l 'Autor i tà mili tare. 

« Questo Ministero non ha manca to di 
interessarsi per le mitigazioni che appar-
vero necessarie od opportune, per la difesa 
agraria contro gli uccelli granivori, o che 
potevano giovare agli approvvigionament i 
in ciò d 'accordo col Commissariato gene-
rale dei consumi. 

« Ma quando si t r a t t ò della caccia col 
fucile, le Autor i tà militari fecero presenti 
i pericoli per la difesa del paese, che pos-
sono derivare dall 'uso delle armi da fuoco 
nelle campagne. 

« Del resto è da t ener presente che, 
fuori della zona di guerra, la caccia è s ta ta 
l imitata soltanto in quelle località che sono 
s ta te dichiarate in is ta to di difesa o di re-
sistenza - fortezze o piazze for t i - ovvero 
che r icet tano s tabi l imenti di produzione di 
esplosivi o di car icamento di eartnccie, o 
comunque abbisognano di speciali condi-
zioni. di tu te la . Tali località rivestono, per-
tanto, identico cara t tere delle zone di ope-
razione, e sono soggette all 'esclusivo do-
minio de l l 'Autor i tà mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
• « CANEPA ». 

Monti-Guarnieri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti marittimi e ferroviari. 
—- « Per Sapere se non in tendano provve-
dere e con la massima urgenza ai lavori di 
difesa della spiaggia e della linea ferrovia-
ria di Pesaro, g ravemente minacciate dalle 
ult ime mareggiate in modo da compromet-
tere il quar t i e re sorto lungo la spiaggia 
stessa e la linea ferroviaria ». 

RISPOSTA. — « Le corrosioni delia spiag-
gia f ra Pesaro e Fano sono d u e : l 'una si 
è manifes ta ta nel t r a t t o di spiaggia in si-
nistra del t o r r en t e Arzilla a circa un chi-
lometro di dis tanza dal porto-canale di 
Fano. In seguito a quella erosione venne 
a b b a t t u t a in parte , da una grossa mareg-
giata del marzo 1916, una casa sita proprio 
a confine col vecchio arenile demaniale e 
venne aspor ta ta in pa r t e la scarpa del ri-

levato fo rmante il corpo s tradale della fer-
rovia Ancona-Bologna. 

« Per quanto r iguarda la casa provvide 
già il proprietario a t t e r r ando la e ricupe-
rando i mater ial i utili, e non resta al tro 
da fare, t r a t t andos i di una casa isolata e 
d is tante da ab i ta t i . 

« Le recenti mareggiate hanno poi ap-
por ta to danni in vari punt i della s t rada 
f e r r a t a in corrispondenza dei chilometri 154 
e 155 della linea Rimini-Ancona, e per la 
difesa della spiaggia è s ta to recentemente 
costruito un muro di r ivest imento del rile-
va to ferroviario. 

« Qualora, infine, per l 'azione dei vent i 
o per a l t re cause, l 'asportazione della spiag-
gia dovesse accentuarsi , sarà tempestiva-
mente p rovveduto a costruire scogliere od 
al t re opere di difesa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Montresor. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se egli in tenda fin 
d 'ora , d 'accordo col ministro della guerra 
da una par te e con le Provincie e i comuni 
da l l ' a l t ra , escogitare le modal i tà mediante 
le quali i telefoni, costruit i in zona di guer-
ra, restino poi acquisiti def ini t ivamente in 
servizio delle popolazioni rurali ; perchè 
non avvenga, dopo la guerra, che qualche 
cont ra t to tumul tuar io non devii a van-
taggio d ' imprese pr iva te impianti e mate-
riali delle de t te re t i telefoniche, che i co-
muni non si t roverebbero poi in condizioni 
di costruire ex novo ». 

RISPOSTA. — « Mentre nel terr i tor io non 
compreso nella zona di guerra il servizio 
telefonico viene esercito in par te dallo S ta to 
e in pa r t e dai concessionari sotto l'osser-
vanza delle vigenti disposizioni di legge, 
nella predet ta zona invece l 'autor i tà mili-
tare è a rb i t r a assoluta della gestione di tale 
servizio e può, ove lo creda necessario, di-
sporre provvediment i di eccezione non con-
templa t i dalle norme in vigore o in contra-
sto con esse, e impar t i re d i re t t amente ai 
vari uffici, sia governativi che sociali, gli 
ordini relat ivi . 

« Deriva da ciò che lo stato di f a t t o esi-
s ten te nel terr i torio della zona di guerra 
è suscettibile di continue modificazioni sug-
gerite e imposte dalla necessità del momento 
e che, quand 'anche l 'Amministrazione dei 
telefoni avesse veste d ' in te rven i re nello 
svolgersi continuo di rappor t i f ra l ' au tor i tà 
mili tare e l ' indust r ia telefonica pr ivata , 
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non potrebbe, in modo alcuno, fondare dei 
criteri fissi e stabilire delle moda l i t à su 
uno s ta to di cose fluttuante e che sfugge 
perciò ad ogni studio preciso e ad una con-
creta valutazione dei f a t t i . 

« È necessario a t tendere la cessazione 
della guerra e il r i torno allo stato normale 
dei r appor t i f ra questa Amministrazione e 
i d ipendent i uffici e Società concessionarie 
per potere formarsi un concet to esat to dei 
nuovi servizi telefonici creati dai bisogni 
eccezionali del momento e a quell 'epoca 
ancora esistenti, e per potere, lenendo conto 
dei rappor t i già stabiliti con i concessionari 
pr ivat i , s tudiare se e quali nuove provvi-
denze legislative si rendano necessarie per-
chè resti acquisito def ini t ivamente alle va-
rie popolazioni rural i il servizio telefonico 
ist i tui to per l 'uso temporaneo delle auto-
r i tà mili tari . 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Montresor ed altri, — Ai ministri delle po-
ste e dei telegrafi e della guerra . — « P e r co-
noscere se essi in tendano t rovar modo di 
assecondare in qualche guisa l ' in ten to dei 
funzionari delle costruzioni telegrafiche e 
te lefoniche dello S ta to , che, lavorando in 
zona di guerra e di operazione e provve-
dendo alla costruzione delle linee e all'im-
p ian to degli uffici telegrafici nei terr i tor i 
conquistat i , a richiesta di quei Commissa-
r ia t i telegrafici civili - ai quali, sebbene non 
militarizzati , è riconosciuto il d i r i t to alla 
campagna - facendo pa r t e delle medesime 
squadre dei Commissariati telegrafici mili-
tari , esposti agli stessi pericoli e per lo stesso 
scopo, desiderebbero fosse loro riconosciuta 
almeno la quali tà di belligeranti ». 

R I S P O S T A . — « Da quanto gli onorevoli 
in te r rogant i espongono, si ha ragione di ri-
tenere che il r iconoscimento della quali tà 
di bell igeranti che essi invocano per i fun-
zionari adde t t i alle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche dello S ta to che lavorano in 
zona di guerra miri specialmente ad otte-
nere per essi il computo della campagna di 
guerra in corso. 

« A t a l r iguardo giova osservare che ta le 
computo, secondo il decreto luogotenen-
ziale, n. 1207, è concesso solo ai militari e 
funzionar i civili i quali, oltre t rovarsi in 
zona di guerra, fanno pa r t e dei Comandi, 
Corpi, Direzioni ed uffici mobili tat i . Con 
t a l e disposizione, che fu a suo tempo im-
posta non solo da ragioni di equi tà , ma 

anche da imprescindibili considerazioni di 
finanza, non sono ammessi al benefìcio in 
parola t u t t i i militari ed i funzionari che 
appar tengono a comand i , Corpi, Direzioni 
ed uffici ter r i tor ia l i , anche se essi sì tro-
vano dislocati non solo in zona di guerra , 
ma nella zona stessa delle operazioni. 

« B"è si po t rebbe fa r comunque eccezione 
a favore dei funzionari dei quali gli onore-
voli in te r rogant i si interessano, senza dar 
ragione di legittima doglianza a t u t t e le 
numerosissime categorie di mili tari e fun-
zionari, pur a l tamente benemeriti , che si 
t rovano nella identica condizione di esclu-
sione dal più volte r icordato computo. 

« Sta t u t t a v i a il f a t t o che in virtù del 
comma e) del r icordato decreto luogote-
nenziale, i funzionar i stessi avrebbero di-
r i t to al computo della campagna nel caso 
in cui ma laugura tamente avessero a ripor-
tare fer i te o lesioni per effetto di offese 
nemiche. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Montresor. — Al ministro delle finanze. 
— « Per sapere se, in via t ransi tor ia , non 
creda opportuno e umano concedere la 
esenzione delle tasse gravose di bollo a ri-
corsi presso la Corte dei conti in mater ia 
di pensioni di guerra, perchè le fami-
glie povere sono nella dura necessità di 
dover r inunziare ai ricorsi stessi ». 

R I S P O S T A . —• « La'questione ci rea l 'aggra-
vio di spese per gli credi di militari mort i 
in guerra a causa dell 'obbligo di presen-
t a re alla Corte dei conti le istanze ed i ri-
corsi in car ta bollata , ha già fo rmato og-
get to di studio da par te di questo Mini-
stero che anche di recente ha r ichiamato 
sul l 'argomento l ' a t tenz ione del Ministero 
del tesoro cui spet ta di del iberare per gli 
effet t i che l 'esenzióne delle tasse di cui 
t r a t t a s i avrà sulle entra te del bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se in tenda comunicare le 
ragioni per le quali i so t to tenent i di com-
plemento che t rovansi sotto le armi da 
oltre nove mesi e che furono per qua t t ro e più 
mesi al f ron te non sono promossi tenent i , 
e perchè la loro promozione, che darebbe 
ad essi dir i t to a chiedere il passaggio ad 
ufficiali effettivi, viene r i t a rda ta di molti 
mesi e per ta luni anche di un anno - e 
ciò con violazione della legge ». 
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RISPOSTA. — « I s o t t o t e n e n t i di com-
plemento che abbiano nove mesi di anzia-
nità di grado e siano rimasti per almeno 
quattro mesi alle dipendenze dell'esercito 
operante, hanno titolo alla promozione. 

« Le promozioni stesse hanno subito, 
certe volte, qualche ritardo, non imputa-
bile altro che a ragioni di forza maggiore, 
e cioè o alia necessità di compilare i ruoli 
alla scadenza dei nove mesi, dopo aver 
proceduto allo scioglimento delle anzianità 
relative dei vari corsi, oppure al fatto della 
impossibilità in cui, o per una ragione o per 
l'altra vengono a trovarsi le autorità mi-
litari di prendere in esame gli ufficiali di-
pendenti. Tali ritardi però, di regola, non 
sono mai stati molto notevoli salvo per 
certi casi isolati per cui potrebbe però darsi 
la giustificazione, qualora partita mente &i 
considerassero. 

« Il Ministero ha già disposto perchè per 
l'avvenire questi casi di ritardo siano ri-
dotti al minimo possibile e le promozioni 
avvengano con la speditezza voluta. 

Il mini stro 
« M 0 R R 0 N E ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se possa dare notizia dei 
motivi per i q u a l i - d o p o aver emanato la 
circolare 14 luglio che regola l'assegna-
zione dei gradi agli ufficiali medici di com-
plemento - dia alla stessa circolare effetto 
retroattivo generando grave malcontento 
con danno del servizio ». 

RISPOSTA. — « La-circolare 445 del Gior-
nale Militare 1916 che dettava le norme 
per il conferimento dei gradi per titoli acca-
demici agli ufficiali medici di complemento 
dette luogo ad innumerevoli reclami e pro-
teste, tanto che questo Ministero fu co-
stretto a sospenderne l'applicazione perchè 
fossero studiate nuove norme. 

« Dopo minuto ed attento esame della 
complessa questione vennero concretate le 
norme contenute nella circolare 734 del 
Giornale Militare del dicembre ultimo scorso, 
con la quale veniva abrogata la circo-
lare 445. 

Ciò premesso è evidente che solamente 
in base alla circolare 734 potesse aver luogo 
l'esame delle istanze presentate nel periodo 
intercorso fra la sospesa applicazione della 
circolare 445 - e l 'entrata in vigore della 734. 

« Non può parlarsi di diritti acquisiti da 
parte dei medici aspiranti al grado supe-
riore che presentarono la domanda prima 

del dicembre 1916, perchè, nella questione 
in discussione, la domanda di promozione 
non può costituire che un atto unilaterale 
per manifestare l'aspirazione a valersi di 
norme discrezionalmente stabilite dall'am-
ministrazione militare, norme che la stessa 
può modificare quando lo ritenga opportuno 
nell'interesse dei servizio. 

« L 'aver quindi applicata la vigente cir-
colare 734, anche per le domande perve-
nute prima della promulgazione di essa, 
non significa averle conferito effetto re-
troattivo, perchè non si modificarono di-
ritti precedentemente costituiti. 

«Il ministro 
« MORRO N E ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è informato che i giovani 
del primo quadrimestre della classe 1899 
furono costretti a dormire vestiti e senza 
pagliericcio per oltre quindici giorni, an-
ziché usarsi agli stessi i promessi e dovuti 
riguardi, e se sa che si proceda con ecces-
sivo "rigore nello accertare le malattie dagli 
stessi giovani denunziate ». 

RISPOSTA. — « Alio scopo di assicurare 
una conveniente giacitura alle reclute, il 
Ministero ha sempre soddisfatto con solle-
citudine a tut te le richieste di effetti let-
terecci che gli sono pervenute dalle Dire-
zioni di Commissariato. In previsione poi 
della chiamata alle armi dei giovani della 
classe 1899, sono state emanate al principio 
di febbraio ultimo scorso apposite circolari 
raccomandando, in modo esplicito, che ve-
nisse evitata la giacitura con paglia a 
terra. 

« Oon siffatti tempestivi provvedimenti 
il Ministero ha ragione di ritenere che gli 
inconvenienti lamentati dall'onorevole in-
terrogante non si siano verificati. In ogni 
modo ha chiesto ora informazioni al ri-
guardo alle competenti autorità militari 
per gli eventuali provvedimenti. 

« In quanto all'accertamento delle ma-
lattie dai militari denunciate, non risulta 
che avvenga con eccessivo rigore. Se in 
qualche caso speciale ciò siasi verificato, e 
io ne fossi informato con precise indica-
zioni, non mancherei di provvedere. 

« I Z ministro 
« MORRONE ». 

Nuvoloni. — Al commissario generale pei 
consumi. — « Onde conoscere con quali cri-
teri fu stabilito il calmiere dell'olio di 
oliva a lire 300 il quintale di fronte ai 
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prezzi che furono calmierati il burro e gli 
altri grassi, e per sapere con quali criteri 
sarà fat ta la requisizione dell'olio e più 
precisamente se essa sarà una requisizione 
generale presso tut te le Ditte, ovvero par-
ziale ». 

R I S P O S T A . — « La misura del prezzo 
massimo fissato per gli olii di oliva dal 
decreto 9 marzo fu stabilita dopo avere 
sentito tecnici competenti in materia e in-
teressati nella produzione e nel commercio 
dell'olio, i quali riconobbero essere tale 
misura sufficientemente remunerativa. Cir-
ca il confronto fra il prezzo stabilito per 
l'olio e quelli stabiliti per il burro e per i 
grassi di ma ale è da notarsi che fra l'olio 
e il burro, il mercato, anche in condizioni 
normali, segna una differenza p u o meno 
notevole e che per i grassi di maiale non 
potevasi nò dovevasi prescindere, nel fis-
sare i prezzi massimi, dalle condizioni in 
cui si trovano i mercati esteri di tali pro-
dotti. 

« La prova decisa che il prezzo d' im-
perio dell'olio non è soverchiamente basso 
in confronto di quello del lardo, sta in que-
sto: che mentre il calmiere del lardo ha 
arrestato l'importazione di q u s t o genere, 
invece il commercio oleario seguita ad im-
portare olii dalla Spagna, trovandovi, mal-
grado il calmiere, il proprio tornaconto, 
nonostante l'altissimo costo dei noli e il non 
meno alto cambio. 

« La requisizione dell'olio è stata ordi-
nata in misura parziale, nelle Provincie più 
notoriamente produttrici e presso i princi-
pali detentori, in proporzione alla entità 
delle rispettive consistenze. 

« Il commissario generale pei consumi 
« O A N E P A ». 

Nuvoloni. — Al ministro d''agricoltura. — 
« Per sapere : 

se approva e trova giusto che i Con-
sorzi e gli E ti autonomi possano vendere 
riso, avena ed altri generi di prima neces-
sità a prezzi-superiori a quelli imposti col 
calmiere ai negozianti; 

se è informato e come giustifica lar i -
tardata consegna in provincia di Porto 
Maurizio di partite di granone ordinate 
in gennaio e pagate in febbraio, e ciò con 
grave danno di quelle popolazioni rimaste 
prive di farina di polenta, e con facilita-
zioni ad altre ditte fuori provincia di ven-
dere la detta farina a prezzi superiori di 
due o tre lire il quintale sul prezzo normale ; 

se è informato della lamentata man-
canza di foraggi in provincia eli Porto 
Maurizio.: 

se non creda urgente' e conveniente 
regolare meglio o abolire le requi izioni dei 
generi di prima necessità onde evitar l'ag-
gravarsi dilla crisi nella alimentazione delle 
persone e' del bestiame ». 

R I S P O S T A . — « 1 ° Se vi sono Enti au-
tonomi dei consumi che vendano generi di 
prima necessità a prezzi superiori ai cal-
mieri, il Commissariato generale dei con-
sumi è pronto a prendere contro di essi i 
più s veri provvedimenti. Ma n ss un a do-
manda specifica gli è mai giunta al riguardo, 
tranne un i che concerne l 'Ente autonomo 
di Porto Maurizio, in merito alla quale si 
è disposto per l 'accertamento del fatto. 

« 2° Quant o alla requisizione dei ge-
neri di prima necessità ben lungi dall'abo-
lirla, il Commissariato intende stenderla 
ed ognor più applicarla, non essendovi al-
tro mezzo efficace per rispettare i calmieri. 
E senza il rispetto dei calmieri, il costo della 
vita salirebbe a orezzi insopportabili. 

« Ciò non toglie, naturalmente, che le 
requisizioni debbano ess re regolate con 
criteri di equi'à, e a questo scopo sono 
diretti tutt i gli sforzi del Commissariato, 
sia per uniformare la propria azione quanto 
meglio è possibile alle esigenze del mo-
mento, da per coordinare alla propria 
quella del Ministero d< Ila guerra. 

« 3° Per tut te le richieste di granturco 
pervenute dal Consorzio di Porto Maurizio 
fu provveduto con ordini dati al Centro 
sbarchi cereali di Genova, eh • mano mano 
esegue le spedizioni. 

« 4° I l Ministero di agricoltura è infor-
mato delia lamentata mancanza di foraggi 
in provincia di Porto Maurizio, e parecchie 
volte ha avuto occasione di interessarsi 
presso il M nistero della guerra perchè fosse 
lasciata libera da requisizione una maggiore 
quantità di foraggi per soddisfare ìe neces-
sità locali. Tali premure si rinnovano ora. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Parlapiatio. — Al ministro di grazia e giu-
stizia. — « Per sapere se con sca con quali 
criteri, con quanto rispetto alle norme della 
procedura penale e con quanta garenzi i per 
la l ibertà degli arrestati si istruisca a Sciacca 
da cinque m^si circa un processo per asso-
ciazione a delinquere contro 366 individui, 
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dei q u a l i taluni soggetti al servizio militare j 
e la maggior parte degli altri-dediti all'agri- j 
coltura ». 

R I S P O S T A . — « I l procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Palermo ha 
fatto conoscere che una vasta regione della 
provincia di Girgenti, e precisamente quella 
che costituisce il circondario di Sciacca, 
trovavasi da oltre un decennio sottoposta 
al dominio di una banda brigantesca, ca-
pitanata da certo Paolo Grisafì, inteso 
Marcuzzu. 

« Tale banda si era venuta sempre più 
imponendo, tanto che nessuno osava muo 
ver lamenti per paura delle vendette atroci 
più volte verificatesi e perciò ben poco si 
riusciva a conoscere dei gravi delitti anche 
di sangue, commessi dal Grisafì e dai suoi 
compagni. 

« In tale condizione di cose, nello scorso 
anno fu intrapresa, sotto la direzione del 
prefetto di Palermo, un'azione vasta ed 
energica per abbattere l'organizzazione bri-
gantesca, ormai non più tollerabile. Tale 
azione c ndusse a scoprire le larghe rami-
ficazioni della banda e fu denunciato alla 
autorità giudiziaria un gran numero di per-
sone, poi t ra t te in r rresto in forza di rego-
lari mandati di cattura. 

« Successivamente ebbero luogo due gra-
vi conflitti tra la banda e la forza pub-
blica. Nel primo, avvenuto in Yillafranca 
Sicula, rimase ucciso un carabiniere e ferito 
un d; legato, mentre venne arrestato il bri-
gante Massaro con taluni dei suoi compa-
gni. Nel secondo, avvenuto in quel di 
Sciacca, fu arrestato il Grisafì con quattro 
suoi compagni. 

« Altri componenti la banda sono per ora 
sfuggiti all'arresto. 

« Dai fatti così succintamente esposti è 
facile comprendere l'importanza dell'opera 
spiegata dalle autorità e quella dei processo, 
istruito in base a criteri ispirati alla più 
rigorosa giustizia. 

«L'onorevole interrogante accenna ge-
nericamente alla circostanza che non si sa-
rebbero rispettate le norme delia procedura 
penale, e quelle concernenti le garentie per 
la libertà degli arrestati. 

« Qualora siano esposti fatti concreti che 
quelle norme abbiano violato, non si man- I 
cherà di assumere informazioni e, se del 
caso, provvedere: risulta intan o che si è 
finora proceduto con piena legalità, che il 
Processo è stato avocato dalla Sezione d'ac-
cusa, è istruito sui luoghi da mag strati su-

periori (un consigliere di appello e un so-
stituto procuratore generale), e sta per es-
sere portato a compimento, non ostante il 
grande numero di imputati, con la possi-
bile sollecitudine. 

« Si soggiunge che contro molti imputati, 
oltre al processo per associazione a delin-
quere, si trovano incorso procedimenti per 
speciali delitti, e che anche questi procedi-
menti continueranno ad essere istruiti con 
ogni sollecitudine, compatibilmente con le 
esigenze di giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Pietravalle. — Al ministro dei lavori 'pub-
blici. — « Per conoscere se siano sospese le 
concessioni di quei servizi automobilistici, 
i quali, come quello da Cantalupo del San-
nio a Frosolone, a Bagnoli del Trigno, ri-
spondono ad elementari e gravi bisogni 
delle comunicazioni locali ; se la sospen-
sione si estenda anche a quelle linee, come 
quella da Trivento alla stazione omonima 
od a quella di Pescolanciano, per le quali, 

in virtù di precedenti istruttorie e gradua-
torie, è disponibile il fondo per il sussidio 
da assegnarsi; che cosa s'intenda per auto-
rizzazioni di esercizi provvisori di servizi 
automobilistici ». 

R I S P O S T A — « Le concessioni di quelle 
linee automobilistiche che sebbene com-
pletamente istruite non vennero graduate 
dall'apposita Commissione nell'ultima sua 
riunione tenuta nel febbraio 1915, sono per 
il momento sospese date le attuali con-
dizioni. 

« Intanto si può assicurare l'onorevole 
interrogante che in conformità alle ripe-
tute sue premure, sarà proseguita con la 
massima cura l ' istruttoria della domanda 
per la Cantalupo del Sannio-Frosolone-Ba-
gnoli del Trigno. 

« Su tale domanda e sulle altre la cui 
istruttoria sarà nel frati empo ultimata, la 
Commissione sarà chiamata a pronunciarsi 
quando saranno disponibili i fondi neces-
sari e le condizioni di fatto consentiranno 
nuove concessioni. 

« Per quanto concerne la Trivento-Pe-
scolanciano è opportuno far presente che, 
non avendo il primo richiedente dimo-
strata la disponibilità dei mezzi finanziari 
si è dovuta rinnovare l 'istruttoria, che tro-
vasi tuttora in corso, in confronto delle 
nuove domande presentate. Ultimata l'i-

< struttoria, verrà esaminato se ragioni di-
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verse da quelle della disponibilità dei fondi 
e della graduatoria sconsiglino per il mo-
mento la concessione. 

« Si informa infine l'onorevole interro-
gante che per autorizzazione di esercizio 
provvisorio di servizi automobilistici s'in-
tende quella data, mediante decreto pre-
fettizio, ad una ditta di esercitare, a pro-
prio rischio e pericolo, il servizio automobi-
listico richiesto per un breve periodo di 
tempo, senza alcuna sovvenzione governativa 
e senza che tale autorizzazione costituisca 
titolo di preferenza per la concessione de-
finitiva e vincoli l'amministrazione a con-
cedere la linea in via definitiva ed a sussi-
diarla. Si deve infine aggiungere che nei 
rari casi nei quali per particolari circostanze 
è consentito l'esercizio provvisorio il Mini-
stero non assume impegno nemmeno di 
provvedere per esso nella distribuzione di 
benzina, dovendosi dare la preferenza ai 
servizi definitivamente concessi e regolar-
mente impiantati. 

« Il sottosegretario di Staio 
« D E V I T O ». 

Pucci. — Ai ministri ' dell' agricoltura e 
della guerra. — « Per conoscere se non ri-
tengano necessario di far concedere tempo-
ranee licenze ai direttori delle stazioni ip-
piche governative (guardastalloni) ed anche 
ai conduttori privati di stazioni approvate 
di monta equina, richiamati alle armi, al-
meno per coloro che appartengono alle 
classi 1874-1880, dato che è imminente il pe-
riodo in cui tali stazioni funzionano e che 
dall'assenza dei dirigenti verrebbe danneg-
giata la produzione equina ». 

R I S P O S T A . — « Non si è mancato di prov-
vedere, su proposta del Ministero di agri-
coltura, ad assicurare il funzionamento 
delle stazioni di monta, con l'esonerazione 
del personale strettamente necessario. 

«È stato disposto perciò che le Commis-
sioni locali concedano esonerazione per la 
stagione della monta, ed in ogni caso per 
un periodo non eccedente i sei mesi, ad un 
assistente per ogni stazione (palafreniere), 
purché sia dimostrata l'impossibilità di 
sostituire costui con altra persona pre-
sente nelle aziende agricole che hanno 
in esercizio tali stazioni, o in altre vicine, 
e sempre che si tratti di militare apparte-
nente a classi anziane di milizia territoriale 
(1874-1881) e che non debba essere richia-
mato dalla zona di guerra. 

« Fu stabilito il cennato periodo di sei 

mesi, perchè durante il medesimo i proprie-
tari o esercenti di ciascuna stazione po-
tranno provvedere molto agevolmente alla 
sostituzione dell'assistente esonerato, adde-
strando altro personale non soggetto ad ob-
blighi militari. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rampoldi. — Ai ministri dell'interno e 
della guerra. — «Per conoscere il loro av-
viso intorno alla convenienza che i soldati, 
divenuti ciechi per ferite, siano inviati, 
per evidenti ragioni di umanità, in quegli 
Istituti di rieducazione che sono più vi-
cini alla dimora delle loro famiglie». 

B I S P O S T A . —« Il Ministero della guerra 
nella circolare n. 9 {Giornale Militare 4 gen-
naio corrente anno) per l'applicazione del de-
creto luogotenenziale del 10 agosto 1916, 
n. 1012, per l'assistenza ai mutilati, agli 
storpi ed ai ciechi della guerra, ha già sta-
bilito agli articoli 1 e 2 che la distribuzione 
degli invalidi sia effettuata con criterio re-
gionale. 

« Per concentrare i militari divenuti com-
pletamente ciechi, in conseguenza della 
guerra, in poche scuole, ma che possono 
dare affidamento per la rieducazione, sono 
stati stabiliti centri di concentramento ai 
quali sono inviati i ciechi stessi, tenendo 
conto dei distretti di loro origine e quindi 
della vicinanza alle loro famiglie. 

«Il minisi r o 
« M O R R O N E ». 

Rampoldi.— Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se e* 
quando si inizieranno i lavori del sottopas-
saggio per i viaggiatori in arrivo e in par-
tenza dalla stazione di Pavia, osservando 
che tale provvedimento è atteso da lungo 
tempo e che, come affermasi autorevol-
mente, il progetto tecnico-finanziario è 
pronto ». 

R I S P O S T A . — « Il progetto esecutivo per 
la sistemazione dei marciapiedi delia sta-
zione di Pavia con pensiline e sottopassag-
gio d'accesso dal fabbricato viaggiatori è 
già stato compilato, ma dovette essere re-
stituito all'ufficio locale per alcune lievi 
modificazioni. 

« Vennero già fatte premure al detto uf-
ficio affinchè sia al più presto ripresentato 
il progetto modificato, ed appena lo stesso 
perverrà alla Direzione generale delle Per-
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rovie dello Stato verrà subito sottoposto 
all'approvazione del Consiglio d' ammini-
strazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Ruini. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se intenda concedere anche ai 
sottufficiali ammogliati l 'indennità di caro 
viveri già concessa ai Reali carabinieri, alle 
guardie di città, alle guardie carcerarie, alle 
guardie forestali, agii impiegati civili, ai 
maestri sotto forma di rimunerazione spe-
ciale ». 

RISPOSTA. — « I sottufficiali ammogliati, 
se di carriera, appartengono in gran mag-
gioranza alla categoria dei marescialli mag-
giori, il cui assegno alla mano va da un mi-
nimo di lire 5.80 a lire 6.70 al giorno. 

« Sono forniti completamente di vestia-
rio a spese dell'Amministrazione. Fruiscono 
inoltre dell'alloggio gratuito in locali de-
maniali ed, in mancanza, gli ammogliati 
ricevono una indennità d'alloggio. 

« I sottufficiali richiamati dal congedo, 
poi, se ammogliati godono, oltre gli assegni 
del grado, una indennità giornaliera di 
lire 2 quando prestino servizio fuori della 
loro ordinaria residenza. 

« Le condizioni dei sottufficiali, pertanto, 
non sono tali da richiedere l 'eccezionale 
provvedimento di una indennità per il caro 
viveri che, per le ristrettezze del bilancio, 
si è dovuto limitare ai personali che si tro-
vavano in peggiori condizioni, 

• «Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Sanarelli. — Al ministro della guerra. — 
« Persaperese, inconsiderazione delle penose 
condizioni nelle quali si dibatte l 'agricoltura 
toscana, ove moltissimi poderi colt ivati a 
mezzadria sono rimasti assolutamente privi 
di braccia e quindi nella materiale impos-
sibilità di provvedere alle più urgenti e 
fondamentali necessità dei lavori campestri, 
non si creda di provvedere a che venga 
assicurato almeno con un uomo valido, per 
ciascuna famiglia colonica, la quale sia 
addetta alla conduzione di un podere ». 

RISPOSTA. — « L e disposizioni impartite 
con la circolare n. 168 per le " E s o n e r a -
zioni temporanee a militari direttori di 
aziende agricole e di industrie attinenti al-
l'agricoltura " insieme con le "Concessioni 
di mano d'opera militare, pei lavori agri-

coli " disposte con la circolare n. 137, rap-
presentano le maggiori e più àmpie conces-
sioni che si siano potute fare senza recar 
danno alla compagine dell'esercito. fAltre 
concessioni sarebbero pericolose, come è 
stato dichiarato alla Camera discutendosi 
le mozioni sulla mano d'opera agricola. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Scialoja. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi .e ferroviari. — * Per sapere se non 
creda opportuno completare i provvedi-
menti per la diminuzione del traffico fer-
roviario, considerato che i provvedimenti 
adottat i hanno colpito duramente la classe 
degli impiegati che è la più aggravata dalle 
conseguenze economiche della guerra, men-
tre non hanno ridotto i biglietti per le fa-
miglie dei membri del Parlamento, nè quelli 
concessi ai giornalisti, nè le troppo nume-
rose tessere permanenti di libera circola-
zione ». 

RISPOSTA. — « ISTel rilascio delle carte 
di libera circolazione, l'Amministrazione fer-
roviaria si è sempre strettamente unifor-
mata alle disposizioni della legge le quali, 
nell' ammettere tale rilascio, hanno tenuto 
conto delle necessità inerenti al servizio 
ferroviario tanto nei rispetti del proprio 
personale, come per i funzionari di altre 
Amministrazioni dello Stato che per ragioni 
di ufficio debbono viaggiare con frequenza 
sulla rete e per altre persone che - nell'in-
teresse della ferrovia, in base ad incarichi 
speciali o in dipendenza di rapporti contrat-
tuali - debbono pure con frequenza viag-
giare quando, altrimenti,l 'Amministrazione 
ferroviaria dovrebbe accollarsi le relative 
spese di viaggio (articolo 84 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, e legge 9 luglio 1908, 
n. 406). 

« In questo campo non ricorre quindi la 
possibilità di apportare riduzioni, basandosi 
le vigenti disposizioni sul riconoscimento 
dei bisogni del servizio o dell'interesse del-
l'Amministrazione. 

« La legge ha poi ammesso anche il ri-
lascio di carte di libera circolazione a de-
terminate autorità in considerazione del-
l 'a l ta carica di cui sono rivestite (legge 
9 luglio 1908, n. 406). 

« Quanto alla riduzione del numero dei 
biglietti gratuiti per le famiglie dei mem-
bri del Parlamento e di quelli a prezzo ri-
dotto per i giornalisti, dopo at tento esame 
della questione, venne ritenuto conveniente 
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e riguardoso di limitare il provvedimento 
al raddoppio del diritto fìsso per i viaggi 
delle famiglie degli onorevoli senatori e 
deputati, mentre per i giornalisti si è di-
sposto che siano riveduti gli elenchi per 
eliminare eventuali inclusioni di persone 
che non sieno giornalisti professionali. 

« II sottosegretario di Stato 

« A N C O N A ». 

Serra. — Al ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. — « Per conoscere se, di 
fronte alla disorganizzazione dell'Econo-
mato generale e al danno derivante dalla 
crisi della carta (che potrebbe il Governo 
procurarsi direttamente), non ritenga ne-
cessario di adottare immediati ed efficaci 
provvedimenti ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, men-
tre sta provvedendo al riordinamento del-
l'Economato generale dello Stato, s'inte-
ressa pure con particolare premura di ciò 
©he riguarda la crisi della carta, ed allo 
scopo di fronteggiarla, come è possibile 
nelle attuali circostanze, di concerto con 
gli altri Dicasteri, sta concretando i prov-
vedimenti necessari per far diminuire il 
consumo della carta stessa, specie da parte 
delie pubbliche Amministrazioni. 

« I l sottosegretario di Stato 

« M O R P U R G O ». 

Solidati-Tiburzi. — Al ministro dei tra-

sporti marittimi e ferroviari. — « Per cono-
scere se - in attesa dell'approvazione della 
riforma proposta dalla Commissione Beale 
nell'interesse del personale ferroviario di 
Stato - non creda di applicare subito le 
disposizioni riflettenti i limiti di età pe" il 
collocamento a riposo fissati dalla predetta 
Commissione, tenuto pur conto che, al ri-
guardo, non si presentarono emendamenti 
da parte delle organizzazioni ferroviarie, 
le quali anzi insistono nel rilevare che la 
immediata applicazione di essi limiti di età 
eviterebbe danno e malcontento ». 

B ISPOSTA . - « Le conclusioni della Com-
missione Beale del personale sono ancora 
allo stato di proposte e perciò non può 
parlarsi di una applicazione anticipata 
delle proposte stesse, tanto più che devono 
ancora essere prese in esame le osservazioni 
fatte dai singoli servizi della Direzione ge-
nerale delle ferrovie e gli emendamenti 
presentati anche recentemente dalle diverse 
organizzazioni e categorie di personale alle 
proposte stesse. 

« Ciò che si rende invece possibile è di 
vedere se le attuali disposizioni permettano 
sempre in linea facoltativa l'eventuale ado-
zione dei criteri ai quali la Reale Commis-
sione si è ispirata. E, in effetto, il vigente 
regolamento del personale ferroviario, fis-
sando in materia di collocamenti a riposo 
dei termini più ristretti di quelli concre-
tati dalla prefata Commissione, consente 
l'adozione di provvedimenti in armonia ai 
limiti di età suggeriti dalla Commissione 
stessa. 

« L'Amministrazione ferroviaria, infatti, 
tenuto conto degli interessi del personale, 
senza trascurare quelli imprescindibili del 
servizio, ha esaminato quali collocamenti 
a riposo le speciali esigenze attuali pote-
vano rendere possibili, e, accostandosi in 
quanto la prudenza lo consigliava, ai cri-
teri della Commissione, ha testé provveduto 
alla messa in pensione di buona parte del 
personale anziano che con la voluta com-
partecipazione al fondo pensioni già si tro-
vava ad aver raggiunto od olirepassato t 
limiti di età proposti dalla sullodata Com-
missione Beale. K"ei primi nove gradi infatti 
gli esonerati che si trovavano in tali con-
dizioni sono circa i tre quarti d Ila totalità 
di essi e l'altro quarto è stato ancora man-
tenuto in impiego perchè, a giudizio di chi 
ha la responsabilità dei singoli servizi, il 
loro allontanamento sarebbe stato, più o 
meno, di pregiudizio al buon andamento 
dell'Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 

« ANCONA ». 

Spetrino.— Al ministro dell'interno. — 

« Per sapere se, sia per l'approssimarsi della 
buona stagione che per l'anticipo dell'ora 
legale, non creda opportuno disporre la 
proroga dell'attuale orario di chiusura dei 
pubblici esercizi ». 

B ISPOSTA . — « Con circolare telegrafica 
29 marzo sono state dal ministro dell'in-
terno impartite ai prefetti le seguenti istru-
zioni : 

« Da più parti mi vengono premure per-
chè, stante approssimarsi stagione estiva, 
nonché disposta anticipazione ora legale, 
siano prorogati orari attualmente stabiliti 
per chiusura pubblici esercizi e cinemato-
grafi. Kiservandomi esaminare opportunità 
modificare disposizioni vigenti, frattanto, 
avuto riguardo ragioni fatte presenti da 
inter; ssati, lascio facoltà signori prefetti 
tollerare che, applicandosi nuova ora le-
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gale, sia p ro t r a t t a di mezz'ora chiusura ora 
stabilita e cioè, secondo nuova ora legale, 
fino ore 23 per esercizi pubblici, fino ore 
23 e mezzo per cinematografi e spettacoli 
varietà in genere, r imanendo invar ia ta ora 
chiusura teatr i ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Storoni. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere per quali motivi 
non si dà ancora esecuzione al decreto luo-
gotenenziale, col quale il dot tor Leonardo 
Matteucci venne nominato membro della 
Commissione amminis t ra t iva dell 'Opera pia 
di Santa Chiara in San Miniato ». 

R I S P O S T A . — « All' onorevole interro-
gante non è sfuggita di certo la circostanza 
di una specie.di crisi di costituzione che 
va determinandosi nella Commissione am-
mini strati va del Regio Conservatorio di 
Santa Chiara in San Miniato. Della det ta 
Commissione si è dimesso in fa t t i il pregi-
dente e pare sia per dimettersi anche il 
terzo membro. 

« È quindi per a t t endere che sia meglio 
chiarita la situazione, la quale potrebbe 
richiedere nuovi e più radicali provvedi-
menti, che il Ministero ha r i t enu to oppor-
tuno di non dar corso alla nomina del 
nuovo membro della Commissione mede-
sima dot tor Matteucci Leonardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Turati. — Ai ministri di agricoltura, e di 
grazia e giustizia — « Per sapere se sussista 
e per quali ragioni che non funzionano nei 
mandament i 1° e 9° di Milano le Com-
missioni arbi t ra l i mandamenta l i prescr i t te 
dagli articoli 11 e seguenti del decreto luo-
gotenenziale 30 maggio 1916, n. 645, con 
grave danno delle famiglie di lavorator i 
della t e r ra e con inevitabile paralisi della 
stessa produzione agricola ». 

R S P O S T A . — « Dalle Regie procure del 
distretto della Corte d 'appello di Milano 
è s tato p rovvedu to a che il decreto luo-
gotenenziale 30 maggio 1916, n. 645, avesse 
immediata e regolare esecuzione. 

« Quanto al mandamen to 9° di quella 
ci t tà , poiché nell 'epoca dell 'emanazione di 
detto decreto era sprovvisto d. l t i to lare , 
con decreto del 14 agosto 1916, venne de-
legato il pretore del m a n d a m e n t o 1° ad 
assumere la presidenza della Commissione 
mandamentale arbi t ra le . 

« Successivamente nel 5 se t tembre pros-
simo passato il nuovo t i to lare della pre-
tu r a 9 a avvocato Petrel la si occupò perso-
na lmente delle vertenze demanda te a de t ta 
Commissione che cost i tui ta regolarmente 
v^enno convocata t u t t i i sabati di ogni set-
t imana , dal 7 o t tobre al 23 dicembre 1**16, 
ha esaminato 69 controversie delle quali 
24 decise con sentenza. I n quel f r a t t e m p o 
la Commissione si riunì due volte in seduta 
plenaria per provvedere al r iguardo di un 
caso di conflitto collettivo. Dopo il 23 di-
cembre prossimo passato alla p r e t u r a 9 a di 
Milano, che ha una vasta giurisdizione pu-
ramente forese, pervenne solamente una 
controversia verso la metà di gennaio por-
t a t a alla udienza del 3 febbraio, che però 
non fu d i b a t t u t a perchè il segretario della 
Camera del lavoro avver t ì il signor pretore 
che la ver tenza era s ta ta da lui composta. 

« ISTel giorno 9 marzo furono proposte 
alcune nuove controversie alla pre tura 9 a 

ed è già s ta ta fissata dal signor pre tore 
l 'udienza del 17 corrente per i provvedi-
ment i della Commissione. 

« Quanto alla Commissione arbi trale del 
mandamento I o di Milano, venn>» a suo 
tempo costi tui ta e permane in carica, ma 
non ha finora funzionato , perchè, come as-
sicura il signor pretore, non venne a t u t -
t 'oggi sottoposta al suo giudizio a lcuna 
controversia . 

« Il procuratore del Re di Milano, in 
seguito alla promulgazione del decreto 2 no-
vembre 1916, n. 1480, ha richiesto il signor 
presidente del Tribunale perchè delegasse 
iì signor pre tore del m a n d a m e n t o I o a 
presiedere l 'unica Commissione avente giu-
risdizione su t u t t o il comune di Milano, 
ma per ragioni varie, e cioè per non avere 
le Associazioni interpel la te ( t ranne la Fe-
derazione provinciale milanese per i con-
tadini) risposto a r ipe tu te richieste, e per 
avere l 'Autor i tà comunale designato per-
sone o sotto le armi o irreperibili, non è 
s ta to possibile fino adesso formare una 
nuova Commissione, che si p rovvederà a 
costi tuire regolarmente senza ulteriore ri-
t a rdo . 

« Da quanto prima esposto appare che 
il maggior lavoro, r e l a t ivamente all 'ogget-
to di cui è caso, affluisce alla p re tu ra del 
mandamento 9°, e per quanto, nelle a t t ua -
li condizioni, sia scarso il personale di can-
celleria, essendo l 'opera affidata alle Com-
missioni arbi t ra l i agrarie di interesse so-
ciale, sono s ta te da te categoriche istruzioni 
a che sia provveduto di preferenza all 'è-
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saurimento sollecito delle vertenze deferite 
a dette Commissioni, facendo appello allo 
zelo che non deve mancare in questi mo-
menti eccezionali, dei funzionari di cancel-
leria, mentre si è interessato il procuratore 
del Re a proporre i provvedimenti oppor-
tuni per applicare a detta pretura altro 
funzionario di cancelleria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Valenzatii. — Al ministro dell' agricoltura. 
— « Per sapere se e quali provvedimenti 
intenda adottare per assicurare ai bisogni 
della viticoltura il solfato di rame, neces-
sario per la prossima campagna antiperono-
sporica ; e per impedire l 'accaparramento 
della produzione nazionale del solfato di 
rame da parte di incettatori e di grossi in-
termediari ». 

R I S P O S T A . — « Nell'intendimento di as-
sicurare - date le gravi difficoltà dei tra-
sporti dall'estero - la produzione nel paese 
dell'intero quantitativo di solfato di rame 
occorrente per i bisogni della viticoltura 
nazionale, valutato in circa 750,000 quintali, 
il Ministro di agricoltura convocò, nell'ago-
sto del 1916, i rappresentanti delle princi-
pali fabbriche italiane ditale prodotto, per 
concordare dopo un'esatta valutazione della 
potenzialità produttiva dei rispettivi stabi-
limenti, un ponderato riparto del contin-
gente da prodursi in ciascuna fabbrica. La 
adunanza condusse all'assunzione dell'im-
pegno, da parte di ciascuna fabbrica, di 
produrre un determinato quantitativo di 
solfato in modo da coprire l'intero fabbi-
sogno. 

« La lavorazione fu iniziata a tempo op-
portuno e condotta con alacrità nei vari 
stabilimenti, si manifestarono tuttavia al-
cune difficoltà per l 'approvvigionamento 
delle materie prime e del combustibile. I l 
Ministero di agricoltura rivolse la sua opera, 
con particolare interessamento, a facilitare 
alle fabbriche la provvista del rame, delia 
nafta, del carbone - del quale ha ottenuto 
1' assegnazione dai depositi delle ferrovie 
prima, dal Commissariato dei carboni poi -
a facilitare i trasporti dei materiali neces-
sari alla produzione del solfato, ottenendo 
dalle ferrovie l'assegnazione di carri, di va-
goni-cisterne con precedenza su altri tra-
sporti. 

« Per taluni stabilimenti, di maggiore 
importanza, come quelli della Società 01-
lomont in Torino e Vercelli, i quali deb-

bono produrre circa la metà dello intero 
fabbisogno di solfato, cioè 315,000 quintali r 

il Ministero di agricoltura - al fine di assi-
curare la regolarità e l'intensificazione della 
produzione - ha provocato la dichiarazione 
di « ausiliarietà del munizionamento ». 

« P e r quanto riguarda la spedizione del 
solfato di rame dai centri di produzione a 
quelli di consumo, il Ministero di agricol-
tura, ad evitare un dannoso affollamento 
di trasporti durante un breve periodo di 
tempo, il che avrebbe prodotto gravi incon-
venienti, date le note difficoltà del traffico 
ferroviario, promosse fin dallo scorso au-
tunno, l'assegnazione giornaliera da parte 
delle ferrovie dello Stato di un determinato 
numero di carri per i trasporti del solfato, 
distribuendo così tali trasporti in un più 
largo periodo tempo. 

« La distribuzione del solfato avviene su 
larga scala per il tramite degli enti agrari 
(comizi, consorzi) che ne fanno acquisti di-
rett i presso le fabbriche. A tale riguardo, 
il Ministero di agricoltura, al fine di elimi-
minare per quanto possibile gli intermediari, 
con economia di tempo e di trasporti e per 
difendere i consumatori da eventuali ves-
sazioni nei prezzi, ha eccitato le organiz-
zazioni agrarie ad assumersi in larga misura 
il carico degli acquisti diretti presso i pro-
duttori e della distribuzione agli agricol-
tori. All'appello del Ministero le organizza-
zioni agrarie hanno risposto con l'opera : 
consta al Ministero che esse hanno fatto 
acquisti per oltre metà del fabbisogno to-
tale di solfato per la prossima campagna 
ed hanno già iniziato la distribuzione agli 
agricoltori. Distribuzione che viene fat ta a 
prezzi di calmiere locali stabiliti dai pre-
fetti . Quindi si può essere certi che coloro 
i quali si sono provveduti del solfato a 
mezzo degli enti agrari hanno potuto fare 
gli acquisti a condizioni vantaggiose. 

« Ciò non ha tuttavia impedito taluni 
casi di speculazione. È stato infatti denun-
ciato al Ministero che in talune località ac-
caparratori di solfato hanno potuto imporre 
agli acquirenti prezzi esorbitanti, talvolta 
di molto superiori a quelli stabiliti dai cal-
mieri locali. I l Ministero ha subito richia-
mato su questi fatti l 'attenzione dei signori 
prefetti, invitandoli a porre in essere mezzi 
energici per far rispettare i prezzi di cal-
miere da loro stabiliti. Affinchè sia più fa-
cile colpire la speculazione è necessario che 
gli stessi acquirenti denuncino alle autorità 
prefettizie qualsiasi tentativo di commer-
cianti, diretto ad eludere il calmiere, che 



Atti Parlamentari — 13663 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 7 

è fermo intendimento del Ministero di far 
rispettare. 

« Le condizioni nelle quali si svolge la 
produzione, il trasporto, la distribuzione 
del solfato non sono certo facili: per supe-
rare le molte difficoltà che quotidianamente 
si incontrano, il Ministero di agricoltura, 
vivamente preoccupato dell'importanza vi-
tale che il problema ha per la viticoltura 
nazionale, dà opera continua, sollecita, e si 
può avere fiducia che esse, come lo sono 
state finora, saranno anche in avvenire su-
perate e che gli agricoltori potranno avere 
in tempo utile tutto il quantitativo di sol-
fato necessario per la prossima campagna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CANEPA ». 

Valvassori-Peroni ed altri. — Al mini-
stro delle foste e dei telegrafi. — « Se intenda 
comunicare le ragioni che lo hanno costret-
to a limitare a duecentomila il numero dei 
libretti postali per la sottoscrizione al pre-
stito nazionale, essendo a generale cogni-
zione che questa forma popolare di sotto-
scrizione aveva raccolto grandissimo favore 
come lo dimostra il fatto che poco dopo 
l'emissione i libretti erano completamente 
esauriti » (1). 

Viiia]. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere perchè, di fronte ad un progetto di 
legge che è dinanzi al Senato e che tende 
a far giustizia di ogni residuo privilegio 
farmaceutico in Torino, non ritenga pru-
dente di soprassedere dalla chiusura di 
esercizi colpiti da sentenze basate sopra 
leggi riconosciute ormai emendabili nella 
loro portata formale e sostanziale, neppure 
«seguita in confronto di tutti , ma solo in 
danno di due o tre, con evidente disparità 
di trattamento ». 

R I S P O S T A . — « Contro le ordinanze di 
chiusura delle farmacie illegittime di To-
rino, emesse a suo tempo dal prefetto in 
esecuzione dell'articolo 24 della legge 22 
maggio 1913, gli interessati produssero ri-
corsi gerarchici, che furono tutti respinti 
dal Ministero, su conformi pareri del Con-
siglio superiore di sanità e del Consiglio di 
Stato. 

« Provvedutosi alle notificazioni dei de-
creti ministeriali, gli interessati avrebbero 
dovuto chiudere le loro farmacie, essendo 

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Bevione, pag. 13621. 

così cessati gli effetti della sospensione con-
cessa durante l'esame dei ricorsi. Sennonché, 
avendo gli interessati stessi impugnato i 
detti decreti innanzi alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato , ed avendo questa ac-
colto le loro domande di sospensiva, le far-
macie continuarono a funzionare. 

« L 'adita Sezione giurisdizionale del Con-
siglio di Stato si pronunziò prima su tre 
ricorsi, dichiarandoli decaduti, e su di un 
altro, respingendolo, mentre non provvide 
nello stesso tempo sugli altri ricorsi, non 
essendo stata domandata dagli interessati 
la fissazione dell'udienza. 

« JsTotificate le tre decisioni di decadenza 
dei ricorsi, i titolari delle relative farmacie 
avrebbero dovuto chiuderle, essendo ces-
sati gli effetti della sospensiva concessa 
dalla IV Sezione. Ma poiché essi, sebbene 
infondatamente, credettero di poter pro-
durre anche ricorso in via straordinaria al 
Re, fu tollerato che continuassero a gestire 
le loro farmacie durante le more dell'esame 
dei ricorsi stessi. Dichiaratane in seguito 
con decreti luogotenenziali la inammissibi-
lità, non era più possibile prorogare ancora 
la chiusura delle tre farmacie rispettive, 
essendo esaurite tutte le contestazioni in 
via amministrativa e in via contenziosa; e 
in tal senso furono perciò date disposizioni, 
così come per quella per cui fu rigettato 
il ricorso. 

« In seguito i ricorrenti proprietari delle 
altre farmacie illegittime di Torino rinun-
ziarono ai ricorsi da essi prodotti alla Se-
zione I V del Consiglio di Stato, e venne 
così posto fine anche in loro confronto ai 
giudizi contenziosi. Le decisioni sono state 
trasmesse alla prefettura man mano che 
sono pervenute al Ministero dalla Segre-
teria del Consiglio di Stato per le noti-
ficazioni e le conseguenti disposizioni di 
chiusura delle farmacie, e si è avuta assi-
curazione dal prefetto che si è dato corso 
alle relative notificazioni e che si sta pro-
cedendo» alla esecuzione relativa, ciò che 
importa la chiusura degli esercizi. 

« Da quanto è stato premesso si rileva 
come non sussista la disparità di tratta-
mento accennata dall'onorevole interro-
gante, essendosi proceduto egualmente in 
confronto dei proprietari delle farmacie il-
legittime di Torino, man mano che si sono 
esaurite tutte le contestazioni in via ammi-
nistrativa ed in via contenziosa da essi 
proposte. 

« Trattandosi di esecuzione di disposi-
zioni di legge vigente, non riesce possibile 
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dispensare dal provvedere alla chiusura 
delle farmacie di cui t r a t t a s i , nemmeno in 
presenza di un disegno dì legge d ' iniziat iva 
pa r l amen ta re presenta to al Senato e che, 
preso in considerazione dal Governo per 
a t to di cortesia consuetudinaria , fu però 
anche subito c i rcondato di ampie e cate-
goriche riserve circa il meri to delle dispo-
sizioni formula te dall 'onorevole proponente . 

« Il sottosegretario di Stato 
a B O N I C E L L I ». 

Vinaj. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano di 
p rovvedere d 'urgenza alla abolizione dei 
Consigli di amminis t razione dei Corpi del 
Regio esercito, che non hanno sin qui da to 
uti le p rova , aff idando la gestione dell 'am-
ministrazione dei corpi stessi a p rove t to 
personale tecnico, a d o t t a n d o così il pr in-
cipio delia responsabil i tà individuale anzi-
ché della collet t iva ». 

R I S P O S T A . — « Occorre p reme t t e re che 
i Consigli di amminis t raz ione funzionano, 
in tempo di guerra, sol tanto presso le sedi 
ordinarie dei corpi, ment re l 'amminis t ra-
zione delle t r u p p e in campagna, da t a la 
loro speciale posizione, è aff idata alle cure 
ed alla responsabil i tà dei singoli coman-
dant i . 

« Quanto ai Consigli d 'amminis t razione 
non sussiste ch'essi abbiano f a t t o ca t t iva 
prova; anzi è s t a t a sempre r iconosciuta la 
u t i l i tà della loro esistenza, la quale risale 
a t empo antichissimo; ed, a p rova di ciò, 
è oppor tuno r icordare che nonos tan te le 
profonde modificazioni subite dal l 'ammi-
nistrazione mili tare, compresa quella di ca-
r a t t e r e assai radicale del 1911, i Consigli 
dei corpi sono s ta t i man tenu t i , salvo qual-
che va r i an te nelle loro at t r ibuzioni , ap-
pun to perchè si è sempre r iconosciuto che 
essi r appresen tano una solida garanz ia a 
tu te la degli interessi dell 'erario e per il 
buon andamen to del servizio. 

« Non si ha, pe r t an to , alcun mot ivo per 
sopprimere ora questa is t i tuzione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vinaj. — Ai ministri dei trasporti marit-
timi e ferroviari e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere per quali ragioni lent iss imamente 
procedano i lavori del l 'u l t imo t ronco della 
ferrovia Tor ino-Fossano-Ceva, nonos tan te 
la s tanzazione del fondo da t e m p o regolar-
mente avvenu ta e che si riconosca da ent i 

di Torino e della provincia interessata la 
g rande necessità nazionale del l 'a t tuazione 
della linea stessa in pa r t e essenziale già co-
s t ru t t a , anche per non lasciarvi improdut-
t ivo il capi ta le impiegatovi dallo S t a t o ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto ministeriale 
n. 1913 in da ta 24 maggio 1916, veniva au-
tor izza ta l 'Amministrazione fe r roviar ia ad 
eseguire in economia il 4° lo t to del t ronco 
di fer rovia Mondovì-Ceva. Fu rono subito 
iniziate le espropriazioni dei te r reni occor-
rent i ed eseguiti impiant i provvisionali , ma 
la pessima stagione invernale non ha poi 
permesso un regolare sviluppo dei lavori , i 
quali furono ostacolat i anche dalla scarsità 
di mano d 'opera . 

« Per ta le r iguardo si è chiesto l ' impiego 
dei prigionieri di guerra nella quan t i t à 
compat ibi le con le condizioni locali di la-
voro e di a l loggiamento, impiego che sarà 
sollecitamente a t t u a t o ; ma, ciò nonos tante , , 
l ' avanzamento dei lavori , finché durerà lo 
s ta to di guerra non po t rà essere sol leci ta to, 
sia per la scarsità della mano d 'opera , sia 
per le ben no te difficoltà nelle provviste 
dei mater ia l i da costruzione e nei loro t ra-
sporto per ferrovia o per via ordinar ia . 

« Riguardo agli al tr i lo t t i della ferrovia 
in parola, dei quali è u l t ima ta la sede s t ra-
dale, si fa presente che i mater ia l i neces-
sari per eseguire l ' a rmamento si p o t r a n n o 
avere sólo dopo la pace, quando cioè sarà 
r i a t t i va t a la regolare loro produzione da 
pa r t e delle industr ie . 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Vinaj ed altri. —* Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere se sia vero 
ch,e la corrispondenza i tal iana d i re t ta ad 
Atene, dopo essere s ta ta r iveduta dalla 
censura militare di Bologna, viene deviata 
a Kieratsini , località prossima al Pireo, 
ove il Comita to rivoluzionario si impossessa 
dei sacchi postali, procedendo alla distru-
zione di le t te re ed al sequestro dei va-
lori, i quali prendono ignota destinazione, 
dovendosi anche pur t roppo cons ta ta re che 
lo stesso f a t t o avviene per le le t te re in 
par tenza da Atene e dire t te in I t a l i a , spe-
cialmente se contenent i va lor i» . 

R I S P O S T A . — « Non r isul ta a questo Mi-
nistero che i dispacci da l l ' I ta l ia per Atene 
vadano in mano di un Comita to rivoluzio-
nario ellenico, il quale li f a rebbe t raspor-
t a r e a Kiera ts in i (sobborgo del Pireo) per 
manomet te r l i e so t t rarne il con tenu to . 
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« S t a di fa t to che quando è stato con-
sentito l'invio di pieghi postali ai porti bloc-
cati della Greeia i dispacci spediti da e per 
la Grecia sono stati regolarmente conse-
gnati. 

« Per tanto la responsabilità dell'Ammi-
nistrazione i ta l iana per i dispacci in par-
tenza cessa con la consegna ad altra Am-
ministrazione estera e, viceversa., per quelli 
in arrivo, comincia dal momento in cui i 
dispacci sono ricevuti in consegna. 

« Ciascuna Amministrazione postale non 
ha ingerenza nel servizio interno di altri 
Stati ; può soltanto, in caso di smarrimento 
o manomissioni, dietro reclamo dei mit-
tent i di corrispondenze raccomandate od 
assicurate (nei rapporti con la Grecia sol-
tanto raccomandate, non essendo ammesso 
il servizio delle assicurate) interessare l'Am-
ministrazione estera in causa ad eseguire 
indagini nel territorio di propria giurisdi-
zione e, alla occorrenza, invitare l'Ammi-
strazione stessa a pagare le indennità pre-
viste dagli accordi postali internazionali . 

« Il sottosegretario di State 
« C E S A R E R O S S I ». 

Visocchi. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se per ragioni di giustizia 
e di equità non creda di estendere agli uf-
ficiali della riserva navale, r ichiamati in 
servizio, le disposizioni del decreto luogo-
tenenziale del 14 novembre 1915, n. 1613 ». 

R I S P O S T A . — « L a quistione proposta 
nellaYfinterrogazione cui si risponde è in 
corso di esame, anche in relazione ad even-
tuale impegno di bilancio, e si fa riserva 
pertanto di decidere fra breve, quando, cioè 
il Ministero avrà raccolti i necessari ele-
menti di fa t to ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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